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I laburisti col 43% (+11%) sorpassano i conservatori (31%) che perdono 12 punti Bobbio e Occhetto perplessi 

Avanzata tory solo in alcuni distretti londinesi. Annunciato un minirimpasto di governo i sul verdetto contro Lotta continua 


Thatchcr alle corde 

La destra battuta nel suo «tempio» sul caso Sofiri 


C’è anche 
a vento dell’Ovest 


ORESTE MASSARI 


O ra .inchc la netta vittoria dei laburisti nelle ele¬ 
zioni locali del 3 maggio sui conservatori guida¬ 
ti dalla signora Thatclrcr va inserita nella geo¬ 
grafia elettorale e politica della nuova Europa 
ui prima lezione che viene dalla Gran Brcta- 
gna. patria in quest'ultimo decennio del più ra¬ 
dicale ncoconservalorismo, ù che il iNcnlo dell'Est, euro¬ 
peo non gonlia necessariamente le vele dei partiti moderati 
o conservatori. Non c'è automaticamente un ciclo politico 
di destra che si apre a seguito del crollo del regimi comuni¬ 
sti dell'Est europeo. Al contrario, la sconfitta del maggiore 
alfiere del libero mercato da parte del socialismo democra¬ 
tico, qual è il partito laburista, può avere un alto valore, an¬ 
che simbolico, per le socictè dell'Est In un momento in cui 
queste si accin^no ad un gigantesco processo di privatiz¬ 
zazione delle proprietè statali. Giacché la lotta aspra che si 
è condotta tra conservatori e laburisti in queste elezioni si è 
svolta sul confronto innanzitutto tra due opposte filosofie 
sociali Ira due antitetici sistemi di valori; da una parte l'i- 
deoIcMla, spinta agli estremi, del libero mercato e dell'indi- 
viduahsmo più cinico e dall'altra l'istanza di mantenere vivi 
i valori della solidarìetè, della giustizia edeH'equitù sociali. 

Tulio questo era racchiuso nella catalizzazione attorno 
alta questione della poll-tax in queste elezioni locali. Ab¬ 
biamo assistito in tulli questi mesi atte proteste di massa 
nelle cillA inglesi verso un sistema fiscale caratterizzalo da 
una iniquità sociale senza precedenti (la tassa è una sorta 
di .testatico. sgaiKiala da qualsiasi criterio di capaciti con- 
tributh/a), ma non abbiamo capito bene, qui in Italia, la in- 
sidiositi di una politica che altrimenti potrebbe apparire 
folle. Il proposito della signora Thalcher era quello - dato 
che II iMllo della tassa individuale è legalo al livello di spe¬ 
sa dei comuni, e quindi varia da luogo in luogo - di dirotta¬ 
re la protesta popolare verso le amministrazioni comunali 
laburuie (che tpeiKlono di più In servizi sociali e che quin¬ 
di, inevitabilmente, sono state costrette dal governo centra¬ 
le a porre livelli più alti di tassazione IndMduale). Nella 
campagna elettorale dei conservatori è stalo posto cosi il ri¬ 
catto agli elettori; «Il nemico non è la poll-tax. il nemico so¬ 
no le amministrazioni laburiste. Se volete meno lasse, vota¬ 
le conservatore.. Il referendum popolare in queste elezioni 
non è stato dunque solo sulla poll-tax c sulla slessa signora 
Thatchcr, ma anche sulla sfida al modo di governare delle 
amministrazioni laburiste. 

I l responso degli elettori è stato univoco, anche 
se non nella misura prospieltata dai sondaggi di 
opinione dei giorni precedenti, ma il partito la¬ 
burista è ora almeno otto punti in testa rispetto 
ai conseivalori. Con questo tipo di risultato 
w (schiacciante vittoria per i labunsii, ma non ca¬ 
tastrofe o crotlo per I conservalonj, la Lady di ferro proba¬ 
bilmente cor,tlnuerft a guidare i conservatori nelle prossime 
elezioni generali del 1992. Queste elezioni, raramente cosi 
politicizzate, sono state una sorta di prova generale prima 
delle elezioni politiche per la Camera dei Comuni. La lotta 
del partito laburista per ottenere la maggioranza e ritornare 
al governo - do|X> tredici anni di opposizione - non sarà 
semplice. Il blocco conservatore, devastato dalla poll-tax, 
scosso da innumerevoli tensioni (alla inflazione, alti tassi 
d'interesse, questione europea ecc.). è tuttavia ancora, con 
le leve del gevemo In mano, un formidabile avversario. Ma i 
labunsli, divi'rsamcnle dalle elezioni del 1979, 1983, 1987, 
sono rilomati ad essere il partilodell'altcmativa di governo, 
di una altemaliva credibile c plausibile. Sotto la tenace gui¬ 
da di Nell Kinnock, il partito ria intrapreso negli ultimi anni 
la via del piiii radicale processo di rinnovamento in tutta la 
sua storia. E con la sua capacità di innovazione organizzati¬ 
va. politica, programmatica ha dimostrato che il destino 
della sinistra riformatrice europea non è segnalo né incate¬ 
nalo dal <iclo neoliberista». Spesso l'avversario, la destra, 
vince non perché più forte, ma perché é la sinistra ad esse- 



Per i conservatori è stato un autentico tracollo. 
Nelle amministrative di giovedì i torìes sono calati 
del 12% rispetto al risultato ottenuto nelle ultime 
elezioni politiche tre anni fa. La poll-ttuc è stata la 
goccia cha ha fatto traboccare il vaso della mon¬ 
tante insofferenza dei cittadini britannici verso la 
Thatcher. Già annunciato un minirìmpasto di go¬ 
verno. 


ALFIO BERNABEI 


M LONDRA I laburisti otten¬ 
gono il 43% dei consensi. Un 
balzo in avanti, rispetto alle 
ultime elezioni poliliche, di 
ben undici punti percentuali, 
che corrisponde ad un vertigi¬ 
noso arretramento dei conser¬ 
vatori, dal 43% al 31%. La 
Thatcher si consola con il suc¬ 
cesso ottenuto in due distretti 
londinesi. Per quanto riguarda 
gli altri partiti, tengono I libe- 
raldemocratici, scompaiono 
dalla mappa politica i social¬ 
democratici. mentre i verdi ot¬ 
tengono il 9%. Imperturbabile 
la 'Hiatcher ostenta una poco 
credibile soddisfazione: <1 ri¬ 
sultati della consultazione co¬ 


stituiscono per noi un'ottima 
base di partenza in vista delle 
future elezioni legislative*. I la¬ 
buristi, pur leggennente delusi 
per la vittoria netta ma meno 
clamorosa di quanto lasciava¬ 
no prevedere I sondaggi, sot¬ 
tolineano che se giovedì si 
fosse volalo p>!r le politiche, 
ora essi sarebbero al governo. 
Kinnock: .La Thatcher finirà 
con il capire il danno irrepara¬ 
bile provocate! all'economia, 
e si renderà conto che la sua 
presenza alla guida del gover¬ 
no compromette le possibilità 
del suo partito di vincere le 
prossime elezioni». 


M ROMA Adesso la pole¬ 
mica non riguard i più solo 
Martelli e i repubtiiicani. II 
presidente del Consiglio, 
l'organo ufficiale dt lla De e 
il giornale del Vau:ano re¬ 
plicano con dureziz.i nlle di¬ 
chiarazioni dell'esponente 
socialista e chiairiano in 
causja chi, allora come oggi, 
contribuì a denigr.ire il com¬ 
missario di polizia lAiigi Ca¬ 
labresi. I repubblictini chie¬ 
dono l’Intervento di Cossiga 
per difendere la rnngistratu- 
ra dagli attacchi subiti. 


Nell Kinnock 
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Si è chiusa una campagna elettorale segnata dalla spinta a destra della De 

Tutti ^ occhi sulìa novità Pd 
L’appello di Occhetto: camhiaino lltalia 


ELLEKAPPA 





Pouna / 


dei destini, delle forze di sinistra in Europa. Tenere aperte 
le prospettive di una sinistra di governo è un contributo non 
da poco che i laburisti britannici stanno offrendo all'Europa 
tutta. 



■i MILANO. Nelci» redi Mila¬ 
no, Achille Occhciio conclude 
una campagna elc-i: arale dilli- 
cilc e appassionar e con gli 
occhi di tutti puntali sulla novi¬ 
tà del Pei. "Abblanio determi¬ 
nato - dice - un nui' vo campo 
magnetico, al cui iniemi > le va¬ 
rie (orze hanno cntninciato a 
muoversi: o per rewslerc, o per 
guardane con più .iltenzione 
airallemaliva., E in campo, di¬ 
ce Occhetto. «una proposta di 
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La dottrina 


«Una Nato 
più poiitica 



«C li Stali Uniti devono restare una p>otenza europea nel sen¬ 
so più ampio, dal punto di vista politico, militare ed econo¬ 
mici:». Bush (nella foto) teme che gli Usa vengano tagliati 
fuori dal processo di unificazione europea, per questo rilan¬ 
ci i II vertice coslituc nlc» della Nato, in programma per fine 
giugno. L’Alleanza atlantica - dice il presidente - deve 
•prendere in considerazione la sua lulura missione politica, 
oiachesvaniscelaminacciamilitare. ìd.c.iw» S 


111 autostrada Ci .si avvia alla fine delle lun- 

con il TeleDaCiS she cd estenuami code nei 
il ■ ^^, 1 ^ autostrade? Da 

peir evitare lunedi suirAulosole, a Mila- 

li» lunahe code ° Napoli, in via 

II- lunyillf cuue spcrimonidle. va in (unzione 

il Telepass, un si:ilema lele- 
COIUSCnlC all’aU- 

tcmobilista di entrare ed uscire senza fermare il veicolo. Il 
(>crcorso ed il pedaggio viene registralo attraverso un appa¬ 
recchio tascabile a bordo dell'aulo alimentato dalla batterla. 
Ilcontodclpedaggioarriveràacasa. apagina 12 


Martelli sconfesj u io da Andreotti. Sul caso Sofri scen¬ 
de in campo il pnisidente del Consiglio per criticare il 
suo vice e polemizzare con «quel mondo culturale 
che nel 72 non disse una parola su queiromicidio, 
ma cercò di dipingere a tinte fosche questo povero 
funzionario dellrj' Stato». Anche il Popolo parla di «as¬ 
salto indiscriminato allo Stato e alla magistratura». 
Occhetto e Bobbo perplessi sulle condanne. 


CARLA CHELO 


Si iriproduconio Una scoperta importante. 

tri nrnvoHa P'^'' «incredibile», 

if;*Cosi Solomon Snvder hade- 

celllule sane finito il risultato ottenuto nel 

rip-l fer\l0Ìtn laboratorio di Ballimora 

uc-l LCIVICIIU jj, Uj-g Alcune cellule sane, 

estratte dal cervello di una 
bimba di 2 anni, si sono ri- 
p'OiJolte in provetta. Un evento straordinario, perché i neu¬ 
roni non si riproducono neppure «in vivo», cioè nel cervello 
d cn uomo, Ucspc-imento potrebbe aprire uno spiraglio 
nei molti misteri del funzionamento del cervello. 
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Ieri sulla sentenza sono 
intervenuti anche il filo.solo 
Norberto Bobbio e Achille 
Occhetto. Il primo s’è detto 
«laerplesso». Il segretario del 
Pei ha sostenuto che di fron¬ 
te al dubbio e alle sole di¬ 
chiarazioni di un pentito «bi¬ 
sognava dare l'assoluzione». 
Aumentano le prese di posi¬ 
zione contro la sentenza e le 
iniziat'n'e di solidarìeià nei 
confronti dell'ex leader di 
Lotta ciantinua. A Milano og¬ 
gi pomeriggio si far«à una 
manifestazione. 


Giintagloda/Uds Primo caso in Italia di tra> 
CUI un camnn smissione dell’Aids per uno 

ji* j scontro fra giocatori durante 

dii CdICiO una partita. L'incidente ò av> 

dopo uno scontro n 

uiu'iAv Hiiv «wviiuw sicropositivo c un assi¬ 
stente volontario di una co- 
munità di tossicodipendenti, 
hanno riportato ferite alle sopracciglia con perdila e contat¬ 
to di sangue. La notizia é apparsa sulla rivista scientifica in¬ 
glese ùancei che ha pubblicato una relazione di un'équiptc 
deil'ospedale provinciale di Varese. nello sport 


«Un voto al Pel, un voto utile, per incoraggiare tutta 
la sinistra»; corn: lude cosi, Occhetto, la campagna 
elettorale dei comunisti. La posta in gioco, dice, è 
chiara; fermare lo «spostamento a destra» della De, 
sbloccare il sisluma politico. «Il i:oraggio dell'inno¬ 
vazione - aggiunge - può infondere nuove energie 
ad una sinistra i:he in questi anni è stata dispersa e 
umiliata, non ha cn;duto più airaltemativa...». 


tPABRIZIO RONDOLINO 


Berlusconi perde 
n ^bdice vota 
con De Benedetti 


Sil'oo Berlusconi lia perso il controllo della finan¬ 
ziaria Amef e quindi virtualmente anche quello 
de.la Mondadori. ,A cinque mesi dal «blitz» sulla ca¬ 
sa editrice di Segrate, è stata questa la spettacolare 
co iclusione deH’assemblea deU’Amef. Ago della 
bilancia nella casa editrice è ora il tribunale, il qua¬ 
le ha in custodia le azioni sequestrate alla famiglia 
Formenton. 


DARIO VENECONI 


rilancio e di rìfondazione della 
sinistra, che dal voto puO rice¬ 
vere loTia e prospettiva. Su un 
punto Occhetto insiste a lun¬ 
go: indicare la strada deil'allcr- 
naliva slgniflca moltiplicare i 
consensi, risvegliare energie 
che in questi anni di .riflusso, 
sono andate disperdendosi. È 
questo il «voto utile, che Oc¬ 
chetto chiede per il Pel: per 
ombare con il partilo che 
cambia*. 


■I MILANO. Fedele Confalo- 
niitn, braccio destro del presi- 
dcr,lo della Flninvest, è anivalo 
a Sijgrate presidente e ne è ri- 
psrt.io semplice cordigliere. 
L'iutsemblea della finanziaria 
Anef (la società che controlla 
la maggioranza delle azioni or- 
dinerie della Mondacori) ha 
approvato le modifiche allo 
stuliito proposte dalla i^irdi Oc 
Benedetti e votato la revoca 
del consiglio in carica. É stato 
poi eletto un nuovo consiglio, 
nel quale nessun greppo da 


solo ha la maggioranza. Presi¬ 
dente, con voto doppio in caso 
di parità, é il commercialista 
Giacinto Spizzico, 80 anni, il 
cui nome è stato indicato dal 
rappresentante del tribunale. 

L'esito del voto priva la R- 
ninvest dcH’uniCO strumento 
attraverso il quale controllava 
la Mondadori. Vacilla dunque 
anche la poltrona di Berlusco¬ 
ni. De Benedetti esulta. Il voto 
di ieri spinge oggettivamenle i 
contendenti a un'intesa. 
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Smentita di Yakovlev, consigliere di Gorbaciov 

«Un golpe in Urss? 

Vod senza fondamento» 


Avevo lasciato la Mosca di Stalin... 


IjC voci sul tentativo di colpo di Stato dell’Armata ros¬ 
sa sono «prive di fondamento». È stato il consigi iere di 
Gorbaciov, Alexander Yakovlev, a smentire secca¬ 
mente la notizia diffusa l'altro ieri da un'emittente in¬ 
glese su un golpe delle forze armate: «L’esercito - ha 
detto - non lavora contro la perestrojka». Intanto an¬ 
che la Lettonia si è proclamata indipendente ma con 
una formuladicompromessocon Mosca. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VILLANI 


M MOSCA. Le voci su un ten¬ 
tativo di colpo di Stato militare 
il 25 febbraio scorso sono stale 
smentite nella capitale sovieti¬ 
ca in mòdo secco e categori¬ 
co. Alexander Yakovlc-v, consi¬ 
gliere di Gorbaciov (e mem¬ 
bro del Politburo del f^us), ha 
affermalo in una ronicrenza 
stampa che le notizie che par¬ 
lano di tenlalivi, da parte di 
settori delle forze armate, volti 
a far cambiare, con la forza. 


politica a Gorbaciov .non han¬ 
no fondamento., «Non ci sono 
falli che ci consentono di pen¬ 
sare che l'Armata rossa stia la¬ 
vorando in qualche modo 
contro la pereslrojka o contro 
processi in corso nella socie- 
tà", ha precisalo Yakovlev. 

Intanto dopo la Lituania e 
l'Estonia anche la repubblica 


baltica della Lettonia ha votalo 
la dichiarazione di Indipen¬ 
denza. Ma per evitare lo scon¬ 
tro con Mosca e di ritrovarsi 
nella dilficile situazione nella 
quale é caduta la Lituania do¬ 
po la propria scelta unilatela- 
re, il parlamento lettone ha 
scelto una formula di compro¬ 
messo. In pratica, il parlamen¬ 
to ha recuperalo quattro arti¬ 
coli della precedente Costitu¬ 
zione del 1922 (cioè dcH'epo- 
ca in cui la repubblica era indi¬ 
pendente). ma ha lascialo in 
vigore molti articoli della Costi¬ 
tuzione sovietica e del codice 
penale dell'Urss in attesa del¬ 
l'approvazione di una nuova 
Costituzione. I rappresentanti 
della minoranza russa hanno 
boicottalo il volo d'indipen¬ 
denza. 
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■M Nella capitale sovietica 
pip stato per la prima volta 
l'anno dopo la morte dì Stalin. 
Le sue statue erano dappertut¬ 
to. in ogni rivendita di giornali, 
si puO dire, era possibile acqui¬ 
stare il Breve corso di storia del 
Pc(h). La citta andava fiera 
delle sue nuove grandi costru¬ 
zioni, ma già si diceva che non 
ve ne sarebbero state altre. Di¬ 
scorsi del genere erano tra i 
primi e pochi segni del disgelo 
che slava per iniziare. Quando 
ripartii da Mosca non immagi¬ 
navo che non l’avrei rivista per 
36 anni. La storia si era avviala 
per una strada della quale non 
avevo II più lontano seniore. 
Dopo il 21 agosto 1968 mi ven¬ 
ne meno anche la voglia di un 
viaggio neirUnione Sovietica e 
cominciai a credere che non 
sarei mai più tornato in quel 
paese. Quando poi rinacque la 
speranza, con l’avvio della pe¬ 
reslrojka, non potc/o più viag¬ 
giare. visto che le autorità ce¬ 
coslovacche mi avevano ritira¬ 
lo Il passaporto.E il mese scor¬ 
so ho potuto nuovamente re¬ 
carmi a Mosca. Non come turi¬ 
sta, bensì come dirigente di 
Obroda (Rinascila - Club per il 
socialismo democratico). Suc¬ 


cessivamente al crollo del vec¬ 
chio sistema 'li [wtere nel no¬ 
stro paese il l’anito comunista 
deirUnione Savie-.ica ha allac¬ 
ciato rapporti con altri partili e 
gruppi poliiki cecoslovacchi. 
Dopo un pnr o irKonIro a Pra¬ 
ga ci é arrivato l’irrt'ito per una 
nostra dcl^azione a Mosca. 

Potrei riasiumere come se¬ 
gue le dilfcreiize principali ira 
!c sensazioni del V954 e quelle 
del 1990. Allora dovevo anda¬ 
re per viuzze nascoste e per 
cortilelti, per vedere quell'arre¬ 
tratezza che i mezzi d’inlorma- 
zione nascondevano accurata¬ 
mente. Oggi vengo a conosce¬ 
te i falli più scioccanti della vi¬ 
ta quotidiana dei moscoviti 
grazie alla televisione. La tra¬ 
sparenza e ri nuovo modo di 
pensare caratterizzano ì gior¬ 
nali, la IV, la radio, magari con 
una atta percentuale di canzo¬ 
ni cantale in ingle,se. 

La trasparenza é più visibile 
che altrove suirArbat. Gli stril¬ 
loni olirono la stampa di op¬ 
posizione rìLHOdolta con la lo- 
locopialrice. gruppetti di per¬ 
sone si stringono attorno a 
qualcuno che tiene un discor- 


MILOSHA'JIEK 

so, su un muro seno .appese 
brutte caricature di Lenin, Sta¬ 
lin, HitlereGorbuciiiv;alleatro 
Vachlangov un uumo e una 
donna declamano i propri aio- 
rismi contro Marx, Icnin, la ri¬ 
strutturazione e Corbciciov e 
Raissa. alle loro spalle pende 
un manifesto con i.i scritta Ar- 
baiskij poet in olla'iicto i.:irillk:o 
prerivoluzionario. 

Nelle strade os.M:rvo che la 
gente non é vestiui molto di¬ 
versamente che a l’rag.i, ma i 
negozi sono vuoli. Pa.'iso ac¬ 
canto a un edificio moderno, a 
pianterreno un negozio di mo¬ 
bili: una grande vetrata ma al¬ 
l'interno non si vede neanche 
una sedia. Chiedo dcllii situa¬ 
zione degli approvvigiona¬ 
menti, come è com posto il n:e 
nu di un moscovita medio. Il 
pane si trova sempie. e vi è lar¬ 
ga scelta, si trovano il riso e le 
palate. Il resto lo si deve cerca¬ 
re. Parliamo di tutto questo 
con ì nostri ospiti. Equi la diffe¬ 
renza Ira la situazione del 1954 
e quella odierna è abissale. Al¬ 
lora nessuno avev.i dubbi sulla 
bontà del sistema Questa vol¬ 
ta non abblamc incontrato 


nessuno che avesse voglia di 
minimizzare la serietà della si¬ 
tuazione. 

Ecco un caleidoscopio delle 
loro c ipressioni. Siamo alla vi¬ 
gilia di una svolta. Avevamo 
una visione romantica dell’e- 
cononia. Il processrj della de- 
mocriilizzazione nel partito si 
sta arrestando. Nel paesi del¬ 
l’Europa centrale e orientale vi 
é la crisi, ma lo stato dell'Urss é 
vicino allo slaccio postbellico. 
E uno siacelo economico, po¬ 
litico i; morale. Non è questio¬ 
ne soltanto di incapacità della 
vecchia direzione, ma di crisi 
del sistema staliniano. È ne¬ 
cessario un riesame dei valori. 
Ci siamo allontanati dalla prin¬ 
cipale corrente civilizzatrice, le 
leggi di sviluppo deH'umanilà 
non fossono essere eluse con 
l’ideologia. È neces.saria la 
transnazionalizzazione. Nes¬ 
sun altro paese al mondo di¬ 
pende dagli Stati Uniti quanto 
il nostro, se smettessero di ven¬ 
derci frumento sareblie la la¬ 
me. Il crollo dei partiti comuni¬ 
sti dell’Europa orientale è col¬ 
pa nostra, ce lo siamo meritali. 
La sit jazione economica della 


per strojka è senza .sioeranza. 
Ci troviamo a un punl'O critico, 
por quanto riguarda la rislrul- 
tumt'.ione, il partito, Gorbaciov. 
Vi i: stanchezza nelle masse e 
malignità sociale, temo che 
non finisca pacificamente. E 
po.'sibilc anche una variante 
ciocse.Seunqualche generale 
sì mettesse alla lesta di un ten¬ 
tati vo di colpo di Stalo avrebbe 
il consenso del 70 per cento 
di.'ll'J gente. Se il parlilo riusci¬ 
rà .1 rinnovarsi pnma del con¬ 
gresso non vi sarà biiogno di 
d.ii vita a un sistema pluriparti¬ 
tico. ma il Pcus dovrà diventare 
UI 1.1 sorta di fronte popolare. 
Un ca soluzione: più irerestroj- 
All. Siamo condannali al suc¬ 
cesso, altrimenti finiremo per 
tor '.are indietro di trerl’anni. 

f iiamo ripartili da M esca con 
scriimenti contrasta iti. Con 
grandi preoccupazioii per il 
flit jro della pereslrojka. Ma in¬ 
sieme con un grande rispetto 
pe - coloro che hanno aperto la 
slr.ida verso la democrazia, 
C'.)ri una grande ammirazione 
pei i risultati raggiar ti tino a 
og .1, per quei risultati che an- 
C ) a cinque anni la non si at- 
ter deva neanche il p.ù ottimi¬ 
sta degli ottimisti. 


Condannato 
amoirte 
brucia 
sulla «sedia» 

DAL CORRISPONDENTE 


SIECMUND GINZBERQ 

■INEW YORfL Alla prima 
scossa di 2000 volt la testa del 
condannato, legalo con le cin¬ 
ghie alla sedia elettrica, é stata 
avvolta dalle fiamme, il fumo 
saliva fino al soffitlo. Lo stesso 
è accaduto alla seconda scos¬ 
sa. Questa orrenda e macabra 
esecuzione è avvenuta in un 
penitenziario della Rorida. Il 
portavoce della prigione si è 
precipitalo a chiame che pro¬ 
babilmente qualcosa non ha 
funzionato con la spugna im¬ 
bevuta di soluzione sauna che 
viene posta dietro la lesta del 
condannalo. Quasi che questa 
spiegazione potesse rendere 
meno orribile la line di un uo¬ 
mo già condannalo alla inac¬ 
cettabile pena di morte. Il giu¬ 
stiziato si chiamava JesseTafe- 
ro. un rapinatore in fuga che 
aveva ucciso due poliziotti. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Sai, Rossanda... 


MICNELB SERRA 

C on garbata durezza Rossana Rossanda: sul Ma¬ 
nifesto di ieri: lamenta una sorta di indetermina¬ 
tezza: per non dire di pilatismo: nel mio editoria¬ 
le su l'Unità di giovedì L'accusa che mi viene 
mossa e di appartenere alla fitta schiera di ani¬ 
me belle che -parlano d'altro-: e in sostanza, di 
fronte ad una sentenza ingiusta, non entrano nel merito del 
processo e si limitano a denunciare il generico clima di 
oscuramento del diritto e delle verità che ottenebra gli ultimi 
vcnt'annl di storia italiana. 

•Piangiamo di meno, per,favore - scrive Rossanda - e di¬ 
ciamo se questa è democrazia o se ò una vergogna-. Ringra¬ 
zio Rossanda perché mi costringe, forse megliodi quanto ho 
cercalo di fare in queU'cditoriale, ad essere sincero. Soprat¬ 
tutto con me stesso. Che quella in cui viviamo sia, se non 
una vergogna assoluta, una democrazia vergognosa, perché 
iniqua non soltanto nei rapporti di forza tra classi e individui, 
ma addirittura in molle regole del gioco istituzionale, mi 
sembra di averlo scritto (non da ora) a chiare lettere. Non 
credo c)te sia generico ed evasivo, proprio a sentenza calda, 
sottolineare l'indecente difformità di giudizio (penale, poli¬ 
tico. culturale, giornalistico) che separa la storia «rossa- e la 
storia nerissima dei nostri ultimi anni. Archiviando l'intera 
vicenda della sinistra movimentista come materia da que¬ 
stura e da tribunale, e l'intera storia del golpismo, dello stra¬ 
gismo. del lobbismo di Palazzo come un mistero glorioso 
del quale ancora niente é dato sapete. 

Rossatrla ha ragione quando sostiene che al di li di que¬ 
sta constatazione politica (non cosi ovvia c non sempre 
condivisa, mi sembra: neppure su l'Unità) ho avuto dilflcol- 
té a spingermi. Riguardo a Sofri, Pictrostefanl e Bompressi 
ho voluto scrìvere soltanto che la mia -impressione- é che 
non siano i mandanti del delitto Calabresi. E un'impressio¬ 
ne. per quanto espressa neH'edilorìale di un giornale, non è 
una senterua, non una certezza assoluta, tanto meno una 
direttiva politica. Ma Rossanda replica, nel suo articolo, che 
rallento esame dell'andamento dell'istrulloria e del dibalti- 
menlo non consente solo -impressioni-, bensì certezze sulla 
impro[>onibiliia delle accuse e sulla innocenza degli impu¬ 
tati. Non certezze -di schieramento-, ma semplici constata¬ 
zioni cronbliche. Di qui il suo fastidio per la genericità querì- 
moniosa e vaga di articoli come il mio. 

Mi trovo, devo dire, in una condizione opposta a quella di 
Rossanda e di tanti altri: la mia esperienza (ràiitica e umana, 
la condivisione, con Adriano Sofri, di molti amici nei quali 
ho asa-aluta fiducia e che non hanno alcun dubbio sulla sua 
innocenza, mi danno, appunto, solo certezze «di schiera¬ 
mento*. Verso le quali non ho alcuna autocensura, ma dalle 
quali, come giornalista, é corretto prendere qualche distan¬ 
za. per non imporre a chi mi legge sentimenti privati. Ho la 
certeztzi politica e umana che il Sessantotto non é quello 
che ci raccontano le cronache giudiziarie. Che Lolla conti¬ 
nua non solo non fu una fucina di killeraggio, ma uno dei 
tanti luoghi dove si sono formali. Insieme a qualche sporadi¬ 
co esaltalo, molti cittadini italiani carichi di senso civile e di 
cultura politica, nonostante la recente campagna di stampa 
che ha vomitato su mezza generazione scempiaggini for- 
caiole e ignobili balle. Che anche questo processo, per l'uso 
poliifco che (volessero o non volessero i suoi ordinatori) ne 
é stato fallo, lende invece a riconsegnare anche quella espe¬ 
rienza di opposizione, come fune le esperienze di opposi¬ 
zione, alle manette dell'Impotenza deviarne. 

M 'a. purtroppo, non sono riuscito a raggiungere 
' uguale assoluta certezza riguardo a un proces¬ 
so che giudico tendenzioso, fondato sulla resi¬ 
dua spremitura di quel pentitismo che diede 
qualche frutto nella lotta al terrorismo e oggi 
stilla soltanto gocce irrancidite, ma che è pur 
sempre stato innescato dal «mistero» Marino, cioè dall'Im¬ 
placabile e fredda accusa di un uomo. Se Marino é un «mi¬ 
stero- per Sofri, lo é a maggior ragione per chi non lo cono¬ 
sce. E, mi scusi Rossanda, non mi basta (aiKhe se vorrei 
tanto che mi bastasse!) sapere che i carabinieri possono, 
quando vogliono, fate e disfare storie processuali (vedi Pe- 
leano) per decidere con assoluta sicurezza che Marino é 
una loro creatura. Troppe volle, In passato, abbiamo confu¬ 
so detiideri e giudizi politici con l'Interpretazione del fatti. 
Credo che questo abbia fatto male soprattutto a noi gente di 
sinistra. E abbia fallo molto bene a chi, oggi, vorrebbe che 
noi tacessimo ogni valutazione crìtica sul caso politica Cala- 
bresi-lìolri-Lotta continua. 

Cosi ho scritto quello che mi sentivo di scrivere, e solo 
quello. Invidio a Rossanda, lo dico senza alcuna ironia, mol¬ 
te delle sue impavide certezze, comprese le certezze proces¬ 
suali. Molto spesso, come tanti altri compagni, leggo il Mani¬ 
festo non solo per avere un indispensabile surplus di cultura 
critica, ma anche perché mi conforta ritrovare, nella famosa 
notte della Repubblica, la nettezza di alcune luci. Ma non 
sempre mi riesce facile abbronzarmi e ritempramil sotto il 
piccolo sole della certezza politica. A volte per miei limili da 
«anima bella». A volte perché il piacere di prendere posizio¬ 
ne (che ho sempre coltivato, qualche volta impmdcnte- 
mente) contrasta con i miei dubbi. Che sono tanti. Che ri¬ 
guardano anche una grande parte della mia storia politica 
(io sono tra quelli che. per motivi di generazione, si sente to¬ 
talmente estraneo ai miti cominlemisti, ma protagonista e 
vittima di molli miti da corteo). 

Capisco benissimo la forza disperata e anche nobile di 
chi, come Rossana Rossanda, riesce ancora a distinguere 
cosi nettamente il grano dal loglio. Vorrei che Rossanda riu¬ 
scisse il capire un po' meglio la difficile situazione di quelli, 
come me, che sanno da che parte stare, ma non sempre 
sanno in quale mcxlo starci. E lo scrìvono. 
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Il modello corrotto e corruttore della mafia ha travolto partiti, istituzioni e società 
Il coraggio e l’impegno necessari per una lotta di liberazione del Mezzogiorno 


Disperatamente Sud 


M Gli on. Andreotti e MisasI, 
quest'ultimo con una pioggia 
di articoli ed un diluvio di inter¬ 
viste e comizi in Calabria, con¬ 
testano l'allarme lancialo dal 
Pei sulla situazione democrati¬ 
ca della Calabria, sui pericoli 
connessi all'espandcrsi della 
mafia, sui silenzi e le compro¬ 
missioni della De nel Mezzo¬ 
giorno. 

Andreotti ha reagito alle no¬ 
stre denunce su casi Inquietan¬ 
ti ed oscuri che hanno Investilo 
lo scudocrociato calabrese 
perché II ritiene marginali. Mi- 
sasi tenta di giustificarsi soste¬ 
nendo di essere ormai In mi¬ 
noranza in Caiabrìa, ma in 
realtà va oltre dimostrando di 
aver conservato il ruolo di ispi¬ 
ratore e stratega della Oc, di 
garante del sistema di potere 
diffuso c parallelo a quello isti¬ 
tuzionale, di gran controllore 
di' banche e flussi della spesa 
pubblica. Cosi, mentre si accu¬ 
mulano i morti ammazzati 
candidati alle elezioni c la 
guerra di mafia ha un'im[x:n- 
nata da vera e propria guerra 
civile. Il ministro polemizza col 
Pei: «So bene che il malaffare 
non é solo in Calabria anzi, per 
molli aspetti, é in Caiabrìa 
molto meno che altrove-, E giù 
a consolarsi con l'Anonima se¬ 
questri piemontese che ha ra¬ 
pilo la piccola Patrizia Tac- 


chella. In campagna elettorale 
fa tutto gioco: perfino l'aggan¬ 
cio col perverso ragionamento 
per cui l'esistenza di rapitori a 
Torino diminuisce la gravità 
dell'esistenza di rapitori in Ca¬ 
labria. 

Un gioco perfetto delle parti 
in cui Interviene con consuma¬ 
ta e cinica maestria i'on. An¬ 
dreotti. Misasi con l'Anonima 
piemontese lenta il pieno elet¬ 
torale in Calabria. Andreotti, 
invece, il pieno lo lenta al Nord 
attaccando la giunta comuni¬ 
sta di San Luca (eletta con la 
maggioritaria grazie al 30 per 
cento del totale dei voli). Non 
importa che quella giunta sia 
stala esemplo e testimonianza 
di un impegno dirctioe perico- 
loso contro le cosche locali c 
di una solidarietà con le fami¬ 
glie dei rapiti mai venuti dal 
governo c da interi pezzi dello 
Stalo. O forse Andreotti crede 
che sia solo un caso che pro¬ 
prio da quegli amministratori e 
dal sindaca Angelo Sirangio 
(attaccato dai clan non sui 
giornali o in televisione, ma a 
colpi di pistola sulla porta del¬ 
la propria abitazione) monsi¬ 
gnor Clliberti. il vescovo odialo 
dalla 'ndrangheta, abbia ac¬ 
cettato la cittadinanza onora¬ 
ria di San Luca? 


PiHOSORgERO 

Insomma, c'è un netto dis¬ 
senso tra noi e la De, una di¬ 
versa sensibilità politica e civi¬ 
le neirinierpn.-tazioiie dei falli 
che accadono qui. .Vnche una 
diversa rcspmsabilità demo¬ 
cratica e itazfonale: non cre¬ 
diamo - noi osmunistì - che in 
campagna eHtorale sia tutto 
consentito par di conquistare 
voli. Per noi l'ostinato silenzio 
suH'assassini'Z Ugato o. per al¬ 
tri aspetti, la ;«lidarietà. ampia 
e preelettorale. della Eie' cala¬ 
brese (il deptilalo catanzarese 
Vito Napoli, quello di Reggio 
Piero foltagiia, il segretario 
provinciale -Iella tic reggina 
Mario De ToinmasP per il dot¬ 
tor Macrt - il noto Ciccio Maz¬ 
zetta - non sono episodi mar¬ 
ginali. Ligato non eia un oscu¬ 
ro dirigente riella tic. La sua at¬ 
tività non eri: isolata rispetto al 
complesso sislcm.i di interessi 
che quel partito ha costruito a 
Reggio ed in Caiabrìa. Il suo 
omicidio é u:io sno-io della vi¬ 
cenda politica calabrese. Non 
puO essere rimosso. Chiedere 
che si faccia luce è un attacco 
pregiudiziale alla De? Siamo 
convinti che sia interesse delle 
stesse forze .sane delle De capi¬ 
re quale scontro si era aperto 
negli alti v-rrtici del proprio 
partito ed t motivi che hanno 
spinto le oqianizzazioni crimi¬ 


nali ad eliminare Li gato. 

Di più: le stesse vicende de¬ 
littuose che hanno interessato 
esponenti politici ncH'area di 
Villa San Giovanni, la dram¬ 
matica confessione di un con¬ 
sigliere comunale della zona 
pubblicata da Repubblica, do¬ 
vrebbero spingere a riflettere 
quanto meno sul terreno del¬ 
l'allarme da lanciale. 

Misasi sa bene c he i delitti di 
malia sono collegi iti al control¬ 
lo del flusso di danaro pubbli¬ 
co in una fa.se in cui lo Stalo è 
diventalo il piincl|>ale -appal¬ 
tatore*. E per «Miizzetta»: cre¬ 
dono veramente i vertici della 
De che due depui.sti ed un se¬ 
gretario siano stali stimolali 
soltanto dai propri furori ga¬ 
rantisti? 

La la malia é clivenlala or¬ 
mai una prcsenzi:i sempre più 
-strutturale- nella vita i>olilica 
ed economica di importanti 
zone del Mezzogiorno. CiO ri¬ 
chiede ai partili un salto di 
qualità a difesa dr Ila democra¬ 
zìa c dei prìncipi elici. Furtiop>- 
po non é il caso della De cala¬ 
brese. 

E inquietante che la De sia 
tutta scatenala contro la giunta 
di sinistra ed il suo programma 
di risanamento economico, 
sociale e civile. E inquietante 


perchii non viene proposta 
un'altra visione deli'aulono- 
mia regionalista, ma si utilizza¬ 
no bnjtalmenle tutte le lusin¬ 
ghe e<4 i condizionamenti del 
ministero del Mezzogiorno, 
cioè p roprio di quel centro di 
potere che ha colpito e svuota¬ 
to le legioni del Sud indebo¬ 
lendole lino a consentire alle 
cosche di penetrare negli ap¬ 
parali istituzionali. 

Non a caso il nostro giudizio 
positiro sull'esperienza della 
giunta di sinistra alla regione é 
fondato sull'azione svolta p>er 
l'afferiiazione di una autono¬ 
mia regionalista per tanti anni 
umiliala sul piano politico 
(dalla questione degli FI 6 al 
tema lotta alla mafia) : sul pia¬ 
no programmatico e degli in¬ 
vestimenti (Gioia Tauro. Piano 
telematico, scontro sui fondi 
Fio eie.): su quello delta tra- 
stsaienza e del governo della 
spesa (legge sugli appalti, sul¬ 
la forestazione, sulla salva- 
guardia e valoiizitazione del- 
l'ambiente). 

Su queste basi ci ricandidia¬ 
mo al governo della Regione 
per continuare sulla strada in¬ 
trapresa rilanciando la nostra 
sfida per gli anni 90. La Cala¬ 
bria può e deve integrarsi in 
Italia ed in Europa come sog¬ 
getto che sa ptrodurre ricchez¬ 
za, la-roro, sviluppo civile. 


Quel potere criminale è la legge 


BB Mai come in questo pe¬ 
riodo è stato all'ordine del 
giorno della pubblica opinio¬ 
ne il tema dell'esercizio del 
diritto di voto. In una escala¬ 
tion di impressionante velo¬ 
cità, siamo stati costretti a di¬ 
scutere prima del ricatto 
clientelare come modalità 
prevalente di richiesta di 
consenso e del voto di scam¬ 
bio come modalità emergen¬ 
te di esplicazione del con¬ 
senso; ^1 della pressione 
maliosa come forma di con¬ 
dizionamento inquinato del 
volo; ora della violenza - 
quella estrema - come pre¬ 
senza costante sulla scena 
politica, fosco scenario della 
campagna elettorale. C'è 
una logica tremenda in que¬ 
sti passaggi: solo.la malafede 
può impedire di scorgere un 
andamento lineare nella pro¬ 
gressione, un nesso di casua¬ 
lità nel processo. Là dove il 
controllo del territorio da 
parte dei poteri criminali è 
più massiccio, dove la socie¬ 
tà civile è più debole e il som¬ 
merso è il settore leader del¬ 
l'economia, il modello per¬ 
verso diventa regola ed assu¬ 
me visibilità. Ajfiche questo 
ha una logica. Sappiamo be¬ 
ne che gli attuali meccanismi 
elettorali favoriscono (non 
causano) tutto ciò: ben ven¬ 
ga dunque una loro scria ri¬ 
forma. Oppiamo altrettanto 
bene che l'attuale classe diri¬ 


gente, alimentata e sostenuta 
nei decenni proprio da quel 
processo, non ha alcun inte¬ 
resse reale a far si che le cose 
cambino: perfino l'assassinio 
di questo o di quell'esponen¬ 
te locale dei partiti di gover¬ 
no entra come prezzo tolle¬ 
rabile in questo cinico mer¬ 
cato, anzi può essere perfino 
utilizzato per rivendicare im¬ 
proponibili verginità. È vitale 
dunque, è condizione neces¬ 
saria perché sopravviva la 
stessa democrazia, un'alter¬ 
nativa di classe dirigerne. Ma 
sono assai profondi gli strati 
su cui bisogna incidere, per¬ 
ché essa possa realizzarsi. 
Sotto la miseria di una lotta 
politica cosi degradata, sotto 
la barbarie di una negazione 
cosi sostanziale di ogni liber¬ 
tà, sotto i meccanismi istitu-, 
zionali e i processi economi¬ 
ci e sociali che le hanno pro¬ 
dotte e consentite, c'é un im¬ 
miserimento e un imbarbari¬ 
mento della cultura politica 
complessiva del paese. Non 
mi riferisco soltanto a ciò che 
esprime la cultura della clas¬ 
se politica dì governo, ma 
purtroppo ciò che fonda la 
cultura politica di massa, so¬ 
prattutto al Sud, non solo al 
Sud. Lo scambio è la forma 
del rapporto, la clientela é la 
forma deH'organizzazione, 
nella mentalità e nella co- 


ORAZiELLA PRIUUJL 

scienza prima arcora che 
nell'azione ed è da talmente 
tanto tem |)0 l'unica forma 
praticata, ria esser divenuta 
l'unica pensabile. Non trova¬ 
no spazi cesi, né la concezio¬ 
ne della pnlitlca come azio¬ 
ne collettiva, né la concezio¬ 
ne del parilo polìtico come 
strumento di affennazione e 
di bisc^nl diffusi. Cade la 
concezione stessa dei partiti 
come entiu differenziate, in¬ 
terpreti di mteressi divaricati 
e quindi ixrrtatori di pro¬ 
grammi dNersI e contrappo¬ 
sti. Unica unità di misura re¬ 
sta l'individuo: nella doman¬ 
da e nell’o feria pc>litica, solo 
il singolo diventa soggetto di 
contratto. Il procedimento 
normale, che mille episodi dì 
normale qiiotidianiià ci pro¬ 
pongono, è che si scelga il 
candidato, e come oggetto di 
risulla, si voti il panilo nella 
cui lista egli è inserito. La 
scelta può dipendere da sva¬ 
riali motivi- è ovvio che se si 
tratta di tT.olivi dignitosi, se 
ad esempio essi sono la sti¬ 
ma e la fiducia personale, il 
danno è contenuto. È ango¬ 
scioso che Ira i molivi si affer¬ 
mi. e rischi di diventare pre¬ 
valente, la necessita di so¬ 
pravvivenza ecoiiomìca o 
addirittura fisica. Ma anche 
quando il procetlimenlo si 
innesta senza condiziona¬ 


menti. senza ricatti, senza 
violenza: se è il solo a venir 
praticato a livello di massa; 
se è comune sentire: se di¬ 
venta norma culturale, è nor¬ 
ma che decreta la fine della 
politica. Altro diventa la rap¬ 
presentanza, altro la delega: 
in queste condizioni ì partiti 
possono sopravvivere solo 
diventando altro da st!;. Il bla- 
bla imperversante sulla fine 
delle ideologie, dà un contri¬ 
buto non so quanto consa¬ 
pevole in questa direzione; 
: tante volte mi sono doman¬ 
data poi se non rischino di 
spingere nello stesser senso 
perfino le nobilissime istanze 
dei movimenti delle società 
civili, le liste degli onesti ec¬ 
cetera. Dal giudicare neces¬ 
saria l'onestà e la correttezza 
dei candidati, non finiscono 
per proporre di ritenerle an¬ 
che .sufficiente? La nostra lot¬ 
ta per l'aliemaiiva deve allo¬ 
ra, se questi rìschi sono reali, 
se il processo è in atto, ariiva- 
re fino al tessuto culturale, al¬ 
l'approccio di fondo con la 
politica. Deve riuscire ad im¬ 
porre un cambiamento nel 
vìssuto della gente, oltre che 
nuove regole nel gi<xo de¬ 
mocratico. Denuncia forte 
degli scandali: rifiuto dell'o¬ 
mologazione, di ogni conta¬ 
gio elettoralistico; presa di di¬ 
stanza dagli uomini Cli tutte le 


stagioni; sono misure indi- 
spertiabili, ma sono ancora 
misure di contenimento, 
comiroriamenti difensivi. E 
essenziale, accanto a ciò, la¬ 
vorate perché il linguaggio 
della politica come progetto, 
della cìvitas come costruzio¬ 
ne collettiva, diventi linguag¬ 
gio familiare accettalo e con¬ 
divìso. Che sì traduca nelle 
cose e nelle azioni della vita 
di tulli i giorni, di cui il voto è 
sbocco naturale, momento 
sìgnii'icativo ma non isolato. 
Un altro modo di far politica, 
o diventa pratica cli massa, o 
noir fa alternativa. Una prati¬ 
ca va coltivala, sostenuta, dif¬ 
fusa: con puntigliosa pazien¬ 
za e con rigore. Non è ana¬ 
cronistico tornare a parlare 
di «educazione alla politica-: 
che è conoscen za e ragiona¬ 
mento, che è opzione tra va¬ 
lori diversi, scelta fra soluzio¬ 
ni aliemative, palestra quindi 
di interessi confliggentì. Non 
abbiamo bisogno di copiare 
dai ijesuiti i quali, nel mo¬ 
mento in cui tornano ad im¬ 
pegnarsi diretUimente in po¬ 
litica. decidono di fondare - 
soprattutto nel Siid - scuole 
di formazione |)Olitica. Il par¬ 
tilo comunista è il luogo più 
importante e più originale di 
formazione politica di mossa 
che l'Italia abbia mai cono¬ 
sciuto. Nelle forme adatte al¬ 
la società del Duemila, è vita¬ 
le che continui ad esserlo. 


Cè un Bronx anche a Taranto 


■i Anche a Taranto Ira po¬ 
chi giorni si volerà per il rinno¬ 
vo deH'ammìnistrazIone loca¬ 
le. E si voterà a Paolo VI, quar¬ 
tiere della periferìa di quella 
città dove sono circa ventimila 
i cittadini che vivono in una si¬ 
tuazione nella quale, come ri¬ 
petiamo spesso, mancano 
persino I servizi sociali più ele¬ 
mentari. Di Paolo VI e di mille 
altre situazioni analoghe non 
si occupano troppo delle cro¬ 
nache elettorali. U anche i 
pranzi -elettorali- di tanti can¬ 
didati del pentapartito si scon¬ 
trano con una quotidianità 
fatta di isolamento, rabbia, a 
volle disperazione. L'asilo ni¬ 
do, unico dell'Intera zona, pri¬ 
ma ancora di venire inaugura¬ 
to era stalo occupato da un 
gruppo di famiglie sfrattale: il 
centro sociale, piccola catte¬ 
drale in un deserto di cemen¬ 
to, era stalo Inaugurato nell'a- 
goslodel 1985 e distrutto esat¬ 
tamente un mese dopo, ridot¬ 
to ad un cumulo di macerie 
che ancora ingombrano la vi¬ 
sta senza per altro scuotere 
l'azione di assessori e giunte: 
una fine analoga è stata quel¬ 
la del poliambulatorio e del 
mercato costruiti, mai inaugu¬ 
rati, assaliti e distrutti. Esisto¬ 
no una scuola elementare ed 
una media Inferiore. Quest'ul- 
tima, nell'arco di pochi mesi, 
ha subito In più di un'occasio¬ 


ne l'assalto vandallslico di 
«ignoti*. L'anno scorso il presi¬ 
de aveva chiesto lo sposta¬ 
mento della scuola in una zo¬ 
na ritenuta più tranquilla e 
«perbene*. In poche settimane 
era drasticamenle sceso il nu¬ 
mero dei ragazzi che frequen¬ 
tavano le lezioni mentre la 
vecchia scuola abbandonata 
assumeva sempre più le sem¬ 
bianze del centro sociale e del 
poliambulatorio. Quest'anno, 
per fortuna, è arrivata una 
nuova preside che ha scelto di 
ritornare nella vecchia sede ri¬ 
strutturata, che non espelle 
dieci ragazzini al giorno ma 
che tenta con pochi mezzi e 
molta intelligenza ed umanità 
di fare vivere quella scuola co¬ 
me l'unico spazio di gioco, di 
incontro e di crescila per tanti. 
giovanissimi che non possie¬ 
dono quasi nulla. 

La percentuale degli ab¬ 
bandoni nel campo dell'ob- 
bligo è pari a poco meno del¬ 
la metà dei bambini residenti 
nella zona, e. come sempre 
accade, per chi non conclude 
la scuola si apre un futuro di 
disagi, disoccupazione, a voi¬ 
le piccola criminalità. Del re¬ 
sto la nuova camorra pugliese 
nella zona è già anivaia e non 
Incontra troppe dill'icoltà a re- 


GIANNICUPERLO 

clulare forra lavoro giovanile. 
Della parrocchia locale si sa 
solo che 0 stata opportunala- 
menle ristrutturala e che i 
bambini per utilizzare scivoli 
e altalene in dotazione devo¬ 
no pagare mille lire d'ingres¬ 
so. I compagni della sezione 
conoscono a memoria pro¬ 
blemi, latitanza rsliluzionali, 
rischi di un imbtirbarìmenlo 
dilficilmerte arreslabile. Ep¬ 
pure non mollano. Per ogni 
problema aperto descrivono 
la soluzione possibile: dall'e- 
sosità degli affitti grer case po¬ 
polari indtxenli lino agli spazi 
sportivi negati e per i quali 
avanzano proposte concrete. 
Non c'é ancora il circolo della 
Fgci a Pa:>lo VI. ci sono solo 
alcuni giovani iscritti ed allora 
dalle altre zone della città le 
compagn-.* ed i compagni 
hanno dixiso di recarsi in 
quella zona per capire ciò che 
potevamo e dovevamo fare. 
Ne è nato l'incontro con i ra¬ 
gazzini della scuola media e 
la capacità e la scelta di co- 
sinjire un campelto di pallone 
alle spalle dell'istituto. In veri¬ 
tà un Campetto già c'è. Lo 
hanno fiiito i ragazzi usando 
come pali delle porte le fer¬ 
mate di-H'auloSus locale 
(perché -canto la gente sa be¬ 
ne dove l'autobus su ferma 


tutte le mattine e non ha biso¬ 
gno del palo!»). Ora si tratta di 
renderlo funzionante: com¬ 
prare delle vere ixrrte. segnare 
con il gesso le righe di fondo 
ed organizzarci un torneo con 
due o tre squadre del quartie¬ 
re. Certo non basta questo ma 
è un modo, forse l'unico mo¬ 
do, per non essere ccmsiderali 
gli ennesimi ixrsonaggì che 
arrivano, fanno mille promes¬ 
se e poi se ne vanno. Non so 
dire come andranno le elezio¬ 
ni del 6 mag|;iio a l’aolo VI. 
Posso certo immaginare che il 
nostro campelto di pallone, la 
rabbia dei compagni della se¬ 
zione o la fatica della preside 
della scuola dovranno fare i 
conti con gli accordi tra i pìc¬ 
coli boss loc:ali e questo o 
quel candidato. Pos.») imma¬ 
ginare che una parte della 
gente che vive laggiù starà a 
chiedersi che cosa mai po¬ 
trebbe cambiare dopo l'enne¬ 
simo volo che, dilficilmenle, 
produrrà subito la riscostru- 
zione del centro sociale o del 
mercato. ■ 

Eppure camminando por le 
stradine di Paolo VI, o t>er gli 
altri quartieri degratfati della 
Campania, della Calabria o 
della Sicilia emerge tutta la 
vergogna di una classe politi¬ 
ca di governo che riduce la vi¬ 


ta dì milioni di persone, di gio¬ 
vani. di bambini ad una lotta 
quotidiana per la sopravviven¬ 
za. La responsabilità di chi, 
coscientemente, anche in 
quelita campagna elettorale 
punta solo a riprodurre il pro¬ 
prio potere, poma a controlla¬ 
re maggiore denaro, posti di 
lavoro, case, favori. La re¬ 
sponsabilità iji chi, senza 
preoccupazioni, compra i voli 
dell.) malia o della camorra 
certo di un'impunità che, da 
decenni, accompagna il pro¬ 
prio operalo. Il PCi ha avanza¬ 
lo proposte chiare, anche sul 
piano legislativo, por arginare 
tutto ciò e queste giornate so¬ 
no decisive por affermare che 
un'alternativa è pxassibìle e 
che quel sistema di potere è 
affondabile. Sono allondabili 
Andreotti. Gava. Cirino Pomi¬ 
cino, Lima, e lutti quei candi¬ 
dali democristiani e socialisti 
sos|oitati e a volte, come nel 
cas-D dì San Cipriano d'Aver¬ 
sa, inquisiti per i propri rap>- 
porti con le organizzazioni 
criminali. Abbiamo un obietti¬ 
vo; convincere tutti e tante 
che questa realtà non è oggi 
come ieri inesorabile. Merita 
fare questo sforzo senza esita¬ 
zione in queliti ultimi giorni. 
Merita farlo, io credo, perché 
anche a Paolo VI si piossa co¬ 
minciare a respirare un'aria 
diversa. 


Leittera aperta 

«Al presidente 
degli industriali 
torinesi...» 
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C aro doti. Pichet- 
to, le sui; dichia¬ 
razioni :>ulla cit¬ 
tà di Torino me- 

_ filano un dibalti- 

lo che, finora, è 
Tiancalo. Infatti, e::se con- 
rt ngono alcune rilevanti no- 
rità a partire dal giudizio sul 
j'ovcmo attuale della città 
:!te prende atto del falli¬ 
mento delle giunte di penta¬ 
partito. Poiché alla radice di 
quella formula vi è stala la 
viplontà dì escluden: il parti¬ 
lo comunista, come presup¬ 
posto per un'amministrazio¬ 
ne più in sintonia con gli in¬ 
teressi e la volontà rappre¬ 
sentata dall'Unione da lei 
presieduta, vi è da prensare 
che una simile constatazio¬ 
ne contenga, se non un'im¬ 
plicita autocritica, un ripcn- 
samenlo che riguarda il pe¬ 
sa, il ruolo e l'autonomia di 
chi é responsabile del gover¬ 
no della città. 

Come lei sa, chi come me 
ha promosso l'appello per 
una costituente di :iinislra è 
fortemente critico dell'attua¬ 
le ruolo dei partili nel siste¬ 
ma politico Italiano; la Joro 
iiivadenza nei confionli del¬ 
la società civile, lo tearso ri¬ 
spetto per regole c diritti dei 
cittadini, la pratica spartilo- 
na a scapilo di cnteri di 
competenza nelle nomine 
come nel funzionamento 
Ceirammini-straziore pub- 
t'Iica, sono tutti fattori che 
hanno segnalo l'Isolamento 
della politica, il degi'ado del- 
1.) gestione degli enti pubbli¬ 
ci, la paralisi nelle ifecisioni 
più importanti che una città 
come 'Torino richiele ormai 
con urgenza. La stessa svol¬ 
ti che Achille Occhetto ha 
introdotto nel partilo comu¬ 
nista ha suscitalo attenzione 
proprio perché può costitui¬ 
re un'occasione p)er mettere 
in discussione non solo una 
linea f>olitica ma le. politica 
stessa, come essa si configu¬ 
ra nel nostro paese. 

Su tali giudizi, astrai severi 
nei confronti delle attuali 
pratiche di governo, esiste 
un ampio accordo che, ad 
esempio, si riflette negli edi¬ 
toriali de La Stampa, come 
tuìche nelle sue recenti di¬ 
chiarazioni. Purtrc>p|>o la 
diagnosi sulle carenze del 
settore pubblico non viene 
«mesa ai rapporti distorti 
che esso stabilisce con gli 
interessi privati e con la so¬ 
cietà nel suo complesso, se¬ 
condo uno schema di co¬ 
modo che vorrebb: il pub¬ 
blico sinonimo di ir.dillercn- 
::a e di corruzione c il priva¬ 
lo detentorc di ogni virtù. 11 
l>toblcma non e teorico, 
tantomeno ideologico, ma 
ha conseguenze pratiche di 
grande rilevanza. L'attuale 
prassi di governo (o di non 
governo) è dilflcilc da cor¬ 
reggere, pserché gode di rile¬ 
vanti connivenze aachc nel 
settore privato. Nelle pieghe 
di ogni forma di incflicicnza 
pubblica si nascondono 
liacche di guadagno privato 
la cui somma riveste un pe- 
■io economico notevole, an- 
' che se esclude fonne di in- 
1 '.crvcnio c di partecipazione 
I privata più rilevanti da (xni 
i punto di vista. Nella sua tor¬ 
ma più patologica un simile 
rapporto può in c^ni mo- 
1 mento degenerare in corru¬ 
zione che, com'è inconte¬ 
stabile, richiede corrotti, ma 
anche corruttori. 

Le attuali elezioni ammi¬ 
nistrative pxtrebbero segna¬ 
re una svolta di cui la nostra 
citta ha bisogno. [..,] Chiun¬ 
que conosca i problemi del¬ 
le grandi città dell'iDcciden- 
te sa bene che il benessere 
viene meno per tutti se non 
é gradualmente esteso a tut¬ 
ti. Una città che esclude una 
parte rilevante dei suoi citta¬ 
dini da alcune condizioni 
minime di vita e di c onvtven- 
za civile non è in grado di 
aranlire nemmeno le con- 
izioni p>er la propria cresci¬ 
ta. Di una città capace di 
crescere, nel senso più am¬ 
pio della prarola. è elemento 
determinante il cor-etto lun- 
zionamento dei .servizi pub¬ 
blici, il rispetto per a dignità 
e i diritti dei cittadini soprat¬ 
tutto più esposti, per ragioni 
di età, SCS.SO e provenienza, 
la qualità deH'ambienle in 
cui essi vivono, che non si 
realizzano, in un contesto 
moderno, se le migliori ca¬ 
pacità ed energie del settore 
pubblico come di quello pri¬ 
vato non si integrano al ser¬ 
vizio della collettività. 

Perché ciò avvenga, an¬ 
che alla luce di un passato 
recente, è necessaiio che si 
rispettino alcune re gole che 
riguardano proprio il rap^ 
porto nevralgico tré pubblici 
poteri e interess privati. 
Ogni trattativa, accarelo, ap¬ 
palto deve avvenire alla luce 
del sole. I cittadini devono 
essere in grado di verificare, 
atuaverso un apposito servi¬ 
zio informativo, le condizio¬ 
ni attraverso cui vengono 
concessi gli appalti, gli even¬ 
tuali processi di revisione 


dei medesimi (attraverso 
cui si verificano molti degli 
inconvenienti e anche degli 
abusi tipici della prassi at¬ 
tuale). i tempi cli pagamen¬ 
to di tulli coloro che, a qua¬ 
lunque titolo, percepiscono 
denaro pubblico. I partiti at¬ 
tualmente impegn,ati nella 
iunia della città accusano 
opposizione di mancare di 
cultura di governo e di osta¬ 
colare i loro progetti, quan¬ 
do è evidente che tali pro¬ 
getti, quando esistono, sono 
per lo più paralizzati da fai¬ 
de tra opposte cordate com¬ 
prendenti interessi privali e 
di partito che si contendono 
il denaro pubblico. Perché 
ciò non avvenga, occorrono, 
oltre che regole di traspa¬ 
renza, anche un governo 
della città capace di racco¬ 
gliere consensi attraverso 
una realistica attuazione di 
priorità programmatiche 
piuttosto che attraverso una 
sommatoria di interessi par¬ 
ticolari, partitici e privati, 
che si traducono in disservi¬ 
zi, sprechi e, talora, malver¬ 
sazioni. In un contesto diver¬ 
so. la torna e l'autonomia 
del governo cittadino non 
saranno sinonimo di inva¬ 
denza e di prevaricazione 
dei partiti, ma condizioni 
necessarie per un program¬ 
ma di sviluppo civile di cui la 
partecipazione dei privati 
costituisce un elemento in¬ 
dispensabile. 

t.insomma. urgente atti¬ 
vare un processo di risana¬ 
mento e rilancio di Torino, a 
cui possono e devono con¬ 
correre tutte le forze, pubbli¬ 
che e private, che hanno a 
cuore le sorti della nosUa 
comunità. L'amministrazio¬ 
ne pubblica può progressi¬ 
vamente ritirarsi dai compili 
di gestione di alcuni servizi 
pubblici, con modalità di 
propric'ià mista da precisare 
sulla base di una trattativa 
chiara e aperta, per concen¬ 
trarsi nella definizione dei 
problemi, delle regole e dei 
criteri, in cui si deve svilup¬ 
pare l'iniziativa delle forze 
del mercato. 

Le risorse rese disponibili 
dovrebbero essere impe¬ 
gnale innazitutto nella mo¬ 
dernizzazione della macchi¬ 
na comunale, la cui effica¬ 
cia è decisiva nel consegui¬ 
mento della trasparenza 
nella gestione delia cosa 
pubblica c in programmi 
che tendano a realizzare un 
rapprorto di solidarietà con i 
cittadini che rischiano di es¬ 
sere emarginati o sacriflcatf 
nei loro diritti dai processi di 
sviluppo in allo. 

ono invece 
precxxupato 
della tendenza 
delle forze priva¬ 
le ad intervenire 
solo su alcuni 
segmenti pregiati dei servizi 
pubblici. Significherebbe 
privatizzare i gioielli e man¬ 
tenere pubblici i settori più 
tradizionali, meno reddttivi 
ma forse più importanti per 
la vita sociale cittadina, se¬ 
condo il vecchio schema 
della privatizzazione del 
profitti c della pubblicizza¬ 
zione delle perdite. 

Più in generale, occorre 
instaurare un metodo di 
consultazione con i diversi 
settori della società di volta 
in volta chiamati a pronun¬ 
ciarsi ed eventualmente a 
concorrere alla realizzazio¬ 
ne di obiettivi e priorità poli¬ 
tiche ed amministrative, di 
volta in volta formulate dal 
governo della catà. 

Molle delle indicazioni 
avanzale dagli industriali ci 
sembrano condivisibili: per 
citarne solo alcune, la valo¬ 
rizzazione dell'aeroporto di 
Caselle, il collegamento fer¬ 
roviario città-aeroporto, la 
scelta dell Alta Velocità nei 
collegamenti ferroviari, la 
realizzazione del passante 
ferroviario, la sottolineatura 
deH'importanza delle tele¬ 
comunicazioni, la realizza¬ 
zione di infrastrutture per la 
produzione e la ricerca. Cer¬ 
to, poiché non spelta agli in¬ 
dustriali indicare le necessa¬ 
rie priorità, essi sono anche 
sollevati dcH'oncre delle 
scelte; e possono, quindi, in¬ 
dicare insieme obiettivi dilfi¬ 
cilmenle compatibili, come 
la contemporanea valoriz¬ 
zazione del trasporto su 
gomma e su rotaia. 

Le scelte spettano, come 
è ovvio, al governo demo¬ 
cratico della città: che deve 
quindi esserne capace, al 
conUario delle giunte di 
pentapartito che si sono 
succedute negli ultimi anni. 
E, alto stesso modo, non è 
credibile che giunte semisfa- 
sciale (...) possano essere 
un inlcrlocutorc valido dei 
rapporti di partnership priva¬ 
to-pubblico a cui gli impren¬ 
ditori torinesi si candidano. 

er concludere, le sarei 
grato se volesse proseguire il 
dibattilo rispondendo a que¬ 
sta lettera o in altro modo. 
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Ancora 
coprifuoco 
a Nablus 


Al partito di Kinnock il 43%. 
dei voti nelle amministrative 
Nelle ultime politiche 
aveva ottenuto il 32% 


Premio di consolazione 
per i conservatori il successo 
in 2 distretti della capMe 
Minhimpasto di governo 
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M GERUSALEMME. I I20mila 
abitanti di Nablus e dei campi 
profughi limitrofi continuano 
ad essere sottoposti al copri¬ 
fuoco imposto l'altro ieri in oc¬ 
casione di una cerimonia nella 
«Tomba di Giuseppe», un edifi¬ 
cio sacro ad ebrei e a musul¬ 
mani, alla quale ha preso parte 
l’ex ministro della Difesa Sha- 
ron. A Gaza le autorità militari 
hanno nuovamente imposto il 
coprifuoco nel campo profu¬ 
ghi di Jabalya (SOmila abitan¬ 
ti) , teatro it 26 aprile scorso di 
gravi irridenti in cui furono uc¬ 
cisi tre palestinesi e altri ISO 
circa rimasero feriti dal fuoco 
dei soldati israeliani. 

Su taie vicenda si sono in¬ 
tanto appresi oggi nuovi con¬ 
trastanti particolari. Fonti pale¬ 
stinesi. citale dal quotidiano 
Hadxhot, attribuiscono la re¬ 
sponsabilità degli incidenti al¬ 
la «presenza provocatoria di 
soldati armali» presso le mo¬ 
schee dove quel giorno si svol¬ 
gevano cerimonie funebri. 
Fonti israeliane, citale dalla Jo 
nisolem post, parlano invece 
di un attacco premedidalo e 
concertato da parte dei fedeli 
islamici contro un fortino si¬ 
tuato all'intemo del campo e 
contro una postazione mobile 
dell'esercito. 

«AH’uscita dalla moschea 
'dorata*', ha riferito uno dei 
soldati, il corteo dei fedeli non 
si è dintito verso il cimitero, co¬ 
me previsto. La folla si è invece 
radunata presso il nostro forti¬ 
no e ci ha aggrediti con sassi e 
bottiglie». 

I soldati affcimano di aver 
reagito sparando gas lacrimo¬ 
geni e proiettili di gomma. So¬ 
stengono che l'u.so di munizio¬ 
ni vere à stato molto limitalo e 
in genere rivolto verso l’alto a 
scopo Intimidalorio. Fonti pa¬ 
lestinesi affermano, invece, 
che al.mcno 100 persone sono 
state ferite da proiettili veri o di 
plastica. Altre 39 sono state 
colpite da proiettili rivestili di 
gomma e 67 duramente per¬ 
cosse. 

Secondo la ricos.ruzione di 
Hadashot la prima vittima è 
stato il «muezzin» della mo¬ 
schea «dorata», - Khaied 
Muriammatfei Asswad. La vo¬ 
ce che «i soldati israeliani sta¬ 
vano sparando sulla moschea» 
ha fatto riversare nelle strade 
altre migliaia di abitanti di Ja¬ 
balya. 

Intanto, un giovane palesti¬ 
nese, da tempo ricercalo per¬ 
ché sospettato deH'uccisionc 
di sei connazionali presunti 
collaborazionisti, é stato ferito 
e catturato da una pattuglia di 
soldati Israeliani nel campo 
' profughi di Al Amari, vicino a 
Ramal'ah, in Cisgiordania. 

A Giua una donna di 37 an¬ 
ni é stata strangolala la scorsa 
notte da sconosciuti masche¬ 
rali entrali nella sua abitazio¬ 
ne. Non sembra però che l'o¬ 
micidio abbia una matnee na¬ 
zionalistica. , 

A Mebron soldati hanno ar¬ 
restalo due israeliani sospettali 
di aver lanciato pietre contro 
automobili arabe. Sarebbero 
attivisti del movimento razzista 
ebraico «Kach». 


I laburisti avanzano dell’11% 


La frana «toiy » risparmia soltanto Londra 


Forte avanzata dei laburisti nelle amministrative britan- ^ 
niche (più 11% rispetto alle politiche dell'S?). La scon¬ 
fìtta della Thatcher è addolcita da alcuni importanti 
«premi diconsolazìone» in alcuni distretti dì Londra. Me¬ 
no voti ai Verdi (9%) rispetto alle ultime europee, ed ai 
partiti dicentro. Mini-rimpasto di governo. ABradford, la 
città modello dei conservatori ora controllata dai laburi¬ 
sti, uncandidato islamico vincitore ringrazia Allah. .. 


ALFIO BERNABEI 



Il primo ministro Thatcher durante l'Incontro con Mtitr trarre. Nella foto sotto, il leader dei laburisti Me i Klr nock 


■■ LONDRA. I laburisti hanno 
riportalo una cospicua vittoria 
sui conservatori nelle elezioni 
amministrative a cui hanno 
partecipato circa dodici milio¬ 
ni di elettori, quasi il 50% del 
cittadini con diritto di voto. È 
una percentuale più alta del 
solilo che indica il grado di In¬ 
teresse con cui gli inglesi han¬ 
no seguilo il dibattito sulla 
controversa poli lax. A livello 
. nazionale, i laburisti hanno re¬ 
gistrato il 43% di suffragi, ovve¬ 
ro rn% in più delle elezioni 
generali del 1987, superando 
cosi del 2% il risultato ottenuto 
alle europee dello scorso anno 
che segnarono l'inizio della lo¬ 
ro rimonta. I conservatori han¬ 
no ottenuto il 31% di voli, vale 
a dire il 12% in meno delle ele¬ 
zioni deir87 che riportarono la 
Thatcher al governo per la ter¬ 
za volta. Un dato particolar¬ 
mente significativo per i laburi¬ 
sti, oltre all'aumento dei seggi 
consiliari (circa 300 In più, co¬ 
me era stalo previsto) é che la 
toro avanzala è stata notevole 
nel Sud dell'Inghilterra, un'a¬ 
rca ritenuta tradizionale rocca- 
forte tory e che 1 laburusti do¬ 
vranno necessariamente espu¬ 


gnare per assicurarsi la vittoria 
anche alle prossime elezioni 
generali. 

Allo stesso tempo perO i lo- 
ries hanno inaspettatamente 
aumentato la loro presenza a 
Londra dove hanno migliorato 
i risultati in due quartieri chia¬ 
ve come Westminstcr e 
Wandsworth. In quest'ultimo, 
l'amministrazione tory ha fis¬ 
salo l'importo della poll-tax a 
143 sterline prò capite 
(320.000 lire), l'importo più 
basso di tutta l'Inghilterra. Se¬ 
condo i laburisti, nel caso del 
distretto di Westminster, alcuni 
ministri avrebbero agito in 
combutta con l'amministrazio¬ 
ne locale per fissare un impor¬ 
lo artificialmente basso. Si par¬ 
la di una manovra architettala 
deliberatamente dal governo e 
sovvenzionata coi soldi pub¬ 
blici. «Venticinque milioni di 
sterline elargiti a quel distretto 
hanno permesso di tenere la 
tassa più bassa», ha detto un 
deputalo laburista. Ma ciò non 
toglie che 1 tories abbiano ri¬ 
portato una clamorosa vittoria. 
Avevano un seggio e ne hanno 
ottenuti 3S. La Thatcher nel di¬ 


chiararsi «contenta» della per¬ 
formance tory ha detto che 
questo risultalo dimostra che il 
paese comincia a capire il vero 
obiettivo della poll-tax, cioè 
quello di indurre i Comuni ad 
amministrarsi con la massima 
accortezza nei riguardi delle 
spese per i servizi pubblici e 
caricare dunque l'importo più 
basso possibile di poll-tax. Ma 
tale previsione non regge se si 
guarda al distretto attiguo a 
quello di Westminster, Lambe- 
th, dove l'importo della poll- 
tax é tre volte più alto, e dove i 
laburisti hanno aumentato i lo¬ 


ro voti. Anche in altri quartieri 
londinesi dove i laburisti han¬ 
no fissati! una poll-tax mollo 
alta pervia delle spese che de¬ 
vono affrontare, hanno ottenu¬ 
to un mais or numero di seggi. 
Da nolani anche che nella cit¬ 
tà di Bratllcrd, uno dei «gioielli 
della coii>ria tory» dove questi 
ultimi hanc'O fL-sato una poll- 
tax molt' 1 1 lassa e combattuto 
la più ilum campagna per 
manlcnem-! il controllo, i labu¬ 
risti sonc invece emersi vitto¬ 
riosi. Dunque i verdetto sulla 
poll-tax i coniraddiltorlol la 
maggioninza non la vuole (da 
qui l'aumento dei voti laburisti 


sul piano nazion.ilc), ma qua 
e là gli clcttor sono ilisposli a 
premiare qualche Comune to¬ 
ry che la tieni» b.issa, almeno 
inizialmente, (erché prima o 
poi si dovrà Flirt- far fronte al 
costo del miirili.-niiTiento dei 
servizi. Hanno cioè volato con 
le loro tasche nlle amministra¬ 
tive, riservandosi di votare con¬ 
tro il governi) pile prossime 
elezioni geneuili. Qu>esla sem¬ 
bra essere l’in'ciq'retjiizione del 
fallo che nei sondaggi d'opi¬ 
nione prima d I ile- elezioni, alla 
domanda: «Clis part to volere¬ 
ste alle generali?», i laburisti 


avevano riportato non l’11% in 
più sui lories ottenuto ieri, ma 
addir ttura il 20-25%. 

Per quanto riguarda i risulta¬ 
ti degli altri partili, i Libcralde- 
mocratici hanno tenuto, ma i 
Socialdemocratici sono stali 
cancellali dalla mappa politi¬ 
ca. l'Zerdi che avevano ingag¬ 
giato nella campagna elettora¬ 
le olt-e mille candidati, hanno 
ottenuto il 9% a livello naziona¬ 
le (contro il clamoroso 15% al¬ 
le europee dello scorso anno). 

In coincidenza con i risultati 
elettc-rali che mantengono i lo¬ 
ries sulle spine (.si tratta anche 
delle ultime importanti elezio¬ 
ni prima delle generali del 
1992), la Thatcher ha annun¬ 
ciato un minirimpaslo del suo 
governo. Ci sarà un nuovo mi¬ 
nistre! incaricato della poll-tax, 
Michael Portillo.il quale ha già 
confermato che il governo in¬ 
tende studiare modifiche alla 
poll-tax e non ha escluso una 
nuova legge in materia. 



Ma la Thatcher dice: «Non me ne vado» 


Per nulla toccata dal risultato delle urne la Thatcher 
dichiara; «Questo voto ci permetterà di vincere nel 
'92». Ma tanto entusiasmo viene invece ridimensio¬ 
nato dai commenti che concordi, sono anivati, ad 
un sola conclusione. Solo se la Lady di ferro riuscirà 
a migliorare la situazione economica avrà qualche 
possibilità, al prossimo appuntamento elettorale, di 
mantenere il suo partito al governo. 


ALFIO BERNABEI 


■I LONDRA. Solo se la That¬ 
cher riesce a migliorare la si¬ 
tuazione economica e soprat¬ 
tutto a ridurre l'inflazione ha 
qualche F>ossibilità di mante¬ 
nere il suo partito al governo 
alle elezioni politiche del 1992. 
Uno «stile politico» diverso sul 
piano personale diventa ne¬ 
cessario dopo che la sua po¬ 
polarità è scesa al 23%. il livello 
più basso di ogni premier da 

S uando sono cominciali i son- 
aggi d'opinione. Superati dai 
laburisti alle europee dell’89 e 
alle amministrative di ieri l'al¬ 
tro. I /oms sanno che il proble¬ 


ma della poll-tax, anche se é 
emerso ultimamente al primi 
posti dell'agenda politica, va 
messo insieme ad altre profon¬ 
de riserve dell’elettorato e che 
non sono più legale ad alcune 
arce, specie al più povero 
Nord, ma a tutto il paese in 
modo pressoché uniforme. 
Questo, in sintesi, dlconocom- 
menti degli esperti che nei pro- 

f irammi televisivi hanno ana- 
izzalo i risultati, specie nell'f- 
leclion Spaiai della Bbc. Sul 
giornali di tendenza più libe¬ 
ral, i titoli recitano: «Forte avan¬ 
zata nel Sud dell'Inghilterra 


.per i laburisti» {Cuardian') e «1 
labuiisU vincono le ammini¬ 
strative» {Indipendenl). Ma sul 
Times di Rupcrt Murdoch il ti¬ 
tolo d'apertura è sulla vittoria 
dei tories nel distretto londine¬ 
se di Wandsv»! !r<*' mentre sui 
tabloid più a U- a gli stessi 
che hanno conialo !Ì nomigno¬ 
lo «Maggio» si l(^c: «Maggio 
ferma i laburisti» (Daily Ex- 
prcss). Per Today gli elettori 
hanno «massacrato la poll-tax» 
e per il Daily Mc^l la Thatcher 
ha assaggiato il «giorno del 
giudizio». Il Daily Mirrar, prò 
laburista, urla in prima pagina: 
«Vattene!». 

Intervistata durante una 
pausa nella visita londinese 
del presidente Mitterrand, la 
Thatcher ha detto: «I risultali ci 
offrono un'ottima base per 
una vittoria alle eiezioni politi¬ 
che. È evidente che l'elettorato 
comincia ad apprezzare il si- 
gnllicato della poll-tax». Anche 
il vicepremier. Sir Ceoffrey Ho- 
we si é mostrato sollevato dal 
risultali: «C'é una rivolta contro 
le amministrazioni laburiste 


che spendono troppo». Ma il 
più entusi-tsla di tutti è sem¬ 
brato il presidente del partito 
conservatore Kenneth Baker 
che uscemlo dall'auto ha mo¬ 
strato ai gx>mal«li solamente 
te tcslat<; dei due quotidiani 
piùade^tr.l. 

Dai canto loro i laburisti an¬ 
che se «jn po' delusi di non 
aver oltonuto risultati migliori, 
più vkln I a quelli che i sondag¬ 
gi d’opiiione avevano previ¬ 
sto. henne- marcato la vittoria 
con cali ta. Bryan Gould, mini¬ 
stro ombra aH’Ambicnte. ha 
detto: K ’é solamente un vinci¬ 
tore: il parilo laburista». Il par¬ 
lamentare laburista Tony 
Banks ha accusato la stampa 
rorydi aver usalo tattiche scur¬ 
rili nella ioroc.impagna (alcu¬ 
ne espri».-iion> quasi in slang 
contro 'e amin nistrazioni la¬ 
buriste lumno preso piede co¬ 
me «loony loopy left», sinistra 
lunatica svitata). Ma ha anche 
affermalo che bisogna darsi 
più da fare a pulire le strade 
dalle Imnrondizie invece di pe¬ 
sare il tempo ad attaccare la 


Thatcher a parole. Il fatto che I 
laburisti devono ora iiener con¬ 
to dell’opera» di alcuni di¬ 
stretti governiti d.il panilo è 
stato riconosoulo da Neil Kin¬ 
nock. Dopo «'isersi dichiaralo 
molto soddisfi itio della vittoria 
Labour «che 11 a-m:bbe portati 
' oggi stesso al t.ovemo se si fos¬ 
se trattato di elezioni politi¬ 
che». ha dcùo «Dobbiamo 
trarre dalle lezioni (Ila quel di¬ 
stretti londinesi riove abbiamo 
perso, come ISaling (dove ri¬ 
siede) e Bren" Vogliamo iden- 
tilicare le cause .miche se si 
tratta solo di una inanciata di 
voti». Alla doma udii se i ITto- 
ries possono i;onl,ire sul fatto 
che In certi distretti gli elettori 
sembra abbi.ino votato sulla 
spinta dei loto interessi finan- 
zian (un impirto mixlesto del¬ 
la poll-tax) Kinnock ha affer¬ 
mato: «Non ptò funzionare. Ri¬ 
durre la tassa fininilibe col co¬ 
stare al governo milioni di ster¬ 
line. Penso d e la gente, sotto 
la pressione dei pagamenti dei 
debiti, specie sulle case, per 
una volta abt ia dello, va bene. 


meuo la croce e risparmio 150 
steri ne. Ma lo ha latto sapen¬ 
do che si tratta di una presa in 
giro del governo». Ha ripetuto 
la sua convinzione che la That¬ 
cher se ne andrà: «Finirà per 
capire il danno irreparabile 
che ha causato all'economìa e 
che la sua F'resenza mette in 
pericolo la possibilità del fories 
di vincere le prossime elezioni. 
O qualcuno capirà per lei e 
verni spazzala via». 

N!)nostanle che gli ambienti 
della city in questi ultimi mesi 
non abblan!) lesinalo severe 
critiiihe alla politica economi¬ 
ca della Thatcher ed alcuni 
esponenti abbiano inizialo in- 
coniri regolari con il ministro 
ombra laburista alle Finanze, 
c’é stalo evidente sollievo in 
Bona quando é emerso che la 
sconfitta dei loiryes non era co¬ 
si grave come i sondaggi ave- 
vana previsto. L’indice aziona¬ 
no 100 é salito di 26 [>unti e la 
sterlina é aumentata di mezzo 
perning risjictlo al marco te¬ 
desco e di due quinti di cente¬ 
simo rispcttc! al dollaro. 


I! prìncipe Filippo 
in un carosello 
pubblicitario 
alla radio 



il principe Filippo (nella loto) sarà il primo componente 
della famiglia reale ingle.se a partecipare ad un •carosello» 
pubblicitario alla raitio. Non reclamiizerà però lo imprese 
[ 'fella famiglia Windsor, né qualche prodollo commerciale, 
V ma un'idea' dare ai ragazzi indigenti la possibil là di praiica- 
! re lo sport proferito grazie ai contributi di migliaia di filantro¬ 
pi. È per risvegliare I interesse di questi filantropi che la voce 
'Jel pnncipe Filippo, duca di Edimburgo e consorte della re¬ 
gina Elisabetta, verrà trasmessa da alcune reti commerciali 
'della radio inglese .issicme a quella di due attori, Dcnnis 
Waterman c Warren Mitchell che impersona la popolare 
macchietta «Cockner» di Al Gameti. «Fuori dalla fogna e so¬ 
pra l'erba» é stalo l’augurio espresso da Mitchell, all'uscita 
da Buckingham Palece dopo aver registrato il «commercial» 


Le «profonde condoglianze» 
per la morte «di sua santità i! 
patriarca Pimen» sono state 
espre.ssc oggi dal Papa in un 
messaggio inviato a mons. 
Philarctc, metropolita di 
Kiev e facente funzioni del 
patriarca di Mosca. «Con fer¬ 
vore - scrive Giovanni Paolo 
'I - raccomando al Signore il pastore che ha richiamato a sé 
a al quale aveva dato la gioia di vivere, insieme a tutto il suo 
popolo, l’anniversario benedetto del millenario del battesi¬ 
mo della Rus’ di Kier e di vedere, nell'azione di grazia, le pn- 
mizie di una nuova storia della Chiesa, ma anche della so- 
'Cielà c della cultura del suo paese, stona fecondata, durante 
. secoli, dalla testimonianza talvolta suprema di tanU figli 
della Chiesa ortodoisa russa». 


nsicme al pnncipe Filippo. 

Messaggio 
del Papa 
perla morte 
di Pimen 


in libertà 
dirigenti 
comunisti 
turchi 


Divorzia 
perché lui 
lavora 
troppo 


Haydar Kutlii, 46 anni, e 
Nihat Sargm, 64 anni, diri¬ 
genti del Partito comunista 
unilieato della Turchia, luon 
legge, sono stati omessi in li¬ 
bertà nella regione di Anka¬ 
ra in attesa del processo e di 
una revisione delle severe 
leggi anticomuniste che 
hanno portalo al Icro arresto due anni e mezzo fa. Kutlu e 
Sargin avevano osservato uno sciopero della fame dal 6 al 
25 aprile per protesi are contro il nliuto da parte dei giudici di 
concedere loro la libertà prowistTria e il tribunale ha deciso 
la scarcerazione in considerazione del fatto che il governo 
sta procedendo a una modifica degli articoli del codice pe¬ 
nale contro la prop jganda comunista. I due dirigenti venne¬ 
ro catturati nel noi/embre 1987 e accusati di propaganda 
marxista-leninista quando erano appena tornati dall'estero. 

Lui lavora troppo c lei ha ot¬ 
tenuto il divorzio. Il tribunale 
federale, maxima istanza 
giurisdizionale svizzera, ha 
ammesso nell'j sua sentenza 
che una donna può sentirsi 
tradita c trascurata dal mari- 

10 il quale consacri la totalità 
delle propne energie c del 

proprio tempo aU'iilt'ivilà professionale. Madre di due bam¬ 
bini. ta donna si sentiva sola e ignorata. Numerose liti con il 
marito, a proposito del tempocheegli passav.i in ufficio, l'a¬ 
vevano portata alla depressione. Dopo sette anni di matri¬ 
monio, aveva dccL-o quindi di andare aH’estero con i due fi¬ 
gli e di chiedere il divorzio denunciando l'atteggiamento 
egoista del consorte. Per ben due volte la giustizia di San 
(jallo, dove viveva la coppia, aveva dato ragione al marito, 
contrario al divorzio, e chiesto alla donna di fare uno sforzo 
per salvare il matrimonio. Ma il tribunale federale ha invece 
accollo la richiesi.! della moglie riconoscendo da un lato 
che il suo stato psichico non le permetteva di far fronte alla 
situazione e negardo dall'altro al marito il diritto a realizza¬ 
re la propria ambizione professionale a scapito della vita fa¬ 
miliare. ' • ■ . 

11 Pel deciderà soltanto mer¬ 
coledì se volaréfo mepo la 
mozione di ceréuiWtìel go¬ 
verno Rocard presentata 
dall'opposizione di centro- 
destra. Giovedì sera il presi¬ 
dente del gruppo comunl- 
sta, André Lajoinie, aveva 
detto che il Pel «non si pre¬ 
sterà alla derisoria manovra della destra»; ma ieri l'Humanilé 
ha titolato in primi pagina «II gruppo comunista non ha de¬ 
ciso nulla» e ha csnsurato la frase che Laioinie aveva prò 
nuncialo in televisione. Con (^ni probabilità il Pcf non vuol 
dare l'impressione di far regali al governo. 


Il Pcf deve 
decidere ' ’ 
se «censurare» 
Rocard 


Londra 
divisa 
in due 
dai telefoni 


A partire d.ì domani, la 
«grande Londra» verrà divisa 
in due. ma non da un muro. 
Solo da un numero: 071 per 
il centro e 081 perla perife¬ 
ria. Sono i nuovi prefissi im¬ 
posti dalla crescente do 
manda di installazioni (fi li¬ 
nee telefoniche. L’attuale 
prelisso per telefonare ad un abbonato di Londra 01. oppu¬ 
re 1 per chi chiama dall'estero, è sovraccarico. In kroria essO 
dovrebbe F)Oter coprire le necessità di circa 10 milioni di ab¬ 
bonali al telefono e al telefax, ma in pratica solo la metà dei 
numeri é disponibile, e ancora F>er p(>co. 


VIRGINIA LORI 



I Polizia 
I contro profughi 
> viebiamitì 
I a Hong Kong 


■■ Centinaia di profughi vietnamiti seduti a terra nel campo di 
Whitehead a Hong Kong sotto stretta sorveglianza della polizia. 
Poco prima nel centro di raccolta si sono svolli incidenti e gli 
agenti hanno lanciato gas lacrimogeni sulla folla. La tensione tra 
i vietnamiti rilugiatisi a Hong Kong é altissima poiché molli di lo¬ 
ro rischiano dì essere reimpalriati. Da qualche tempo la politica 
delle autorità locali verso chi cerca riparo ad Hong Kong dopc) 
essere (uggito dal Vietnam è completamente cambiata. Non si 
accettano nuovi arrivi, e molti di coloro che già vi si trovano ven¬ 
gono sovente costretti ad andarsene. 


Iniziano oggi a Washington le riunioni di verifica, presentato il rapporto 
sulla situazione economica iriondiale con una serie di giudizi 


n Fondo monetario vede rosa fino al 1991 


Le riunioni del Fondo monetar o iniziano oggi a 
Washington all'insegna di un moderata ottimismo: 
il pericolo di recessione è scomparso per tutti i paesi 
industriali, vi sono i margini per rifonne strutturali. 
Queste riforme nel rapporto presentato dal Fondo 
però non ci sono; sono delineati; invece nel docu¬ 
mento votato dall'assemblea dell'Onu sulla coope¬ 
razione, vero e proprio «controraiiporto-*. 


RENZO STEFANELLI 


H ROMA. Le «Previsioni 
mondiali» (World economie 
Outlook) è un rapporto che 
viene presentalo due volle 
l'anno ad aprile e settembre in 
concomitanza con le riunioni 
del Fondo monetano e della 
Banca mondiale. Contraria¬ 
mente al solilo, stavolta preva¬ 
le un ottimismo un po' (orzalo, 
fatta eccezione forse per le 
caulecriliche al rìliutodcH'am- 
ministrazione Bush di ridurre i 
propri disavanzi chiedendo ai 
cittadini statunitensi di pagare 
più Imposte. 

Ecco il quadro dell'econo¬ 


mia tr or diale tracciato dal 
Fondo. 

Proiluzione. Il reddito au¬ 
menterà a.l ritmo del 2.3'% qiie- 
sl'annc |)cr risilire al 3% nel 
1991. (luindi nono anno sen¬ 
za recessone c decimo anno 
in ripr( sa sia pure a bassi rit¬ 
mi. In lesta ai ntmi di sviluppo 
fra i piena maggiori produllori 
di ricchezza commerciale: 
Giappene H'4.4%. Germania 
+ 3.5%, Francia +3,1%, Italia 
+ 3%, filai Uniti + 1.7%eGran 
Bretagna 1,1%. 

Inflazione. L'inflazione è 
prevista in rialzo col 6,5% del- 


rilatla, 5,1% ilella Gran Breta¬ 
gna, 4,1%de|.!li StaliUniti, 3.3% 
della Franciii 2,9'1i della Ger¬ 
mania e 1.9? del Cìiappone. È 
uno del dati meno affidabili 
poiché la niodei azione del 
prezzo del putrolu! e dei lassi 
di crescila senibrerebbero 
aprire la strada, al contrario, a 
unariduzion ». 

Scambi moadiali. Il Fon¬ 
do monetario d ce che l'accor¬ 
do sulla ridiizioric degli osta¬ 
coli agli scambi in sede Cult si 
•denrc» fare entro dicembre: 
non dice come; non dice cosa 
cambia nel caso che non ci 
fosse accordo ( cCI al contrario, 
quali vantaggi darà un even¬ 
tuale accordo). Insomma, 
nessun giudiziodi sostanza. 

Marco unico. Il rapporto 
del Fondo nioiiel.ario è la pri¬ 
ma fonte auforirvdle a sostene¬ 
re che la unilic.izione moneta¬ 
ria tedesca pori er.'i solo beneti- 
cì. Alo ste-so tempo, però, 
prevede che (arà aumentare i 
lassi d'inlere ise (e rafforzerà il 
marco tedcsiro). Ci sembrano 


ragionamcriii ' contraddittori, 
poiché tassi d'inleressc più alti 
frenano l'economia mondiale 
e colpiscono in particolare i 
paesi in via di sviluppo. 

Paesi diell'Est. Il rapporto 
Il passa in i assegna fier la pri¬ 
ma volta m,i sembra attendere, 
per includerli a pieno titolo in 
un panorama dell'economia 
mcndiale, ctie adottino gli 
sleisì standard di misura in uso 
a V/ashington. Il che vuol dire 
as|iettare ancora anni. 

l-a sessione speciale dell’O- 
nu sulla cooperazione intema¬ 
zionale, conclusa il 1" maggio 
a New Yor<. ha approvato un 
documento che mostra in con¬ 
troluce le rigidità che piagano 
il Fondo monetano c la Banca 
mondiale. Il testo in 38 punti 
lancia il -dirccnnio dei paesi in 
via di sviluppo» col proposito 
di superare la fase del puro e 
semplice salvataggio dei paesi 
indebitati [lerseguilo con i van 
pi,mi dei segretari al Tesoro 
slcitunltensi B.3ker e Brady. 

La cooperazione con l'o¬ 


biettivo del riequilibrio a livello 
mondiale implica ili dedicare 
lo 0,7% del reddito agli aiuti ai 
paesi in via di sviluppo ma an- 
cne un diverso orientamento 
interno delle economie più in¬ 
dustrializzate. Il metro di misu¬ 
ra viene indicalo nella «ndu- 
zone degli squilibri fiscali», 
cioè nel moderare il consumi¬ 
smo con la redislribuzione del 
niddllo c la riqualificazione dei 
bilanci pubblici. Rilomiare l'e¬ 
conomia in Europa. Stali Uniti 
e Giappone dunqic per allar¬ 
gare lo sviluppo a ivello mon¬ 
diale. 

L'indicazione di privilegiare 
gli investimenti a lungo termi¬ 
ne ed il buon uso iJelle risorse 
r propone, in modo nuovo, 
forme di pianificazione basate 
sulla partccipazicne sociale 
na non perciò meno rigorose 
e torti. Cosi come è forte la ri¬ 
chiesta di integrare l'economia 
oei paesi dell'Est europeo e 
Clelia Cina in quell! mondiale: 
ciò può avvenire soltanto nel 
rispetto delle peculiarità strut¬ 


turali e sociali di ciascun pae¬ 
se, cioè con vero spirilo di ri¬ 
cerca deH'unita del mercato 
mondiale nella diversità delle 
realtà regionali e nazionali 
Rispetto a questa •carta» ap¬ 
provata all’Onu le nunioniche 
iniziano oggi a Washington 
per concludersi martedì hanno 
una agenda anodina. Il •Comi¬ 
tato dei ventiquattro» (paesi in 
via di sviluppo) riproporrà 
raumenlo delle quote del Fon¬ 
do monetano e quindi dei pre¬ 
stili. Gli Stali Uniti hanno cedu¬ 
to sul principio del 50% di au¬ 
mento. Quando, però? Il Teso¬ 
ro Usa è (xcupalo a mediare 
fra Francia c Regno Unito che 
litigano per il 4" posto ira i de- 
tenton di quote (e diritti di vo- 
lo'i nel Fondo dopo Stali Uniti, 
Giappone e Germania, in base 
al reddito nazionale il 4" posto 
spella alla Francia e il 5" all’lla- 
lia ma ringhillerra, insediata al 
2° posto alla fine della seconda 
guerra mondiale, non vuole re- 
tr(x:edere oltre il 4“. Questa 
diatriba rischia di bloccare le 
altre decisioni. 
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NEL Mondo 


Incidente nel Mar Rosso 

Motovedetta israeliana 
apre il fuoco contro 
lo yacht di re Hussein 


M CERUSiUZMME. Gravissi¬ 
mo incidente sabato scorso 
nel Mar Rosso. Una motove¬ 
detta israeliana ha aperto II 
fuoco contro lo yacht di re 
Hussein di Giordania. Per for¬ 
tuna non si sono avute vittime. 
L'imbarcazione reale non ò 
stata danneggiata ed ha potuto 
riparare in acque saudite. La 
gravita dell'incidente sottoli¬ 
nea ancora una volta la perico¬ 
losità di una situazione che 
sembra sfuggire di mano al go¬ 
verno israeliano. La polveriera 
mediorientale, intatti, può riac¬ 
cendersi p<;r mollo poco e sa¬ 
bato si e sfioralo qualcosa di 
più di un semplice incidente 
diplomatico. 

Secondo il quotidiano Ha 
Area lo yacht reale stava com¬ 
piendo una crociera nel Mar 
Rosso, in acque intemazionali 
nei pressi di Aqaba. Sempre 
secondo il giornale, re Hussein 
in persona avrebbe ordinato 
all'equipaggio e al guardiaco- 
ste che lo accompagnava di 
non rispondere al fuoco. I due 
mezzi navali hanno quindi 
mutalo la rotta e si sono diretti 
in acque territoriali dell'Arabia 
Saudita. Al suo ritorno nella 
capitale giordana, re Hussein 
ha inviato una protesta ad 
Israele e ha demJnciato l'inci¬ 
dente agli Stali Uniti. Da parte 
loro, sia il |>rìmo ministro israe¬ 
liano. sia il ministro della Dife¬ 
sa hanno smentito qualsiasi at¬ 
tacco contro lo yacht reale 
giordano. 

Ha Area, peraltro, nel riferi¬ 
re deirincidenle. ha aggiunto 
dei particolari che conferme¬ 
rebbero la responsabililù di 
Israele. Re Hussein, infatti, sa¬ 
rebbe sla'o ben visibile sul 
ponte dello yacht tanto da 


escludere qualsiasi errore da 
parte israeliana. Secondo altre 
fonti, non ci sarebbe stato un 
vero e proprio tentativo di as¬ 
sassinare il sovrano ma un atto 
di «arroganza da parte dell'ulli- 
ciale al comando della moto¬ 
vedetta*. 

Il quotidiano, inolile, rivela 
che il presidente Bush e il se¬ 
gretario di Slato Baker avreb¬ 
bero reagito con -collera* alla 
notizia della provocazione 
israeliana. L'incidente va inol¬ 
tre visto in unclimadi tensione 
originalo anche da dichiara¬ 
zioni della destra israeliana se¬ 
condo la quale la Giordania, 
per la sua stessa composizione 
demografica, £ «uno stato pa¬ 
lestinese*. Il governo israelia¬ 
no, da parte sua, attraverso un 
portavoce militare, ha definito 
■non corretta* la versione data 
da Ha Area. «Durante l'inci¬ 
dente - ha affermato il porta¬ 
voce - nessun colpo fi stalo 
sparato daH'unilù della manna 
militare israeliana contro lo ya¬ 
cht di re Hussein e non c'fi sta¬ 
lo alcun inseguimento*. L'uni¬ 
ta israeliana, peraltro, «ha spa¬ 
ralo alcune pallottole per veri¬ 
ficare il meccanismo di sparo 
delle armi di bordo durante 
una nonnaie missione di pat- 
lugllamcnlo*. 

I colpi sarebbero quindi stati 
sparati in una zona dove nes¬ 
suna Imbarcazione rischiava 
di essere colpita. La spiegazio¬ 
ne non ha convinto nessuno e 
Israele non ha potuto non am¬ 
mettere la sparatoria ed ha 
confermato che i colpi sono 
stati sparati mentre passava il 
panfilo reale giordano. Dando 
ragione in tal modo alla versio¬ 
ne fornita da Ha Area 


Costantino Caramanlls nominato nuovo presidente della Grecia 

Sentenza in Gran Bretagna 

Sposa pakistana 
ripudiata riconquista 
Tonore per legge 


M LONDRA. C'fi voluta una 
centenaria legge inglese per 
salvare una giovane donna 
' pakistana dall'onta di un ri¬ 
pudio. Il marito l'aveva accu¬ 
sala, la sera stessa delle ikiz- 
ze, di non essere più vergine 
e per questo non aveva volu¬ 
to consumare il matrimonio. 
Ma da uomo con il bernoc¬ 
colo degli affari si era preso 
la briga di dettare le condi¬ 
zioni economiche per tener¬ 
la in casa come moglie solo 
di nome: SOmila sterline in 
contanti (cento milioni di li¬ 
re) e tutto l'oro, i gioielli e i 
diamanti che la giovane ave¬ 
va portato dal Pakistan. Zahi- 
da Scemi aveva risposto con 
un no iiecco all'umiliante 
patteggiamento, pur consa¬ 
pevole di andare incontro ad 
una dichiarazione di divor¬ 
zio, che puntualmente arrivò 
a 24 ore dal matrimonio. 

Non sicuro di averle infetto 
un pena abbastanza esem¬ 
plare, Mohammed Na.sir Sa- 
dk), il giovane pakistano che 
i genitori avevano scelto co¬ 
me marito di Zahida, da Lon¬ 
dra, dove era avvenuto il ma¬ 
trimonio, la riporta nel villag¬ 
gio d'origine, le sequestra il 
passaporo e il prezioso visto 
per il rientro in Gran Breta¬ 
gna e la condanna al pubbli¬ 
co disonore riservato a una 
donna musulmana ripudiala 
dal marito. Il padre di lei 
muore addirittura di crepa¬ 
cuore. 

Zahida Scemi comincia 
una lunga battaglia legale 
, per vedersi restituito l'onore. 
A quattro anni dal matrimo¬ 
nio lamp<a, nel 1985, si sotto¬ 
pone a u.a test nel suo paese 
per dimostrare la sua vergini¬ 


tà: l'esame le dà ragione. Ma 
non le basta per vedersi ri- 
compensata di tutte l'amgo- 
scia e di tutte le ingiurie dì cui 
era stata vittima. Cosi decide 
di rivolgersi alla giustizia del¬ 
la Gran Bretagna, il paese In 
cui era avvenuto il maledetto 
matrimonio. 

«La mia vita non aveva più 
significato, e tanto valeva to¬ 
gliermela» aveva confessato 
la donna al magistrato ingle¬ 
se. E ieri il giudice dell' Alta 
corte di Londra ha lavato 
l'onta del ripudio e ha anche 
condannalo il marito a un in¬ 
dennizzo di ventimila sterline 
(oltre 50 milioni di lire). 

Una battaglia durala quasi 
nove anni perché Zahida 
Scemi si potesse vedersi re¬ 
stituito l'onore perduto irre¬ 
parabilmente. secondo il co¬ 
stume di un villaggio musul¬ 
mano del Pakistan. A con¬ 
sentire a Zahida di vincere la 
sua ostinata battaglia fi stala 
una legge inglese del 1891 
sulla «diffamazione delle 
donne*. Un provvedimento, 
tuttora in vigore che a line ot¬ 
tocento significò molto. Fino 
ad allora infatti le donne, per 
chiedere giustizia, dovevano 
dimostrare di aver subito un 
danno grave in seguito all'ac¬ 
cusa di aver pierso la vergini¬ 
tà. È rimasto famoso il caso 
di una maestra inglese che 
nel 1849 portò in tribunale 
l'uomo che l'aveva accusata 
di arrotondare i guadagni fa¬ 
cendo la prostituta. La giova¬ 
ne perse la causa perché non 
riuscì a dimostrare di aver su¬ 
bito danni finanziari o pro¬ 
fessionali in seguilo all'accu¬ 
sa. 


Clima cordiale a Città del Capo 
a conclusione dei colloqui 
tra de Klerk e il leader nero Mandela 
Primo impegno: frenare la violenza 


Ottùnismo in Sudafirica 
Luce verde per il dialogo 


Il ghiaccio ha cominciato a sciogliersi. Il primo incon¬ 
tro tra l’Anc e il governo sudafricano si è concluso ieri 
in un clima cordiale e ottimista. Il governo si è impe¬ 
gnato a rivedere la legislazione sulla sicurezza dello 
Stato e a consideVare le modalità di revoca dello stato 
di emergenza. L'Anc si dice ora disposto a riprendere 
in esame l'opportunità della lotta armata. Prioritario 
per tutti rimp^gno a frenare la violenza dilagante. 


MARCELLA KMiUANI 


■■ «Nfi vincitori né vinli*. Co¬ 
si Mandela ha commentalo la 
fine della tre giorni di colloqui 
che ha visto di Ironie per la pri¬ 
ma volta il regime bianco su¬ 
dafricano e il suo ex nemico 
numero uno. il Congresso na¬ 
zionale africano (Anc). il cli¬ 
ma che si respirava ieri a Città 
del Capo tra le due delegazioni 
dello 'Storico Incontro- era 
senz'altro ottimista. Il presi¬ 
dente de Klerk ha affermato di 
considerare il frutto di questo 
incontro, ciofi quello che or¬ 
mai viene definito il «verbale di 
GrooteSkhuur* (dal nome del¬ 
la ex residenza presidenziale 
In cui fi stato siglato) come «un 
passo importante verso la pa¬ 
ce» che gli consente di guarda¬ 
re al futuro con fiducia. Dal 


canto suo Mandela, oltre a ri¬ 
badire la sua stima per l'uomo 
che l'I I febbraio scorso gli ha 
spalancato le porte del carce¬ 
re. oltre a riconoscergli un rea¬ 
le «spirito di conciliazione» ha 
fatto una affermazione impor¬ 
tante, ha detto cioè che l'Anc 
intende ora coitsiderare con 
molta serietà il problema della 
lolla armata, «in base all'accor¬ 
do raggiunto». Se dunque da 
una pane de Klerk sedendosi 
al tavolo di Grootc Skhuur con 
la leadership storica dell'Ano 
ha praticamente riconosciuto 
nella stessa Anc il suo princi¬ 
pale interlocutore politico, 
l'Anc lo ha ripagato dandogli 
credito fino al punto di dirsi 
pronto a riesaminare uno dei 


pilastn della propria lolla per 
sconfiggere il regime dcll'apar- 
theid. «Sarà il Consiglio esecu¬ 
tivo nazionale ck:! Congresso a 
decidere in merito» Ita precisa¬ 
to Mattdela, iTiolto attento a 
salvaguardare la priorità del 
partito rispetto al mito che si fi 
creato attorno a lui e ha rico¬ 
nosciuto «il pici IO diritto di tulli 
gli altri partiti e movimenti ad 
esprìmersi sul ilocumenlo» si¬ 
glato ieri a Città del Capo. Di 
contro fi lo steiso documento 
a sancire il diritto del governo 
a consultare liberamente tutti i 
movimenti e i partili che rilcirà 
opportuno sull'accordo rag¬ 
giunto con l'Ara:. 

Eccoli dunqjc i termini di 
questo accordo che rappre¬ 
senta il primo passo del «nego¬ 
zialo sul negoziato» per can¬ 
cellare il regime dell'apar¬ 
theid. È stato creato un gruppo 
di lavoro incariirato di studiare 
tutti gli aspetti libali relativi al 
rientro in Sudafrica dei fuoriu¬ 
sciti politici, mimtre il governo 
si impegna a livederc la legi¬ 
slazione sulla sicurezza dello 
Stalo e a considerare l'oppor¬ 
tunità di revoc.ire lo stalo d'e¬ 
mergenza in vigore ininterrot¬ 
tamente dal 12 giugno 1986. In 


qucst'otiica ad alcuni alti 
esponenti dcil'Ani; incora in 
esilio (non sono ttati falli no¬ 
mi. ma uno dei p-nonaggi di 
spicco è certame Ile il presi¬ 
dente Oliver Tar.ibo) viene 
concessa una immunità tem¬ 
poranea nei conin in li di possi¬ 
bili azioni giudiziarie jicr reati 
politici. Il verbale di Groole 
Skhuur non fa riferimento al ri¬ 
fascio di tutti i prigior ieri politi¬ 
ci che rappreserla la terza 
condizione posta dall'Anc per 
l'inizio del negozi sto Le altre 
(revoca dello staio di emer¬ 
genza c ritorno in patria dei 
fuoriusciti) sono stale invece 
soddisfalle a livello per lo me¬ 
no intenzionale. E iirobabile 
che la promessa revisione del¬ 
la legislazione sulla iieuiezza 
dello Stato impliclii (lutomati- 
camente la scarcerazione di 
quanti sono stati incriminali 
appunto in base a t-dc: legisla¬ 
zione. Ultima clausol .1 dell'ac¬ 
cordo la creazioni! di canali di 
comunicazione tra Ir due par¬ 
li, Anc e governo, |)er arrivare a 
frenare la violenza montante 
nel paese. Nel preambolo del 
verbale Anc sia il congresso 
nazionale africano thè il go¬ 
verno si impegnano solcnnc- 



II presidente dell'African national congress Nelson Mandela 


mente a fare ogni sforzo per¬ 
ché la violenza cessi in lutto il 
Sudafnea. Un impegno impor¬ 
tante che però, volendo far la 
parte dcl 'awocato del diavo¬ 
lo, potrctibc paradossalmente 
aumentale le fratture tra i mo¬ 
vimenti e i partili che rappre¬ 
sentano la maggioranza nera. 
L'intero documento e questo 
particolare impegno infatti sot¬ 
tolineano la volontà di colla¬ 
borazione tra .Anc e regime 
ncirallrorilare il problema dc- 
licaiissimo che insanguina i 
ghetti: un s volontà che potreb¬ 
be far gridare ancora più forte 
chi come il (ircsidente del 
Congrcs»} Panalncanista 
(Pac) Zcphani.3h Molhopcng 
già va urlando che de Klerk fi 


un r szista, che non si può col- 
latxirare o negoziare con lui 
seni 1 far la fine di chi a suo 
lem •o collaborò con I-'iller. Il 
Pac. ri legalizzato il 2 febbraio 
scotio assieme all'An': c al 
part.lc comunista, verrebbe 
letteralmente buttare a mare i 
bianchi. Ma potrebbe u larsi, e 
molto dopo Groole flkhuur. 
anciie chi con 1 bianchi ha 
sempre flirtato. Gatsa Buthele- 
zi, per lare un esempio, leader 
dell Inkatha e gran capo zulu, 
che fino a Ieri si cons dorava 
un interlocutore privilegialo di 
Prelor a che ha sempre com- 
b.ilt.itio l'Anc e che da oggi in 
poi sarà consultato per espri¬ 
mete I suo parere prop rio sul¬ 
lo storico accordo tra Anc e de 
K'eilt 


L’Express 

Sabotati 
tre lanci 
di Ariane? 


■■ PARIGI Sarebbe stalo pro¬ 
vocato da azioni di sabotaggio 
li fallimento di tre lanci del raz¬ 
zo europeo Ananc, effettuali 
negli ultimi dieci anni. È quan¬ 
to afferma il settimanale fran¬ 
cese Express. Ma l'artk-olo è 
stalo definito da Frederic D'Al- 
lesl, direttore del programma 
Ariane dell'Ente sptiziale euro¬ 
peo. un «romanzo di spionag¬ 
gio che molto probabilmente 
farà piacere a un sacco di Ict- 
lon». ma che tuttavia non si 
fonda su dati di latto. 

D'Allost, responsabile del 
programma, ha dichiarato che 
le indagini effettuare da com¬ 
missioni di esperti non hanno 
trovalo elementi che facciano 
pensare ad azioni di sabotag¬ 
gio, al conirano hanno scoper¬ 
to inconvenienti tecnici che in 
seguito sono stati risolti. 

L'ultimo lancio mancato 
dcll'Aiiane fi del 22 febbraio 
scorso: il razzo fi esploso poco 
dopo il distacco dalla piatta¬ 
forma nelle Guyana francese e 
gli esperti attnbuirono l'inci¬ 
dente alla presenza dì un pic¬ 
colissimo pezzo di tessuto nel 
tubo dell'acqua. Proprio in re¬ 
lazione a questo latto, il setti¬ 
manale sostiene che diversi 
impiegati alla fabbrica delI'A- 
riane sono stati messi sotto 
sorveglianza: inoltre afferma 
che un funzionario del mini¬ 
stero della Difesa ha ipotizzalo 
in un rapporto del IW che il 
lallimento del lancio effettuato 
nel 1980 fu provocalo da una 
capsula di esplosivo collocalo 
nella cameia di combustione 
del razzo. 

Per quanto riguarda il terzo 
sospetto di sabotaggio, quello 
in relazione al lancio del mag¬ 
gio del 1986, il settimanale am- 
me’tc che non ci sono ancora 
i[)Otesì precise. 



Kairamanlis toma alla presidenza in Grecia 


Costantino Karamanlis è il nuovo presidente della 
Grecia. Lo ha eletto ieri il Parlamento con il voto fa¬ 
vorevole di 153 deputati su 300. La sua candidatura 
era stata avanzata da Nuova democrazia, il partito 
conservatore che ha vinto le ultime elezioni legislati¬ 
ve. Karamanlis ha 83 anni, ed era già stato capo di 
Stato dal 1980 al 1985, prima di ritirarsi «definitiva¬ 
mente», come allora credeva, dalla vita politica. 


H ATENE. Toma alia liballa 
della vita politica greca l'anzia¬ 
no Costantino Karamanlis. che 
nel 1985 si era ritiralo a vìta'pri- 
vata dopo avere coperto per S 
anni la carica di capo di Stato. 
Ed fi nella medesima carica 
che Karamanlis viene reinse¬ 
diato in seguito al voto del Par¬ 
lamento. Centocinquanlatrfi 


deputati su trecento hanno vo¬ 
lalo ieri per lui dopo che nel 
precedente < turno . elettorale, 
quando il quorum necessario 
era più allo che non la maggio¬ 
ranza assoluta dei membri, la 
candidatura Karamanlis era 
stala respinta. Il Pasok ed I co¬ 
munisti hanno continuato a 
votare contro di lui. in quanto 


uomo della destra, pur non 
avanzando obiezioni circa la 
levatura morale della figura del 
ncopresidente. 

La candidatura di Karaman- 
tis era stata presentata da Nuo¬ 
va democrazia, il partito con¬ 
servatore che da 3 settimane 
governa la Ciccia, e che lo 
stesso Karamznlis fondò nel 
1974. Nella situazione di gra¬ 
vissima crisi economica e so¬ 
ciale attraverszta ora dal pae¬ 
se, la sua presenza ai vertici 
dello Stalo potrebbe rappre¬ 
sentare un fattore di coesione 
nazionale, dato die gli sono 
universalmente rconosciutc, 
anche dagli avversari, grandi 
qualità di rìgoe morale c ca¬ 
pacità politica. 


La Grecia fi stala per lungo 
tempo malata di ingisemabili- 
tà. Ripetute convccationi anti¬ 
cipale dei cittadini alle urne 
non sono riuscite a sbloccare 
lo stallo politico e p. irlamenia- 
re Ira destra e sini ilr.t. Soltanto 
rS aprile scorso dopi i le ultime 
elezioni legislative 'hiova de¬ 
mocrazia fi riuscii! .id aggiudi¬ 
carsi una sia pur risicatissima 
maggioranza.parlamentare. I 
dati della crisi elfenica sono in¬ 
quietanti. il debile' c:itero si ag¬ 
gira‘intorno ài 3> miliardi di 
dollari, il prodotto Interno lor¬ 
do fi superalo dal debito na¬ 
zionale. su 9 milioni c mezzo 
di abitanti ben 75('iaiila sono 
dipendenti dello Sluto, l'inlla- 
zlone è pari al ZlWr., l'esporta¬ 


zione di capitali all'estero un 
flusso continuo Per uscire da 
questa sofà di p'rolungata ago¬ 
nia li governo [ireme affinché 
le opposizioni accettino di ar¬ 
ginare la conflittualità sociale, 
limitando sclop<>ri e manifesta¬ 
zioni di protesi.!, e resistendo 
alla tentazione dell'ostruzioni¬ 
smo parl.imcnl.iie. Alcuni os- 
servaton ritengono che Kara- 
manlis più che non il primo 
ministro Mitzolakis potrebbe 
raggiungere lo scopo di con¬ 
vincere Pasok (! comunisti ad 
attenuare l'antagonismo verso 
il governo se non proprio ad 
accettare una iiorta di tregua 
politica e sociale. 

Karamanlis fi nato nel 1907 
in una località della Maccdo- 


n.a settentrionale. Laureatosi 
ir, g urisprudenza all'urnvcrsilà 
di Atene, fu eletto p>er li prima 
volt.i deputato nella I sta del 
«l’artilo popolare*, una forma- 
ziore di centro-destra, nel 
l')3). Entrò nuovamente in 
Rirlamcnlo prima, durante e 
dopo la guerra civile cte infu¬ 
riò tra II 1945 ed il 1349. Fu 
elei:o anche nelle legislative 
del 1950,1951,1952, una serie 
ravvicinala di consultazioni re¬ 
sa iioccssarìa dagli esiti sem¬ 
pre nixt chiari del voto prece¬ 
dente. Tra il 1946 e il 1955 co¬ 
me esponente del Partito po- 
pol.iru ricopri vari inctirìchi di 
governo: ministro del Lavoro, 
dei Ttasporti. della Difesa, de¬ 
gli ATari sociali, del Lavori 


pubblici. 

Nel 1955 Karamanlis fondò 
un nuovo partito di centro-de¬ 
stra, r«Unione nazionale radi¬ 
cale» (Ere), che vinse m quel¬ 
l'anno le elezioni. Karamanlis 
divenne primo minisbo e rima¬ 
se in canea sino al 1963. Dopo 
la lunga notte del regime dei 
colonnelli, nel 1974 fu ancora 
Karamanlis a guidare il gover¬ 
no come leader di una nuova 
formazione di centrodestra. 
Nuova democrazia, infine dal 
1980 al 1985 verme eletto pre¬ 
sidente. Scaduto il mandalo, 
Karamanlis decise di abban¬ 
donare la vita politica, una de¬ 
cisione su cui fi rilomalo, «sol¬ 
tanto per il bene della Grecia», 
in ^uilo alle forti pressioni 
subite. 


La moglie del presidente americano contestata da 150 studentesse 
L’opionione pubblica solidale con la first lady e Bush si dice offeso 

«Non vogamo sentire Barbai'a» 


Centocinquanta ragazze del Wellesley College prote¬ 
stano per l'incarico affidato a Barbara Bush di tenere 
un discorso alla cerimonia di conferimento delle lau¬ 
ree. «Ci avete insegnato valori diversi da quelli che 
hanno ispirato le scelte di Barbara» scrivono le ragaz¬ 
ze. L'opinione pubblica americana si schiera in dife¬ 
sa delia first lady, mentre George Bush si dice offeso 
dalla protesta delle ragazze del Wellesley. 


ATTILIO MORO 


M NEW YORK. Se la scrillrice 
Alice Walker avesse accettato 
di dire due parole alla cerimo¬ 
nia di laurea delle ragazze del 
Wellesley College, nulla sareb¬ 
be forse accaduto. Ma la Wal¬ 
ker in quei giorni proprio non 
poteva, ed allora a qualcuno fi 
venuto in mente di invitare 
Barbara Bush. Per nulla ollesa 
per essere soltanto la seconda 
nella lista, la first lady ha subito 


accettato, ed fi successo il fini¬ 
mondo. Centocinquanta stu¬ 
dentesse del College hanno 
scritto una secca lettera di pro¬ 
testa al presidente del Welle¬ 
sley: "Ci avete insegnato - scri¬ 
vono le ragazze - che dobbia¬ 
mo realizzarci in base al nostri 
menti, e non attraverso il ma¬ 
trimonio. La scelta della signo¬ 
ra Bush, una donna vissuta al¬ 
l'ombra di suo marito, contra¬ 


sta con le convinzioni che ab¬ 
biamo maturato in questi an¬ 
ni». 

Barbara Bush |>er la verità 
non se fé presa più di tanto. 
«Sono ragazze di 21 anni ed fi 
ragionevole che guardino alla 
vita con a3pet‘.ative diverse da 
quelle che erano le mie. Mi 
considerano diversa, evviva la 
differenza», aveva esclamalo 
con filosoficc' distacco. Ma 
l'occasione eri inappo ghiotta 
perché alcuni eotumnist e 
qualche saccnlolessa del lem- 
minémo americano se la la¬ 
sciasse scappan:. 

•La domanda fondamentale 
del poslfemmin.smo fi: posso¬ 
no le donne avere lutto?», si 
chiede con angoscia Palncia 
Ircland. dell'organizzazione 
nazionale del e donne ameri¬ 
cane. In socccTsC' di Barbara fi 
accorso Mike Bamicle. del Bo¬ 


ston Clobe. per rinfiiccìare alle 
signorine del Wallc'.ley •ambi¬ 
zioni eccessive, alimentale 
con gli SOmila doilfi.!i che i loro 
genitori sborsano OiVà anno 
per la retta». 

Gli la eco Pnt .fchroeder, 
una parlamenlan! rtie si occu¬ 
pa di problemi frmminlli al 
Congresso: «Io ncn provo altro 
che rispetto per Barbara Bush. 
Essere una madre non fi alfallo 
qualcosa di dls|in'zrare. Del 
resto se non fosse ■■l.ito per le 
loro madri, quelle i.’ipazze non 
studierebbero oggi al Welle¬ 
sley». 

E cosi, molgrailo l'indulgen¬ 
te distacco di Baticira. gli ani¬ 
mi si accendono, .kusana Car- 
denas. la portavxe delle ra¬ 
gazze del Walleslcj, ha ricevu¬ 
to in questi glorri •' cntinaia di 
iclelonaie c di kiii'n: ininaio- 
ric da bravi cittaCirii «imericani 


che non sopporttino che lei, 
una peruviana, si permetta di 
criticare cosi a man salva la 
litsl lady, c la invitano perento¬ 
riamente a tornarsene a casa. 

Ieri, per finir», la vicenda fi 
riccheggi.ila alla conferenza 
stampa che George Bush ha te¬ 
nuto alla Casa Bianca, accanto 
ai temi del disarmo in Europa, 
alla questione lituana e a quel¬ 
la degli ostaggi. 

Ad un giornalista che gli 
chiedeva se si sentiva offeso 
dalla lettera delle studentesse, 
Bush ha risposto di si. «Credo 
che queste ragazze abbiano 
mollo da imparare da Barl>ara 
- ha detto il presidente in una 
pubblica dichiarazione d'a¬ 
more -. iìoprallutio dalla sua 
modestia dal suo impegno 
nella protezione delle lettere, 
per esseri: una buona madre e 
molle altre cose-. 


Florida, brucia sulla sedia elettrica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROMUND OINZBERO 


HNEW YORK. Alla prima 
scossa di 2000 voits, alfe 7 e 7 
minuti, la testa del prigioniero 
legalo con le cinghie alla sedia 
elettrica, fi stata circondala 
dalle fiamme, con una nuvola 
di fumo nero che si fi levala li¬ 
no al soffitto, e fiocchi di cene¬ 
re che ricadevano sulla carneia 
del giustizialo. Lo stesso fi av¬ 
venuto alla seconda scossa, 
data tre minuti dopo al prigio¬ 
niero il cui peno si muoveva 
ancora in un affannoso respi¬ 
ro. Con un acre e pungente 
odore di brucialoche si fi diffu¬ 
so tra i 39 spettatori che assi¬ 
stevano come testimoni all'e¬ 
secuzione. tra cui nove giorna¬ 


listi, diversi poliziotti, nessun 
parente. Jesse Tafero, 43 anni, 
il 22° condannalo a morte giu¬ 
stizialo in Florida e il 124° negli 
Stati Uniti da quando nel 1976 
la Corte suprema aveva rispti- 
stinato il diritto dei singoli Stati 
ad imporre la pena di morte, 
ad un anno esalto dall'ultima 
esecuzione in quello Stalo, fi 
stato dichiaralo morto dal me¬ 
dico della Rorida Stale Pnson 
alle ore 7 e 13, dopo 5 minuti 
di agonia. Mentre fuori dal car¬ 
cere, isolalo nella campagne 
piatte attorno a Slarke. una 
dozzina di opposilon della pe¬ 
na di morte manifestavano in 


silenzio inalberando cartelli. 

«Si. qualcos! non ha funzio¬ 
nato. Non fi rairmate che ci sia 
tanto fumo e puzza di brucia¬ 
lo», ha ammesso il portavoce 
della prigione signor Bob Mc- 
Master. Cera, ha precisalo, 
probabilmenh- un difetto nella 
spugna imbevuta di soluzione 
salina che viene legala alla te¬ 
sta del condannalo c a cui so¬ 
no attaccati gii ctellrodì («Non 
l'avevamo cambiata dal 1979, 
ed evldcnicmcme la nuova 
spugna non aidava bene», ha 
detto). Ma subito dopo si fi 
precipitato a onrcisare che la 
puzza di bruciato non proveni¬ 
va dalla carne ma dalla plasti¬ 
ca, che a bruciare era la spu¬ 


gna «non il lessulo umano». A 
conlortare le macuijre rassicu¬ 
razioni SI fi aggiunto il medico 
del carcere, il doli' t Frank Kil- 
go (lelleralmenti*. Va ad am¬ 
mazzare), sostenendo dall'al¬ 
to della sua scieiiz i i:he il giu¬ 
stizialo non ha scfli>ro, perché 
«non vi sono ini «azioni in 
questo senso». 

Jesse Tafero tr.i ■■nato con¬ 
dannalo a morte | ei aver am¬ 
mazzalo due poli, lòtti che lo 
avevano fermalo sull'autostra¬ 
da, mentre era ii macchina 
con la sua camp ii, a i e la loro 
bimba di pochi anni. Lei sta 
scontando l'ergidi o o in una 
prigione Icmmin It della Rori¬ 
da, la bimba, che h.i ora 15 an¬ 


ni. fi alfid.ita ad una famiglia di 
New York. In una intervista del 
1984 Tafero, che dall'eia di 13 
anni ave/a accumulato con¬ 
danne per rapina, furto e stu¬ 
pro, aveva definito sfi e la pro¬ 
pria compagna come «moder¬ 
ni Bonnie e Clyde». Era riuscito 
a far rinviare l'esecuzione con 
numerosi appelli, l'ultimo dei 
quali preicntalo giovedì scor¬ 
so. Ma il governatore della Ro¬ 
rida ed .imico di Bush Bob 
Mariinez, che s vanta esplitiia- 
menle nei suoi manifesti elet¬ 
torali di ever firmato 122 con¬ 
danne a morte da quando fi 
stalo eletio, non era evidente¬ 
mente la persona più Indicala 
cui chiedere la grazia. 





1 lufitori Kiunitì 



Emil Habibi 

Ì.E SI'RAOROINARIE 
AVVENTURE 
DI FEL.ICE SVENTURA 
II. PESSOTTIMISTA 

Dal dramma delVintifada pateUinese 
uno straordinario romanzo comico, tra un film 
dì Alberto Sordi c un racconto di Voltaire. 
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casa della cultura 

VIA BORGOGNA 3 > 20122 MILANO - TELEFONO (02) 795567 

SABATO 5 MAGGIO 1990 
ore 15.30 

Sentenza Calabresi: 

remsrgenza contìnuaì 

non stop 

Intervengono: FRANCO BASSANINf 
LAURA BALBO 
GIANFRANCO BETTIN 
fMARCO BOATO 
MASSIMO CACCIARI 
CAMILLA CEOERNA 
FRANCO CORLEONE 
ENRICO DEAGLIO 
GIULIANO FERRARA 
NATALIA GINZBURG 
MARIELLA GRAMAGLIA 
PAOLO HUTTER 
GAD LERNER 
LUIGI MARCONI 
FRANCO PIRO 
STEFANO RODOTÀ 
ROSSANA ROSSANDA 
CESARE SALVI 
GIANNI SOPRI 
GUIDO VIALE 
CHICCO TESTA 


coordina: 


SERGIO SCALPELLI 
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NEL Mondo 



Mosca 

Pavarotti 

«Ammiro 

Gorbaciov» 

QIORDANO MONTECCHI 

■i MCiSCA. Luciano Pava¬ 
rotti è a Mosca in questi gior¬ 
ni insieme a una delegazio¬ 
ne della regione Emilia Ro¬ 
magna c all'orchestra sinfo¬ 
nica «Arturo Toscanini». Il 
motivo è una tournée orga¬ 
nizzata da Regione e Ater 
con l'intento di dare un se¬ 
guilo all'azione di solidarie¬ 
tà Intrnprcsa mesi fa dalla 
Regione, dai sindacati c dal¬ 
le cooperative in favore dei 
Icrremoiati dell'Armenia. 

' Luciano Guerzoni. presi¬ 
dente della regione Emilia 
Romagna, che insieme al 
ministro sovietico della Cul¬ 
tura Nikolai Gubienko ha 
presentalo Pavarotti al pub¬ 
blico del Boishoi, ha insistito 
suir«awio di un'impresa di 
collaborazione economica, 
sociale e culturale» fra Emi¬ 
lia Romagna e Urss. Dal can¬ 
to suo Pavarotti ha offerto di 
buon grado la disponibilità 
a esibirsi gratuitamente, co¬ 
sicché il ricavalo dei suoi 
due concerti moscoviti (uno 
tenutosi > l'altra sera nella 
cornice sfarzosa del teatro 
Boishoi, l'altro che avrà luo¬ 
go domani sera al palasport 
di Mosca capace di 10.000 
posti), andranno per un 
centro traumatologico che 
verrà costruito a Spitak in Ar¬ 
menia. 

Divenuto «ambasciatore» 
in Unione Sovietica delia 
musicti c della concreta soli¬ 
darietà italiana - ammon¬ 
tante ormai a otto milioni di 
dollari secondo quanto ha 
annunciato ieri il vice presi¬ 
dente della regione mario 
del monte - Luciano Pava¬ 
rotti non ha certo deluso. 

E non solo per il successo 
prevedibilmente decretato a 
una una celebrità ormai mi¬ 
tica da un teatro Boishoi gre¬ 
mitissimo e indaffaratissimo 
nell'applaudire, nell'urlare i 
>bravo> e le richieste di bis 
(ben quattro concessi). Ma 
siKhe perché all'àbbraccio 
calorosissimo del pubblico 
moscovita Pavarotti ha ri¬ 
sposto in modi inaspettata¬ 
mente solidali e partecipi, 
invadendo con la sua dila¬ 
gante istintività un leneno 
' cosi' insolito per un tenore 
' qual'é quello politico. 

• Fin da prima della sua 
partenza dall'Italia il tenore 
aveva l'atto sapere pubblica¬ 
mente di considerarsi ono¬ 
rato e felice di poter essere a 
Mosca in un momento di 
portata storica cosi eccezio¬ 
nale. Inoltre nei giorni scor¬ 
si, in un intervista concessa 
alla Tv sovietica. Pavarotti 
non ha esitato a esternare ia 
sua ammirazione per l'ope¬ 
rato di Gorbaciov, per il suo 
coraggio nel compiere un 
passo gigantesco, spingen¬ 
dosi fino ad esortare i sovie¬ 
tici ad aiutarlo nella sua 
opera e ad essere orgogliosi 
di lui. 

' ., Parole che, d’altronde, al¬ 
meno fino ad ora, non risul¬ 
tano essere state utilizzate 
dalla Tv di stato che, dì tale 
lunga intervista, ha trasmes¬ 
so un breve stralcio di pochi 
minuti nei quaii hanno tro¬ 
vato spazio solo annotazioni 
di natura squisitamente mu¬ 
sicale. La Pravda. peraltro, a 
testimonianza della risonan¬ 
za dell' evento ha dedicato 
un titolo a due colonne per il 
concerto del Bolshoj. 

E ieri pomeriggio, in un 
animatissimo incontro con 
la stampa di nuovo Pavarotti 
ha risposto ai calorosi rin¬ 
graziamenti dando libero 
corso alle sue «riflessioni» - 
cosi le ha chiamate - su 
questo momento. Tornando 
a Mosca dopo ISanni (l'oc¬ 
casione segna fra l'altro il 
suo debutto al teatro Bol¬ 
shoj) non é nell'accoglienza 
del pubblico che si notano 
, differenze, ha sottolineato il 
cantante modenese, un 
pubblico ricchissimo di cul- 
, tura e di tradizioni musicali. 

Ma «l'aria di libertà che si re- 
; spira», quella si è nuova, e 
ha aggiunto: «speriamo ven¬ 
ga usat.i bene per tutti». 



Discorso del presidente Usa 
sui rapporti con l’Europa 
«Una presenza militare diversa 
ora che la guerra è lontana» 

La dottrina Bush 



Il segretario 
di Stato 
James Baker 
con II suo 
collega 
sovietico 
Eduard 

Shevardnadze 



Bush non ha più tanto paura di una guerra coi sovie¬ 
tici in Europa quanto che gli Usa vengano tagliati 
fuori dal vecchio continente. Per questo ha convo¬ 
cato il vertice «costituente» di fine giugno e insiste su 
una Nato più politica (ma sempre anche militare) e 
al tempo stesso sull'acquisizione per Washington 
del diritto di dire la sua anche sulle scelte economi¬ 
che e politiche d’oltre Atlantico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 


■ NEW YORK. È apparso più 
preoccupato che gli Usa fini¬ 
scano per essere ridimensio¬ 
nati se non esclusi dall'Europa 
che del «no» del sovietici il Bu¬ 
sh che ieri, in un discorso al- 
l'Università deH'Oklahoma, dal 
titolo «Il ruolo deU'America 
nella nuova Europa», ha enun¬ 
cialo la sua visione di come la 
Nato dovrebbe trasformarsi 
nell'attuale periodo che ha de¬ 
finito «di transizione». In un'Eu¬ 
ropa che cambia a rumi cosi 


vertiginosi deve cambiare, ha 
spiegato, anche la politica e la 
presenza americana nel vec¬ 
chio continente, devono cam¬ 
biare le strutture in cui questa 
si é sinora espressa (a comin¬ 
ciare dalla Nato), ma sempre 
attorno al presupposto che «gli 
Stati Uniti devono restare una 
potenza europea nel senso più 
largo, dal punto di vista politi¬ 
co. militare ed economlca«. La 
presenza Usa, ha insistito Bu¬ 
sh. inlnaducendo nel modo si¬ 


nora più esplicito la pretesa 
americana di avere voce in ca¬ 
pitolo anche nelle scelte politi¬ 
che ed economiche, «deve es¬ 
sere un mix ben equilibrato di 
coinvolgimento in tutte le di¬ 
mensioni degli affari euiopci«. 

L'asse centrale di questa 
presenza, ha detto Bush, «é sta¬ 
ta c deve continuare ad essere 
la Nato». Affiancala si dalla isti¬ 
tuzionalizzazione di un foro 
piu' ampio, la conferenza per 
la sicurezza europea a 35 pae¬ 
si, nata da Helsinki, sulcui ruo¬ 
lo però il presidente Usa é sta¬ 
to assai più fumoso. Una NA¬ 
TO che secondo Bush deve si 
Irasfomtarsi, deve «prendere in 
considerazione la sua futura 
missione politica», nel mo¬ 
mento in cui «svanisce la mi¬ 
naccia militare e diventa assai 
più preminente la dimensione 
politica del lavoro della Nato, 
che era stata sempre presente 
ma raramente si faceva nota¬ 
re». Ma deve mantenere anche 
la sua dimensione militare. 


«una solida struttura militare 
collettiva, con forze in campo 
che in caso di crisi possano es¬ 
sere spalleggiate da fonte più 
ampie», fonie convenzionali e 
anche - re-iistendo alle pres¬ 
sioni che dall'Europa e in par¬ 
ticolare dall s Germania vengo¬ 
no in direzkine opposta - forze 
nucleari. 

La ragion-:- principale addot¬ 
ta per mailenere anche la 
slruttura militare é che se tran¬ 
sizione indubbiamente c'é, 
non si sa ancora come andrà a 
finire. «Non siamo in grado di 
sapere qua i scelte faranno i 
popoli deH'Europa dell'Est per 
il proprio luturo. E anche il 
processo di mutamento in 
Uniorte Sov etica é ancora in¬ 
compiuto... se Gorbaciov ha 
fatto progressi profondi nel 
suo paese e riforme tanto pro¬ 
fonde che l'orologio non può 
essere latto tornare indietro, 
non possiamo però nemmeno 
spostare l’orologio in avanti, 
non possiamo sapere con cer¬ 


tezza che tipj di paese sarà 
rUrss negli anni a venire», ha 
detto Bush. 

Quindi, anctic se - di fronte 
al ritiro delle tnippe sivielichc 
dall'Europa dell'Est e al suc¬ 
cesso del negoziati sul disar¬ 
mo - «dobblairio pianifificarc 
una presenza militare diversa, 
meno ineentt it.i sul [wncolo 
dello scoppiti immediato di 
una guerra», la presenza Usa 
resta il pernii attorno a cui 
•promuovere una stabilità a 
lungo termine e prevenire 
un'escalation dilla crisi». Pre¬ 
senza anche nucleare perché 
«gli Stati Uniti non consentiran¬ 
no che L'Europa divenga «ter¬ 
reno franco imt una guerra 
convenzionali •. 

Di questa vi -Ione Bush deve 
ancora convinci re gli europei, 
prima ancora thè i Sovietici 
(con Shevardn.idze che nel- 
l'incontrare B-iker a Bonn ha 
ancora una vc.|t,i ribadito il 
«no» di Mosca ii.d una Germa¬ 


nia riunita in una Naioche non 
si sa ancora sino a che punto e 
in che direzione cambierà). 
Cercherà di farlo al vertice 
straordinario di fine giugno (a 
Londra probabilmente, nel 
week-end del 23 o del 30 giu¬ 
gno), che potrebbe diventare 
un (»' la costituente della nuo¬ 
va Nato. Di ide«: su cosa ne po¬ 
trebbe venire fuori ne circola¬ 
no già tante. Si parla della pos¬ 
sibilità di ridurre le truppe USA 
ad un conlirigente «simbolico» 
di appena 50.000 uomini, 
sparpagliali in reggimenti «in¬ 
temazionali» misti che com¬ 
prendano aiKlie soldati fran¬ 
cesi, britanno e italiani, che II 
comandante della Nato sia un 
europeo e non un generale 
americano come é sempre sta¬ 
to finora. Ma la nuova Nato é 
ancora lungi dall'essere già de¬ 
finita, con gli Europei che pur 
non dicendo «no» alla nuova 
dotinna Bush sono ancora in 
grado <ti imfiorle contenuti di¬ 
versi. 


Il consigliere di Gorbaciov smentisce le voci sul tentativo di colfjo di Stato 
Due versioni sul Primo maggio: Yakovlev accusa l’ultradestra, Bakatin i radicali 


Mosca nega il «golpe» delFAmiata irossa 


A Mosca definiscono prive di fondamento le voci su 
un tentativo si colpo di Stato militare in febbraio dif¬ 
fuse in Occidente. Le forze armate non sono contro 
la perestrojka, ha detto Alexander Yakovlev. Il con¬ 
sigliere di Gorbaciov ha poi addebitato alla destra 
conservatrice gli avvenimenti del Primo maggio sul¬ 
la Piazza Rossa, ma il ministro degli Interni, Bakatin, 
accusa i radicali. 

OALNOSTHO INVIATO _ 

.1 MARCELLO VIUARI 


■i MOSCA. Le voci diffuse in 
occidente su un tentativo di 
colpo di stato militare il 25 
febbraio scorso sono state 
smentite, ieri nella capitale 
sovietica, in modo secco e ca¬ 
tegorico. Alexander Yakovlev, 
consigliere di Gorbaciov (e 
membro del Polltburo del 
Pcus), ha affermato che le no¬ 
tizie di stampa che parlano di 
tentativi, da parte di settori 
delle forze armate, volti a far 
cambiare, con la forza, politi¬ 
ca a Gorbaciov «non hanno 
fondamento». «Non ci sono 
fatti che ci consentono di pen¬ 
sare che le forze armate stia¬ 
no lavorando in qualche mo¬ 
do contro la pereslroika o 
contro i processi in corso nel¬ 
la nostra società», ha precisa¬ 
to Yakovlev. In effetti, il peri¬ 
colo di un colpo di stato mili¬ 
tare non sembra, almeno per 
il momento, data la struttura 
politico-istituzionale dell'Urss. 


la preoccupazione principale 
delle forze rilormatrici. Esisto¬ 
no, certamente, diversi motivi 
di malumore Ira i militari: dal¬ 
la crisi del Patto di Varsavia in 
seguilo agli avvenimenti in Est 
Europa, ai progetti di ricon¬ 
versione dell'Industria bellica, 
sino ai veri e propri fenomeni 
di ostilità nei confronti dell'e¬ 
sercito sovietico in alcune Re¬ 
pubbliche coltwoUe da fer¬ 
menti nazionalistici. Tutto ctò 
ha contribuito a creare un ve¬ 
ro e proprio fronte antipere- 
stroika nelle alte gerarchie mi¬ 
litari sovietiche? Non risulta 
per il momento che siamo già 
a questo punto. 

Yakovlev tuttavia ha collo 
l'ixcasione di una conferenza 
stampa organizzata dall'agen¬ 
zia Interfax per ritornare sui 
latti del Primo maggio, adde¬ 
bitandoli per intero «all'ultra 
destra». Secondo il consigliere 


di Gorbaciov, il cui intervento 
è stalo ripieso in serata am¬ 
piamente dal telegiornale 
(dopo Vremia, il ministro de¬ 
gli Interni, Vadim Bakatin. mi¬ 
nistro degli Interni ha però 
presentato una differente rico 
struzione del fatti), 125 minuti 
di contestazione del leader 
sovietico sono stali organizza¬ 
li dagli «ultra conservatori» 
che.yogliono ritornare «all'o 
bediénza di tipo schiavistico e 
a soggiogare il popolo». «Si é 
vero, ha aggiunto Yakovlev, i 
dirigenti sovietici hanno ab¬ 
bandonato il mausoleo di Le¬ 
nin per ragioni politiche, es¬ 
sendo in completo disaccor¬ 
do con le posizioni dell'ultra 
destra conservatrice espresse 
dalle gente che era entrata 
nella Piazza Rossa*. 

Un atlaixo alla destra dun¬ 
que. - «non dobbiamo so¬ 
pravvalutare il significato di 
questi eccessi, ma nemmeno 
sottovalutarlo o pretendere di 
fare finta di niente», ha detto 
ancora - ma come interpre¬ 
tarlo. dal momento che, ap- 
paremtemente. . la violenta 
contestazione era partita dal 
corteo organizzato dal Mosso- 
viet (il comune di Mosca), 
dunque dai radicali di sini¬ 
stra? Come un invilo a questi 
ultimi a prendere le distanza 
dalle punte più estremiste 


La dichiarazione approvata ieri dal Parlamento 

Anche la Lettonia 
proclama Tindipendenza 


Ieri il Parlamento della Lettonia ha proclamato l'in¬ 
dipendenza della Repubblica baltica, ripristinando 
alcuni articoli della vecchia costituzione del 1922. 
Ma per evitare una rottura con Mosca si è deciso di 
lasciare in vigore numerosi articoli del codice sovie¬ 
tico. I rappresentanti della minoranza russa hanno 
boicottato il voto e annunciato iniziative di protesta 
contro la decisione. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■B MOSCA. Anche la Letto¬ 
nia, come le altre due re¬ 
pubbliche baltiche. Lituania 
ed Estonia, ha proclamato 
ieri l'indipendenza, con una 
solenne dichiarazione del 
proprio Parlamento. Ma a 
differenza degli altri due vi¬ 
cini. il voto non é stato una¬ 
nime e ben 57 deputati, in 
gran parte espressione della 
forte minoranza russa, han¬ 
no boicottato la decisione. 
La dichiarazione é stala cosi 
approvata con 138 voti favo¬ 
revoli e un'astensione. Ma 
pur compiendo questo pas¬ 


so «che il popolo lettone ha 
atteso con impazienza per 
cìnquant'anni», come ha di¬ 
chiarato un deputato del 
fronte popolare, il Parla¬ 
mento repubblicano ha 
scelto una formula di com¬ 
promesso. per evitare un im¬ 
mediato scontro con Mosca 
e di ritrovarsi nella difficile 
situazione nella quale é ca¬ 
duta la lltuania dopo la pro¬ 
pria scelta unilaterale. In 
pratica, il Parlamento ha re¬ 
cuperato quattro articoli del¬ 
la precedente costituzione 


del 1922 (cioè delPeptoca in 
cui la Repubblica era indi- 
pendente) - fra cui appunto 
il primo che dice; «La Letto¬ 
nia é una repubblica demo¬ 
cratica e indipendente» - 
ma ha lasciato in vigore mol¬ 
ti articoli della costituzione 
sovietica e del codice crimi¬ 
nale dell'Urss in attesa del¬ 
l'approvazione di una nuova 
costituzione. Una sorta di 
«via di mezzo», dunque, fra 
la lo «strappo» di Vilnlus e la 
formula del «periodo di tran¬ 
sizione» adottala dal Parla¬ 
mento dell'Estonia. 

Subito dopo il voto, come 
é successo nelle altre repub¬ 
bliche. i deputati si sono al¬ 
zati in piedi a cantare il vec¬ 
chio inno nazionale, mentre 
all'esterno del palazzo del 
Soviet supremo, centinaia di 
persone sventolavano le 
bandiere nazionali bianche 
eresse. 

Tuttavia, finito il momen- 


che, di (alto, con queste azio¬ 
ni. indeboliiziono Gorbaciov e 
fanno il gioco dei conservato¬ 
ri? È probabile, del resto nem¬ 
meno in nvalli ambienti radi¬ 
cali le intol eranza del Primo 
maggio sono state accolte la- 
vorevolmenie. 

Ma. come dicevamo, inter¬ 
vistato dalla tv, il ministro de¬ 
gli Interni, Eakatin. a dilferen- 
' za di Yakoriev, ha attaccato 
espressamente «l'assoclazfo- 
ne moscovi a degli elettori» di 
tendenza ndicale: «ci hanno 
Ingannalo», ha dello Bakatin, 
volendo dire che il emporta- 
mcnio di quei gruppi che han¬ 
no inveito contro Gorbaciov e 


si sono fcnnaii in mezzo alla 
piazza invece eli continuare a 
sfilare era in rcito contrasto 
con la scelta del governo di 
•togliere tutti -III ostacoli, nel¬ 
l'ambito del iii'ocesso di de¬ 
mocratizzazione in corso, allo 
svolgimento di manifestazio¬ 
ni, cosi come abbiamo latto 
anche per il Pi lrno maggio ac¬ 
cogliendo le richieste avanza¬ 
te da vari gruppi informali». 

' Yakovlev h.i pitrialo anche 
della Lituania. A Vilnlus oflria- 
mo una «via molto semplice 
per uscire dall'Impasse»: «se la 
dirigenza lituana in una qual¬ 
che (orma sospenderà o con¬ 
gelerà la dich i.'>razione di in¬ 


dipendenza per II perìodo 
delle consultazioni (con Mo¬ 
sca. ndr), allora esistono tulle 
le possibilità per partire con II 
negozialo e con un dialogo 
costruttivo», ha detto, aggiun¬ 
gendo che, i n ogni caso, «é as¬ 
surdo prendere una decisione 
(cioè l'indipendenza, ndr) 
che put> soloessere il risultato 
di un negozialo e poi chiedere 
di inizia re icoHoqui». 

In fondo Yakovlev chiede 
quello che già Mitterrand e 
Kohl avevano chiesto nella lo¬ 
ro lettera a Landsbergis. Ma si¬ 
no a questo momento a Vil¬ 
nlus non sembrano intenzio¬ 
nati ad arrivare sino a tanto. 



to deH'euforia, i problemi 
non mancheranno. Innazi- 
tutto perché adesso bisogna 
attendere le reazioni di mo¬ 
sca. che non saranno del 
tutto tranquille se. in partico¬ 
lare, i dirigenti lettoni insiste¬ 
ranno nel chiedere il ritorno 
ai vecchi c<>nlini pre bellici, 
cioè nel rivendicare un terri¬ 
torio che adesso fa parte 
delta repubblica russa. C'è 
poi il problema delle altre 
minoranze che hanno pale¬ 
semente osteggialo la scelta 
indipendentista. Durante la 
discussione, i leader della 
minoranza russa in Parla¬ 
mento hanno avvertito che 
la dichiarazione di indipen¬ 
denza averbbe provocato 
una dura re.izione fra i citta¬ 
dini di origine non lettone e 
persino scioperi da parte de: 
lavoratori rissi che sono in 
maggioranzt in molli im¬ 
pianti indwtriali. A confer¬ 
mare la tensione che esìste 
fra le varie comunità, c'era 


ieri un cordone di polizia 
che ha dovuto dividere, da¬ 
vanti al parlamento, i mani¬ 
festanti a faNiore deirindì- 
pendenza da un gruppo di 
un centinaia eli russi contrari 
a questa scelti. 

Ma il problem.j non è solo 
questo. Se il fron'le popolare, 
che adesso è la forza mag¬ 
gioritaria in P,!irlamento, non 
riuscirà a trov.iie un qualche 
accordo con i gruppi p>olitici 
che rappresentano le altre 
minoranze, dillicilmente riu¬ 
scirà ad ottenere, in caso di 
referendum (necessario se¬ 
condo la legge sovietica per 
distaccarsi dall'unione), la 
maggioranza dei due terzi 
dell'elettorato che, appunto, 
la legge richledé-, È uno dei 
motivi per cui l'ipotesi del 
referendum (come del resto 
anche in Estonia) viene ri¬ 
gettata dai gniptpi nazionali¬ 
stici. 

Sono queste le ragioni 


che rendono difficile anche 
questa partita fra Riga e Mo¬ 
sca che sta per iniziare. Fino 
ad oggi la strategia adottata 
da estoni e lettoni di evitare 
gesti unilaterali e di cercare 
la strada del dialogo con il 
Cremlino ha trovato, nella 
capitale sovietica, orecchie 
disposte ad ascoltare. Ed in¬ 
fatti contatti fra i dirigenti so¬ 
vietici e quelli delle due re¬ 
pubbliche baltiche si sono 
intensificati in questi ultimi 
tempi. • Ma se dovessero 
scoppiare ciunflittì interetnici 
(anche fomentati da foree 
antiperestroikzi) o si doves¬ 
se insistere nel rifiuto di ef¬ 
fettuare ì referendum previ¬ 
sti dalla legge, la situazione 
si potrebbe complicare. In- 
somma la partita è aperta: 
l'indipendenza delle repub¬ 
bliche baltiche dipende an¬ 
che dal modo come i vari at¬ 
tori saranno in grado di ge¬ 
stire questo processo. 

DM.V. 
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Sovietici e occidentali 
partono da posizioni distanti 
Shevardnadze: «Il nuovo Stato 
tedesco fuori dalla Nato» 


Germania unita 
Via al negoziato 
trai «2 più 4» 

Sei ministri d'jgii Esteri attorno ad un tavolo per deci¬ 
dere il luturo della «Grande Germania». Inizia oggi a 
Bonn il negoziato tra Rdt, Rfg e le quattro potenze vin¬ 
citrici della seconda guerra mondiale sullo status mili¬ 
tare del nuovo Stato tedesco. Il sovietico Shevardnad¬ 
ze, che ha incontrato ieri Kohl e Baker, ha ripetuto con 
determinazione il no di Mosca ad una Germania unita 
nella Nato. Si cerca un diffìcile compromesso. 


■■ BONN. «Ministro Shevard¬ 
nadze. c'é spazio per qualche 
compromesso?». «È proprio 
per questo che ci incontria¬ 
mo». Il responsabile della di¬ 
plomazia sovietica nsponde 
con un sorriso all'uscita del¬ 
l'incontro con il cancelliere 
Helmut Kohl. La grande di¬ 
stanza delle posizioni tra gli 
occidentali e l'Urss non ha ro- 
v.nato li clima della vigilia del¬ 
lo storico inconuo «2 più 4« su¬ 
gli «aspetti esterni» dcil'unifica- 
zione tedesca. Le divisioni 
sembrerebbero insanabili: da 
un lato la richiesta sovietica di 
una Gennania neutrale (o per¬ 
lomeno appartenente contem¬ 
poraneamente alle due allean¬ 
ze militari fino al loro supera¬ 
mento in un siiitema unico di 
sicurezza euro(ieo), dall'altro 
la posizione o<xidenlale che 
afferma che il nuovo Stato te¬ 
desco dovrà stare nella Nato. 

Ma siamo solo alle proposi- 
z.oni di partenza e il lavoro per 
un diiriclle compromesso co¬ 
mincia proprio oggi. Il presi¬ 
dente americano Bush ha vo¬ 
luto presentare gli Usa al lavt>- 
lo della trattativa con il bigliet¬ 
to da visita della rinuncia al- 
l'ammodemamenlo dei missili 
a corto raggio Lance. Una scel¬ 
ta quasi obbligata (per il netto 
rifiulo della Rfg ad accettare 
sul suo ictritorio un nuovo 
Lance) ma che lancia un se¬ 
gnale di buona volonià ai to- 
v.etici. La denuclearizzazione 
dell'Europa e la radicale ira- 
sformazione della strategia 
della Nato sono due elementi 
decisivi che poirebbero lavon- 
ru l'accordo sullo status milita¬ 
re della «Grande Germania». 

Il ministro soiéelico ha avuto 
ieri una sene di colloqui per 
preparare il veitice di oggi. Al 
termine dell'incontro con 
Kohl. Shevardnadze ha ripetu¬ 
to la posizione sovietica senza 
però chiudere la porta alla 
possibilità di un accordo che 
in ogni caso non arriverà tanto 
presto. «Siamo favorevoli al (at¬ 
to che le due Germanie si riu¬ 
niscano in uno Stato libero - 
ha dello il rappresentante dcl- 
l'Urss -. Noi considenamo una 
Germania unita un importante 
(attore di stabilità e di pace in 
Europa. Ma se un gigante del 
genere si schieia con un bloc¬ 
co, con un’alleanza, ciò non 
contnbuisce a creare condizio¬ 


ni di stabilità. La Germania sa¬ 
rà unita e libera. Penso che 
non CI sia bisogno di allo siste¬ 
mi di controllo da parte delle 
alleanze militari». 

Shevardnadze ha aggiunto 
che sicuramente l'incontro di 
oggi non arriverà a decisioni 
delinilivc. Sarà un summit in 
cui I sei partecipanti metteran¬ 
no le toro prime carte sul tavo¬ 
lo. Il ministro sovietico, prima 
di recarsi nell'albergo dove al¬ 
loggia il segretario di Stalo 
amencano Baker, ha ancora 
voluto sottolineare che l’Urss 
punta ad un «si.stema della si¬ 
curezza europea, in cui i bloc¬ 
chi si sciolgano e in cui potrà 
trovare la giusta collocazione 
la Germania unita». 

Il ministro degli Esteri tede¬ 
sco occidentale, Hans Dietrich 
Gcnscher. appena ripresosi da 
un malore, ha voluto da parte 
sua far sapere al rappresentan¬ 
te di Mosca che la Rfg é •piena¬ 
mente consapevole» della ne¬ 
cessità di tener conto degli in¬ 
teressi di sicurezza dell'Uiss. 
Genschcr ha presentato un 
piano che prevede la perma¬ 
nenza, per un certo tempo, 
delle truppe sovietiche sul ter¬ 
ritorio della Rdl e la non esten¬ 
sione del dispositivo Nato al di 
là dell'attuale Ironlieia tra le 
due Germanie. Una posizione 
atlantista più rigida viene inve¬ 
ce sostenuta dalia Gran Breta¬ 
gna. 

In serata Shevardnadze ha 
avuto un colloquio con Baker 
per discutere non solo della 
trattativa >2 più 4». Secondo 
fonti Usa. i due ministri degli 
Esien hanno parlato anche di 
Lituania e del dialogo Est- 
Ovest. Baker ha esposto al suo 
collega i dettagli delle ultime 
proposte americane sul disar¬ 
mo nucleare in Europa. 

I sci ministri dovranno deci¬ 
dere oggi anche le forme di 
partecipazione della Polonia 
alla trattativa sul punto che ri¬ 
guarda il nconoiicimento delle 
frontiere. Solo dopo mesi di 
ambiguità, il cancellier Kohl 
ha accettalo che una delle pre¬ 
messe dcH'unilicazione sia 
l'aflermazione rteH'inloccabili- 
tà dei confini dcH'Oder-Neisse 
con ia Polonia. E la partecipa¬ 
zione di Varsavia al tavolo *2 
più 4» dovrebbe servire proprio 
a chiudere questo capitolo. 


Esperto Nato rettifica 

«Mi hanno frainteso, 
rArmata rossa appoggia 
il leader sovietico» 


Mi BRUXELLES «Non ho af¬ 
fatto presentato queirinci¬ 
dente del 25 febbraio come 
un tentativo, diretto o indiret¬ 
to, di golpe anti-Gorbaciov; 
al contrario, fio espiosto la 
mia analisi secondo cui si è 
trattato di un gesto da parte 
dei militari per ricordare a 
Gorbaciov la loro disponibili¬ 
tà ad appoggiarlo e nello 
stesso tempo per fargli senti¬ 
re che deve te nere maggior 
conto delle op inioni e delle 
aspirazioni dei militari». 

Cosi il sovietologo britan¬ 
nico Christopher Donnelly 
ha radicalmente ridimensio¬ 
nato la portata e il senso del¬ 
l'incidente del 25 febbraio in 
Urss, presentalo l'altro ieri da 
alcuni giornali e radio britan¬ 
nici come un tentativo di col- 
pio di Stato dell'Armata rossa 
contro il presidente sovieti¬ 
co. 

Donnelly ha detto di aver 
ricevuto notizie sull’episodio 
- la mobilitazione di una di¬ 


visione alle porte di Mosca e 
la dLstribuzione di armi ai ca¬ 
detti dell'Accademia militare 
mentre nella capitale etano 
in corso manifestazioni po¬ 
polari - da fonti attendibili: 
•Le giudico tali, ma non ples¬ 
so nominarle», ha detto. 

Donnelly - che si qualifica 
studioso e consulente ester¬ 
no della Nato - ha parlalo 
dell'incidente ad un gruppio 
di giornalisti inglesi in vìsita 
alla Nato l'altro ien. E ia noti¬ 
zia. insieme alle preoccupa¬ 
zioni che sul destino di Cior- 
baciov rendeva pubbliche il 
presidente americano, è rim¬ 
balzata in tutto il mondo co¬ 
me suggello delle difficoltà 
che incontra la pierestroìka 
sovietica. Questa non è pierò 
l'interpretazione che ne dà il 
sovietologo inglese. «Da mesi 
- dice Donnelly - la mia ana¬ 
lisi è che i militari non hanno 
alcuna intenzione golpista, 
sono con Gorbaciov, Voglio¬ 
no solo essere più ascoltati. E 
ci stanno riuscendo». 
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Politica Interna 
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Nottata non-stop di trattative 
Epifani (Filis C^l) attacca 
Andreotti e vertice aziendale 
per rincontro con lo Snater 


In mattinata infuocata assemblea 
alla direzione generale 
A Milano ^omalisti in rivolta 
contro le «ingerenze» romane 


Sdoperì e cortei in Rai 
ma forse c’è ^ l’intesa 



, -1 

Una manitestazione i)«(i dipendenti Rai durante la vertenza per il precedente « ntratto 


Cortei, proteste, scioperi ieri in Rai. Alle 13 in poi tut¬ 
ta la programmazione ne è stata stravolta. Una pic¬ 
cola folla di dipendenti ha tentato di raggiungere 
l’ufficio di Pasquarelli. Ma l’intesa potrebbe essere 
siglata già stamane. Ieri lo scoglio più grosso era co¬ 
stituito dal rifiuto della CisI di sedersi accanto agli 
autonomi dello Snater, legittimati come protagonisti 
della vertenza da Andreotti e Pasquarelli. 


ANTONIO ZOLLO 


ROMA. I'::ri. verso sera, il 
presidente Manca e il direttore 
generale Pa:;quarclli hanno 
fatto sapere di essere pronti a 
chiudere entro oggi la vertenza 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro degli oltre limila di¬ 
pendenti. E del tutto evidente 
che Manca c Pasquarelli non 
annuncerebbero il loro Ingres¬ 
so in pista se non per apporre 
la firma a un accordo gii fatto. 
La comunicazione ufficiale 
sulla disponioilili di Manca e 
P^uarelli ha diverse spiega¬ 
zioni. ma un.i prevale sulle al¬ 
tre: la certezza che l'organizza¬ 
zione di categorìa aderente al¬ 
la CisI aveva ceduto alle pres¬ 
sioni, revocando il diniego a 
sedere allo stesso tavolo con 
gli autonomi dello Snater. Ieri 
sera, infatti, questo diniego e 
non le residue distanze sulle ri¬ 
chieste nomiative ed econo¬ 


miche era l'unico, vero scoglio 
sulla strada dell'intesa. Del re¬ 
sto. con lo Snater guidato da 
Antonio Lovato, che ha una 
sua non trascurabile forza in 
Rai, la CisI non ha mai avuto 
buoni rapporti. Ma I suol lea¬ 
der sono andati su tutte le furie 
soprattutto in queste ultime 
ore, quando lo Snater è stato 
scelto e legittimato come Inter¬ 
locutore privilegiato e risoluti¬ 
vo della vertenza non soltanto 
da Gianni Pasquarelli, ma ad¬ 
dirittura dal presidente del 
Consiglio Andreotti. In elfctti, 
raccordo che si potrebbe fir¬ 
mare oggi altro non sarebbe 
che la formalizzazione di un 
patto orale sancito l'altra sera, 
quando Andreotti, Pasquarelli 
e il vertice dello Snater si sono 
incontrati e parlati prima che il 
presidente del Consiglio regi¬ 
strasse la tribuna elettorale. 


Questo episodio ha suscita¬ 
to scalpore, ha fatto salire la 
temperatura in Rai, ha latto in¬ 
cavolate i sindacati confedera¬ 
li, ha crealo attese che atten¬ 
dono di essere onorale come 
cambiali. Duro, ad esempio, il 
giudizio di Guglielmo Epifani, 
segretario nazionale della Filis- 
Cgil: -Leggo di assicurazioni 
fomite dal presidente del Con¬ 
siglio e dal direttore generale 
Pasquarelli al sindacalo auto¬ 
nomo Snater circa la positiva 
conclusione del contratto.., A 
parte le sedi improprie e inop¬ 
portune in cui questo avseni- 
menlo si è prodotto, È molto 
singolare che mentre il presi¬ 
dente della Repubblica parla 
di rischi dei corporativismi e 
dei Cobas, il presidente del 
Consiglio e il direttore genera¬ 
le della Rai non avvertano que¬ 
sto rischio, mettendo gli inter¬ 
locutori confederali a cui il 1° 
maggio si è rivolto Cossiga, di 
fronte a un grave disagio-. Pa¬ 
role pesanti come pietre, alle 
quali i sindacali confederali 
hanno aggiunto un ulteriore 
monito: -La delicatezza del 
momento richiede da parte di 
lutti senso di responsabilità, 
che comunque non può tra¬ 
dursi in esili contrattuali pa¬ 
sticciati e insoddislaccnti-. Ma 
per placare l’ira della CisI ò sta¬ 
to necessario far ricorso al se¬ 


gretario generalo. Marini, che 
ha dovuto impegnare tutto il 
proprio prestigio per spianare 
la strada all'accordo. 

Si spiega cosi il doppio film 
offerto ieri. Da una parte una 
Rai che ribolliva di assemblee 
infuocate: cortei dentro i corri¬ 
doi del settimo piano, dove 
hanno i loro uffici Manca e Pa- 
squarelli, i cui ingressi sono 
stali precipitosamente sbarrati; 
manifestazioni davanti al fa¬ 
moso cavallo di viale Mazzini: 
scioperi improvvisi: 4 ore a fine 
turno, con l'adesione di tulli i 
sindacati e i primi a patirne so¬ 
no stati i tg delle 13 e delle 
13,30. Dall'altra, la tessitura 
della trama che faceva predire 
ieri sera a lutti - azienda e sin¬ 
dacati - il possibile, imminen¬ 
te accordo. E se il Quirinale ve¬ 
gliava sulla vicenda con la 
consueta discrezione, la presi¬ 
denza del Consiglio guidava lo 
svolgimento della trattativa at¬ 
traverso consultazioni conti¬ 
nue del sottosegretario Cristo- 
fori con il vertice Rai. riunito 
nella slanza-bunker di Pasqua¬ 
relli. Parola d'ordine; chiudere, 
chiudere entro oggi per salvare 
le trasmissioni elettorali: anche 
se si sa per certo che l'azienda 
si £ attrezzata per neutralizzare 
comunque il black-out minac¬ 
ciato per lunedi e martedì dal 


sindacalo auloitcmo. Ieri sera, 
nella sede dell Intersind, la 
trattativa £ rìpre:<a su queste 
basi; per gli aumenti a regime 
dei minimi l'azienda aveva 
portato la sua offerta dalle ini¬ 
ziali ISSmila linr a 19Smlla. 
contro le 3l2mili chieste dai 
sindacali conferlersali e le 
370mila dello Snater; 200mila 
lire, contro le tOlmila iniziali, 
come premio di i>roduaiune, a 
fronte delle 43Smila lire riven¬ 
dicale da Cgil, CÌ! I e Dii. 

Per qualche ora le trasmis¬ 
sioni elellorali d lunedi sono 
state messe in forse, infine, 
dalla eventualità di uno scio¬ 
pero dei giornalisti Rai di Mila¬ 
no (£ da qui. del resto, che si 
fa il collegamento con la Doxa 
per le proiezioni ' .-lettorali). Al¬ 
la fine, la redazie ne si £ limita¬ 
ta a proclamare lo stalo dì agi¬ 
tazione, riservardosi ulteriori 
decisioni dopo un incontro 
con i direttori di radio e tele¬ 
giornali. Motivo «Iella protesta: 

. le continue prcv. iricazioni del¬ 
le testate nazion: li, come £ av- 
venuto anche pe r il I" maggio, 
quando per la diretta dalla 
^ala, una glom alisla di Mila¬ 
no, Grazia Cocci, i, sì £ vista pri¬ 
vare all'ultimo :nomenlo del 
servizio dalla din-zione del Tg2 
per essere sostituita con una 
collega inviata d.i Roma. 


Fischi, slogan e poi la marcia 
verso ruffido di Pasquarelli 


Come è tradizione i lavoratori Rai si radunano nella 
mensa di viale Mazzini. Il clima si scalda: si è appe¬ 
na conclusa ti:ia nottata di trattative senza esito 
mentre il colloquio tra Andreotti, Pasquarelli e il lea¬ 
der del sindaccito autonomo ha acceso attese alle 
quali si dà il valoie di una cambiale. Parte d’improv¬ 
viso uno sciopijftj di 4 ore, un corteo cerca invano di 
naggiungere l’iiificio di Pasquarelli. 


isILEONORA MARTELLI 


■■ ROMA. AH'ottivo piano 
della sede centrale della Rai In 
viale Mazzini, Ieri iratlinac'cra 
il clima incandescente delle 
grandi occasioni lui sala era 
affollala dai dipci Cenli convo¬ 
cali in assemblea generale dai 
sindacali autonor ai Mnaler, Li- 
bersind ed Afra!. Su! tappeto: 
l'immediato iche f.ire?*, all'in- 
domani dell'inlerviinto diretto 
sulle trattative da parte del pre¬ 
sidente del Consiglio Giulio 
Andreotti, che aseva inopina¬ 
tamente e a dispi: Il o delle fati¬ 
cose trattative soi.tcnute dai 


sindacati con'cderali, innesca¬ 
to attese di una re,pontina c vit¬ 
toriosa conclusione delle trat¬ 
tative. II gualcì era, ieri mattina, 
che a fronte di cosi autorcTOli 
promesse c era l'esito negativo 
di una notista di trattiitive. 
Sciopero duro, quindi, finche £ 
ancora una minaccia a ridosso 
delle elezioni ed in vista dei 
Mondiali. 

Intanto circolava un comu¬ 
nicato dei sindacati confedera¬ 
li, che indierà per lo stesso 
pomerìggio di Ieri quattro ore 
di sciopero ad ogni fine turno. 


per arrivare ad una rapida con¬ 
clusone delle trattative. -A noi 
- tuonava Forino della segrcte- 
ri.r ri.tzionalc dello Snater - di 
chiudere il contratte entro il 6 
non co ne imporla niente. È a 
loto, all'azienda, che interessa. 
Pagassero!». Riemergevano le 
solile accuse ai sindacati con- 
fcslciall, sotto proces.so pcrchò 
hiin'o sempre rivendicalo la 
scelta di una condotta respon¬ 
sabile, ma non per cpesto me¬ 
no ferma, della vertenza. "So¬ 
no Ic'ro (la Rai) gli iiTcsponsa- 
bili, che ci rispondono sempre 
le stesse cose - tuona ancora 
Ferino, guadagnandosi gene¬ 
ri isi .applausi dall'assemblea - 
non noi, che non chiediamo 
certo la luna. Vogliamo un 
cenTatIo che sia all'altezza de¬ 
gl ultimi contratti rinnovali, 
ci.ime quello dei bancari. O 
fi irsé non esistono i soldi solo 
per ' lavoratori della Rai?» Ma 
ei e 'are con lo sciO|)cro indet¬ 
to dui confederali? Aderire, op- 
P'Un: mantenere la inea delle 
a ilensioni improvvise? Il .scgrc- 
t.irio generale dello fìnater, An¬ 


tonio Levalo, £ per la prima 
ipotesi. A patto, dice, che si 
chieda ai sindacati confederali 
di -ricambiare» con la loro 
adesione alle 48 ore proclama¬ 
le per il 7 e l'8 maggio dagli au¬ 
tonomi. nel caso le trattative 
non dovessero chiudersi pri¬ 
ma. Tutti d'accordo con Lova¬ 
to. Alle undici si scioglieva l'as¬ 
semblea in un crescendo di 
tensione. Un piccolo corteo ar¬ 
mato di megafoni £ sceso al 7 
piano, cercando di raggiunge¬ 
re gli uffici di Manca e Pasqua¬ 
relli. Ma il corteo £ stalo bloc- 
.cato. e la manifestazione si è 
trasferita all'esterno. Appesi ai 
cancelli di viale Mazzini, car¬ 
telli soprallutlo contro i diri¬ 
genti. Qualche slogan gridato, 
il traffico rallentato, mentre un 
rappresentante dello Snater 
continuava a raccontare con 
l'altoparlante in quali circo¬ 
stanze. il giorno prima, si era 
svolto l'incontro del suo sinda¬ 
cato con Andreotti e Pasqua¬ 
relli, le promesse ricevute e 
delle quali ora si richiede l'in¬ 
casso. 


' L’estensione della legge «Rognoni-La Torre» alle concessionarie pubbliche crea il caos nell’azienda 

¥lale Mazzini, con la burocirazia contro la mafia 


I 

; Enzo Biagi che intervista Buscetta. Ma anche Dona- 
‘ iella Ratfai alla ricerca di scomparsi che si teme sia» 
' no rimaste vittime delia lupara bianca. Questa tv, 
* quella che fa informazione entrando nei confini del» 
' la mafia, scomparirà? Certo è che da ieri anche can- 
' tanti, ballerini, casalinghe òspiti alla Rai, devono 
presentarsi con una dichiarazione autenticata in cui 
si accerta che non hanno rapporti con la mafia. 


SILVIA OARAMBOIS 


■■ ROMA Un lonogramma 
circolare uigcntissimo, non 
più di una paginctta, in cui si 
ricordava clic tulli, ma proprio 
lutti, gli ospiti delle trasml^io- 
ni devono presentare un certi¬ 
ficato autenticato in cui si ac¬ 
certa che non sono coinvolti in 
latti di malia. £ arrivalo merco¬ 
ledì 19 sui tavoli <he conta¬ 
no». Quello di Gianni Pasqua¬ 
relli. per cominciare; appena 
pochi giorni prima lo stesso di¬ 
rettore generale aveva rassicu¬ 
rato il consiglio d'amministra¬ 
zione - allarmalo da una pri¬ 
ma distribuzione della circola¬ 
re dcirullicio legale Rai, con la 
data del 12 aprile - sostenen¬ 
do che l'estensione della legge 
•Rognoni-La Torre» alle azien¬ 
de concessionarie di pubblici 
servizi (come la Sip. l'Ilalca- 
ble, la Rai), non avrebbe pro¬ 
vocato particolari problemi al¬ 
l'azienda: lo sapeva bene pcr- 


ch£ aveva dovuto affrontare la 
stessa questione recentemen¬ 
te, quando era presidente del¬ 
la società Autostrade: un pro¬ 
blema che riguardava solo gli 
appalti... 

Invece £ scoppialo il caos. 
Quella - paginctta preparala 
dall'awocalo Zoccali non £ 
stala rilormulala, come sem¬ 
brava dopo le dichiarazioni di 
Pasquarelli. ma semplicemen¬ 
te distribuita ai centri di produ¬ 
zione e ai responsabili dei pro¬ 
grammi, con quella interpreta¬ 
zione della legge ampia, •ga¬ 
rantista», che obbliga i 39mna 
collaboratori che ogni anno 
passano dalla Rai (e la metà 
circa ha esclusivamente un 
rapporto occasionale, il getto¬ 
ne di presenza per la parteci¬ 
pazione a una trasmissione) a 
portare all'azienda il docu¬ 
mento. Cosa che hanno già 


fatto Mletlo, Renato Zero. Tul¬ 
lio De PiscoRO, e via via lutti gli 
ospiti dei programmi di questi 
ultimi giorni, sorpresi dalla no¬ 
vità ma anche «salvati» in cor¬ 
ner dalla presenza in trasmb- 
sione - quando si trattava di 
giochi o quiz - dei notai con¬ 
venzionali con l'azienda, co¬ 
me £ successo ai giornalisti 
ospiti ieri a firg a Napoli. 

Anche le reazioni non si so¬ 
no fatte attendere. I consiglieri 
d'amministrazione hanno rila¬ 
sciato ieri dichiarazioni in cui 
hanno evidenziato almeno un 
•eccesso di zelo» da parte dcl- 
l'ufllcio legale della Rai. E nei 
corridoi si ironizza sulle com¬ 
plicazioni che ne derivano: 
non sulla giustezza della legge 
o sulla necessità di utilizzarla 
per gli appalli miliardari della 
Rai, ma su questa nuova buro¬ 
crazia che produce nuove cen¬ 
tinaia di carte per la produzio¬ 
ne di programmi, con risultati 
dubbi. 

Tutto naKe dalla legge SS 
del 19 marzo '90. pubblicala 
quattro giorni dopo dalla Gaz¬ 
zella ufficiale ed entrala In vi¬ 
gore il 7 aprile. «Non servono 
disposizioni interne quando 
c'£ una legge - spiega l'avvo¬ 
calo Zoccali, responsabile dcl- 
Puflicio legale della Rai Èco- 
me sostenere che le aziende 
dovevano avvertire i dipenden¬ 



ti che ere entrata In vigore la 
legge sulle cinture di sicurezza. 
In questo caso la legge parla di 
prestazione ' d'opera, qùlndl 
per quel che ci riguarda anche 
ì cantanti o i ballerini: su que¬ 
sto abbiamo chiesto anche il 
parere dcH'autoriia competen¬ 
te prima di diramare la circola¬ 
re interna. La disposizione di 
legge evidentemente mira ad 
altri rapporti (gli appalli, le 
compra-vendite), ma non sta¬ 
bilisce la soglia dalla quale 
scattano le disposizioni. La 
legge non prevede eccezioni. 
Certo per la Rai £ un gravissi¬ 
mo appesantimento, non con¬ 
siderato dal legislatore, e che 
solo lui può correggere». 

•Quando ho letto sul giorna¬ 
le la notizia, ho pensalo di es¬ 
sere ancora appesantilo dal 
sonno: non era possibile. Non 
mi pare che per un mafioso sia 
un gran problema dichiararsi 
“non malioso” per partecipare 
a un problema tv. tanto più 
che sostengono che la malia 
non esiste»; Lio Bcghin Ideato¬ 
re e responsabile di trasmissio¬ 
ni come Telefono giallo e Chi 
l'ha vislo, si £ trovalo molle 
volle di fronte a cosi in «odore 
di mafia». •£ vero che per lo 
più i nostri ospiti non vengono 
pagali, ma quando li si impe¬ 
gna In viaggi c disagi diamo lo¬ 
ro un gettone di presenza, 


quasi un rimborso spese. E 
molte volle ci su-.mo trovali oc- 
' cupati di casi in cui c'era il so- 
' spetto che una t>ersona potes¬ 
se essere viilim.i di una orga¬ 
nizzazione criminale, magari 
perché si era rilicllala. Dome- 
, r.lca, per esempio, a Chi f'ha 
vislo parleremo dell'auiisla di 
un deposito dì aibite di Cata- 
' nia. che non ha mai latto parte 
' di giri equivoci. <; che £ sparito: 
c'£ il sospelloche sia stato vitti¬ 
ma della lupara biaiKa». 

•La Rognoni-I.a Torre é una 
buona legge, che va difesa, for¬ 
se l'unico contributo impor¬ 
tante nella lotta alla mafia», so¬ 
stiene Enrico Mcndunì, consi¬ 
gliere d'amminiPrazìone per il 
Pcì: «Ma £ nata per gli appalli 
pubblici, £ concilo applicarla 
per gli appalti Rai, il settore 
che dà minori garanzie, in cui 
si tratta di pura Iratlativa priva¬ 
la. anche per niliardi. Ma c'£ 
un eccesso di zelo nel volerla 
applicare per le prestazioni 
professionali di comparse che 
non guadagnano più di 300 o 
óOOmila lire». Anche il sociali¬ 
sta Bruno Pellegrino ritiene 
che •il troppo £ nemico del be¬ 
ne». Alfredo Biondi, vicepresi¬ 
dente della Camera e avvocato 
penalista, sostiene che «non £ 
dìilicile immaginare l'uso stru¬ 
mentale che niolli faranno di 
questa legge». 


M II <fonograri ir.ii!> cimolarc 
urgentissimo» che h.i scatena¬ 
to il caos in Rai rt 'C a la data del 
12 aprile (con ( oiilerma il 19 
successivo) e la sigla dcll'ulfi- 
cio Affari legali. I: lonogram¬ 
ma. dopo aver r chiamalo il 
provvedimento « he ha esteso 
le norme di presenzione della 
legge Rognoni-l a Torre alle 
società concessi aria rie di pub¬ 
blici servizi, cotatinica a diri¬ 
genti e lunziona'i ILii: «In atte¬ 
sa di risolvere i pn iblemi inler- 
prelatiW posti cfaJfi» formula¬ 
zione della lefim; in parola 
nonché di disp< ne a tal line 
dei lesti coordinali dalle allrc 
leggi, afiinché non si incorra 
nelle gravi pene (da due a 
quattro anni eh nelusionc) 
comminate dalT.irlicolo 6 del¬ 
la medesima legge a carico del 
concessionario eli opere e ser¬ 
vizi pubblici ch( consente alla 
conclusione di <:onl:ralti o sub- 
conlratli in viol sz cmc dei di¬ 
vieti prcvisli, si rende necessa¬ 




n fonogramma urgente 
che ha scatenato 
la caccia al notaio 


rio che tutt i settori aziendali 
che concludono contratti con 
terzi si attengano a quanto se¬ 
gue: 

I ) Prioritariamente alla sti¬ 
pula dei coniratli, i soggetti 
con cui la l-Uii intenda conclu¬ 
dere i contralti stessi dovranno 
richiedere ed ottenere dalla 
prclctiura del luogo in cui han¬ 
no la residenza o la sede lega¬ 
le apposita certificazione atte¬ 
stante la non sussistenza di 
provvedimenti definitivi che 
applichino una misura di pre¬ 
venzione o dispongano divieti 
e si la presente che qualora 
controparte della Rai sia una 
società, la certificazione pie- 
letlizia dovrà riguardare: se 
tratlasi di sacicià di capitali o 
di società cooperativa, l'ammi¬ 
nistratore ed il legale rappre- 
scnlaiile se franasi di società in 
nome collettivo, tutti i soci se 
tratlasi di sacietà in accoman¬ 
dita semplice, ì soci.accomaii- 



1 palazzo di viale Mazzini 


cf.it.iri se franasi di consorzi 
che ne ha una (sic) la rappre- 
senanza. Se trattasi poi di so¬ 
cietà estere con sece sextonda- 
ri3 lei lenilorio dello Stalo la 
certificazione é richiesta nei 
confronti di coloro che rapprc- 
sen ano stabilmente la società 
in Italia. 

2) Nei casi di urgenza, in at- 
le s; del rilascio de la suddctla 
certificazionepreleltizia, icon- 
traili potranno essere stipulati 
sulla base di una dichiarazio¬ 
ne dello slcs-so contenuto di 
cui sopra, rilasciala dal terzo 
contraente medesimo ed au- 
len icalacon le modalità stabi¬ 


lite dalTariicolo 2l! della ieg 
ge... 

3) La cerlilicazione profetti¬ 
zia non è richiesta od è sosti- 
luila dalla dichiamzionc di cui 
sopra: a) per la stipulazione o 
approvazione di contralti con 
artigiani o con esercenti pro¬ 
fessioni intellettuali; b) pc-r la 
stipulazione o l'approvazione 
dei contralti il cui valore com¬ 
plessivo non supera i cento mi¬ 
lioni di li.'e. 

...Raccomandiamo a tutti i 
settori che concludono con¬ 
tratti, di osservare scrupolosa¬ 
mente le prescrizioni di legge 
in materia». 


Romano, un cattolico che sognava una tv moderna 


Un anno fa Timprowisa morte 
di uno dei «costruttori» 
della Rai. Fino all’ultimo 
ammonì contro i rischi 
di una cultura mercificata 

VINCENZO VITA 


Angelo Romano (a sinistra) con llarla Occhini e Sandro Solchi 


H Un anno fa si spegneva 
Angelo Romano. Angelo Ro¬ 
mano era una persona di 
grande valore, che vale la pe¬ 
na ricordare oggi per l'allua- 
lilà del pensiero e per l'im¬ 
portanza dell'esperienza 
professionale, davvero senza 
ritualità. 

La scomparsa di Romano 
cadeva in un momento mol¬ 
to delicato della vita della co¬ 
municazione, che Angelo in 
piu di un'occasione aveva 
previsto. La «sua» Rai. di cui 


fu dapprima stimato dirigen¬ 
te e da ultimo consigliere di 
amministrazione, era nel bel 
mezzo di una competizione 
di mercato dura e affannosa 
con II principale conconrente 
privato. Romano non perde¬ 
va occasione di sottolineare, 
■ ogni volta che ci incontrava, 
' il pericolo incombente su un 
servizio pubblico costretto in 
vincoli (come il tetto pubbli¬ 
citario) sempre più anacro¬ 
nistici e inutili. Accanto a 
questo, le lungaggini della 


politica, l’assenza di volontà 
del partiti di governo di intro¬ 
durre regole e certezze per ì! 
sistema. Tutto ciO gli appari¬ 
va assurdo, aslorico, lonta¬ 
nissimo da qijell'idea di in¬ 
dustria culturale moderna 
che un intellettuale 'produtti¬ 
vo» come lui aveva sempre 
coltivato. Angelo Romano, 
infatti, appatleneva ad una ti¬ 
pologia infrequente nell’ìn- 
telieltuaiìtà italiana. 

Cattolico molto libero 
quando era difficile esserlo, 
critico letterario attento al¬ 
l'intimità della coscienza, 
senza mai stadere nell’inti- 
mismo, lece la scelta non 
certo accondiscendente alle 
mode dell’epoca di lavorare 
nel cuore dcH'apparato dei 
inedia. Ben diversamente ' 
dalla tradiz'onale cultura 
marxista, che a lungo sotto¬ 
valuto la portala e il senso 
della macchina informativa, 
vi fu un ftlore della cultura 
cattolica pronto a coglierne 


subito le implicaiEÌoni pre¬ 
sentì e future. Uerlo la parte 
maggioritaria (tìi di segno 
clemocristiano, ma non man¬ 
carono delle ecceirioni signi¬ 
ficative, Ad esicmpio, Roma¬ 
no fu quel filone eli pensiero 
- in particolari; a sua com- 
ponenle proj|i'c:>!i.:sta - a 
comprendere' l<;t esigenze 
della modernità e a leggere 
in profondila il pàtio della ra¬ 
diotelevisione pensandola 
come luogo privilegiato per 
la formazione della cultura di 
massa, per la riàriificazione 
del linguaggi tlelTIIalia posl- 
tiellica, per la fondazione di 
un nuovo senso comune. E 
ritenendola un'irnpresa vera, 
sorretta da ragioni culturali e 
di mercato. 

Di qui lo sdt !;nc^ di Angelo 
di fronte alla dev istante dere- 
gulation degl utlimi anni, 
che uccideva via sia tanto la 
presenza publiiica quanto la 
possibilità del :'nercalo. Di 
qui l'insofferenza verso l'in¬ 


treccio perverso tra mondo 
degli affari, potere politico e 
mass media che rendeva di¬ 
storto e co ntraddittorio lo svi¬ 
luppo italiano. I suoi ultimi 
articoli parlavano di questo e 
lanciavano un appello som¬ 
messo ma deciso a superare 
la situazione pesante che si 
era determinala. 

Le osseivazioni, le denun¬ 
ce di Angelo erano sempre 
misurate e rispettose delle 
opinioni altrui. Indipendente 
nel giudizio non mancava di 
dare suggerimenti e di avan¬ 
zare proposte per il lavoro di 
ogni giorno. Si puO ricordar¬ 
ne una di estrema utilità: la 
questione delle ritiorse del¬ 
l'informazione. da ripensare 
compfetainenle per rendere 
dinamico un settore altri¬ 
menti blcxrcato e cosirelto al¬ 
la più rude concentrazione. 
Oppure, sul versante più di- 
rettamenli» professionale, 
Tatlenzione al mutare della 
qualità dell'olferta dei pro¬ 


grammi. Era stato, tra il 1969 
è i, 1975, direttore centrale 
dei programmi di spettacolo 
della Rai e in que.la stagione 
furono trasmessi dal piccolo 
s<;hermo Mosé, Vl'jieicle. San- 
(iomn. Era sempre interessa¬ 
tissimo, quindi, a ciO che fa 
televisione programmava, 
consapevole clelTenorme 
poienza di un mezzo ormai 
centrale nella comunicazio¬ 
ne 

Ricordiamo, durante la ce¬ 
rimonia funebre, i volti dei 
numerosi dirigenti e operato¬ 
ri c he si erano formali con lui 
o che lui aveva formato. Le 
attestazioni di stima proveni¬ 
vano da tutti, al di là di ogni 
«ippartenenza politica o cui- 
lijt.ale. 

Eppure nella sua vita non 
aveva certo mascherato opi¬ 
nioni ideali e politiche, né si 
era sottratto alla milizia atti¬ 
va sedendo in Parlamento 
[>er due legislature. 

Cosa ricordare, quindi, di 


Angelo Romano? In ogni 
campo attraversato dalla sua 
attività rimarranno segni ed 
insegnamenti. 

Sia consentito a chi lo ha 
conosciuto nelTullimo scor¬ 
cio della sua esi.sienza di 
rammentare un trailo piTu- 
Ilare di cui - per rarità e diffi¬ 
cile riproducibilità - sentiri'- 
mo sempre la mancanza. Ro¬ 
mano era un uomo di grande 
modernità, non ostentata ma 
praticata. Era persona di cul¬ 
tura raffinala e di maniere 
gentili. Sorretto da una intel¬ 
ligenza acutissima, mai la 
esibiva, mentre i'underslate- 
mcn! che lo contraddistin¬ 
gueva faceva indovinare ric¬ 
chezza umana e risorse cul¬ 
turali non comuni. Forstr An¬ 
gelo Romano amava appari¬ 
re il contrario dell'eroe cor¬ 
pulento e prepotente che ha 
preso piede nel nostro mon¬ 
do. Lo era sul serio e perque- 
slo la sua vicenda non sarà 
effimera. 
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Politica Interna 


A Milano il leader comunista 
ha chiuso la campagna elettorale 
«È Fora delFaltemativa 
a una De che si sposta a destra» 


«Il Psi liquidi il pentapartito 
se vuol essere credibile 
come forza del cambiamento» 
Incontro coi lavoratori Maserati 


«Votaipe Pd incorala la smistra» 


Occhetto: si può sbloccare il sistema a dominio de 


Fermare lo «spostamento a destra» della De, sbloc¬ 
care il sistema politico, è questa, dice Occhetto a 
Milano, la posta in gioco del voto amministrativo E 
aggiunge «Cambiare è possibile con il partito che 
cambia È in campo una grande proposta di nlancio 
e nfondazione della sinistra si vota anche per dare 
loraa e prospettiva a questa proposta» L’incontro 
con gli 0 {>erai della Maseratu 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABRIZIO RONOOLINO 


■■ MILANO >€011 il mondo 
del lavoro vogliamo dar vila ad 
una costituente di massa ad 
un nuovo partito della sinistra 
che non smarrisce il senso pro¬ 
fondo della propria tradizione 
c che guarda con speranza e 
fiducia al futuro • Achille Oc- 
chelto in maniche di camicia, 
parla da ur camion fasciato di 
rosso, sotto lo striscione del PCi 
milanese Di fronte a lui alcu¬ 
ne centinaia di operai della 
Maserati Un cartello dice -Ca- 
n politici non pensate solo a 
Italia 90 ci sono anche 1 lavo¬ 
ratori » E dietro il palco, finita 
la manifestazione alcuni ope¬ 
rai della Pirelli e della Carlo Er¬ 
ba consegneranno ad Occhet- 
to un dossier, lo stesso che 
hanno presentato a Cossiga il 
pnmo maggio II comizio di 
chiusura, con FVanco Bassani- 
ni e Carlo Smuraglia, sarà do¬ 
pocena ir piazza Duomo ma 
1 ideale conclusione della 
campagna elettorale è qui, 
con I Idvoraton Dopo I accor¬ 
do con la Fiat De Tomaso ha 
chiesto la cassa integrazione 
per 9S0 operai Lo scopo ri- 
stnitturare le linee di montag¬ 
gio Ma ha nfiutato ogni impe¬ 
gno sul nentro in fabbrica dei 
lavoratori, e di fronte alla pro¬ 
testa del sindacato ha trasfo^ 
maio la cassa integrazione in 
licenziarne nto 
Agli operai della Maiserati 
(pnma di fui avevano parlalo 
Walter Molinaio e il segretario 
della Fiom milanese. Augusto 
Rocchi) Occhetto parla della 
•fiducia della speranza, dcl- 
I impegno che una grande for¬ 
za come il Pci mette al servizio 
degli interessi dei lavoraton» 
Sottolinea con forza la necessi¬ 
tà che la sinistra sociale tomi a 
far sentire la propria voce, che 
intrecci la propna riflessione 
con «una sinistra politica che 
naiza la lesta» Denuncia il li¬ 
vello scandalosamente basso 
dei salari, I esistenza in Italia di 
una •drammatica questione 
sociale» che chiede più salano 
e piu diritti, il fallimento di una 


•modernità» falsa intcssuta di 
•rampantismo» c di «individua¬ 
lismo» 

Il comizio in piazza Duomo 
è per Occhetto 1 occasione per 
tranc un primo bilancio di 
questa difficile campagna elet¬ 
torale la pnma della Cosa 
Previsioni, Occhetto non ne fa 
un po per scaramanzia un 
po perche, come si diceva 
una volta nelle sezioni del Pci 
•I voti SI contano dopo» E tut¬ 
tavia a conclusione di una 
lunga sene di comizi di ineon 
tri di manifestazioni Occhetto 
pud constatare che «la nostra 
iniziativa il fallo che ci siamo 
messi in discussione e che ci 
siamo presentali come I unica 
cosa nuova della politica italia¬ 
na ha in qualche misura già 
determinalo un clima nuovo» 
Quale’ C’e stata dice Occhel- 
to, una campagna eicltoraJe 
•sensibilmente diversa da tutte 
le altre», senza risse a sinistra 
•Abbiamo determinalo 
esclama Occhetto - un nuovo 
campo magnetico alcuiinler 
no le vane forze hanno comin¬ 
ciato a muoversi per resistervi 
oppure per guardare con più 
attenzione all alternativa Per¬ 
ché oggi, per la prima volta da 
molti anni, quella prospettiva é 
vicina» 

Se qosi stanno le cose, .se il 
<anipo n^agnetico» Ml'àltcr- 
natlva ha prào «‘p(A»|ie, «non 
SI può restare inchiodati ai nu¬ 
meri del passalo, facendo la 
somma dei voti dei partiti di si¬ 
nistra per constatare che oggi 
I alternativa non c é» No dKc 
Occhetto, «li coraggio dell in¬ 
novazione puà moltiplicare 1 
consensi, può convincere mol¬ 
ti eielton indecisi può infon¬ 
dere nuove energie ad una si¬ 
nistra che nel corso di questi 
anni é stala dispersa, umiliata, 
che ad un certo punto non ha 
credulo più alla possibilità del- 
I allemaliva» Ecco perché l'at¬ 
teggiamento verso il Psi é insie¬ 
me fermo e disponibile Oc- 
chcllo apprezza le novità che 
sono venule in questi mesi dai 


socialisti ma incalza Craxi a 
•compiere passi piu decisi e 
coraggiosi», dichiarando defi¬ 
nitivamente chiusa I esperien¬ 
za fallimentare del pentaparti¬ 
to e aprendo nelle città una 
nuova stagione di giunte di 
progresso e di pitjgralmma 
Il lungo •ciclo neolibensta», 
dice Occhetto può essere 
chiuso I segnali non manca¬ 
no a cominciare dal «regno 
della signora Thatcher» dove 
» primi importanti successi la¬ 
buristi annunciano nuove pos¬ 
sibilità per la sinistra» Ma il se¬ 
gretario del PCI nella serata 
che precede il voto riflette su 
una tendenza più generale del 
mondo contemporaneo su 
un'«incertezza» che va ben ol¬ 
tre queste elezioni Pa propria 
I inquietudine delle giovani ge¬ 
nerazioni c a loro alla loro 
•ansia di futuro» pnma di tutto 
SI rivolge Commenta amaro la 
•facile illusione» di chi crede 
che «tutto va per il meglio» li- 
dundosi ciecamente di indica¬ 
tori economici che in realtà 
dicono soltanto una parte di 
CIÒ che la società realmente é 
L altra parte, la zona d ombra, 
é falla di ’lnquietudini latenti» 
c di «drammi nascosti» È il 
•vulcano» che le società occi¬ 
dentali ricche e soddisfatte, 
alimentano senza conoscere 
Dice Occhetto «Sta crollando 
il vecchio ordine mondiale, 
non soltanto I Est Contraddi¬ 
zioni enormi si sono accumu¬ 
late nel Sud del mondo pro¬ 


ni ROMA Ecco II lesto dcl- 
I appello elettorale di Achille 
Occhetto andato in onda ieri 
sera su Raluno e Raiduc 
•Sono stato in queste setti¬ 
mane a Loco, dove ormai spa¬ 
droneggia la ndrangheta, so¬ 
no stato al none Sanità di Na¬ 
poli un tempo famoso per To- 
10 e Eduardo oggi regno di ca¬ 
morra. sono stalo a Palermo, e 
in Sicilia, e ad Acerra dove ho 
Incontrato insieme alla gente, 
uomini di Chiesa che combat¬ 
tono la malavita e sono uscito 
da questo viaggio mollo turba¬ 
lo e preoccupato poiché ho 


blemi giganteschi che potreb¬ 
bero mettere in discussione e 
travolgere I cquilibno precano 
sul quale si fonda il nostro pia¬ 
neta» 

C é un «Sud del mondo» an¬ 
che a casa nostra dice Oc¬ 
chetto nel cuore dell Occiden¬ 
te ricco e progredito, di un Ita¬ 
lia che crede di avercela fatta e 
che SI scopre poi insicura, in¬ 
quieta persino rissosa II se¬ 
gretario del Pel parla di «males¬ 
sere diffuso» e di «maiKanza di 
fiducia nell avvenire» E cita 
preoccupalo molti esempi la 
solitudine crescente nelle 
grandi città, la violenza negli 
stadi I assurda «morte del sa¬ 
bato sera» E poi il dramma 
della droga il razzismo che 
prende piede ogni giorno che 
passa, I mille coqxiralivismi e 
localismi che lacerano un già 
precario tessuto civile Paura e 
disinteresse inquietudine e ci¬ 
nismo sembrano essere due 
Iacee di una stessa medaglia, 
la cifra di una società che non 
capisce piu la politica e pare 
avvolgersi impazzita su sé stes¬ 
sa Certo, dice Occhetto non si 
risponde in un giorno o con un 
voto a questo stato di cose E 
tuttavia «una nuova civiltà del¬ 
la politica la niondazione di 
una democrazia ancorata alle 
scelte dei cittadini e ai poten 
locali la battaglia per nuovi di¬ 
ritti e nuovi poteri, sono 1 tanti 
tasselli dell alternativa possibi¬ 
le la strada per una gramscia- 


colto i segni di uno scollamen¬ 
to profondo, drammatico Ira 
intere popolazioni del paese e 
lo Stalo Italiano e ho capilo 
che comamo un nschio davve¬ 
ro grande se la democrazia 
non riuscirà a ridare fiducia ai 
cittadini, con un discorso uma¬ 
no concreto e civile Abbiamo 
bisogno di concentrare risorse 
ed energie attorno a grandi 
progetti sociali ed economici 
per il Mezzogiorno Abbiamo il 
dovere di mettere tanti giovani 
nelle condizioni di resistere al¬ 
la criminalità organizzata an¬ 
che fornendo loro un salano 
minimo garantito Dobbiamo 


L’appello televisivo 

«A chi è senza fiducia 
dico: cambiate Tltalia 
con chi sa cambiare» ’ 


na 'rivoluzione intellettuale c 
morale» Proprio dal mondo 
giovanile, «ttolinca Occhetto, 
sono venuti segnali importanti, 
incoraggianti a cominciare 
dal moviircnto degli studenti, 
che ha poRo con forza. In pn¬ 
mo piano la questione del sa¬ 
pere e dell a formazione 
L ultime appello di Occhet- 
to é a non disperdere il voto 


•Sarebbe mol c grave - escla¬ 
ma - oggi cti la possibilità 
dell altemat v i é reale» La si 
nistra dice <> 1 hello ha di 
fronte a sé ■jn > castone poli¬ 
ticamente noie importante» 
Anche il Psi dopo anni di con¬ 
flittualità a •IMI Ira in nome di 
una 'governa 01 lità» dal profilo 
sempre più siti idito, si è mes¬ 
so in movinien o ma «se la si¬ 


nistra ton venisse premiala 1 > 
forze >ocialiste potrebbero r - 
fluire nell abbraccio con la D: 
di sempre» Al Psi Andreolii 
chiedi di pazientare ancora 
un po e quel che seguirà «è 
nelle mani di Dio» No ribatte 
Occhetto fra gli applausi 'è 
nelle mani del popolo italia¬ 
no» Il voto al PCI conclude è 
•un voto utile che incoraggia 
tutta la sinistra» 



però sapere che quanto avvie¬ 
ne al Sud non riguarda solo il 
Sud ma insieme della società 
Italiana riguarda il Nord dove 
li denari» sporco puO scacciare 
quello p ulito E ciO non solo 
perché il potere malioso si 
estende ovunque ma perché 
SI estende una maggiore insi¬ 
curezza per tutu, una maggiore 
debolezza per chi è già debo¬ 
le per < hi é disoccupato, per 
chi nscT la lo sfratto, per chi vi¬ 
ve con una pensione di mezzo 
milione o un salano di poco 
piu di un milione di lire al me¬ 
se per le donne sulle CUI spal¬ 


le pesa jn,! organizzazione 
delle città in ontraslo con le 
loro esigeiiz»» 

•È nec's-ana una riforma 
elettorale eh* consenta ai cit 
ladini di dee i< ersi programmi 
le maggioran,t>> 1 sindaci e 1 
governi Noi vogliamo sblocca¬ 
re il sistema p ilitico italiano al 
CUI cenlrt è la [)c, che è come 
un lago slagrarile che impu¬ 
tridisce ’er questo bisogna 
avere un ic,imbio delle acque 
che tenda ' 1.110 più limpido 
questa è alternativa Per que¬ 
sto noi con unisti ci siamo 
messi in gioi'o La De va pauro¬ 


samente a destra Chiediamo 3 
tufi I cittadini un segnale di ir- 
corsggiamcnto un loto cor Ino 
1 ri chi di spostamento a d< 
stra Per questo il Partito sa la- 
lisla Italiano deve seppellire il 
peiilapartilo se vuole essere 
credibile come forza di sini¬ 
stra Per ripulire I ambiente 
per respirare ana pulita nella 
politica come nelle vostre c ttà 
vi chiediamo di votare per I u- 
nica cosa nuova della poli ica 
Italiana Cambiate 1 Italia 1 on 
chi sa cambiare Votate per 
questo partito che cambia per 
il Panilo comunisla italiano» 


«Meno occupati 
e orari 

da Terzo mondo 
alla Texas 
di Avezzano» 



In Abru77o c ò una polemica elettorale ira j m nistn Gaspan 
e Mdflcllj SI disputano il •mento» dell insediarne nto del 
la Texas Instrumeni di Axezzano «Ma nessuno dei due mini 
sin - ha dich aralo Livia Turco ''nella foto) -* ricorda alcune 
cose II progetto non avrà i contenuti innovativi inizialmente 
promessi c carà lavoro a meno persone del previsto non 
1 100 dipcndeni e 4 000 posti nell indotto ma probabil 
mente la m'*tà La fabbrica potrebbe essere comunque 
un occasione per le donne abruzzesi Ma Gaspan c Martelli 
non dicono < he ci sono oran da Terzo mondo Turni di 12 
ore di notte al sabato e alla domenica Ancora una volta 
fondi pubblK i copiosi (900 miliardi) rischiano di escludere 
anzichC favorire ! occupazione femminile" 


Testa scrive 
a Craxi 
«Il debito va 
riconveitito 
per Tarn biente» 

conversione del debito attraverso opere di ns<inamento am¬ 
bientale che prevedano interventi e incentivi della comunità 
internazionale per la soluzione oci grandi problemi planeta¬ 
ri» Testa ha chiesto a Craxi di farsene portavoce in sede 
Gnu 


Il ministro por I ambiente del 
governo ombra Chicco Te 
sta ha scritto a Bettino Craxi 
nella sua vesti di incaricalo 
Gnu per la questione del de¬ 
bito del Terzo mondo in cui 
avanza alcune proposte In 
particolare faronre una «n- 


A Le Castella 
manca l’acqua 
e la luce 
La gente 
non voterà 


I cittadini residenti a Punta 
delle Castella una frazione 
di Isola di Capo Pizzuto in 
provincia di Catanzaro han 
no de-ciso di non partecipare 
alle elezioni amministrative 
e m una lettera al prefetto al 
presidente della Repubblica 
e alla stampa ne spiegano I molivi Dal 78 "Siamo con giunte 
incapaci c inaffidabili» Le Castella é 'nel piu completo ab¬ 
bandono» Non cè acqua potabile la corrente elettrica 
manca spe»so la nettezza urbana funziona una volta alla 
settimana la speculazione edilizia ha deturpalo la costa e 
inquinalo il mare i servizi pubblici non funzionano I cittadi¬ 
ni inoltre eh ledono I autonomia ammmisiraiwa 


11 gruppo «Prospctliva socia¬ 
lista» ha dclmilo per queste 
elezioni dinmimstrative una 
•proposta trz'o'crsale e uni 
tana» raggiungendo un ac 
cordo elettorale con Pci e 
Dp nelle CUI liste in vane lo¬ 
calità del paese sono pre¬ 
senti candidati espressi dal gruppo «Abbiamo chiesto ai 
partiti di opposizione - dice una nota dell organizzazione - 
di dar voce a persone che fossero espressione dei movimen¬ 
ti e della btiflaglia per il nnnovamento della sinistra e nella 
piospelliva di un allemativa alla De» 


«Prospettiva 
socialista» 
chiede voti 
per Pei e Dp 


Spini sul «Ponte»: 
«Tra Pel c Psi 
aperto il dialogo 
sulle rh'orme 
istituzionali» 


•Rimini ha ncevuto Bologna 
e ha rilancia o» Cosi si espn- 
me I esponente socialista 
Valdo Spini sull ultimo nu 
mero della rivista II Ponte, 
nei prossimi giorni in edico¬ 
la Tra I due partiti della sini¬ 
stra nleva Spini «si è aperto 
il discorso sul terreno delle nforme istituzionali il Pome ài 
Calamandiei é abilitato a dire la sua» La rivista diletta da 
Luigi Anderlini da quest anno ha npreso la. sua cadenza 
mensile e il comitato di direzione olire a Bobbio, s è allar¬ 
galo a Achilli Spini, Napolitano c Macaiuso 


Un gruppo di oltre settanta 
<ompagni comunisti non 
iscritti al partito» - pnmo lir 
mutano I on Eliseo Milani - 
ha lancialo da Bergamo un 
appello a votare Pci nono¬ 
stante "il dissenso da noi 
manifeslalo nei mesi appe¬ 
na trascor i per la svolta imposta con it 19“ Congresso Con 
il rispetlo che è dovuto da parte di chi non é iscritto - dice il 
testo dell appello - non possiamo negare che i tempi i modi 
e I contenuti dell avvio della fase cosliluerile non ci hanno 
del lutto convinto» Ma "il volo alle liste proposte dal Pci é di 
decisiva inportanza» sbaglia chi vede nel volo semplice- 
menle la -prova della verità» per la svolta congressuale »£ in 
gicxto la prospettiva generale della sinistra» 


A Bergamo 
appello 
di non iscritti 
per il voto al Pd 


CRCCORiOPANE 


A Italia Radio e ^deouno 

«Più forza al Pei 

non importa che i candidati 

siano del sì o del no...» 


■i ROMA Del ‘Si» o del 'no», 
«io dico b<isla che siano candì 
dati del pirtilo comunista» gli 
clellon «scelgano quelli che 
preferiscono non è un proble¬ 
ma anzi tulio va bene perché 
siamo tulli nello stesso partito 
andiamo tutu nella stessa dire¬ 
zione» Lo ha detto in una in¬ 
tervista a •Italia Radio» il segre¬ 
tario del Pel Achille Occhetto 
secondo I quale «il problema é 
quello che si ha dentro se uno 
crede di piu alle (orme che alle 
cose vere secondo me non é 
un vero comunista nel senso 
che non é capace di rinnovar¬ 
si è un conservatore» Occhet¬ 
to allerma poi che 'Siccome 
tutu, di qualsiasi mozione del 
si o del no abbiamo dato vita 
a un grande congresso di par¬ 
tecipazione, di sviluppo tulli 
comprendiamo che abbiamo 
I orgoglio di essere tutti insie¬ 
me quelli del si e quelli del no, 
I unica vera cosa nuova di que¬ 
sta tose politica» 

Sull importanza politica del 
volo del 6 maggio è intervenu¬ 
to anche il responsabile infor¬ 
mazione della direzione co¬ 
munista Walter Veltroni, che 
sottolinea come il responso 
delle urne potrà «dawero ac¬ 
celerare lo sblocco della de¬ 
mocrazia» "Se I integralismo 
della De sarà sconfitto se sa 
ranno battute tutte le indica¬ 


zioni di virare a destra c di n- 
pristinare anacronistiche guer¬ 
re ideologiche tutta la pro¬ 
spettiva Italiana - allerma il di¬ 
rigente comunista - si svilup¬ 
perà secondo la logica di 
movimenlo che si é allermala 
in questi mesi in relazione e in 
coincidenza con la svolta del 
Pei» 

•Se la De - dice Veltroni - 
svolta a destra ancor più il Psi 
é chiamalo a scegliere a Im 
pegnarsi a muoversi dalla 
condizione di slaticilà politica 
nella quale si è venuto a trova¬ 
re stretto nelle spire del soflo- 
canle abbraccio della vecchia 
De» 

Secondo Veltroni "se si vo¬ 
gliono alluare programmi di n- 
lorme e un disegno di crescita 
del paese occorre costruire gli 
schieramenti conscguenti Se 
il Psi denuncia oggi giusta¬ 
mente le contraddizioni e le 
ingiustizie della società italia¬ 
na ciò vuol dire che il penta¬ 
partito che ha governato per 
IO anni non é sialo in grado di 
nsolverle È dunque necessa 
no costruire le condizioni po 
litiche e istituzionali per lo 
sblocco della democrazia ita¬ 
liana È questa la slida rivolta 
all unità delle diverse compo- 
ncnli della sinistra che mdinz- 
ziamo al Psi» 


D’Alema parla a Bologna: dal Sud insanguinato al modello emiliano 

«n Belpaese di Andreotti 
è vecchio per la nuova Europa» 


Una De vecchia in cerca di riedizioni del 18 apnle 
per riaprire un altro ciclo del suo sistema di polere e 
un Pci che si rinnova per trasformare l'Italia è tra 
queste due forze con una vistone tanto diversa della 
politica che domenica si gioca la sfida dentro le ur¬ 
ne Lo ha detto Massimo D'Alema, coordinatore 
della segreteria comunista, a Borgo Panigale, grosso 
quartiere della periferia bolognese 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIOE DONATI 


■B BOLOGNA La serata é mi¬ 
te e gradevole ideale «per un 
giro in piazza» La gente di Bor¬ 
go Panigalc popoloso quarlie 
re della periferia bolognese si 
raccoglie nello spazio davanti 
al centro civico dove la lista 
Due Tom (cosi si chiama nella 
città petroniana fin dalle am¬ 
ministrative del 1951 ilsimbolo 
sotto il quale si presentano co¬ 
munisti e indipendenti) -chiu¬ 
de» la campagna elettorale 
Sul palco salgono Massimo 
D Alcma Mauro Zani segreta¬ 
rio della lederazionc Luigi Ma- 
rmcci presidente del centro di 
iniziativa per la costituente 
•Guido Cavalcanti», diversi 
candidali 

La <iità delle idee» per una 
volta sceglie il comizio al posto 
del dibattilo tra poco si vola e 
CI SI potrà ben permettere di n- 
vendicare, come (a Zani che 


tra 185 e il 90 il Comune mal¬ 
grado tulle le dillicoltà ha mi¬ 
glioralo 1 servizi é stalo arKor 
piu vicino ai cittadini E se ver 
so la Ime della legislatura ha 
deciso di privatizzare parte 
delle su^ prestazioni lo ha (alto 
con lo scopo di nspondere in¬ 
novandosi alla crisi dello Stalo 
sociale Ecco che cosi — dice 
Mariucci, candidato per la Re¬ 
gione — la politica SI é espres¬ 
sa "Come arte della convivenza 
civile» 

D Alema avverte subito che 
domenica dentro le urne si ri 
solve una partila importante 
quella che vede contrapposta 
la vecchia De in cerca di riedi¬ 
zioni del 18 aprile ad un Pci 
che SI rinnova per Iraslormare 
I lldlia Si vota dopo lo straordi¬ 
nario '89 e dopo il crollo dei 
regimi dell Est con qualcuno 
— vedi il socialista Ugo Inlini 


— che chiede di liquidare an¬ 
che I Italia dell Est -Ma perché 
mai il prspolo dell Emilia Ro¬ 
magna dovrebbe scendere in 
piazza e Iravolgeici’—si chie¬ 
de D Alcma — Abbiamo! co¬ 
struito una democrazia traspa¬ 
rente allcrmando dove gover¬ 
niamo da tanti anni la dignità e 
I dinlti dei cilladini Guardatevi 
intorno sappiale difendere ciò 
che avete conquistato Craxi 
dice che i monocolori comuni¬ 
sti sono noiosi Certo in Cam¬ 
pania o in Calabria la situazio¬ 
ne è piu elettrizzante con tanti 
spari Noi non siamo innamo¬ 
rati de monocolori proponia¬ 
mo di governare con le forze 
socialiste ambientaliste di de¬ 
mocrazia laica Ma si sappia 
che se fossimo meno forti forse 
sarebbero gli altri a voler go¬ 
vernare senza noi» 

All Emilia avanzata efficien¬ 
te trasparente D Alema con¬ 
trappone lo scenario di un Sud 
domin,ito da criminalità e cor¬ 
ruzione e in mano a bande che 
non esitano un attimo ad im¬ 
pugnare le pistole È qui con 
meloci affaristici e clienielari 
che la De raccoglie i voti per 
governare I intero paese "Ca¬ 
va che (a — domanda D Ale- 
ma — per difendere la legalità 
e la sicurezza dei cittadini’ Per 
adesso risponde che il suo ne¬ 
mico è il PCi e non la camorra 


e la malli Cèda capirlo non 
può consit cr ire nemici quei 
boss che invi ano a volare per 
lui» Durssnio D Alcma an 
che su Andrtsitli "Ai bologne¬ 
si colpi I 5< r tre volle dalle 
stragi nere iidrcotli dice che 
SI 6 esagerai ijiel dipingere la 
P2 e I SCIVI. 1 seg'reti deviati co¬ 
me la cais-i dei mali d Italia di 
certe ba tu e si dovrebbe ver¬ 
gognare Liberarsi di Andrcotli 
e dei SUOI ,ir) c é la condizio¬ 
ne per late diventare I Italia 
una grande n>izione d Euro¬ 
pa» 

Nelle dezitin di domani di¬ 
ce poi D Ale na non si giudica 
la fase cosili lente del Pci -che 
comunque andrà avanti» Dal 
volo pc ò «ìuc sta scelta deve 
ricevere int c rag giamcnio e so¬ 
stegno» E ir I ne I rapporti col 
Psi »al q la e < hicdiamo di lare 
un bilancKidellacollaborazio¬ 
ne coni! De» -Cruxi e segreta- 
no del i’si da quasi 15 anni e 
qual è il iisullilo’ Che lutti i 
posti cha e sono nelle mani 
della D»' cui socialisti che 
puntellane i ixrallro ben npa 

t ati) quesio ,istema di polere 
ora c le I P -1 decida come 
vuole p is! a v .illa stona scel 
gd se la e l baslone della vec 
Ghiaia <iella De o se invece 
combat er» perché la sinistra 
arrivi al go /t mo» 
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Politica Interna 


Aosta 

Insieme Pd 
dub 

e cattolid 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER OlORQIO BETTI 

B AOSTA I manifcsil delio 
rati allineati sui tabelloni di 
piazza Chanoux la propagan¬ 
da cosi 'La nuova forza della 
sinistra ad Aosta t già naia» La 
lisia si chiama •Città insieme», 
occupa l'ottavo posto nella 
scheda delle comunali Venti 
dei quaranta candidati sono 
•esterni» venti le donne In una 
campagna elettorale che si è 
trascinala stancamente regi¬ 
strando la nproposizionc di 
vecchi assetti di potere, •Cillà 
insieme» i la novità che ha lat¬ 
to c la discutere Naturalmen¬ 
te, con atteggiamcnli contrap¬ 
posti l'attenzione e il nspetto 
di chi spera di veder nnnovarsi 
la politica e il modo di farla il 
disappunto e il fastidio di colo¬ 
ro ai quali conviene che le co¬ 
se restino come sono 

•La città al governo della cit¬ 
tà» ò lo slogan del a lista e va 
letto come npulsa di una ge¬ 
stione della cosa piubblica da 
troppo tempo In auge, che si 
indentilica con intc ressi di par¬ 
tito e di gruppo Dice di Alder 
Tonino, capolista di •Città in¬ 
sieme» e segretano regionale 
del PCI •Vogliamo che Aosta 
sia finalmente governata dalle 
forze vive e di progresso della 
città, dalle energie nella socie¬ 
tà civile» Una scommessa non 
facile da vincere in una città- 
capitale come questa dove gli 
strumenti del clientelismo ven¬ 
gono utilizzati cor maestria, e 
con larga disponibililà di mez¬ 
zi, da chi delicnc le leve di co¬ 
mando alla Regione Prima di 
candidarsi Tonino ha nnun- 
ciato al seggio che occupava 
In consiglio regionale (£ su¬ 
bentrata una donna, unica 
rappresentante femminile nel¬ 
l'assemblea valdostana) per¬ 
ché crede in •questa operazio¬ 
ne che dovrebbe anche Rian¬ 
dare il ruolo del Comune di 
Aosta, fin qui troppo subalter¬ 
no» 

•Città insieme» é un inedito 
coagulo di esperenze le più 
diverse, tutte uni'icabili perù 
sotto II comune denominatore 
della sinistra CI sono i comu¬ 
nisti impegnati nel cambia¬ 
mento, dal quali é partita la 
proposta Ci sono divèrsi espo¬ 
nenti del mondo cattolico che 
operano nel volontariato e nel- 
rassociazionismo e conside¬ 
rano indiifcnbile la scelta di 
una presenza nelle istituzioni 
per portarvi la «spinta» e i biso¬ 
gni maturati nella società ern¬ 
ie Ci sono militanti della «sini¬ 
stra diffusa» che in vista della 
costituente hanno dato luogo 
al Club 13 marzo 

Seconda nella testa di lista. 
Costina JanncI 27 anni laurea 
in giurisprudenza, si é «forma¬ 
la» nei circoli aclisti ed 0 ferma¬ 
mente convinta della necessità 
di una sinistra •nlondala» con 
l'apporto dei cattolici «Questa 
é una fase di cambiamento in 
CUI è forse possibile costruire 
qualcosa di veramente nuovo 
Attnbulamo alla nostra parte¬ 
cipazione a Città insieme il si¬ 
gnificalo di un primo passo in 
direzione della costilucnie di 
una nuova forma.-ione della si¬ 
nistra Il nostro é un credito di 
fiducia che siamo cedi troverà 
convalida nel Pci» 

Simbolo della lista é un pro¬ 
filo stilizzato del palazzo co¬ 
munale, disegnato in traspa¬ 
renza, E di trasparenza c'é 
gran bisogno L'assessore co¬ 
munale e candidato della De 
Graziano Dominidiato è stalo 
colto in flagranza di reato 
mentre riceveva una bustarella 
in cambio di una licenza com¬ 
merciale L'hanno processato 
e condannalo nei giorni in cui 
dalla Cuna aostana partiva un 
•richiamo all ordine» di cattoli¬ 
ci in vista delle elezioni utiliz- 
zarxlo come veicolo del mes¬ 
saggio il settimanale della De 
«appello che cl sembra inop¬ 
portuno - commenta Tonino - 
anche perché in Valle d Aosta, 
con la presenza dell Union val- 
dotaine e del movimento degli 
Autonomisti democratici stac¬ 
catisi dallo Scudocrociato ne¬ 
gli anni Sessanta I unità politi¬ 
ca dei cattolici non esiste più 
da decenni Ma quel nchiamo 
era finalizzalo a contrastare la 
novità vera rappresentata dai 
cattolici impegnati in Città in¬ 
sieme’ 

I partiti della maggioranza 
uscente (Uv De, Adp, Psi e 
Pn) hanno condotto la cam¬ 
pagna elettorale nnfacciando- 
si a vicenda le inefficienze dcl- 
l'amministrazione, quasi che 
ognuno di essi stesse all oppo¬ 
sizione anziché al governo 
L'Uv non ha capolista, non 
presenta personalità di nlievo 
Il partito socialista npropone il 
•suo» sindaco, promettendo 
che «Il Psi cambia la città» Ma 
sono 12 anni che il partito del 
garofano tiene la pnma sedia 
di palazzo civico 


Andreotti chiude la campagna 
della De romana attaccando il Pei 
«Essenziale il 18 aprile del ’48, 
ora un voto per la stabilità» 


I battimani delle schiere di Cl 
e la polemica con gli alleati 
«A volte prendono le vaiainze 
durante la battaglia elettorale» 


«Grazie a Dio sono ancora qui» 


«Qualche partito della coalizione a volte prende le 
vacanze durante la campagna elettorale: è un dintto 
dei lavoraton, non possiamo farci nienteTra il tn- 
pudio delle schierecielline, Andreotti chiude la cam¬ 
pagna della De romana. Il nemico è uno il Pci, vec- 
chioo nuovoche sia. L'auspicio «Un votoche non in¬ 
debolisca la coalizione». Perché, dice, «rilevanti va¬ 
riazioni» fermerebbero la corsa del suo governo. 


FEDERICO QEREMICCA • 



■i ROMA U alla presidenza, 
affianco a Vittorio Sbardcllj, 
ascolta suH'allenti I inno di Ma- 
meli Dai palchetti del cinema 
Adnano intanto piovono co- 
nandoli e battimani E piovono 
sopratlulto da sotto lo stnscio- 
ne dell «Associazione culturale 
Solidanetà 2000», dove cento 
soldatini di Cl urlano il suo no¬ 
me Lo urlano a squarciagola 
e che strana impressione veder 
quei diciottenni in jeans e ma¬ 
glione gndare cosi forte «Giu- 
lio-Giullo» Sono le sci e mezzo 
della sera, e mentre fuon Ro¬ 
ma si copre di nuvole e piove 
un po', dentro Giulio Andreotti 
chiude questa sua arroventata 
campagna elettorale »SI lo ca¬ 
pisco il fastidio di alcuni che 
dicono 'Santo Dio quanto 
dura questa persona' Perù Vi 
confesso non ho alcuna vo¬ 
glia di assecondare questi de¬ 
sideri E anzi, senza mischiare 
il sacro col profano, nngrazio 
Dio di poter partecipare anco¬ 
ra una volta a una campagna 
elettorale» 

E come é stata, questa cam¬ 
pagna elettorale’ Dura, aspra, 
a volte incomptensibile E per 
Andreotti - forse - aspra due 
volte, col risultato del voto 
messo II a penzolare sul desti¬ 
no suo c del suo governo 
Adesso, però, di fronte alla lol¬ 
la democnstian<iellina finge 
comprensione, saggezza e la 
solila olimpica serenità «SI lo 


so qualcuno dei partiti della 
coalizione a volte prende le va¬ 
canze durante la campagna 
elettorale Ma che volete è un 
diritto dei lavoraton e noi non 
possiamo certamente opporre 
niente» Propno niente’ Beh. 
insomma Qualche cosa da 
opporre, Andreotti ce I ha ed 
è precisamente la singolare ri- 
costruzione della stona che ha 
armato in questa campagna 
elettorale gli slogan e i manife¬ 
sti de Fu lui il pnmo a dire 
qualche mese la, che occorre¬ 
va tornare a celebrare con 
gran fasto quel 18 aprile di 42 
anni fa e se fu lui a suggerirlo, 
volete che propno ora - nel- 
I ultimo giorno di campagna e 
nella sua Roma - rinunci a 
sventolare la bandiera della 
grande «vittona di civiltà»’ 
Andrcolli ci intcsse sù la me¬ 
tà del suo comizio, c mentre 
dai palchi ciellini vengon giù 
battimani c ovazioni II alla 
presidenza Cabras ed Elia 
paiono impietriti, le mani fer¬ 
me e bene in vista Ce l'ha con 
il Pei, naturalmente, il presi¬ 
dente del Consiglio, con quel¬ 
lo di ieri, quello di oggi e persi¬ 
no con quello di domanL Anzi, 
in verità, é proprio a quello di 
domani che riserva i colpi più 
cattivi «Qualcuno si meraviglia 
che noi polemizziamo col Pel. 
anche ora che sta pensando a 
cambiare il nome. Noi rispon¬ 


diamo che come cé voluto 
molto tempo ai comunisti per 
capire quale era la strada giu¬ 
sta, ora Cl vuole del tempo per 
vedere dove va la Cosa, pnma 
di poterci discutere, con que¬ 
sta Cosa» Dalla tnbunctta 
sventola le fotocopie di un 
palo di pnme pagine de «1 Uni¬ 
tà» di quell apnie del '48 Leg¬ 
ge. «'à: vinceranno I partiti 
americani entreremo nel patto 
della guerra' Lo vedete’ Ri¬ 
correvano a tutto i propagan¬ 
disti del fronte E due giorni 
dopo sbandieravano una di 
chiarazione deH'amencano 
Wallace 'Italiani, votole tran¬ 
quillamente contro i candidati 


diTmman" lo che sono curio¬ 
so, sono andato a vedere chi é 
questo Walltiee la volta che ha 
avuto il massimo del voti ha 
raggiunto il 2% » Aggiunge 
•Tutto questo Occhetto non lo 
sa perché ha la meravigliosa 
attenuante che allora aveva 12 
anni SI, io confesso l'età é 
tunica cosa che gli invidio» 
Ma certo la giovane età - ag¬ 
giunge - non assolve il segreta¬ 
rio comunista «È falso e pre¬ 
suntuoso qu( I che il Pci dice 
se nel '48 avessimo vinto noi 
non sarebbe bm» come alco¬ 
ve No é stato essenziale, quel 
ISapnIe II loro spinto, ora co¬ 
si critico con lo stalinismo, al¬ 


lora era tale che li st ada sa¬ 
rebbe stata quella» i poi in 
fondo il comun snro é il co¬ 
muniSmo ò basta «Vedete 
Gorbaciov noi o ipprezzia- 
mo ma quanti peni oli, palesi 
c occulti, sta correndo No il 
comuniSmo é dijro non solo 
quando govem< rn i anche 
quando si deve scorllcaie la 
sua coda» 

Gli spalti ciellini afiplaudo- 
no la tmculenza degli aifondo 
andrcolliani E Andreotti n- 
cambia, muta tono ■ ncambia 
«Tulio questo lo ' cinei ricorda¬ 
re a quelli che piti, no di una 
De superala, di |>< r iti supera- 
u Lo vorrei ne»dare, per 


esempio a quelli ai quali dà 
fastidio i na certa presenza di 
giovani cattolici nelle universi¬ 
tà aquellichehannofattotan- 
tc polem che contro Comunio¬ 
ne c Liberazione Abbiamo vis¬ 
suto un anno dillcile, che ci 
ha fallo «olfnre, nelle universi¬ 
tà ma se c'è chi può fierdere 
un anno di studio, ci sono gio¬ 
vani che non possono piemiet- 
leiselo No, il nostro non è in¬ 
tegralismo éillorocheédlsin- 
tegralismo» 

E per II resto’ Cos'ha da dire 
della politica, del governo del 
dopo-volo, di Craxi e di La 
Malfa di un alleanza che va in 
frantumi un giorno si ed uno 
no’ «Cl vuole un volo che non 
indeboli'ca il governo» si limi¬ 
ta a sussurrate Un governo, 
per altro «che non ha fatto tut¬ 
to, ma certo ha fatto molto» 
Oggi - ammette - è sotto Uro 
per il diU gare della cnminalità 
Ma SI difende cosi «Non è per 
dire mal comune mezzo gau¬ 
dio ma certo non siamo 
un oasi di delinquenza in un 
mondo eli persone per bene E 
badale, non è che c entra la 
povertà la ricca Gennania ha 
il doppio degli omicidi che ci 
sono in Italia, e la Francia il 
doppio celle rapine» 

Per quanto è aspro è duro 
sul 48 c»sl Andreotti è dolce e 
gaio sull Italia del 90 Sdram¬ 
matizzare rinviare smussare, 
guardare avanti Ma in fondo 
nemmerò lui sa se dopo 1 1 vo¬ 
to tutto questo gli basterà «Se i 
risultati portassero a nievanti 
vanazioril nei pamti di governo 
- amme le in una inieiwsla al 
Messaggi’ro - la coalizione non 
poUebbe proseguire sulla sua 
strada, almeno senza una ap¬ 
profondita venlica delle posi¬ 
zioni e degli impegni» Ma sa 
bene eh: delle «venfiche». qui 
in Italia si conosce sempre 1 1 - 
nizio La fine, invece, mai 


IVatler Veltroni Antonio Bernardi 
Itero De Chiara Enncj Menduni, 
Elio Qieiefóll, Lior-etlo Itdtforili, En- 
to Roppo Vincenzo Vii» e Antonio 
Zollo rcordano nel pnmo anniver¬ 
sario delta acontpana, il consumo 
compagno 

ANCaOROMANÒ 

•c som} vtcini a tutti i suoi cari DiAn« 
3 clo sr-gliono rammentare le quali 
àiimane Intelligenti e politiche più 
:hf rr il attuali 
Roma, 5 maggio 1990 


Slettra Tarroni ricorda a lutti gli ami* 
:i di C ’rvia e Fustgnanc e a coloro 
:h<* ebbero modo di conoscerli 1 a« 
joratii madre 

CtSEUABtOMDI 

e ii parire 

RAOUL TARRONI 

nel 30* « 12* annhvrsorio della 
Komosrsa e sottoscrive lite 100 000 
àWUrió 

Milano 5 maggio 1990 


La U LT Nazionale Provinciale, 
Tonnese 0 vxina a Renato Portone- 
n> per la scomparsa della sua cara 
mamma 

MARIA MERUNI PORTONaM> 

Sottosenve in sua memona per /XA 
ntlà. 

Tonno 5 maggio 1990 


Nella ricorienza della scompasM 
del compagno 

LUCIAMO FERRARI 

per lunghi anni tavoraioi* delThal- 
caMe di Genova, latno^ e li Aglio 
lo ncordano con immutato affetto a 
compagni c amici e in sua memo 
na sottoscrivono p(*r tVnitù. 

Genova 5 maggio 1990_ 


I compagni e colleghl dei Calenda¬ 
rio del popolo e della Teli editore 
partecipano al lutto che ha colpito 
Nunzia e i suoV'IamiUan per la péiàh 
ta del caro pap& 

EMANUEUAUCERI 
Milano 5 maggio t990 
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Giuseppe Rescigno 

Studiare l’ambiente 

Teoria e pratica 
introduzione di Franco Frabboni 

Quattro lavori di educazione 
all’ambiente: studio di un 
ecosistema, il bosco, 
l’inqumamento di un torrente, 
rumori odori umori in città. 

"Paiilcta" Lire IH 000 
Aldo Tozzeiti 

La casa e non solo 

Lotte popolari .1 Rt>m.i e in It.ili.i 
dii dopoguerra a oggi 

Scriii'j da un protajionisu, la 
cronaca delle battaglie di ieri e di 
og^i per il diritto all'alntu/tone, 
per 1 senui, per il territorio. 

"\a)u"liri ^0 000 



Gli ultimi appelli efi Craxi, La Malfa, Cariglia e Altissimo 

E Fodani in tv chiede 
una scelta «anticonfusione» 


Forlani chiede il voto agli italiani contro un Pci (non 
nominato) che avrebbe «come solo obiettivo quello 
di rovesciare il governo e di determinare una gene¬ 
rale situazione di crisi e di confusione»: al «pencolo 
rosso» viene sostituito, piO genericamente, quello 
del caos. Cra.xi cerca il consenso degli incerti, la 
Malfa ricorda la sua battaglia contro il decreto-im- 
migrazlone. Cosigli ultimi appelli in Tv. 


■i ROMA Forlani ha agitato 
lo spauracchio della <onfu- 
sionc», Craxi ha scelto di parla¬ 
re agli indecisi. La Malfa ha 
mostrato le <carte in regola» 
del Pn. Cangila ha invitato tutti 
gii elctlon a «fidarsi» del Psdi e 
infine Altissimo ha offerto il Pii 
come sicuro baluardo contro 
la partitocrazia 1 scgrctan dci^ 
cinque partili della maggioran-' 
za, stretti dai tempi ngidi del 
•protocollo» televisivo, hanno 
fatto del loro meglio per sinte¬ 
tizzare in poche battute qual¬ 
che buona ragione per chiede¬ 
re il voto in favore delle nspelli- 
ve liste 

La «parola chiave» dell'ap- 
pello di Forlani é dunque •con¬ 
fusione» Ieri c era il «pencolo 
rosso» oggi più genericamen¬ 
te la De SI propone come anti¬ 
doto al caos e quindi come ga¬ 
rante di un ordine non meglio 
identificato Mentre altre forze 
politiche - ha detto Forlani - 
•hanno come solo obiettivo 
quello di rovesciare il governo 
e di dctemunarc una generale 


situazione di crisi e di confu¬ 
sione, dobbiamo votare - ha 
esortato - anche per rendere 
più sicura l'azione del governo 
e per dare amministrazioni se¬ 
ne ai comuni, alle province e 
alle regioni» Secondo il segre¬ 
tano della De, inoltre »! asten¬ 
sione dal volo, la dispersione 
del voto le leghe, aiutano solo 
i partili che vogliono la confu¬ 
sione e la cnsi quando invece 
c'é bisogno di un governo sicu¬ 
ro» 

Il target (come dicono 1 
pubblicitan) dell appello tele¬ 
visivo di Craxi é il fronte degli 
indecisi II segretano socialista 
ha infatti affermato di volersi ri¬ 
volgere «in particolare alle elet¬ 
trici e agli elettori che non han¬ 
no ancora deciso del loro voto 
pregandoli innanzilutio di non 
farsi tentare dall astensioni¬ 
smo. che apparenlementé è 
una soluzione comoda - ha 
osservalo - ma che m realtà e 
in definitiva é una soluzione 
moralmente scomoda» Poi il 
leader del garofano ha affer¬ 


mato che mentre nel mondo 
dopo li crollo dei regimi del- 
I Est 'lulti si fissano nuovi tra¬ 
guardi, nuove frontiere, nuovi 
onzzonti» in Italia ‘noi dobbia¬ 
mo fare la medesima cosa 
pensando alla società italiana 
e al suo progresso, che deve 
essere acceleralo, ma latto 
avanzare nel rispetto della na¬ 
tura, latto avanzare non in mo¬ 
do disordinato talché SI possa¬ 
no ndurre progressivamente 
ma signiflcalivamento le di¬ 
stanze sociali e gli squllibn che 
ancora esistono» Il Psi, dun¬ 
que chiede il voto-per gettare 
le basi di una grande prospetti¬ 
va di avvenire» 

Le <arte In regola» mostrale 
da La Malfa al telespettatori 
hanno indicazioni geografi¬ 
che ‘In questi anni a Genova, 
Venezia Massa, Catania, sin- 
daci repubblicani si sono im¬ 
pegnati per restituire fiducia al¬ 
la gente e per costruire quella 
che noi chiamiamo la città del 
dintti» E poi ci sono i cavalli di 
battaglia nazionali del Pri 1 
conti dello Stalo («Il Pn ha 
avanzalo proposte concrete») 
e I immigrazione («L Italia non 
può continuare a tenere aperte 
le sue porte quando non ha 
case lavoro, scuole e ospedali 
per lutti I suoi figli») Il segreta¬ 
rio repubblicano ha anche 
parlato della cnminalità orga¬ 
nizzata ma in termini non po¬ 
lemici. in un intervista al Tem¬ 
po ha invece usato un altro to¬ 


no «Fa male il presidente del 
Consiglio a non dare retta ai 
vescovi che denunciano le in 
filtrazioni criminali a tutti 1 li 
velli» 

«Potete fidarvi di noi, sulla 
base dell'espenenza passala 
sapete che non abbiamo mai 
sbagliato» Oiriglia ha chiama¬ 
to la stona a testimoniare in fa¬ 
vore del Psdì •£ un partito cre¬ 
dibile - ha proselito -, affida¬ 
bile, del quale dovete tener 
conto soprartullo oggi nel 
grande scenario mondiale 
con la crisi del comuniSmo chi 
ha'ragione sono I socialdemo- 
cralici» 

Infine Altissimo, ha esordito 
affermando che «queste ele¬ 
zioni contengono un forte ele¬ 
mento di rtovita per la prima 
volta possiamo -icèglieie di vo¬ 
tare per li partilo che rappre¬ 
senta le nostre i iee» Si nferiva 
al »crollo del comuniSmo nel- 
I Est» oggi non <: è più. ha det¬ 
to «il ncalto di "turarci il naso" 
per votare contro un nemico» 
di cui viene agitalo il fantasma 
Quindi ha tuonato contro lo 
strapotere dei p<utiti 

Fuon dogli studi televisivi 
intanto vola qualche fenden¬ 
te Come quello che Martelli 
ha listato copixo il suo «gran¬ 
de avversano» nella polemica 
sut dccreto-immigrazione. La 
Malfa ■Francamenle - ha det¬ 
to U viceptcsidc nte del Consi¬ 
glio - il FTi é divnrnlato il partito 
dell instabilità* 


Cgil Calabria: «Voto alla sinistra» 


M CATANZARO Un folto 
groppo di dingenti della Cgil 
calabrese, appartenenti sia al¬ 
la componente comunista che 
a quella socialista, sottosenve 
un appello ai lavoraton della 
Regione per un «pronutK la¬ 
mento che, in una realtà se¬ 
gnala dalla pesante eredità del 
passato, consenta il raffotza- 
mento delle forze della sinistra 
politica, per un governo della 
Regione e degli enti locali sulla 
base di programmi coeren.i a.- 
le dichiarazioni di impegno. 


aperti al confronto con II movi¬ 
mento sindacale» 

Ricordata I «aspra e dram¬ 
matica campagna segnata da 
omicidi e intimidazioni» il do¬ 
cumento dei sindacalisti rileva 
che «non hanno assumo ade¬ 
guato rilievo proprio quelle 
scelte programmatiche che 
noi rivendichiamo e si è nafler- 
mala una diffusa pratica clien¬ 
telare» E cosi prosegue «Oggi 
la Calabna non chiede racco¬ 
mandazioni al governo centra¬ 
le, ma impegni precisi e so¬ 


praltutio alti coerenti e venfi- 
cabili rispetto al dintto al lavo¬ 
ro di centinaia di migliaia di 
giovani uomini e donne a un 
piano di industnalizzazione 
alla riqualificazione della pub¬ 
blica amministrazione, alla 
realizzazione in tempi certi 
delle Infrastrutture necessarie 
alla valorizzazione delle risor¬ 
se ambientati e culturali» 

I sindacalisti calabresi consi¬ 
derano decisivo I impegno de¬ 
gli enti locali per la trasparen¬ 
za che ‘deve tradursi nell as¬ 


sunzione immediata da parte 
di tutti I Consigli di codici coe¬ 
renti dt comportamento» 

L appello SI apre con il no¬ 
me di Gianfranco Benzi segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Cgil calabrese, seguono Enrico 
Crispino Alessandro Tavemiti 
Vera Lamonica. Serafino Pe¬ 
sce, Carlo Scallaro, Francesco 
Raschilià, Emilio Viafora, Aldo 
Libri, Francesa» Rosalo. Fran¬ 
co Pacenza Francesco Sulla 
Domenico Metaponie, Luigi 
Rotella e bliana Fraxà 


noM sìamd esattamente 

ALTI 2 METRI. 

MA SIAMO GRANDI 
CAMPIONI DI BASKET. 
VENITE A VEDERCI GIOCARE. 




15* Coppa dei Camploai di 
basket in carrozziaa. 

Il cesto e alla stessa altezza. 
Il campo e lo stesso. La durata 
del gioco uguale. Noi siamo 
grandi Venite a vederci giocare. 
Sara difficile scoprire qualche 
inabilita al basket. Dal 4 al 6 
maggio noi campioni d'Italia dei 
S. Lucia di Roma sfidiamo i cam¬ 
pioni d'Olanda, Germania, Fran¬ 
cia. Belgio, Inghilterra e Svezia al 
Palazzetto dello Sport al Flamimo 
e nel campo del S. Lucia in vìa 
Ardeatina. Le finali si tengono do¬ 
menica 6 maggio al Palazzetto 
dello Sport a partire dalle 9.45. La 
finalissima e alle 16. L'ingresso e 
gratuito. Per informaziont più 
precise sul calendario delie parti¬ 
te telefonate al n® 06-5042289. 
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POLITICA INTERNA 


niiiiì 


Elezioni 
e criminalità 


Intervista a Tortorella su mafia-politica 
«Quando Andreotti nega influenze sul voto 
la De confessa le sue responsabilità 
e l’assuefazione aH’illegalità nel Sud» 


«Sì, è vero 

non basta 

che sì dìm 

etta Cava...» 


Che altro deve succedere perché Cava e Andreotti ri- 
èt^loscano il propno fallimento di fronte a mafia e ca¬ 
morra? ^klo Tortorella, ministro delUntemo del gover* 
it^mbra, di fronte airimpressionante «escalation» di 
delitti nelle ragioni del Sud, accusa la Oc. «Le pene so¬ 
no già severe. Ma la giustizia non è messa in grado di 
funzionare Serve una nfomia.delk> Stato che solo le 
forze dell'aliemativa possono compiere» 


ALBIRTOUISS 


■1 La «campagna eletto- 
rate» a colpi di lupara che 
ala insangutnando alcune 
zone del Sud continua Ira- 

E lacablle. Una atrage, Ilio- 
iva Ieri qualche gloroale. 
Ma ieri II preaMcnte del 
ConalgUo Giulio Andreotti 
ha dello che In Calabria e 
nel paeae II voto non aarà 
icoMUzlonato dagli ornici- 
rii... 

Le battute di Andreotti teiKlo- 
no davvero a scadere Questa 
per un verso C macabra, per 
l'altro suona come inconsape¬ 
vole ammissKine di colpa Un 
morto in piu o in meno dun¬ 
que conta pcco’ Pensare che 
una tale ondata di violenza 
non abbia npercussioni nell'o¬ 
pinione pubblica, non equiva¬ 
le forse ad ammettere c'è or¬ 
mai un'assuefazione all'assen¬ 
za di legalità in aree tanto va¬ 
ste del paese’ lo spero invece 
che questa assuefazione non 
ci sla Spero che le popolazio¬ 
ni mendionali e di tutta Italia 
reagiscano con indignazione 
contro I respiinsabill di una si¬ 
tuazione cosi drammatica 


Parli di responsabili. Alludi 
nttovamenle al ministro de¬ 
gli Interni? Oggi l'organo 
della De prMcsta contro di 
te e Occhetto per le critkhe 
a Cava, i comunisti - dke U 
I «Popolo» - non hanno perso 
il vizio di considerare la «lol- 
ta poiltka come distruzione 
deil'awcimila». 

SI. mi nfensco proprio a Cava 
Già non avrebbe dovuto essere 
nominato ministro dell Inter¬ 
no. se non altro per i suoi pre¬ 
cedenti nel caso Cinllo Ma ora 
la sua permanenza in quella 
responsabilità è diventata con- 
trana ad ogni buon senso Che 
cosa deve ancora accadere 
perchè si prenda atto di una 
gestione dell'ordine pubblico 
assolutamente fallimentare’ Al 
Popolo vorrei ricordare che 
Cossiga si dimise da ministro 
delllnicmo dopo l'assassinio 
di Moro Naturalmente voglio 
aiKhe aggiungere che di fron¬ 
te al dramma di enormi di¬ 
mensioni che ci sta davanti - 
zone intere del paese in cui è 
assente la legalità democratica 


- sarebbe sciocco pensare che 
luna la responsabilità è di un 
solo ministro E quanto alla 
«distruzione deirawersano* è 
vero piuttosto il conirano è la 
Oc che ha (ondato il suo pote¬ 
re sulla demonizzazione dei 
comunisti 

Hai tatto un paragone molto 
impegnativo. Andie tn pensi 
che la gravllà della shnazio- 
ne attuale pooaa essere assi- 
milata agli anni del terrori¬ 
smo? 

La situazione è mollo diversa, 
ma per certi aspetti più grave 
di allora II lerronsmo. in virtù 
dell'azione nostra e di tulle le 
forze democratiche, perse ab¬ 
bastanza rapidamente I colle- 
gamend che aveva con talune 
realtà di massa Esso era mos¬ 
so prevalenlemente da (orme 
di aberrazione ideologica 
SlrorKario fu difficile, ma la 
dilllcollà dipese anche dal fal¬ 
lo che I servizi di sicurezza in 
quel momento obbedivano 
più che ai loro doveri costitu¬ 
zionali, ad un disegno eversi¬ 
vo Il radicamento delle orga¬ 
nizzazioni maliose è ben più 
profondo E particolarmenle 
grave è il collegamento col po¬ 
tere economico e politico 
Lo Oc perè, oltre a far qua¬ 
drato Intorno a Cava, ooo 
sembra condhMcie questa 
analisi. Andreotti ha ripetu¬ 
to che aecoodo Ini ooo esiste 
il cosiddetto «terzo Uvelloa 
deU'organizzazione malio¬ 
sa, quello io cui è piè diretto 
l'intreccio con U poUtlea 


che conta. 

Trovo logico, naturale, che la 
De sostenga questa lesi. Salvo 
poi, come ha fallo Cava, Incol¬ 
pare per I esistenza della mafia 
e della camorra I Intera stona 
nazionale e le antiche radici di 
questi fenomeni Ma è una au¬ 
todifesa assolutamente fuori 
della realtà, e che anzi indica 
non solo debolezza di ragiona¬ 
mento, ma, forse meglio di 
ogni altra cosa, le responsabili¬ 
tà del ministro Nessuno puO 
ignorare che questa mafia e 
questa camorra, della droga e 
degli appalti, non hanno nien¬ 
te a che lare con I fenomeni ot¬ 
tocenteschi di cui abbiamo (el¬ 
io SUI libri di storia Abbiamo 
ormai di fronte una vastissima 
impresa criminale, che relnve- 
stc •profilti' inimmaginabili an¬ 
che nelle attività economiche 
ordinarie E insieme una forma 
di commistione con la politica 
che come ha soliolineato giu¬ 
stamente sul nostro giornale 
Nando Dalla Chiesa, non ri¬ 
guarda più alcune regioni me- 
ndionali, ma gangli vitali dello 
Sialo e deH'economia nel Set- 
teninone c nel centro del Pae¬ 
se 

n fenomeno dttaqae va bea 
oltre an proMcma di ordine 
pnbbUeo, aeppur gmviaal- 
m&t 

C'è un faltimenlo economico e 
sociale delle politiche seguite 
da tanti anni per il Mezzogior¬ 
no Di più, direi che è ialino un 
modello di crescita, i valon su 
CUI un intera società si è mo¬ 


dellala Non a caso cosi forte 
oggi è il iKhlamo dell aulontà 
morale della Chiesa, che per 
funzione, direi, è più sensibile 
a questi aspetti della vita asso¬ 
ciala Quindi non riduco (ulto 
alle dimissioni di Cava, che 
pure sono indispensabili Ma 
chiamo in cau'ia l'Intero gover¬ 
no, il presiden e del Consig'io, 
e (ulta la politica seguita in 
questi anni 

Ma che cota bitogna fare, 
oltre a detiuaclarc quote 
retponsahiiilà? Forlaal ha 
evocato In pena di morte, e 
eomaoque noatlene pnbbll- 
camente chr biMgna penia- 
K ad nn aggravamento delle 
pene. Prima d tei riferito 
agli «anni dii piombo». Sono 
nec ewar te nuove leggi di 
frontenqaeita emergenza? 
No, le pene sono già durissi¬ 
me Del n«sto, ni di là della pro¬ 
paganda, l'esperienza dimo¬ 
stra che non i con la seventà 
delle pene che si risolvono 
problemi di q jesta dimensio¬ 
ne Basta guardare agli Usa La 
c è la pena di morie, ma leno- 
meni simili ai nostn e ben più 
gravi - mafiC legate a diverse 
etnie, e un rumerò di delitti in- 
commensurrdpilmenle mag¬ 
giore - non conoscono alcun 
rallentamento Da noi il vero 
problema è che non si riesco¬ 
no a (are t pnxessl E questo 
per la grave cnsi che investe 
tutta l'amminittrazione giudi- 
ziana. e per te ilillicollà enormi 
in cui si trovano le forze del¬ 
l'ordine Per questo non mi 
stanco di ripeV'ie che per ren- 


“cinpania: manipolazioni e intimidazioni di ogni tipo per controllare i voti 



Un cartoncino propagandistico con tanto di matrice 
e di «figlia». Su quest’ultima ci sono gli spazi per scri¬ 
vere il nome ed il cognome dell'elettore, la quantità 
di voti che garantisce ed il seggio in cui vota. È l'ulti¬ 
mo espediente, trovato a Battipaglia, per controllare 
il voto. Nel Casertano SI ripetono le emigrazioni elet¬ 
torali, mentre gli episodi di intimidazione sono sem¬ 
pre più numerosi. La denuncia del PCi. 

DAL NOSTHO INVIATO 

vrroFAiNZ* 


■1BATT1PAGUA (Salerno) 
All apparenza è un Innocen- 
le bigliello di propaganda 
elettorale se non fosse per il 
tagliando, staccabile, che vi è 
accluso dove si devono scri¬ 
vere il nome e il cognome 
dell elettore, la quantità di 
voli che garantisce ed il nu- 
rtiero dei seggio dove venan- 
w> espressi Sembra un ta¬ 
gliando del «lotlo clandesti- 
fio», mentri! è In realtà uno 
dei lami espedienti studiati 
per controllare II voto nelle 
elezioni del comune di Balli- 
paglia. U talloncino invita a 


votare per il Psdì per le ele¬ 
zioni comunali e per i candi¬ 
dali numero 19. Peppe Espo¬ 
sito, ed il capolista Alberto 
Paraggio (i numeri vengono 
indicali con il 19 sopra e l'u¬ 
no sono), mentre due nghe 
sono lasciale in bianco Sui 
cartoncino eielloraie c'è an¬ 
che ia foto dei candidalo nu¬ 
mero 19, in tuia sportiva La 
matrice, in cui si possono 
scrivere le generalità dell'e¬ 
lettore e li numero del seggio 
in CUI vota, la dicono lunga 
sulla possibilità di espnmersi 
liberamente in questo grosso 


comune del Salernitano, do¬ 
ve vengono ancora distnbuiti, 
come nel periodo laurino, 
pacchi di pasta 

Il caso di Battipaglia non è 
purtroppo l'unico tentativo di 
controllo del voto che si fa in 
queste ore in Campania in¬ 
sieme al collaudato marchin¬ 
gegno di una sene di prefe¬ 
renze espresse in una manie¬ 
ra partKolare. in queste ele¬ 
zioni viene attuato anche un 
altro sistema, vale a dire quel¬ 
lo dell inserimento, accanto 
ad una preferenza compresa 
nel numero del candidati, an¬ 
che di un numero ^fuon quo¬ 
to (preferenza che sarà poi 
annullala) Per (are un esem¬ 
plo in una lista - per le regio¬ 
nali - che comprende 30 no¬ 
mi vengono dati all'elettore, 
come preferenza da espnme- 
re sulla scheda, un numero 
compreso fra I e 30 e un nu¬ 
mero superiore a 31 Con 
questo sistema se l'elettore di 
cui SI vuole controllare la pre¬ 


ferenza, non agisce come gli 
ordina il •padrino elettorale e 
lo SI saprà subito 
Per controllare i voli vengo¬ 
no disposte vere e propne reti 
di «informatori’ (selezionali 
fra gkrvanl ai quali è stato 
promesso un favore che va 
dal postodi lavoro all'interes¬ 
samento per evitare il servizio 
militare, dal trasferimento in 
una sede più vicina, all aiuto 
in questo o quell esame) che 
seguono gli scrutini minuto 
per minuto, voto per volo 
E proprio per questo che il 
comitato regionale del Fti 
della Campania ha lanciato 
un appello a tutti i compo¬ 
nenti dei seggi elettorali allln- 
ché le operazioni di volo e di 
spoglio avvengano nella 
massima regolantà e con una 
attiva vigilanza propno con¬ 
tro I tentativi di bròglio Un 
appello che. pailendo dalla 
considerazione che in questa 
regione è stalo operato un 
colossale imbroglio elettorale 
durante le elezioni politiche 


deirs?. si rivolge, oltre a chi 
opera n«-i seggi (compresi i 
mililanli del Pci impegnati 
come rappre-ientanti di li¬ 
sta). anche agli organi di in¬ 
formazione alfinchè denun¬ 
cino ognidislorsione 

E gli inquinamenti del volo 
non avvengono solo attraver¬ 
so il controllo delle preleren- 
ze AS Cipnaiiod'Aversa.ad 
esempio, stanno ntomando 
gli eletlori che l'anno scorso 
«emigrarono verso Castel 
Volturno [dov'erano immi¬ 
nenti le eh-zionj amministra¬ 
tive) Il ntomo ha avuto un 
ntmo pari al 210% per gli ulti¬ 
mi mesi dell 89 e del 400% 
nel primi mesi del 90 Tra I 
pendolari del voto anche al¬ 
cuni amrainsiratofi comuna¬ 
li. due consiglien e l'assesso¬ 
re Paolo Caterino, traslentosi 
a Castef/oHumo assieme a 
tutta la f.tmiglia e poi ntoma- 
to in tul a fretta a casa pro- 
pna 

A Gioia Sannitica su 2000 



derc più efficaci' opera di re¬ 
pressione della lì alia e della 
camorra in prin k uogo vanno 
ralforzate le stnii me ordinane 
dello Stalo È I ii iico vero ri¬ 
medio possibile < Ila magistra¬ 
tura mancano ijoinini e mezzi 
Per lordine puh;Ileo non cè 
nemmeno quel ciiordinamen- 
lo che poteva inoltiplicaie il 
rendimento degli apparati Ma 
insisto I intervi rio repressivo 
incontra oslaciili sopratlulto 
per il degrado ili Ila situazione 
economica e sciale e per 
un inefficienza complessiva 
dello Slato assiiUltamente in¬ 
tollerabile 

Dunque quali sarebbero gii 
interventi nreraaari? Che 
coaa propongono 1 comuni- 
atl, e il governo ombra di cui 
tn (ai parte? 

Abbiamo preseiii ito un vero e 
propno piano di intervento 
complessivo I pii ili centrali n- 
guardano il r.ic leale muta- 
mento di tutti ili strumcnii di 
intcnrento slraordinano per il 
Sud più le mhiue specifiche 
per l'ordine pubblico a cui ac¬ 
cennavo pnma Ma è difficile 
pensare che qui Icosa cambi 
se non SI nmucvp la causa pn¬ 


ma e di fondo 11 fatto cioè che 
al centro dello Stalo e del pae¬ 
se si è smamio il senso della 
legalità democratica Parliamo 
chiaro la De dentro questo si¬ 
stema ha visto prosperare la 
sua fortuna La maggioranza 
retai iva di questo partilo è stala 
sosttnuta in modo delermi- 
nan c propno dal volo di quel¬ 
le re gioni in cui la legalità de¬ 
mocratica è scaduta cosi in 
basto II nmedio fondamenta¬ 
le dunque è nella nforma della 
poli ica e dello Stalo Soprat¬ 
tutto bisogna distinguere netta¬ 
mente le funrioni politiche da 
quelle amministrative Le isti¬ 
tuzioni democratiche devono 
con rollare I amministrazione, 
ma non gestirla direttamente, 
e 1 amministrazione va respon¬ 
sabilizzata a ogni livello Cosi 
come vanno resi limpidi e tra¬ 
sparenti I meccanismi della 
spe >a pubblica, sottraendoli a 
quello che troppo spesso è un 
arbitrio politico Parlo insom- 
ma di una tralormazione pio- 
iondissima, che k> Stato italia¬ 
no non ha mai conosciuto e 
che solo le forze che si battono 
per unallemaliva potrebbero 
compiere 



abitami c'è sl.il i un arrivo di 
nuovi residenii pari quasi al 
10% della pepo izione, men¬ 
tre in un altro i cinune del Ca¬ 
sertano Castelli Malese, che 
ha piu o meno lo slesso nu¬ 
mero di abitari gli amvi so¬ 
no siati appei a 11 A San Ci¬ 
priano viene i [ resenlato dal 
Psi un consigl e e areestalo la 
scorsa eslale 

Clima infucs ito anche a 
Sessa Aurunc.i l’ersino il sol- 
tosegrelario cU Giuseppe 
Sanlonaslaso h i denuncialo 
le infiltrazioni amomsliche 
nelle liste dt m txnstiane di 


qui'sio centro La sente ha 
paura ed una lista civica che 
doveva raccogliere cittadini 
che volevano far pulizia è sta¬ 
ta convinta con meiixdi spicci 
a ritirarsi dalla scena 

Tre candidati ammazzali 
durante questa campagna 
ek Iterale inquisiti che sono 
steli presentati nonostante 
tutto in lista oppure si sono 
falli sostituire dai figli nelle 
candidature Questo lo sce¬ 
nario in cui domani ci si avvia 
alle urne L unico a due che è 
tulio normale è il ministro 
Giva Beato lui' 


«Saranno famosi» 
In liste a Palermo 
quante coincidenze 


■B PALERMO Qu sicuno si era 
nsinlito quasi cfie il Pci de- 
iiinciasse la presinza nelle li- 
Ue democristiane e del penia- 
7,irtilo di incalliti atilanti o pe- 
Tcolosi maliosi f'iu semplice- 
■nenle il -forum» che ha dato 
ala alla lista -Inseme per Pa- 
enno«. indica per il Comune 
lane situazioni campromesse 
1 ti slimonianza della vitalità di 
jii vecchio sistema di potere 
Al giornali siciliani è stato ol¬ 
ierò len un fascicolo di una 

ina di pagire diviso in 
qu litro capitoli 'U parentele 
iinicizie, appartenenze, inca- 
nc'ii di vecchie c nuove stelle 
del (iimamenlo politico paler- 
iTilano Noncèchel imbaraz- 
Eo della scella 

1) BenedcHo CaffarelU 

là il capolista repubblicano 
!iT ICO personale del solilo An- 
>ti(ie Gunnella lo chiamano 
ingegnere pighatutto Si mcn- 
a questo nconoscimenlo I a- 
tierida municipalizzala «Ac¬ 
quedotti di Paterno» gli ha as- 
u'gnato Incarichi per la prò 

(azione dei dissalaton. per 
ippiDwigionamcnto idnco, 
la avuto incarichi per conto di 
mptese che hanno eseguilo 
apere dell'Acqu relotto Met- 
'(iidosi in lista sembra che 
ncn abbia avvertito particolan 
ppsblemi di incompatibilità 

2) Michele Raimondo 
D< mocristiano, grande centro, 
ex assessore all i-dllizia priva- 
lei Pur di non penlere i rappor¬ 
ti :on I «utenza», ha collocato 
Iti sua segrelena elettorale un 
pi ino più in alto nei locali del- 
I assessorato Osservano i ma¬ 
ligni ma SI rende conto che il 
Comune è commissanalo e lui 
nto è più assessore’ 

3) Vincenzo Ciré. Ex de- 
macnstiano consigliere co¬ 
ni anale dall 80 all SS uomo di 
fic ucia di Vito C ancimino Si 
micia nella lista di Ernesto Di 
Fresco, capolista nell'Unione 
popolare siciliana, da anni 
tninsfuga. scudocrocialo 

4) Giuaeppe Femra Me- 
di:o pneumologci all ospedale 
«Cervello», dcmocnstlano ni¬ 
pote dell omonimo ex deputa¬ 
to regionale Une parentela il¬ 
lustre, la sua il penino Antonio 


Marsala uno dei pochi che ab¬ 
bia parlato in dibatlimcnlo su 
mafia e politica mdcasuozio 
come costante punto di nfen- 
mento delle cosche nella zona 
delle Madonie 

5) Francesco Paolo Ce¬ 
rami È tiglio del deiunto sena¬ 
tore Vincenzo Cerami Rac¬ 
contano le leggende di malia 
che Salvatore Greco Iralello di 
Michele il -papa» fosse chia¬ 
malo conlidcnzialmente il se¬ 
natore pierchC era lui in realtà, 
a determinare I elezione di 
Vincenzo Cerami 

6) VirgiUo Basile. É an- 
che lui figlio d arte suo padre 
Benedetto per quaranl anni è 
stato inintetTottamente consi¬ 
gliere comunale e assessore al 
Comune di Palermo 

7) Francesco Coscio Gio¬ 
vane medico è chiamalo ad 
ereditare la quota consensi pa¬ 
tema Infatti è figlio di Giusep¬ 
pe ex presidente della Usi 62. 
ex consigliere e assessore al 
Comune di Palermo 

8) Francesco CaJdero- 
nello Ex capogruppo de alla 
Provincia uomo di Lma At 
tualmente capo npartizione 
volle e giardini ospita la segre- 
tena (dmre’ ma è ovvio) nei 
locali della n partizione 

9) Umberto Castagna. 
Ups (come Cirà) sarà proces¬ 
salo questa mattina per diret¬ 
tissima aveva promesso a 
quindicimila persone dietro 
consegna del certificato eletto¬ 
rale il posto di comparsa nel 
film di Coppola sul Padrino 
Dava per scontalo un nuovo fi¬ 
nale del film che invece non 
dovrebbe esserci 

10) Filippo Cucinella Gi¬ 
necologo ex consigliere co¬ 
munale socialista Sponsoriz¬ 
za I assessore regionale Tun 
Lombardo nemico della pn- 
maufra palermitana con una 
simpatica iniziativa Chiede ai 
bambini che ha portato alla lu¬ 
ce di mettere una buona paro¬ 
la con i loro peniton perchè vo¬ 
tino propno Tun Lombardo 

Lo dicevamo all inizio non 
SI tratta assolutamente di can¬ 
didati mafiosi o in odor di ma¬ 
lia Ma resta una cunosità di¬ 
venteranno famosi’ 


Kacket (del voto a Messina 

i/\jigela Bottari (Pei) 
testimonia Procura: 

<Galoppini malavitosi» 


■■ ROMA Anele a Messina, 
dave pochi gioir i la una scn- 
t« nza della Corte d assise ave- 
V 1 mandalo assolti lutti gli im¬ 
putali al maxiprecesso per as¬ 
sociazione a delinquere di 
slampo malioso, viene denun- 
c alo li rackel del voto Galop¬ 
pini legati a clan malaviiosi al¬ 
cuni addirittura agli arresti do- 
micilian o in libi'ità prowiso- 
na, passano al setaccio alcuni 
quartien popolan per fornire 
•indicazKMii di volo» in favore 
di candidati delle liste De, Pn, 
Psdì e Pii La denuncia viene 
dalla lista di «Ccncentrazione 
democratica» che ha investito 
del caso anche la magistratu- 
r i Ieri Angela Bottan, della se- 
gretena legional: del Pci ha 
l'imito al procuratore della Re- 
F ubblica Italo M Siena una te¬ 
stimonianza sugl episodi se- 
g natati 

Nei giorni scorsi i dingenti 
del Pel insieme con rappre¬ 
sentami della Irta «quadnfo- 
Ilo» SI sono incontrati con il 
prefetto di Messina per nchia- 
rnare I attenzione delle autori¬ 


tà dello State sulle intimidazio¬ 
ni elettorali che si sono regi¬ 
strale in alcune zone come il 
Cep il villaggio Aldisio in via 
Taormina a Camaro a Villa 
Lina, a Ritiro e in via Palermo 
È stato inoltre denuncialo che 
«dingenti e impiegali di alcuni 
assessorati comunali e provin¬ 
ciali SI sono trasformati in ga¬ 
loppini elettorali» E ancora 
»C è un incetta di certilicau 
elettorali da parte di poche 
persone» 

Ad Agngcnlo in'anlo il se¬ 
natore federalista europeo Do¬ 
menico Modugno (che aveva 
già denunci,)to una autentxra 
compravendita di voti) e il de¬ 
putalo regionale del Pci Ange¬ 
lo Capodicasa hanno presen¬ 
talo una denuncia alla magi 
stratura nguardante frenetici e 
improvvisi lavori "pre-eletlora- 
li» per opere pubbliche in alcu¬ 
ne strade, ai cui abitanti ven¬ 
gono chieste fotocopie dei cer¬ 
tificati elettorali per controllare 
il rispetto delle «indicazioni di 
voto» impartite 


Sessa, guerra 

Sugli Auruncì gli oliveti secolari sono spanti Li hanno 
^istituiti I pescheti delia camorra che ora si appresta al 
^nde sacco di Sessa Aurunca: una colata di cemento 
dalle colline alla costa. E il comune è conteso tra due 
•Oc. Una «doc», l'altra d'un andreottiano escluso dalla 
li$tà democristiana perché accusato di legami con la 
camorra. Si oppone una lista con Pci, verdi e Pri, coa- 
.^ulati dal vescovo «antimafia». 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIOCIFiUANI 


■B SESSA AURUNCA Teieca- 
mere a circuito chiuso, cellule 
fotoeleltncllè, decine di vigi¬ 
lantes sguinzagliati per proteg¬ 
gere la vilM-bunker di Pasqua¬ 
le Lillo Nel parco (con tanto 
di laghetto privato) del <apo» 
andreoltianodella zona domi- 
I -ziaha. si festeggiava I» comu- 
^ mone del figlio Un viavai di 
persone che contano, macchi¬ 
ne e guardie del corpo Canta¬ 
va Poppino di Capri, cera li 
padnno politico di Lillo, Paolo 
Cinno Pomicino, era presente 
anche il capitano della com¬ 


pagnia del carabinieri In quel¬ 
la occasione Pasquale Lillo era 
stalo chiaro Lui - il più polen¬ 
te imprenditore della zona, de¬ 
tentore d un pacchetto di voti 
«pesami», presidente della ii- 
nanziana romana Solin pa¬ 
drone d'unabanca (la AgrKo- 
la Meridlonàle). proprietano 
di Intere colline sulle quali 
vuole edificare una «Sessa 2» 
del turismo - voleva dirella- 
meme il Comune 
Comincia cosi la storia della 
nascita di «Nuova democra¬ 
zia». la seconda lormazione 


tra due de all'ombra della camorra 


democristiana presente alle 
elezioni comunali, che per 
simbolo ha una campana A 
due anni di distanza da quella 
fastosa comunione il commis¬ 
sario della De di Caserta. San- 
lonostaso. non ha voluto Lillo 
nella lista Anzi ha denunciato 
le «infiltrazioni della camorra 
nella De» cosi rimprenditore 
andreolliano ha messo su un 
partilo tutto suo, e ha scatena¬ 
lo una campagna elettorale 
dai toni durissimi Sono tanti 
gli esponenti soprattutto di De 
e Psi, che hanno prefento n- 
nunciarc ad entrare nelle liste 
Alln sono stati •convinti», in 
qualche modo, a companre 
nella «campana» CI sono per¬ 
sino candidati ai quali sono 
stale ollerte SOmila lire per 
ogni voto a perdere E alla pro¬ 
vincia’ La <ampana» ha mes¬ 
so in campo m lutti i collegi 
dell'Agro aversano Fabio 
Schiavone, figlio di Francesco, 
imparentato con «Sandokan» 
Meno che a San Cipnano d A- 


versa, propno dove la De can¬ 
dida Carmine lovine parente 
di Mano, Il boss della Nuova 
iamiglia 

La ballaglia elettorale vale 
davvero molto C è il progeilo 
per le colline delle Toraglie. 
quello per colare SOOmila me¬ 
tri cubi di cemento nella pine¬ 
ta di Baia Domizia Cosi i clan 
che controllano Sessa e Baia 
sono scesi pesantemente in 
campo dalla parte della lista 
civica Benito e Alberto Bene- 
duce, detto «Albertino 'a cocai¬ 
na», gestiscono il temtono di 
Baia Domizia, il clan dei «moz¬ 
zoni», gli Esposito, tutti gli alfan 
Ira Mondragone e Tcrracina I 
Beneduce hanno In mano il lu- 
rsmo gli Esposito le costruzio¬ 
ni a ^ssa non si costruisce 
muretto se i mattoni non sono 
della «Sapp» degli Esposito I 
due gruppi tono alleati all om¬ 
bra del IratelH Nuvoletta e nel¬ 
l'assenza totale dello Stato, 
moltiplicano in luna tranquilli¬ 
tà I loro allan miliardan 


Ora I (enediKe e gli Esposi¬ 
to sono [ ronti al «salto di quali¬ 
tà» All'u K> totale di un temio- 
rio quelo delle colline che si 
alzano con i kTO prolili ondu¬ 
lali intorno a Sessa I clan le 
hanno ac<|uistste interamente 
negli anni scorsi, per sostituire 
agli ulivi g I altieri di pesco, vi¬ 
sto che la Cee pagava sia fin- 
senmento della nuova coltura 
che il pnidotlo che sarebbe 
andato ,il macero Trullando, 
insomm i. la Comunità euro¬ 
pea, coj come è accaduto, 
massicciamenie, con i fondi 
Alma, vc<*nd3 nella quale e 
stalo incriminato (poi pro- 
scKilto) lo 5165.-4} Lillo proprie- 
lanodel llnicoop Unproscio- 
glimentc usale come un fiore 
all occhiello Che perù ha uno 
sirascxrc .incora lutto da defi¬ 
nire La voce della Campania 
pubblic .1 infatti nel numero in 
edicola un rapporto della 
Guardia di finanza, del ieb- 
braio scsrso m cui si parla di 
una ev.isione fiscale (ira il 


1983 e il 198-1 1 id opera di Lil¬ 
lo e di un altro mminisiratore 
dellUnicoop d ben 18 miliar¬ 
di e 905 miliori 
E la De di t a ilonastaso co¬ 
me Ironlcggi,! !a <ampana» 
dell amico di l’r Tiicino’ Con il 
padrone dell altra banca di 
Sessa (la Pop 'lare Massica- 
na) Antonio C rfatli Un co¬ 
gnome noto t iilatli il figlio di 
Federico Girfdit il sindaco-no- 
taio che negli inni 60 come 
primo ciUadin} hasvendulo9 
chilometn di iscla costiera 
demaniale d Saia Domizia 
(un oasi di mai chia mediter¬ 
ranea) alla >1 runca Litora» 
una spa pnvaia padovana poi 
ha perfczion. t i il passaggio 
come notaio L i prima specu¬ 
lazione ad a ri pio respiro su 
Sessa dove al | oiere della ca¬ 
morra comsp inde la totale as¬ 
senza delle is'i uzloni La Usi 
per esemplo C stata per olire 
dieci anni commissariata II 
Comune lo è il,i un anno per la 
spaccatura Ir i andreottiani e 


seguaci di De Mita L ospedale 
cittadino e in costruzione da 
pij di 40 anni e la speranza 
che venga un giorno terminalo 
è davvero lontana Non esiste 
un piano regolatore generale 
ne un pianodi commercio 

Per fronteggiare I media am¬ 
ministrativa e I arroganza della 
camorra a Sessa se costituita 
una lista civica. •Rinascita Au¬ 
runca» Ispirata d,il vescovo 
della cit'adina Raffaele Nogaro 
(•Il nostro Occhetto » dice 
spesso) mette insieme comu¬ 
nisti repubblicani callolici i 
verdi e qualche socialista 
Un esperienza "pilota’ per il 
Sud che prende le mosse dal¬ 
la creazione di «Sessa 87» il 
movimento che si batte per co- 
slfuire I ospedale, contro I in¬ 
quinamento della megadisca- 
rx a e contro I infiltrazione ma- 
fxisa nella politica c nella so¬ 
cietà civile 

Un avanzala quella dei clan 
d'*lla camorra che somiglia a 
quella dei pescheti sui pendìi 
degli Auru nei 


Parlano Pecchioli e Quercini 

«Le Camere dopo il voto 
devono pronunciarsi 
Solleveremo il caso Cava» 


H ROMA «Il npetcrsi di 
omicidi di amministraton e 
candidati alle elezioni ammi¬ 
nistrative, 10 negli ultimi tre 
mesi, confermi il livello 
drammatico cui sono giunti i 
rapporti tra mafia e politica» 
Cosi dichiarano Ugo Pec- 
chioli e Giulio Quercini «Mai 
pnma d ora la violenza aveva 
condizionalo in modo tanto 
evidente una competizione 
elettorale La denuncia è ve¬ 
nuta anche d.i autorevoli 
esponenti della maggioran¬ 
za» Ma Cava «continua a ba¬ 
nalizzare questa vera e pro 
pna tragedia non fornisce 
concrele assicurazioni per il 
futuro e tenta di nascondere 
il presente» Perciò i gruppi 
comunisti - annunciano il 


presidente dei senaton co¬ 
munisti e il vicepresidente 
dei deputati - -proporranno 
nelle nspieltive conferenze 
dei capigruppo chesiteiran- 
nc subito dopo it voto che 
nella stessa settimana si svol¬ 
ga un approfondito dibattito 
parlamentare sul rapporto 
tra mafia e politica e sui con¬ 
dizionamenti che esso pro¬ 
duce nei confronti delle li¬ 
bertà fondamentali dei citta¬ 
dini in vaste aree del Mezzo¬ 
giorno Nel corso del dibatti¬ 
to - concludono - i comuni¬ 
sti faranna emergere le 
responsabilità politiche che 
rendono incompatibile la 
permanenza del! on Anto¬ 
nio Cava alla guida del mini¬ 
stero degli Interni» 
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Politica interna 


De Mita 

«Decisiva 
la riforma 
elettorale» 


■■ ROMA In un articolo sul 
Popolo il leader della sinistra 
dcmocnstiana Ciriaco Oc Mita 
nlancia il tema delle nlorme 
elettorali, prendendo spunto 
dai problemi della lotta alla 
cnminalilà Secondo De Mita, 
per alfrontare la lotta contro 
mafia, camona c 'ndrangheta 
bisogna prendere di petto il 
problema della rappresentan¬ 
za politica, pcrchA la radice 
della criminalità 'Sta in un re¬ 
troscena più vasto di mancan¬ 
za di ordine» «Esplode la cri¬ 
minalità - senve I ex presiden¬ 
te del Consiglio - ma sono sot¬ 
to I nostri occhi anche tutta 
una serie di fenomeni di di¬ 
sgregazione e di protesta so¬ 
ciale e politica. Forse non c’ù 
settore della vita civile dove 
accanto al comportamento re¬ 
sponsabile dei piu, non dob¬ 
biamo registrare anche forme 
di divaricazione, di rivolte esa¬ 
sperate. o di emarginazioni in¬ 
tollerabili È il problema della 
rappresentanza politica di una 
parte della nostra società - af¬ 
ferma De Mita - che toma a es¬ 
sere in discussione Perciò ò da 
questa analisi che bisogna 
muovere Allora anche il con¬ 
fronto sulle riforme istituziona¬ 
li del paese viene a calarsi con¬ 
cretamente nella realtà» 
»Amviamo cosi al dunque - 
prosegue De Mila - Ira le diver¬ 
se ipotesi istituzionali che ci 
sono di fronte, C e quella della 
repubblica presidenziale, e c'è 
quella del rafforzamento, inve¬ 
ce, della nostra democrazia 
rappresentativa, vincolando 
però in modo nuovo i partiti ai 
loro impegni elettorali, e po¬ 
nendo finalmente In grado i 
cittadini di votare, non solo per 
I partiti ma anche per le forme 
di governo e di alleanze che n- 
tengono miglion. Questi sono i 
termini del problema. Altn- 
menti, si potrà continuare a 
parlare con grande disinvoltu¬ 
ra di governabilità, e essere al 
tempo stesso campioni di in¬ 
stabilità Le vicende della legi¬ 
slatura in corso sono eloquen¬ 
ti» 


Nel Pei sono il 3040%, nella De il 25% 

Il Psi ne presenta molte ma passano 
poehissime. Due soeiologhe hanno studiato 
il rapporto eandidate-elette. E dieono... 

Le donne in lista 
Spesso solo un trucco 


Pct; le candidate sono fra il 30 e il 40%. De: percen¬ 
tuale del 25%. Per le amministrative del '90, al fem¬ 
minile, ecco le due cifre più «robuste» Il dato più ec¬ 
centrico; il comune del Ferrarese dove il Pri - partito 
scarsamente femminifizzato - ha in lista sofo donne. 
Insomma, la candidata va di moda. Ma quali chan¬ 
ce ha di spuntarla? Ne parliamo con 2 sociologhe, 
autrici d'uno studio recente sul problema. 


MARIA SIRENA PALIBRI 


HI ROMA Dulie votazioni 
dell 86 uscirono elette in Re¬ 
gioni Province e Comuni 
10 025 donne Cioè il 6.5% di 
tulli gli amministratori locali 
d Italia 155 201 Un club-for¬ 
zatamente ristretto - di italiane 
chiamato (diciamo puro am¬ 
messe) al «governo della vita 
quotidiana». Poche, pochissi¬ 
me, e selezionate d'età adulta, 
diciamo, in modo «giusto», per¬ 
chè Il grosso delle amministra- 
tnei di Provincie e Regioni è Ira 
i 36 e 145 anni, quelle dei Co¬ 
muni sono Ira 1 25 e i 35, istrui¬ 
te, perchè sono, in maggioran¬ 
za, laureate Specialmente al 
Sud Quali sono le speranze 
che questa <rème» diventi un 
fenomeno più largo, a queste 
elezioni’ Che nei consigli loca¬ 
li che verranno luon dal volo, 
fra domenica e lunedi, sieda¬ 
no donne in misura più rispet¬ 
tosa della società vera di quan¬ 
to sia quel 6.5%, obietlivamen- 
le sconcertante’ 

•Non basta che le candidale 
siano molte. Non basta, in sé a 
dare garanzie sull'impegno 
che I partili pongono nella 
questione A rivelare l'uso che! 
paniti fanno dei volti femminili 
nella propaganda elettorale è 


il rapporto numerico Ira candi¬ 
date ed elette. Più il rapporto è 
basso piu, evidentemente. 

I Impiego è strumentale Non è 
onesto- osservano Angela Cat¬ 
taneo e Manna d'Amato So¬ 
ciologhe di Roma, quaranten¬ 
ni, sono autrici in coppia di un 
saggio, «La politica della dillc- 
renza», che analizza SO anni di 
rapporta Ira donne, partili c 
Parlamento, ed è da poco usci¬ 
to per le edizioni Franco Ange¬ 
li 

Il volto femminile in lista 
può. secondo stagioni ed elet¬ 
torato, suggerire un'idea di 
«onestà», oppure di «dinami¬ 
smo». Essere un simulacro ma¬ 
terno. oppure suggestionare 
sul grado di «freschezza-, «de¬ 
mocrazia» della forza politica 
che lo ostenta Ma portare una 
donna a governare nchiede un 
impegno promozionale (col¬ 
locazione in lesta di lista, corri¬ 
spondenza reale Ira volli fem¬ 
minili c fronti d'impegno del 
partito, quattrini sborsati per la 
campagna elettorale, ecc ) 
che è la buccia di banana su 
CUI scivolano i partili «truffaldi¬ 
ni» 

In questo studio l'analisi è 
condotta sulle elezioni politi¬ 


che E tuttavia, secondo buon 
senso, sembra esportabile an¬ 
che in chiave amministrativa 
Le due ricercatrici, dunque, 
hanno applicalo questo origi¬ 
nale «test di onestà» a Pci, De c 
Psi, dal 46 all 87 Dicono «Il 
partito che rivela un uso mag¬ 
giormente strumentale delle 
candidature femminili, buone 
per l'immagine, ma non per 
I esercizio del potere, è il Psi» 
Ed ecco un medila tabella nel 
46. all alba della Repubblica, 
c quando le italiane volavano 
per la prima volta, il Pci candi¬ 
dò 68 donne e ne elesse 6. cioè 
18.8%, la De 30 e ne elesse 7. 
cioè il 23,3'%, il Psi 16 e ne eles¬ 
se 1, cioè il 6 2% La storia dei 
Ire partiti vede, poi, un gonfia¬ 
mento delle candidature per il 
Psi, che tocca nel '79 gli 86 no¬ 
mi in lizza, ma poi elegge co¬ 
munque donne in numero che 
SI può contare sulle dita delle 
due mani in quell'anno «fatidi¬ 
co» fu una Neir87, con 70 can¬ 
didate ne portò alle Camere 5 
La De ha un picco di «femmini- 
lizzozione» negli anni Cin¬ 
quanta (nel '53 candidò 30 
donne e ne elesse 12). ma poi 
li potere femminile nel partilo 
scende, abbastanza a rotta di 
collo Cèun inversione di ten¬ 
denza negli anni Ottanta, ma 
comunque alle ultime elezioni 
restano solo 11 le elette, con¬ 
tro uno schieramento di 77 
candidate. 

Nel Pel l'esordio, secando 
questo cnteno adottato dalle 
due studiose, è «strumentale» 
C'è un palese maschilismo cul¬ 
turale delle ongini. Dagli anni 
Cinquanta, tuttavia, è come si 
stabilisse uno «zoccolo» sotto il 


quale non si scende Si. c è 

I anno che va |X'.tgio il 68 
quando - foisc in le rmale osse¬ 
quio ai gran sommovimenti in 
corso - SI sbandierano 63 can¬ 
didature Icìiminili, per lare 
posto, in tut o. a 8 donne ir. 
Parlamento In genere però il 
rapporto rat-lato dal «test di 
onestà», per il fci, è buono. Ira 

II 20 e il 3C» ultimo dato, l'87. 
quando ci tono IS3 candida¬ 
ture e 53 ele"e L'87 è l'anno in 
cui, poi. dentro il Partito comu¬ 
nista italiar», si comincia a 
sperlmentan il «patto tra don¬ 
ne» FormuU destinala a far 
esplodere i ruolo aggiuntivo 
delle comuniste nel partito E- 
forse • ad avere un impatto 
eversivo anche sugli schemi 
della sociologia politica 

Di «evcr.ionc», di parole 
nuove, sec indo Cattaneo e 
D Amato c -- bisogno. «La sto¬ 
na c la sociologia classiche dei 
partili politici dedicano alle 
donne, clas-icamente, il “capi¬ 
tolo m fondo"» sostengono 
-Imposti un metodo e con esso 
analizzi a, t c, c i-oi con cs.so 
studi la d I donne E invece 
come s è fai o per il lavoro o la 
famiglia, anche sul versante 
partiti, un ontincnic ancora 
molto più Ir esplorato studiare 
I comport imcnti femminili 
chiede lemini. cioè metodi, 
nuovi Per - sempio’ Differen¬ 
za, appartenenza, trasversali¬ 
tà » 

Usarle, o almeno ad esse al¬ 
ludere, porta a delle scoperte 
Come. già. questo «test», che, 
da martedì, chi vuole potrà 
provare ad .ipplicare al nsultati 
elettorali c >me un gioco, un 
gioco didenocrazia 



Giovannella Greco, isociologa, in lizza a Cosenza 

«Donna nel Sud significa...» 


H -Non caccia I volo, ma occasione di 
rillcssionc comuni. Cosi ho svolto questa 
campagna eletlor ile che per me. è «tata 
la prima Con chi I io «ritlellulo»’ Per se -Ila. 
con le donne» 1' iterloculrice è Cioran- 
nelld Greco 38 ari ni ricercatrice di sccio- 
logia al dipartimi ilio di Scienze dcll'i-du- 
cazionc dell'Uniwersità della Calabria 
Sposata, madre ili una bambina di due 
anni e candidata .i Cosenza per le regio¬ 
nali come indipendente nelle liste del Pci 
Un esistenza piul zsto alacre, la sua im¬ 
pegni plurimi e pi irimo -appartenenzi-» 
Prima, anni dilania, nel Maniicsto Poi 
nel movimento di Ile donne, -e li an.ora 
sono- aggiunge I ivora in -Nosside» cen¬ 
tro di ricerche e d rcumentazionc di e sul¬ 
le donne, che porla il nome d una poetes¬ 
sa della Magna f recia, e poggia su due 
criteri «Mettere ih romunicazione iniellet- 
tualità accademie i e intellettualità difiusa, 
c capovolgere, in termini di produzione 
culturale, il rappeiito consueto tra centro e 
perilena» Maggin '90. <orre» per il Pci 
Quello della Cosi luente perchè è impe¬ 
gnata anche In uti gruppo cosentino che 
fa parte della gei grafia dei club «Qjella 
che è slata latta nii sembra una scelta non 
solo coraggiosa, aa lungimirante pr r ra¬ 


gioni che non riguardane solo il Pci» giudi¬ 
ca 

La Cos'ituente è conveniente per le 
donne’ -Sono sicura cl ci dia maggiori 
spazi di agibililà- 

Tu sei una femminista in Calabria Una 
regione del Sud in cui arche la maternità, 
in senso di contributi Inps, è diventala 
merce di scambio, di t uffa Regione in 
CUI peraltro da qualche anno le istituzio¬ 
ni hanno avviato il -Pro {etto» coordinalo 
da Simona Dalla Chiesa che lia promos¬ 
so ad estmpio, centri di servizio anlivio- 
lenza, cooperative di t. by sitler corsi di 
formazione per consigl ere di parità E 
questo al contrario riefi ede di abbando¬ 
nare un po' di stereotipi sul Sud Di quali 
esigenze femminili, in C labria, avverti più 
I urgenza'’ 

«Indubbiamente sul p ano dei servizi e 
dei dintti siamo ancora c bbligatc alla dife¬ 
sa Basta leggere la relaz one annuale sul- 
I attuazione della legge 194 in questa re¬ 
gione Oppure la ncog azione effettuata 
da-Progetto donna» Epi ure il problema è 
oltre 1 serdzi Nel lare Compagna mi sono 
impegnata a divulgare 1 1 legge sui tempi 
promossa dalle comuniste Alcune dicono 


che quella legge, in realtà, la torto al Mez¬ 
zogiorno lo credo, invece che proprio 
qui possa essere più produttiva Perchè 
prevede un potere maggiora di partecipa¬ 
zione per cittadine e ci'ladini È una 
scommessa di democrazia È inoltre, uno 
strumento non di tutela ma inteso a supc 
rare la divisione sessuale del lavoro Ora. 
per quello che so e che sono il ruolo fem¬ 
minile in Calabria è uscito dalla fissità Ci 
sono donne che non solo lavorano sisob 
barcano la -doppia presenza» ma credo¬ 
no anche alla possibilità di superare i ruo¬ 
li É sulla cultura dell essere madri mogli, 
poderosissima per noi, che senio che è 
ora di agire D altronde il vero fenomeno 
di questi anni sono movimenti, come l'As- 
sociazione delle donne contro la mafia, 
che non hanno un carattere -corporativo» 
Personalmente, credo sempre di piu nelle 
donne come soggetto ordinatore di una 
nuova dimensione collettiva» 

Il PCI che è uscito dal congresso straor- 
dinano ha di Ironie un dilemma la svolta 
ha già acquisito «radici sociali»’ Oppure 
alle elezioni si guadagnerà in volo d opi¬ 
nione ma SI perderà sull'altro fronte’ «Il 
problema di cui parli esiste Al Sud il n- 
schiocè» CMS/’ 


.. A confronto Brutti, Passuello, Flores, Scoppola 

«L’dettore diventi aiMro» 

A Roma un club di quartiere 


Il cittadino come titolare della sovranità. Di fronte 
alle occasioni perdute dai partiti e dal Parlamento 
per riformare il sistema politico, si susseguono le ini¬ 
ziative «dal basso». Mentre si raccolgono le firme per 
i referendum elettorali, nuove idee emergono in un 
dibattito del neonato club «per le riforme istituziona¬ 
li». Ne parlano Massimo Brutti, Paolo Flores d’Arcais, 
Pietro Scoppola e l’aclista Franco Passuello. 


■■ ROMA È Stato promosso 
nel quartiere romano di Mon¬ 
teverde il «club per le riforme 
istiluzional.», formato da espo¬ 
nenti di dh/erse posizioni cul¬ 
turali e forze politiche Lo sti¬ 
molo vieni- dàU'awlo dei tre 
referendum elettorali, per i 
quali SI stanno raccogliendo le 
firme un primo varco neH'mer- 
zia del sistema di fronte ai pro- 
gelli di nlorme istituzionali vol¬ 
li a restituire ai cittadini il pote¬ 
re reale di -cegllere i governan¬ 
ti 

Nel corso di un dibattito che 
ha tenuto ,i battesimo il nuovo 
circolo - nfensce in un servizio 
l'agenzia Dire - Massimo Brui¬ 
ti, consigliere del Csm, ha defi¬ 
nito il sistema delle preferenze 
•un'anomalia che non trova ri¬ 
scontro in altri sistemi elettora¬ 


li attraverso di cs.sa si ha orma) 
una piena integrazione, in Ita¬ 
lia, fra sistema clientelare e oli¬ 
garchie del partili di governo» 
Bmlti riconosce i «menti storici 
della proporzionale»- consrntt- 
re una rappresentanza plurali¬ 
stica in un dopoguerra in cui la 
democrazia era minala dal re¬ 
vanscismo conservatore c dal¬ 
la <ontinuità» col vecchio regi¬ 
me. Ma oggi essa è <onscrva- 
tnee» cambiare le regole è 
condizione per togliere la de¬ 
lega in bianco ai vertici dei 
partili 

Secondo Franco Passuello. 
vicepresidente delle Acli, oggi 
il sistema proporzionale esalta 
•localismi e parzialità indiscri¬ 
minate» La politica dnaene più 
debole nducendosi a puro go¬ 
verno dell'esistente, a registra¬ 


zione dei dati Passuello ha ri¬ 
vendicato alle Acli di essere 
state una delle prime forze 
promotrici dell'Iniziativa refe¬ 
rendaria rassociazione ha po¬ 
sto da tempo ai partili fi pro¬ 
blema di una «nuova fase co- 
stitucnic che veda una nuova 
Icgitlimazionc reciproca delle 
forze sane della socielà civile e 
delle forze politiche democra¬ 
tiche. persconliggere l'egemo¬ 
nia del mercatoe l'intreccio tra 
criminalità e politica' 

Paolo Flores d'Arcais, uno 
dei promotori della sinistra dei 
club, formula un complesso 
mosaico di proposte, oltre i li¬ 
miti del referendum L'elettore 
dovrebbe essere chiamalo a 
volare, su due schede diverse, 
una metà del Parlamento con 
il metodo proporzionale, per 
garantire le minoranze: e l'al¬ 
tra metà con un volo dato con 
sistema maggioritario non piu 
ai partiti, ma alle coalizioni, 
cosi da garantire stabilità ed el- 
ficienza dei governi Flores 
propone un Parlamento mo¬ 
nocamerale con appena un 
cenlinalo di componenti, le 
preferenze esprimibili sulla li¬ 
sta prescelta andranno ridotte 


ad una sola, ma all'elettore do¬ 
vrà esser consentito di espri¬ 
mere altre due preferenze su 
altre liste II direttore di Micro- 
mesa suggerisce inoltre un 
meccanismo che riduca il pro¬ 
fessionismo politico, impo¬ 
nendo ai deputati una legisla¬ 
tura di pausa dopo due elezio¬ 
ni consecutive e l'incompalibi- 
lità tra incarichi rappresentativi 
a diversi livelli. 

Per Pietro Scoppola gli Italia¬ 
ni sono gli unici eletton d'Eu¬ 
ropa che non decidono mai 
nulla. La sollecitazione che 
viene dagli attuali referendum 
abrogativi è la sola via per 
scongiurare il <orto circuito 
plebiscitario* provocato dal- 
I interesse del sistema dei par¬ 
titi alla conservazione Secon¬ 
do lo storico cattolico il pas¬ 
saggio al sistema elettorale 
maggioritario è la «via d ingres¬ 
so in una democrazia matura» 
e un «superamento della logi¬ 
ca dcU'appartenenza partiti¬ 
ca» non a caso gli apparali dei 
partiti esprimono resistenza ai 
referendum, malgrado le firme 
di Occhetio e De Mita, definite 
•segnali politicamente signifi¬ 
cativi e importanti» 


Nuova legge elettoirale 

Consìglio nazionale Arci 
firma i referendum 
per la Camera e il Senato 


spello di 4 associazioni 

«Meno spazio ai partiti 
La gente scelga 
un difensore civico» 


wm ROMA il Consiglio nazio¬ 
nale deH'Arci ha aderito alla 
proposta di referendum sulle 
leggi elettorali di Camera e Se¬ 
nato. inviando tutto il suo si¬ 
stema associativo ad impe¬ 
gnarsi per II successo della 
campagn i in corso e per una 
discussione di massa sui temi 
suscitali dall'Iniziativa L'Arci 
sottolinea che i quesiti relativi 
ai due rami del Parlamento in¬ 
cidono sulle modalità di 
espressione delle preferenze e 
sull'attribuzione dei seggi, cosi 
da spingere da un lato ad ac¬ 
cordi tra forze politiche su op¬ 
zioni e candidature diverse 


dall'altro a porre fine agli scan¬ 
dali ed a meccanismi immorali 
consentili dal gioco delle pre¬ 
ferenze L'associazione espri¬ 
me invece perplessità sull e- 
stensione indiscriminata del si¬ 
stema maggiorilano a tutti i co¬ 
muni 

I tre referendum sono stati 
sottoscritti icn dal segretario 
generale della Cgil siciliana. 
Ralfacic Bonanni. -Firmo - ha 
detto - perché sia restituito ai 
cittadini il dmito di scegliere, di 
partecipare e di decidere su 
formule, programmi e schiera¬ 
menti» 


H ROMA La Gloc (gioventù 
operaia callohca), la Lega per 
l'ambiente, il Movimento fede¬ 
rativo democratico e il Movi 
(movimento volontari) de¬ 
nunciano in una dichiarazione 
congiunta il «deperimento del¬ 
la vita democratica» e «la po¬ 
vertà dei contenuti del dibatti¬ 
to politico» riproposti dalla 
scadenza elettorale di domani 
Non c è stata -una seria assun¬ 
zione di responsabilità sui temi 
cruciali della vita polilxia la ri¬ 
forma istituzionale, la tutela 
dei diritti dei cittadini, la que¬ 
stione ambientale, la progetta¬ 


zione di diverse politiche so¬ 
ciali che garantiscano le fasce 
popolari oggi meno tutelate» 
•Se il voto - continua la dichia¬ 
razione - ormai assomiglia 
sempre meno all esercizio di 
un diritto sovrano, a chi non è 
rassegnato a veder morire di 
abbandono e di consunzione 
la nostra democrazia non ri¬ 
mane altra strada che darsi da 
lare m prima persona perla tu¬ 
tela dei diritti £ quanto inten¬ 
diamo fare con la creazione 
nelle maggiori città anche di 
organismi di democrazia diret¬ 
ta volli alla designazione di di- 
fenson civici dal basso* 
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IN Italia 


Assassinati a Vimercate 
I due cugini erano arrivati 
dalla Calabria imponendosi 
nel settore deiredlizia 


Nella opulenta Brianza 
lunga catena di delitti 
contro parenti e soci 
in affari delle vittime 


n iracket de^ appalti 
elimina due imprenditorì 



Nel giugno del 1989 era stato ammazzato un loro 
zio, in settembre un dipendente della loro ditta, in 
dicembre erano stati feriti in un agguato dei loro so* 
ci d'affari: infine ieri mattina sono stati assassinati • a 
colpi di mitra - i cugini Assunto Miriadi e Giovanni 
Tripodi, imprenditori edili calabresi attivissimi in 
Brianza. I carabinieri sono sicuri: «È stato il racket 
degli appalti». 


MARINA MORPURQO 


■■VIMEKCATE: (Milano). Non 
Il hanno :>alvati le pistole che 
portavano alla cintola, non 
hanno avuto nemmeno il 
tempodi impugnarle: la Brow¬ 
ning calibro 9 e la 7.65 para¬ 
bellum sono scivolate via dal¬ 
la (ondina solo quando i cara¬ 
binieri hanno estratto dall'Al¬ 
fa 164 i loro corpi inerti, crivel¬ 
lali da una trentina di proiettili 
esplosi da un micidiale Kala¬ 
shnikov. Dovevano avere i 
nervi a fior di pelle, Assunto 
Mirìadi c Giovanni Trìpodi, 
dovevano essere ben terroriz¬ 
zali per quella paurosa catena 
di delitti e di agguati comin¬ 
ciata all'Improvviso durante 
l'estate scorsa, arrivala a scuo¬ 
tere la quiete apparente di 


quel ricco pezzetto di Brianza. 
Eppure, nonostante le loro 
apprensioni. Mirìadi e Tripodi 
SI sono latti cogliere all'im¬ 
provviso daH'amvo frontale 
della Lancia Thema grìgia che 
li ha speronati violentemente, 
costrìngendoli a fermarsi. Un 
agguato in puro stile mafioso, 
avvenuto nella zona residen¬ 
ziale di Oreno a Vimercate, in 
ora di punta — erano le 9 del 
mattino — mentre, a poche 
centinaia di metri, la gente co¬ 
minciava ad assieparsi peren¬ 
nare nel centro commerciale 
■Mega». «Testimoni oculari 
non ce ne sono», dicono I ca- 
rabinien di Monza, spiegando 
che alla scena ha assbtito, ma 
da lontano, solo un signore: si 


sa che gli attentatori (due o 
tre) dopo aver abbandonato 
la 'hiema sono fuggiti a bordo 
di una Croma, e nulla di più. 

I cugini non hanno avuto 
scampo, i proiettili calibro 
7.65 del Kalashnikov li hanno 
letteralmente devastati: la 
stessa orrenda fine (atta, me¬ 
no di un anno la, dallo zio di 
Miriadi, Carmelo D'Amico, 
Imprenditore edile pure lui. 
Stessa strada, stessa ora. Il 27 
giugno del l%9 sotto il piom¬ 
bo dei killer era finito anche 
Antonio, 21 anni, un ragazzo 
che aveva avuto l'unica colpa 
di uscire di casa insieme al 
padre, per andare a lavorare. 
Carmelo D'Amico non era 
uno stinco di santo, tanto è ve¬ 
ro che nel settembre del 1988 
lo avevano trovato in possesso 
di sei chili di esplosivo, quasi 
certamente destinati a convin¬ 
cere la concorrenza a mollare 
gli appalti più ghiotti. Nella 
•Edilsulcis» di D'Amico, poi 
fallita, lavoravano anche le vit¬ 
time di ieri, titolari di decine di 
altre società immobiliari — fa¬ 
sulle o meno — su cui i cara¬ 
binieri di Monza avevano già 
messo gli occhi da parecchio 
tempo. Tra queste c'era an- 





che l'impresa edile «Camis». di 
cui era dipenderne il piegiudi¬ 
cato calabrese Antonino Ro¬ 
meo. il cui corpo carbonizza¬ 
to fu ritrovato il 21 settembre 
in una Mercedes, a Canonica 
di Triuggio, sempre in Brian¬ 
za. 

La lista di morti legala al 
clan non si allungò per puro 


miracolo il dicembre scorso, 
quando a Seregno i killer pre¬ 
sero di mira i fralell i Vincenzo, 
Antonio e AnnunzUto Lugarà, 
originari della zona di Melilo 
di Porto Salvo come le vittime 
precedenti e manco a dirlo 
imprmditori edili soci d'allarì 
dei Mirìadi ( (tavar>o costruen¬ 
do insieme dei condomini a 


Ulta delle 

'éitime 

urHI'auto 

iziV'Hlata 

di colpi. 

naito 

'Ca sinistra) 
.Assunto 
Minadl e 
ìiovanni 

ri'ipodi 


Meda). I fratelli furono più 
fortunati degli .litri: tirarono 
lucri i loro revolvei 7.65 e ri¬ 
sposero al luoc'D con il fuoco, 
cavandosela cor. lievi ferile. 

Adesso, ai ca riibinierì non 
resta che Itovari: una chiave 
d'interpretazioni' 'di questa 
scia di sangue, (ullo scenario 
della strage gli inquirenti non 


hanno dubbi: si tratta di rac¬ 
ket degli appalti. Giovanni Tri- 
porti e Assunto Miriadi erano 
arrìvati dal Sud nel 1972, con 
un passato di piccoli balordi 
alle spalle. Pnma muratori, 
poi imprenditori dal soldo fa¬ 
cile, dalle macchine nuove 
ogni mese e i vestiti all'ultima 
moda. Troppo facili quei sol¬ 
di, dicono ora i carabinieri: 
fatti non con il sudore ma con 
le truffe, con le intimidazioni. 
Le imprese di Trìpodi e Mirìa¬ 
di si aggiudicavano gli appalti 
— .appalti privati» precisano i 
car.rbinierì di Monza — e co¬ 
struivano condomini in tutta 
la zona che va da Vimercate a 
Merla, da Seregno a Monza. 
Adesso si dice aiKhe che il 
clan grxlesse di robusti ap- 
prsggi politici, forse facilitati 
dal fatto che /issunio Mirìadi 
aveva frequentalo assidua¬ 
mente la sezione tlel Psi «Sal¬ 
vator Attende» di Vimercate. Il 
quirdo borgo della Bnanza 
avrebbe insomma nascosto 
un po' di marcio «alla vecchia 
Pakirmo»: ed e forse un caso 
che pure qui sia nata nel 1988 
una giunta anomala?. 


Le motivazioni della sentenza 

«Tassìnarì ha aiutato 
Sanf Angelo a suiddaifsi» 


Sul banco degli imputati anche due noti avvocati 

«Hanno violentato quei bambini» 
ATorìno 14 rinvii a j^udizio 


PAOLA BOCCARPO 


■i MILANO. Umberto San- 
iMogelo non aveva rtessun bi- 
aogno di coofprto morale per 
allrontaie la nume, era anzi . 
decisissimo. Quello che gli ser¬ 
viva era un aiuto concreto, una 
persona che gli praticasse l'en- 
rtovena letale di Pentothal. 
Guido T.issinari fu ^uesuj per¬ 
sona, che e quindi colpevole 
di rsmicidio su persona con¬ 
senziente. Questa, in sintesi, la 
motiwione della condanna a 
quattro -inni di carcere inflitta 
Il 4 aprile scorso al forvdatoic 
del Oub dell'eulanasia. In una 
settantina di cartelle, i giudici 
della prma Corte d'assise di 
Milano riesaminano la vicenda 
del giov.ine trovato senza vita, 
la manina del 15 maggio '89. 
nella stanza n. 723 deU'holel 
Windsor. Un piano più giù. 
nella slinza n. 635, Tassinari 
aveva trascorso la notte con 
l'amica .tntonia Malfatti. 

Sant'Angelo, ricordano i 
giudici, .tveva tentato già ripe¬ 
tutamente il suicidio, con mez¬ 
zi idonei, e arrivando almeno 
in un oso molto vicino allo 
scopo, tanto da essere restalo 
in coma per diverso tempo. 
L'esito di questi suoi tentativi 
non aveva, a quanto ha testi¬ 


monialo lo psichiatra che l'os- 
slsievB, scosso serioniente la 
sua-, intenzione; in compcnso 

S 'I Aveva dimostrato la dblicoi- 
di mandare ad effetto li pro¬ 
posito. Alla rfeerea di un mez¬ 
zo Indolore e sicuro, si era ri- 
vdIIo al dottor Conciani di Fi¬ 
renze per farsi suggerire il far¬ 
maco adegualo. Proprio da lui 
aveva saputo che il Pentothal 
era quello che ci voleva ma 
che il suo effetto era cosi rapi¬ 
do che probabilmente un sui¬ 
cida che avesse voluto impie¬ 
garlo si sarebbe ttssopilo pri¬ 
ma di iniettarsi l'intera dose. Ci 
voleva l'intervento di una terza 
persona. È per questo che San¬ 
t'Angelo si mise in contatto 
con Tassinari, che per coeren¬ 
za con i prìncipi da lui sostenu¬ 
ti non si sarebbe sottratto al¬ 
l'impegno di agevolare la mor¬ 
te di un uomo che, a quanto gli 
lece credere, era malato a uno 
stadio terminale. Con lui, e so¬ 
lo con lui, come dimostrano 
testimonianze e registrazioni 
telefoniche. Il giovane si tenne 
in contatto lino alle ultime ore, 
e a lui telefonò quando già era 
installato in albergo. Che Tas¬ 
sinari non sappia fare iniezioni 
non soltanto per I giudici non 
smentisce l'ipotesi del suo in¬ 


tervento diletto, ma anzi lo 
conferma, visto che sul braccio 
del «suicida» sono stati trovati 
tre segni di puntura, segno di 
. Inesperienza. La sparizione 
della siringa e di ogiu altra 
' tràccia indica ancora, secondo 
i giudici, che chi praticò l'inie¬ 
zione mortale al giovane sape¬ 
va di poter essere individuato, 
che la presenza in albergo di 
un assertore dell'eutanasia in 
coincidenza con quella del 
suicidio non sarebbe passala 
inosservata, considerazione 
che non sarebbe valsa per 
un'altra qualunque persona. 

Ma il ruolo della Malfatti 
quale fu nella vicenda? I giudi¬ 
ci osservano: lino a che non ar¬ 
riva anche la Mallatti in alber¬ 
go *4 come se il Sant'Angelo 
non potesse morire, come se 
al Tassinari mancasse qualco¬ 
sa per agire». Un aiuto pratico? 
Un conforto morale In un'e¬ 
sperienza drammatica anche 
per lui? Non si può dimostrare, 
concludono in sostanza i giu¬ 
dici. ne un suo apporto fattivo 
ne la stessa consapevolezza 
della donna di quanto stava 
avvenendo. La Malfatti infatti e 
stata assolta dall'accusa di 
concorso nell'omicidio. Con¬ 
tro la sua assoluzione il pm si 
era appellalo subito dopo la 
sentenza. 


La magistratura torinese ha concluso Tinchiesta, av¬ 
viata nel novembre scorso, dedicatcì alla storia di 
abusi sessuali in cui sono rimasti coinvolti motti 
adolescenti. Quattordici persone sono state rinviate 
a giudizio per violenza carnale e atti di libidine. Tra 
gli imputati vi sono due avvocati, attualmente agli 
arresti domiciliari. Le altre 12 persone sono detenu¬ 
te nelle carceri di Torino, Cuneo, Pinerolo e Biella. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M TORINO. L'inchiesta si e 
conclusa e quattordici uomini 
sono incappali nei rigori della 
giustizia. Tutti sono accusali di 
aver adescalo, corrotto e vio¬ 
lentalo numerosi adolescenti. 
Dovranno quindi rispondere 
delle gravi imputazioni di vio¬ 
lenza carnale e atti di libidine. 
Due di loro sono stali incrimi¬ 
nati anche per sfruttamento 
della prostituzione. 

Chi sono? Si tratta di un vero 
ompionario di varia umani¬ 
tà». Sul banco degli imputati 
compariranno due avvocati, 
Gian Cario Rossi Carpino e Ve¬ 
nterò Frullano, l'edicolante Sil¬ 
vio Brunelli (61 anni, il primoa 
finire in manette, già vent'anni 
fa e stalo implicato in un'in¬ 


chiesta analoga), un ex agen¬ 
te di polizia, Chrstian (fata- 
pan, gli Olierai Teresio Tanca, 
Giovanni Gànella (entrambi 
quarantenni ) e Franco Grave¬ 
rò (38 anni), il cuoco Giorgio 
Scagliali, il cassiere di una sala 
giochi Aless-indro Urani: Infine 
Carlo Graverò, (ralirllo di Fran¬ 
co. Salvatori- Baite, Cosimo Pi¬ 
stone. Giuseppe Puliserpi e 
Adirano (Ju itici, fiequentalori 
abituali di saune e sale giochi, 
rivelatisi, nel corso dell'Inchie¬ 
sta, i luoghi lieve di solito veni¬ 
vano adescale le giovani vitti¬ 
me. 

Tutti gli imputati sono in sta¬ 
lo di delenzi one ormai da tem¬ 
po: I due avvocali e Baite agli 
arresti domiuiliarì. gli altri nelle 


carceri di Torino. Cuneo, Pine- 
lolo e Biella. I legali hanno fi¬ 
nora negato ogr .l addebito, le 
altre persone, « ppure In ma¬ 
niera parziale e sfumata, han¬ 
no fatto ammissioni. E il caso 
di Christian Calrpano, entrato 
in contatto con il giro di pedo- 
fili - sempre so:aralo l'accusa 
- all'clà di diec inri c divenu¬ 
to. appena magiiiorenne. ade- 
scaloreasuavoha. 

Le indagini iniziarono nel 
novembre I98!> I carabinieri 
erano stali In-urspetlili dallo 
strano viavai di rsgiizzini intor¬ 
no all'edicola di proprietà del 
Bninelli, situali» sotto I portici 
della centrale ii> Po. Gli inve¬ 
stigatori pensarono in un pri¬ 
mo momento nd un traffico di 
videocassette jiomogralichc. 
Tuttavia ben presto si dellnea- 
tono i contorni, ben più gravi, 
della vicenda. Venne infatti 
scoperto il giro di |>edofili. Al¬ 
l'inizio parve ruimolgere an¬ 
che una squadrettii di calcio, 
la «Real Cavour» di cui faceva¬ 
no parie una w-niiria di ragaz¬ 
zini trai i2e I4iinni. Il motivo? 
Erano finiti in marette anche 
tre dirigenti de groppo sporii- 


^Ingela Casella 
in Calabria 
per adempiere 
un voto 


■'l’i ringrazio tutu di cuore. Questo cero che ho acceso e un 
atto di fede e di speriinza per la liberazione di tutti gli altri se¬ 
questrali. Ora Cesare è libero ma io sento ancora una spina 
rei cuore per gli alln sequestrati». Lo ha dello Angela Casella 
(nella foto) parlando ieri mattina a Paola ai fedeli raccolti 
rei santuano di San Francesco dove è stala celebrata una 
mes.sa nell'ambito dei festeggiamenti in onore del patrono 
della Calabna. Angela Casella è venuta a Paola per tenere 
fede al volo latto il 19 giugno, durante il penodo trascorso 
calla donna in Calatma. nella speranza di potere nabbrac- 
ciare il tiglio, poi nlfiscialo la sera del 30 gennaio. In quel¬ 
l'occasione Angela Casella promise che sarebbe tomaia a 
F.iola insieme con Cesare. Ed oggi ha tenuto lede a quella 
p l'omessa, anche se Cesare, trattenuto a Pavia dagli studi per 
gli esami della maturità tecnico-commeroialeche sosterrà a 
giugno, non ha potuto accompagnarla. 

Faida di Onifcii Nuovo omicidio neH'ambito 
-, n. n *3ida di Oniferi, il pic- 

II n auro mono coio centro dei Nuorese do¬ 
lili nttA anni ve in circa otto anni vi sono 

i nono anni diciassette moni am- 

][ / ammazzati mazzali e dove nel 1987 era¬ 

no stale rinviale le elezioni 
comunali non essendo stale 
presentate -per paura» liste 
c candidati. La vittima e il commerciante Pietro Coddi di 49 
anni, sprosato e padre di cinque figli, propnelano di un bar 
a la periferia del pan-se, ucciso a fucilale mentre si trovava 
r al suo podere ad .ilcuni chilomein dall'abitato. Il corpo 
senza vita dcH'uomo. nverso bocconi vicino al cancello del 
terreno, e stato trovalo dal figlio Andrea di 16 anni che in 
nialtinala aveva raggiunto il padre in campagna per aiutarlo 
nel lavoro, 

2!la e nipote Bianca Bernardi, di 25 an- 

11 » I JT j ni.ed il nipotino Mairo Santi, 

fili uc almi di Ire, sono annegati nel pri- 

amnegano C’^a^TaKnTe'iTsin 

iin un torrente cnio. H bambino e stato tro¬ 

vato ancora vivo ma è morto 
in ambulanza. Il fatto è ac¬ 
caduto a fabbriche di Casa- 
tiasciana, una frazione di Bagni di Lucca, dove la Bernardi 
( sorella della madre del bambino) abitava. Il piccolo Mairo. 
insieme alla madre Miranda Bernardi, 28 anni, di Caslelvec- 
c no Pascoli, comune di Barga, erano ospiti di Bianca Ber¬ 
nardi e della loro madre, abitanti appunto a Fabbriche di 
Casabasciana. 


2!la e nipote 
di tre anni 
annegano 
iin un torrente 


Due deitaDiaill L>ue deltaplani a motore si 
• - I ^ sono scontrali mentre sorvo- 

Sl scontrano lavano un campo nudisti a 

Plinti Hlctraftl Madera in Jugoslavia. Nel- 

r IIUU Ul^aui l'impatto uno dei due velivo- 

dai nudisti I| ^ precipitato al suolo. Lic 

due persone che si irovava- 
no a bordo, Juhas Laszio e 
Slobodan Tupaie, se la so¬ 
no cavata con lievi lente. Responsabile dell'incidente è Mir- 
1.3 Savie che, torse distratto dal •panorama», li ha investili in 
(lieno. Nell'impatto il deltaplano di Juhas e Tupaie ha per¬ 
duto un'ala ed e pre:ipltalo al suolo. Fortunatamente stava 
l'plando a tiassa quota (una trentina di metri) per cui i due 
occupanti si sono sa vati. Il deltaplano owiamcnle è andato 
distrotto. 

Un3 SCttfmdnS una settimana di mobilita- 

,15 z'one in tutte le unntersità 

CU prOlCSld Italiane, un giorno di occu- 

i-IaIIa «PAntara» pazione dei rettorati e bloc- 

cieiia «ramerà» ^ 

amministrative, e un sit-in da 
tenere il lOe l'11 maggioda- 
vanti al Parlamento sono al¬ 
cune delle iniziative decise 
dagli studenti di 19 atenei presenti airincomro nazionale 
celia »Paniera» a Roma. Gli studenti hanno anche in prcn 
dramma un nuovo incontro nazionale il 16 maggio per deci- 
etere fe modalttà di Jn corteo nazionale da tenere sempre 
I iella capitale prima del 25 maggio. 

I lIUOVO PrCfiSilO I) cambio del prefisso lelefo- 
j.nieo per Londra che scatterà 
I.CiClOniCO alla mezzanotte del 6 mag¬ 
nar I niljfr» 8>o (l'attuate 44-1 vcrià so- 

lerLonura ^ n ^^.7, j 

l'rCOCCUpaZIOni quartieri centrali e con il 44- 
' 81 per quelli penferici) 

preoccupa una parte delle 
aziende italiane che in una 
nota sottolineano il lischio di •paralisi» delle comunicazioni 


vo; Teresio Tanca, nelle vesti 
di presidente, l-rarteo Graverò, 
commissario tecnico, e Ciò- 
vanni Gotiella, allenaiore. Du- - 
rame le indagini''(tarablnterì 
hanno sequestrato circa 200 
filmini pomografei e le appa¬ 
recchiature u&ste per te npre- 
se. -Corpi di reato» a cui si ag¬ 
giungono le testimonianze di 
una ventina di ragazzini, che 
hanno descritto come veniva¬ 
no avvicinali e convinti a sotto¬ 
poni a prestazioni sessuali. 

Il dispositivo dell'ordinanza 
di rinvio a giudizio - ora al va¬ 
glio del consigliere Antonino 
Palaia ’■ occupa ISO plagine ed 
e stato redatto dal giudice 
isirottore Donatella Masia. 
(^est'ultima, applicando una 
norma del nuovo codice di 
proc edura per,ate, ha disposto 
anche il sequestro cautelativo, 
sulla base di misure catastali, 
di tutti I beni immobili degli ac¬ 
cusati. in modo da tutelare l'e¬ 
ventuale richiesta di risarci¬ 
mento dei danni morali che le 
pam potranno avanzare. Le fa¬ 
miglie di alcuni dei ragazzini 
coinvolti nella vicenda si sono 
già costituite parte civile. 

ON.F. 


Una settimana 
fili protesta 
fileila «Pantera» 


liluovo prefisiio 
lelefonico 
per Londra 
Preoccupazioni 


nota sottolineano il lischio di 
leleloniche. 


I a maggioranza La m^gioranza degli ilalia- 
j ni, il if%. beve abitualmente 

fiegil iiaiiani solo acqua minerale. E 

IlOVR afflila emerso da un sondaggio 

realizzato per Nuova ecoto- 
ininerale grò. dalia-Swg» di Trieste su 

un campione rappresenlati- 
, vo ctell'inlera popolazione. Il 

46% beve acqua minerale 
I lerche in quella del rabinelto trova cattivo sapore e eccesso 
ili cloro. Il 37% ha paura deH'inquinamemo: r8% degli abi¬ 
tanti delle isole. pcr:hé l'acqua manca. Il boom si è avuto 
Ilegli ultimi dieci anele p>er il 25% negli ultimi tre anni. 


Il calciatore del Genoa accusato di favoreggiamento della prostituzione 

Aguilera è tornato in libertà 
Solo il processo dirà se è colpevole 


. Il pm Armati ha chiissto Tarchiviazione del caso 

Gli assenteisti dei ministeri 
«salvati» dall’amnjistia 


OIIUSEPPS VITTORI 


Aguilera è tornato in libertà: finiti gli interrogatori e i 
confronti, l'attaccante del Genoa ha ottenuto la revoca 
degli arresti domiciliari ed è immediatamente partito 
per raggiungere in Friuli la nazionale uruguaiana. Resta 
dunque imputato di favoreggiamento della prostituzio¬ 
ne e di cessione gratuita di un grammo e mezzo di co¬ 
caina ricevuta in regalo. «Sono stato ingenuo - dice ora 
- ma credevo che quelle fossero brave persone». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSCLLA MICNIBNZI 


MGENOVA «L'anatroccolo*,' 
«et palo» Carlos Alberto Aguile- 
ra. può finalmente dispiegare 
le ali e volare via. Dopo otto 
giorni d carcere, arresti domi¬ 
ciliari, confronti e interrogatori 
condili di molte lacnme, l'at¬ 
taccante del Genoa è stalo n- 
messo in libertà, ed e subito 
partilo alla volta di-Maiano di 
Udine per congiungersi alla 
nazionale uruguayana in ritiro 
premuivdial. Naturalmente, 
sotto la divisa da calciatore, 
dovrà continuare ad indossare 


gli scomodi panni di imputato: 
l'iiKhtesla che lo ha coinvolto, 
facendolo cadere nella rete in¬ 
sieme a dodici connazionali e 
a due argentini, va avanti, per 
dipanare fino in fondo la storia 
di questo business lutto suda¬ 
mericano di prostituzione e di 
droga. Ed e pur vero, che ri¬ 
spetto ai coimpulati tult'ora in 
carcere, la situazione proces¬ 
suale del bomber rossoblù è 
assai più sfumata e leggera: 
ma, almeno fino a quando l'i- 
strotloria non sarà conclusa e 


slocerà in processo. Aguilera 
continuerà ad essere formal¬ 
mente imputato di lavoiggia- 
mento della prostituzione e di 
cessione gratuita di un gram¬ 
mo e mezzo di cocaina che gli 
era stalo a sua volta regalato. 

A concedergli, intanto, la re¬ 
voca degli arresti domiciliari e 
la libertà e stalo il Gip Vincen¬ 
zo Pupa, su istanza dei suoi le¬ 
gali, avvocali Umberto Gara- 
venta e Corrado Pagano: una 
decisione motivata dal venir 
meno di quel «pericolo di in¬ 
quinamento delle prove* che 
aveva periato prima all'arresto 
e successivamente all'isola¬ 
mento deH'arrestalo per evita¬ 
re versioni di comodo concor¬ 
date con i coimpulati. In effetti 
tra mereoledì e giovedì II sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica Pio Macchiavello aveva 
già messo a punto l'attività 
istruttoria più urgente, cioè i 
confronti e gli interrogatori sul¬ 
le vicende specifiche che ave¬ 


vano visto Aguilera protagoni¬ 
sta. Con quale esito processua¬ 
le e, naturalmente, ancora lut¬ 
to da vedere; perche, per 
quanto riguarda t'accusa di fa¬ 
voreggiamento della prostitu¬ 
zione. la difesa sostiene che si 
tratta di un semplice equivoco, 
che il calciatore si era limitato 
a fare da paciere Ira due con¬ 
nazionali in lite, senza avere 
altro ruolo nell ambilo e senza 
nemmeno sapere di che cosa 
in realtà riorganizzazione» si 
occupasse: ma nei confronti 
non lutto e andato liscio: il 'pi¬ 
ranha» Jesus Jorge Vilar Oliva 
ha confermalo enlusiastica- 
menle la versione del -palo»; 
ma "Cl canario» Hugo Ite Los 
Sanlos ha dello che lui 'cl pa¬ 
lo» neanche lo conosceva; e il 
boss •Pablo» Nunez Suarez ha 
preso le distanze dal piccolo 
zoo con una raffica di «può 
darsi», «non so» e «non ricor¬ 
do». Quanto poi alla questione 
della droga, la difesa la liquida 
sostenendo che, in quella tele¬ 


fonata (reg sfrata dagli inqui¬ 
renti) in cui "cl palo» diceva ad 
un amico di avere un grammo 
e mezzo di cocaina. •Aguilera 
scherzava». Chissfi se anche i 
giudici si dneriirarino. Comun¬ 
que Aguitcr I ha Li <osc lenza 
tranquilla». I o ha dichiarato ie¬ 
ri in una canferenza stampa 
subito dopc la 'liberazione» e 
prima dellji, partenza per il 
Friuli. «{Juel oche ho fatto - ha 
dello - l'ho atto per ingenuità; 
credevo et e quelli fossero 
amici, li (nxtucniavo perche 
sono cofiniizionali; ora sono 
tranquillo c ho fiducia nella 
giustizia, anche se questa è 
stata la più brutta esperienza 
della mi.i iita». >£1 palo» ha 
concluso con l'elenco delle 
persone a cui vu-Jl bene per¬ 
che gli vogliono bene e gli 
hanno man festato solidarietà: 
•il Genova, il presidente Spi¬ 
nelli. I compagni di squadra, i 
tifosi, la naz onale uruguaiana, 
il console dcU'Uruguay» 


OIANNI CIPRfANI 


■B ROMA. Tutti amnistiati. 
Impiegali assenteisti e dirigenti 
compiacenti d>>i rn nLsteri. non 
finiranno sotto iirocesso. Il so¬ 
stituto procuriiloi'e Giancarlo 
Armali, titolari: di Ila maxin¬ 
chiesta, ha inflitti chtesto al 
giudice per le indagini prelimi¬ 
nari di archiviaT il fascicolo, 
do|30 l'entrala in vigore del- 
l'amnistia. promulgala con de¬ 
creto presiden.eia e in occasio¬ 
ne dcll'cntratiii m vigore del 
nuovocodice di pnxiedura pe¬ 
nale. Per cinqii.inl.» impiegati, 
quindi, sono cadute te accuse 
di trulla aggravala ai danni del¬ 
lo Stato, falsità li i certificazione 
amministrativa •; omissione in 
atti d'ullicip. rutti reali per i 
quali, nei mesi icoisi, avevano 
ncevulp un avvile di garanzia. 

Le indagini mano comincia¬ 
te il 20 marzo deilo scorso an¬ 
no. quando il magistrato roma¬ 
no aveva irKaricato i carabi¬ 


nieri del reparto operativo di 
compiere un -blitz» in 11 mini- 
sten Una decisione che aveva 
suscitalo numerose polemi¬ 
che. Gli invesllgalori avevano 
•spulcialo» lutti i prospetti, e 
raccolto i dati sulle assenze re¬ 
lativi agli anni 1988 e 1989. L'a¬ 
nalisi dei documenti studiati 
duiT) oltre un mese. Ad apnie 
sul tavolo del sostituto procu¬ 
ratore arrivò il primo rapporto. 
I •latitanti cronici» erano già 
stati individuati. Non solo, ac- 
can.o agli assenteisti, scopnro- 
no i carabinieri, c'erano anche 
capuffici e dirigenti di struttura 
•benevolenti», che poco o nul¬ 
la feiccvano pi:r accertare se le 
giustilicazioni portate dai toro 
impiegati fossero, o meno, n- 
spondenti alla realtà. 

Dalle indagini emersero an¬ 
che particolari assai slgnificali- 
vi. Un impiegalo che il giorno 
del »blilz» non era presente al 


pollo di lavoro, tentò di giusli- 
flc.irsi dicendo che quella mal- 
lin.i fu colto da tcmbili dolori 
aJiJominali. Cosi terribili che 
fu costretto a trascorrere l'inte¬ 
ra mattinata nnchiuso nel ga- 
bmello di casa .senza [loler av¬ 
vertire i SUOI colleghi. Un altro, 
invece, disse di aver telefonato 
III ijllicio per avvertire i:he ave¬ 
vi la febbre. Gli impiegali, pe¬ 
ro. non dissero nulla al capuffi¬ 
ci:. Una dimenticanza. 

Il rapporto dei carabinieri 
de reparto operativo, lu •mie- 
grj lo» da trenta denunce, pre- 
s-mtate direttamente al giudice 
Aimati. Il clamore susc italo dal 
bl 2 , la rabbia di qualche im¬ 
piagato »pizzicato», oppure la 
vaglia di far passare un guaio 
al collega anlipalico, eccro si 
che gli stessi impiegati comin- 
ci.issero ad accusare i propri 
ca leghi' capulfici centro di¬ 
pendenti, dirigenti contro im- 
pii 'gati, stoni- di lattorinKom- 
nv-rcianti, di permesi-i sinda¬ 


cali npeluli per riunioni •fanta¬ 
sma». 

Al termine dcH'indagine il 
sostituto procuratore aveva in¬ 
vialo una cinquantina di avvisi 
di gar-mzia, per omissione d. 
atti d'uflicio ai dirigenli, so¬ 
spettali di non aver segnalo i 
casi di assenteismo e contro 
impiegati e fallonni «colpevoli- 
di essersi assentati grazie a fal¬ 
se certificazioni e quindi indi¬ 
ziali di truffa e falsità. Tutte 
ipotesi di reato che nenlranu 
nell amnislia. Ieri la richiesta 
praticamente obbligata, di vo¬ 
ler archiviare l'inchiesta. 


Ai lettori 

Per asiiOluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consviela 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i leiton. 


l’Unità 
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“ IN Italia 



Una mamfestazione antlnucleaie 


Abruzzo, sit-in di protesta 

Un piano per trasformare 
il deposito di armi 
in una discarica nucleare 

MIRBLLAACCONCIAMCSSA 


■■ ROMA. Vuole un futuro 
verde Prntola Peligna II comu¬ 
ne abruzzese di 7000 abitanti, 
ubicalo a poca distanza da 
Sulmona In questa vallata si 
vive di buona agricoltura e di 
industne pulite e tutta l'area, 
per sua fortuna, ù destinata a 
qravilan* nell istituendo Parco 
della Maiella Per questo la no¬ 
tizia lanciala dall Espresso, e 
non smentita, che uno del 4 sili 
presi in esame dall'Enea persi- 
stemarci una discarica di resi¬ 
dui radioattivi sla la collina di 
San Co-iimo, adibita ormai da 
molti anni a deposito militare, 
ha allarmato fortemente gli 
abitanti dei dieci comuni della 
zona, il Pei ha indetto una riu¬ 
nione, che SI e svolta mercole¬ 
dì neH'nula comunale, per dl- 
' scutere della questione, c un 
sit-in per len davanti alla base 
militare Sono intervenuti i sin- 
dacl dei comuni della vallala e 
in serat,i Fabio Mussi ha tenuto 
un comizio Alla manifestazio¬ 
ne erano presenti studenti, cit- 
tadmi, rappresentanti dei verdi 
e dei ridicali e persino della 
Oc locale, assente, invece a li¬ 
vello nazionale a tutte le inizia¬ 
tive È stato da tutti ribadito un 
•no» netto alla discarica nu¬ 
cleare e la richiesta che II go¬ 
verno parli chiaro II risultato 
delle ncerche dell'Enea è, in¬ 
fatti, nelle mani del minbtro 
Battaglia già da un anno Oltre 
a Piatola Peligna le ricerche 
dei tcinici dell Enea hanno 
preso in esame altre tre aree 
del demanio militare sulle 
quali SI potrebbero realizzare 
gli impianti sono quelle di 
AnagnI, in provincia di Prosi¬ 
none, di Rio Candore (Piacen¬ 
za) e Poggiorsini (Ban) 
•L'Espresso, questa settima¬ 
na ha denunciato "ralfare" 
delle scene militari^, ha dichia¬ 
rato len Fabio Mussi Si stupi¬ 
sce, leggendo certe notizie, 
della leggerezza con cui in Ita¬ 
lia si Ir stiano problemi delica¬ 
tissimi, che comportano pen¬ 


coli per la gente Ecco, qui a 
Pralola Pcligna, a SO chilometri 
daU'Aquila c da Pescara si dice 
che I Enea progetti di stoccare 
scorie nuclcan dentro un im¬ 
pianto militare, un deposito di 
armi ed esplosivi che già rap¬ 
presenta un bersaglio di prima 
grandezza, E in una zona si¬ 
smica di pnmo grado, nel lem- 
tono dell istituendo Parco del¬ 
la Ma ella Mi chiedo - ha ag¬ 
giunto Mussi -, quali sono I cn- 
terì, I progetti, gli studi sulla cui 
base nascono idee siffatte'^ 
Perché non c'e trasparenza In¬ 
formazione chiara della pub¬ 
blica opinione? Pubblica opi¬ 
nione che In Abruzzo sta solle¬ 
vandosi e che ha ragioni da 
vendere^ 

Franco Ckeione, deputalo 
comunista dell Aquila, che in¬ 
sieme a Chicco Testa e ad altri 
parlamentan ha presentalo 
una interrogazione al ministro 
dell Industna, mette il dito sul¬ 
la piaga dell'assenteismo de. 
•Né Remo Gaspan, né nessun 
altro esponente di primo pia¬ 
no della Oc abruzzese ha sen¬ 
tito il dovere di prendere posi¬ 
zione rispetto a questa idea 
CIO mi preoccupa molto per¬ 
ché non vorrei che et fosse tol¬ 
leranza o connivenza rispetto 
a progetti che darebbero un 
colpo mortale all'economia 
della regione^ 

Che cosa dovrebbe finire nei 
cunicoli di San Cosimo’’ In Ita¬ 
lia oltre alle scorie delle tre 
centrali nucleari ormai chiuse, 
ma non smantellate e che anzi 
stanno diventando delle vere c 
proprie discariche, ci sono de¬ 
positati in luoghi diversi 1 Smila 
metn cubi di rifiuti a bassa e 
media radioattività e altri Smila 
di nfiuti ospcdalien e di altra 
ongine Qualcuno pensa che 
tutto ciO potrebbe trovare eter¬ 
no nposo accanto a munizioni 
e carburante c forse, chissà, di¬ 
ventare un attrattiva del futuro 
parco 


Da lunedì sull'Autosole si sp^riimenta 
l’uso del Telepass, un sistema telematico 
che permette di entrare ed uscire 
senza fermare il veicolo alle barriere 


Ma prova a Milano, a Roma e a Napoli 
2.500 automobilisti già i^lti 
Un apparecchio tascabile che consente 
il pagamento del pedaggio a casa 


Senza code ai 



Da lunedi, in via sperimentale, per la prima volta in 
Italia, suirAutosoie, da Milano, Roma e Napoli, 
usando il Telepass (un apparecchio tascabile ali¬ 
mentato dalla battana del veicolo) l’automobilista 
potrà entrare ed uscire dal casello, senza fermarsi e 
ricevere a casa il pagamento del piedaggio. Ciò per¬ 
metterà, in futuro, la fine delle lunghe ed estenuanti 
code ai caselli. 


CLAUDIO NOTARI 



■R ROMA Le lunghe code al 
caselli autostradali, special- 
mente alle entrale e alle usci¬ 
te delle grandi città sono de¬ 
stinate a sparire Un sollievo 
per 1 due milioni di automo¬ 
bilisti che ogni giorno si ser¬ 
vono delle autostrade La no¬ 
tizia è stata annunciata len 
dai dingenti delle Autostrade 
del gruppo Irl-llalstat (Fedi, 
Benigni, Benvenga, Cesari) 
che hanno presentalo alla 
stampa il Telepass, una (or¬ 
ma di pedaggio dinamico 
che consente di entrare ed 
uscire dall'autostrada senza 
fermarsi alle barriere (l'adde¬ 
bito del pedaggio viene poi 
effettuato automaticamente 
sul conto conente dell uten¬ 
te) e le nuove porte automa¬ 
tiche abilitate anche al traffi¬ 
co merci C'é stata anche una 
ncognizione In pullman at¬ 


trezzato con Telepass ai ca¬ 
selli Roma-Sud e Roma-Nord. 

Il sistema andrà in funzio¬ 
ne, in via spenmentale, da lu¬ 
nedi sull'Aulosole in quattro 
caselli, a Milano-Sud (Mele- 
gnano), a Roma-Nord, Ro¬ 
ma-Sud, Napoli-Sud Per ora 
sono solo tre gli Itinerari per- 
combili senza fermarsi ai ca¬ 
selli Fra qualche mese se ne 
aggiungerà un altro, quello di 
Fìicnze-Sud. 

Come opererà la selezio¬ 
ne’’ È stato già individuato un 
primo gruppo di 2 500 cor¬ 
rentisti Viacard, scelti fra co¬ 
loro che con una certa fre¬ 
quenza fanno il percorso Mi- 
iano-Roma, Roma-Napoli e 
Milano-Napoli La spenmen- 
tazione durerà almeno Imo al 
31 dicembre di quest anno 

Il sistema si compone di tre 


parti essenziali l'apparec¬ 
chiatura di lordo che assicu¬ 
ra la ncerasmissione dei 
messaggi, la gestione e la me- 
monzzaziorie delle transazio¬ 
ni L apjiiari-cchiatura è for¬ 
mata da una sezione di ra- 
diocolieganiento terra-bor¬ 
do, una di trattamento del- 


l'inlormazionc e uia per la 
lettura e codi'sra Clelia carta 
personale chi- identifica la¬ 
tente La tesiern personale 
Viacard-smart attiva l'appa¬ 
recchiatura di toido. Identifi¬ 
ca l'utente e me moiizza il pa¬ 
gamento del [ledcggio Per 
assicurare la ii«rvilezza del 


dial'Pgo, protitggere l'accesso 
al -istema <■ memonzzare, 
con possibilità di facile lettu¬ 
ra, I dati 0 |>erativi, è stata 
scelta la tecnologia delle 
carte a microprocessore», 
conenenti anche memonc 
nscnvibili elettricamente La 
tessi'ra viene venflcata all in- 


g'iì,so in autostrada •; memo¬ 
rizza 1 dati carattenslici in so- 
slitiizione del biglietto Lap- 
pzirecchiatura a terra assicura 
il collegamento con quella di 
bordo Si tratta di un appa- 
rto'hio tascabile alimentato 
Celila batteria del veicolo che 
scambia via radio con le ap¬ 


parecchiature a terra. 

il sistema Teiepass è stato 
idealo e messo a punto dai 
tecnici delle Autostrade nei 
laboratori di Prato Calenzano 
con la collaborazione della 
fondazione Marconi, dell Oli¬ 
vetti e della Marconi Italiana. 

L ingegnere Vito Rocco, 
segretario dell'Aiscat, l'Asso¬ 
ciazione che raggruppa tutte 
le società italiane concessio¬ 
narie di autostrade e trafoa si 
é detto soddisfatto della rea¬ 
lizzazione. aiKhe se si deve 
cercare un sistema compati¬ 
bile per tutti I paesi (^, in vi¬ 
sta della scadenza del 92 
Comunque, affermano i re¬ 
sponsabili delle Autostrade, 
Telepass è solo il primo ten¬ 
tativo verso un normale dia¬ 
logo tra chi gestisce l'auto¬ 
strada e l'automobilista, che 
potrà permettere di informa¬ 
re l'utente, ad esempio, delle 
condizioni della viabilità e 
della transitabilità, della si¬ 
tuazione meteorologica. Il si¬ 
stema nenUa negli obiettivi 
dei progetti •Prometeo» e 
•Drive» voluti dalla Comunità 
europea già nelI'SS in vista 
della completa integrazione 
del sistema autostradale del¬ 
la Cee, che dovrà essere av¬ 
viato a partire d il 1993 


Palermo: accusato l’ex presidente Quagliarello 

Dietro il m^palazzo del Cm 
tangenti da un miliardo 


Pubblicato da una agenzia di stampa 

Spese militari 
Vademecum dell’obiettore 


L'ex presidente del Cnr, Ernesto Quagliarello, e il diret¬ 
tore del servizio patrimonio dell'Ente, Edmondo Mon¬ 
di, sono stati rinviati a giudizio dall'ufficio istruzione 
del Tnbunale di Palermo per concussione e peculato. 
Al centro dell'inchiesta un palazzo di 15 piani che do¬ 
veva divenire la sede palermitana del Cnr. ArKheil co- 
stnjttore dello stabile, Gaspare Cambino, ex presiden¬ 
te della «Palermo Calcio» è sotto accusa. 


RUOQBROFARKAS 


Mentre si intensirica la campagna per l'obiezione fisca¬ 
le alle spese militari, l'agenzia di stampa Aspe, curata a 
Torinodal gruppo di don Ciotti, pubblica uno «speciale» 
suH'argomento. Un vademec jm per quanti </ogliano 
detrarre, anche solo simbolicamente, la parte delle tas¬ 
se destinata ad ingrossare gli .aimamenti nazionali. La 
quc'ta può anche essere destinata ai ministeri checura- 
no la promozione e lo sviluppodelsud del mondo. 


■i PALERMO Un 'palazzac- 
CIO» troppo grande. Inutile 
per le esigenze del Consiglio 
nazionale delle ricerche 
Una spesa di 24 miliardi che 
non andava (atta II giudice 
istruttore Giacomo Conte ha 
rinviato a giudizio, accusan¬ 
doli di peculato e concussio¬ 
ne. Ernesto Quagliarello, ba¬ 
rese, ex presidente dei Cnr e 
Edmondo Mondi, romano, 
ex direttore del servizio patn- 
monio dell'Ente. Secondo 
l'accusa i due avrebbero co¬ 
stretto il costruttore Gaspare 
Cambino, ex presidente del 


«Palermo Calcio», a pagare 
una tangente di un mifiardo 
al deputato nazionale Gio¬ 
vanni Matta, morto alcuni an¬ 
ni fa, per accelerare la vendi¬ 
ta dello stabile di via dei Can¬ 
tieri 

I due alti funzionari dei 
Cnr devono rispondere di pe¬ 
culato per aver pagato alla 
società di costruzioni «Flori¬ 
da residence» di Cambino 
due tranche da otto miliardi 
ciascuna, per l'acquisto del 
palazzo senza avere l'auto- 
nzzazione del capo dello 
Stato prevista per ogni opera¬ 


zione economia degli enti 
morali Lo Messo costruttore 
Gaspare Cambino, che nel 
1934 venne anestaio, è nma- 
sto impigliato nella rete del¬ 
l'Inchiesta il magistrato lo ha 
'rinviato n giudizio per evasio¬ 
ne'fiscale. Per avere, cioè, 
déirdtto lndd?iiamente l'iva 
comspoìdente ■'alle fatture 
false che sarebbero servite a 
costituire i fondi nen. 

La stona del palazzo del 
Cnr comincia nel 1980, 
quando C-ispare Cambino 
invia a Rona, alla sede del 
Consiglio nazionale delle n- 
cerche, una< offerta di vendi¬ 
ta* prezzo2lm hard i La pra¬ 
tica nmane (erma per un an¬ 
no, poi l'acquisto viene for¬ 
malizzata Un testimone, du¬ 
rante t'inchiesta, dirà al giu¬ 
dice Conte che era stato lo 
stesso Matto a rifenrgll di «es¬ 
sere inter'enuto efficace¬ 
mente presso II Cnr» Ma di 
quel paLizza il Consiglio non 
aveva btisogno. Scrive il giudi¬ 
ce btrufoic mila sentenza- 


ordinanza di rinvio a giudi¬ 
zio- «Il Cnr nor awva alcuna 
esigenza di «mqrigare l'im¬ 
mobile, o alnicno non l'ave¬ 
va correttami mlir individua¬ 
ta» Un |>alazzc>, <|uindi, inuti¬ 
le per le esigenze anualt e 
quelle future, del resto non 
erano state arcoia individua¬ 
te Scrive ani tara Conte: *11 
Cnr ha delibi nato l'acquisto 
che risulta (me a se stesso 
con evidente, privissima de¬ 
viazione del ifrincipio costi¬ 
tuzionale de tiuon anda¬ 
mento della pubblica ammi¬ 
nistrazione» 

Le indagini degli inquirenti 
erano partite da «ilcune ine- 
golantà contatili rilevate nei 
bilanci della loaielà di co¬ 
struzioni di Gii mbno I giudi¬ 
ci avevano sci psirio che era¬ 
no state annotate (alture 
emesse per lai'ori Inesistenti, 
operazioni ch>>, a volle, ser¬ 
vono a preco iti iiire i fondi 
neri Contlnuindo ad inda¬ 
gare è venula fuon l'intero 
scandalo. 


BB ROMA Si intensifica la 
campagna per I obiezione alle 
spese mililan Sabato 12 mag¬ 
gio a Tonno u terrà una mani¬ 
festazione «pirr la difesa popo¬ 
lare non violena» Vi prende¬ 
ranno patte l'on Luciano 
Gucizoni, pnmo (imiatano 
deliri proposta di legge sull'or>- 
zione fiscale, I aw Bianca Gui¬ 
detti Serra, don Silvano Bosa, 
prete operaio e obiettore, Sa- 
venci Merlo, della Chiesa evan¬ 
gelica valdese, Beppe Kebur- 
do. dcU’Associrizione per la 
pace, e Beppe Marasso, del 
Coordinamento nazionale 
obiettori alle spese militan Nel 
con»} della manifestazione sa¬ 


ri riso noto l'elenco completo 
di coloro che hanno sdento al- 
r,ippeUo a favore dell'obiezio¬ 
ne, che é stato promosso dal 
Moi'imento intemazionale del- 
l.i iconciliazione, dal Movi- 
n eiito nonviolenlo, dalla Lega 
obii'tton di coscienza, dall'As- 
sic azione per la pace e da 
r uc Chrisii Fra le adesioni, 
q ielle di Diego Novelli, di don 
Luigi Ciotti, fondiilore del 
groppo Abele, di Gxirgio Ardi¬ 
li >, ‘regretano della federazione 
comunista, di (ìiamioiero Leo, 
a,si*ssore comunale alla gio¬ 
ventù. e del consigl ere regio- 
r ale Nemesio Ala. 
éJI'obiezione fiscale alle 


spese militari è dedicalo l'ulti- 
mo numero di Aspe, l'agenzia 
di stampa animata e redatta 
dat gruppo di don Ctoni. Lo 
•speciale» analizza l'andamen¬ 
to delle spese mililan nel mon¬ 
do fra gli anni Sessanta e il 
1987, e l'incidenza che le spe¬ 
se belliche hanno nell'econo¬ 
mia dei paesi del Sud del mon- 
doein Italia 

L'ultimo numero di Aspe 
contiene anche un vero e pro¬ 
prio vademecum per chi abbia 
deciso di adente alta campa¬ 
gna di obiezione fiscale, aoé 
di <30(01x10110 una quota de'- 
le lasse, nfiulandocosi, simbo¬ 
licamente, di foraggiare le spe¬ 
se militan Oltre che ai progetti 
nazionali per l'obiczxsne fisca¬ 
le, l'obiettore puO destinare la 
quota sottratta a destinatan 
istituzionali ministeriali dagli 
uffxa degli Affari esteri che cu- 
rarxi i progetti di promozione 
all'autosviluppo a quelli delle 
Partecipazioni statali che si oc¬ 
cupano della nconveiSKHie 
delle mdustne bellx:he 


Accademie di belle arti 

Studenti e direttori 
protestano per la riforma 
In pericolo gli esami 


Atta ricema dèn’arte / 4 


L’Emilia vara una legge: valorizza un tesoro di pitture, teatri, palazzi, chiese 
A Bologna «allarme-arenaria»: lo smog attacca la tenera pietra dei portici 


Che museo, dagli Appennini al mare... 


Scuola 

Tra un anno 
i nuovi 
programmi 


M ROMA C'é tensione nelle 
diciannove Accademiedi belle 
arti spar« tra Tonno e Reggio 
Calabna Gli studcnii sono an¬ 
cora ui assemblea permanente 
quasi ovunque, a Napoli e in 
altre sedi prosegue I occupa¬ 
zione I diretton hanno dato le 
dimissioni in massa un paio di 
settimane la perché non con¬ 
tenti delle vaghe risposte del 
ministro della Pubblica islm- 
zione Sergio Maltarella che li 
ha rxrevuli per la prima volta - 
•un latto storco», dxiono loro - 
il 20 aprile, ma solo per rinvia¬ 
re lutto a un decreto di (me 
maggio di cui per il momento 
non SI conoscono I contenuti 
Nel frattempo si awicma giu¬ 
gno, tempo di esami, e «la si- 
tuazKsne diviene ingovernabi¬ 
le, esplosiva», sostengono i di- 
rctton, nunill icn a Roma in 
consulta nazionale insieme ai 
doccnii Stando al regolamen¬ 
to sulle firme di frequenza, che 
nsale al 1912. nessuno degli 
oltre 10IXX) studenti delle Ac¬ 
cademie statali potrebbe so¬ 
stenere gli esami perché I atli- 
vilà didattica é stata sospesa 
dappertutto a causa delle oc¬ 
cupazioni Ciò non toglie che I 
diretton non sanno cosa sce¬ 
gliere Ira bocciare tutti gli stu¬ 
denti e nmanere disoccupali 


oppure interrogare i ragazzi 
sull autogestione c non nspcl- 
tarc le disposizioni di legge II 
problema di fondo comunque 
é un altro le Accademie che 
I articolo 33 della Costituzione 
riconosce come isliluli di alta 
cultura al pan delle Università. 
In realtà attendono questa pa¬ 
rificazione dagli anni 50 quan¬ 
do SI é cominciato a parlare di 
nforma Durante il movimento 
studentesco si é costituita la 
consulta nazionale sulla base 
di un documento che chiede il 
passaggio al ministero deli U- 
niversltà c della Ricerca Gli 
studenti si sono inizialmente ti¬ 
rati fuon da questo organismo 
Ieri però hanno aderito uffi¬ 
cialmente alla consulta, sep¬ 
pure con mille cautele, le Ac¬ 
cademie di Bari, Catania, Lec¬ 
ce L Aquila, Macerata, Reggio 
Calabria c Foggia Nettamente 
contrari all adesione rimango¬ 
no invece gli studenti degli altri 
dodici istiluli che sono Inlerve- 
nuli percniicare i melodi della 
rappresentanza per delega Gli 
obicttivi comuni sono oltre al¬ 
la laurea, due appelli straordl- 
nan d'esame in autunno e un 
biennio spenmentale come 
•palestra» per amvare alla nior- 
ma delle Accademie 

o/?,.c 


E alla .'ine dal bologne.se palazzo di viale Silvani 
spuntò una legge. Una legge regionale, l'unica in 
Italia che detta norme in materia di musei. Da Pia¬ 
cenza a Rim ini un vero e proprio sistemi! museale. 
Per i beni culturali dell'EmiIia-Romagnu dopo quasi 
vent'anni delicati dalla Regione alla et n H.!ivazione 
ed al restauro si profila la stagione della valonzza- 
zfoneuMac'i ancora qualcosa che non w... 


ORLANDO PIRACCINI 


■i BOLOGNA Più di dieci mi¬ 
liardi negli ultimi anni per il re¬ 
stauro di opere d arte, una leg¬ 
ge e discreti finanziamenti per 
il recupero del patnmonio im¬ 
mobiliare di valore storico c 
monumentale, una sopnnlcn- 
denza per i beni libran e docu¬ 
mentari, un istituto per 1 beni 
culturali, artistici e naturali Ed 
ora questa legge tanto attesa c 
la nascita possibile di una sor¬ 
ta di grande museo diffuso sul 
lerrilono Dove, appunto gli 
indinzzl programmatori della 
Regione e la coopcrazione tra 
gli enfi locali hanno gettalo il 
seme di una pianlfxiazione a 
tutto campo, che sta produ¬ 
cendo ora 1 pomi trulli "Tra Pa¬ 
dania e Appennino ci sono più 
di duecento musei un illnera- 
no di stona dell arie archeolo¬ 
gia <ultura materiale» Molto, 
se non lutto, a ben guardare 
ora che si vuole valonzzare il 
patrimonio stonco e artistico 
emiliano-romagnolo si deve 
alla solida programmazione 
degli interventi di restauro rea¬ 
lizzala fino ad oggi dalla Re¬ 
gione recuperi clamorosi (co¬ 
me quello, una decina d'anni 
la. dell intero ciclo del fenare- 
se palazzo Schifanoia). salva¬ 
taggi di opere d arte in stato 
letteralmente comatoso, ma 



soprattutto un inleivenlo non 
rxiattato dall urgenza e desti¬ 
nalo invece a fare da supporto 
per grandi iniziative espositive 
attività di ricerca, progetti 
esplorativi, imprcw di catalo¬ 
gazione. campagne di nlcva- 
mcnto Per esemplo'’ La gran¬ 
de ncognizione sul Settecento, 
emiliano c su quello romagno-' 
lo interi palazzi inien nuclei 
artistici decorazioni arredi 
d ogni tipo vennero fatti ogget¬ 
to di accurati restauri nel qua¬ 
dro delle ricerche che prece¬ 
dettero e seguirono 1 imponen¬ 
te csposizKtnedi dicci anni fa. 
In quello stesso periodo, la, 
campagna di restauro sui pa- ^ 
(rimoni immobiliari e soprat¬ 
tutto su quelli stonco-ariislicl e 
documentari delle opere pie, 
in clima (poi in parte smentito’' 


dai fatti) di municipalizzazio¬ 
ne .\iKhe in quel coso Intcn 
nuclei furono -totlratli all ab¬ 
bandono e al degrado galop¬ 
pante. Sarebbero da elencare 
gli iMem nli elfc-ttuati sui gran¬ 
di compkssi eh esastici per lo 
più uncora <'on-iacrah. ma tra- 
sferfil in età napoleonica alla 
pertinenza lei Comuni dalla 
grande c jpola del Pordenone 
a f^tvcema .il prezioso coro 11- 
griró della < hie->a di San Nico¬ 
lò di Carpi, dalla cultura del 
collo di Faenza alla moda or- 
nath'a parmense. Con la varie- 
‘ fà-dZwBi'i) liltmetisa degli arre- 
diiiacri m imiri, dalle argenicne 
ragH fmajll. dalle siolfe alle 
t ebamsterie E, sempre in tema 
'd{(grandj lirptese restaurative. 
KÓo^iKOiH plenamenie da 
vaiutore gli effetti positivi del 


programma d'i ittt rrenlo che é 
in corso per il recupero di 
grandi e picco 1 tei tn della re¬ 
gione da Re;gio Emilia al 
Bonci al Cesena tra gli «storici» 
maggion, e po, ««u'inpie in Ro¬ 
magna, Lugo, Mei dola, Cese¬ 
natico, vecchi edilci ottocen¬ 
teschi costruiti ir clima di 
•pubblico seiviziiw poslgiaco- 
bino ed ora lelle-nlmente na- 
bilitali a luoghi di rappresenta¬ 
zione e di incontro, ma anche 
come attrezzai siiitii laboraton 
teatrali chied<-U» a (fiondino 
che al PeirsUa di Longiano ha 
trovato Jo spazio ideale per la 
sua creativiià. 

Restaunlant,dunque Eter¬ 
ni di restauratori l'I^ilia-Ro- 
magna Un fettoni quello del- 
l’arilgianalo arlLUKO, vitalissi¬ 
mo E un sindacato combatti¬ 


vo Lo dingo Giovanni Mongi, 
attualmente impegnato nel 
salvataggio della grande statua 
brontea del Nettuno, che di 
Botogna é un [to' il simbolo n- 
conosciuto Più di cinquanta 
sono le aziende attive in ambi¬ 
to regionale, decisiva I inlerdi- 
sciplinarxrià Quanto alla affer¬ 
mala professionalità essa è te¬ 
nuta costantemente aggiorna¬ 
ta da corsi Cella Regione del¬ 
la Cita, delle imprese edili, 
dall attivismo delle soprinten¬ 
denze locali Qui diagnostica e 
studio delle cause di deleriora- 
menlo, pnm.i ancora che pras¬ 
si restaurativa, sono pane quo¬ 
tidiano per operatori d ogni ti¬ 
po, in parucolare per quelli im¬ 
pegnili! nel ssUore dei materia¬ 
li lapidei dove la rinomata 
Fond izione Cesare Gnudi 
svolge (unzioni di ricerca E 
proprio dalla Fondazione am- 
va I ultimo preoccupalo grido 
d allarme nguarda lo stato di 
salute delle arenane bologne¬ 
si. pietra tenera, friabilissima, 
eppure è la pietra che sostie¬ 
ne meste, avvolge orna 1 anti¬ 
ca città petroniana Ma I are- 
nana sbriciola L'arenaria sfari¬ 
na D.tlle celcbemme due lom 
c dalla sottostante chiesa di 
San Bartolomeo, dal palazzo 
d AccursK) in piazza Maggxsre, 


dal palazzo del tntiunale, da 
Il su ne. (regi, comic i Dal pa- 
I iz.'i scnalon e dalle case dei 
borghi popolan, il mal sottile 
ha colpito ovunque. Perfino 
vallo I portici Sotto i quaranta 
chiometn di arcale, i quasi 
cin iiuemila capilelli, anche qui 
noltissima arenana e un po’ di 
col o Inquinamenlci, smog at- 
nosfenco, le acxfe nebbie au¬ 
tunnali hanno depo-atato 1 loro 
veleni Effetti devastanU solle¬ 
vamenti delle erose superfi¬ 
ciali annenmenti delle patine, 
f'SI urazioni, frantumazxani, e 
tinta sabbia a terra attorno a 
( il.istri e colonne Bologna a 
fetzi’’ Di sicuro c'é che all or¬ 
nai annoso lavoro conoscitivo 
t diagnostico condotto dalla 
Foixlazione GnudI con il con- 
t ibuto di Comune, Regione c 
f Ofinnlendenza. stenla a se- 
( u u-e un progetto operativo ba- 
• alo sull'inevuabile rapporto 
I ultblico-privalo (perviadelle 
I iiopnelà, dei cosiddetti fronti- 
■ II’) Un progetto die risani il 
t atto caratteristico della città 

< latta tanto pubblicizzata uni¬ 
versità più anlKa del mondo 

< lueslo occome, se i vero co¬ 
nte qualcuno ha scotto che i 
I onici sono per Boliagna come 
iemali per Venezia Cioè, sce¬ 
nograficamente, luto O quasi 


BM ROMA Arrivano le nuove 
malene Entro una decina di 
giorni - assKura il soitosegre- 
tano alla Pubblica istruzione. 
Beniamino Biocca - il comita¬ 
to ristretto incaricato di elabo¬ 
rare I nuovi programmi per le 
scuole medie superion tra¬ 
smetterà le conclusioni del suo 
lungo lavoro alla commissione 
minislenale presieduta dallo 
stesso Brocca dove »! conlenu- 
U delle discipline saranno defi¬ 
niti entro I anno—dice il sotto- 
segretano - da gruppi di lavoro 
lormaU da studK>si. esperti e 
operatori scolastici Nel frat¬ 
tempo - aggiunge - mi auguro 
che il Senato definisca la nuo¬ 
va cornice degli ordinamenti e 
della nuova struttura della se- 
condana supenore» Per quan¬ 
to nguarda le materie comuni 
(italiano, stona, lingua stranie¬ 
ra, matematica, educazione fi- 
SK:a dintto ed economia) •so¬ 
no già state Introdotte speri¬ 
mentalmente, e dal prossimo 
anno avranno una più ampia 
venfica» qualitativa Brocca é 
tomaio anche sulle «prelestuo- 
se c mutili potemxihe» su! ter", 
d Italiano nbadendo che le 
voci di una sua abolizione sa¬ 
rebbero «una pura e semplice 
bugia» 
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IN ITALIA 


Moiri di parto 

A Genova 
indagine 
su 6 medici 


■■ C£^JOVA. Raffica di infor¬ 
mazioni di garanzia per te due 
équipe mediche dcll'osepdale 
Galliera di Genova che, nel 
giorni scorsi, si sono occupate 
di dori Riccio Tabassi, la don¬ 
na di 34 anni morta alcune ore 
dopo aver dato alla luce, con 
parto ci»areo, una bambina, i 
sei avvili, spiccati dal sostituto 
' proctiratore della Repubblica 
presso la Pretura Enrico Zucca, 
sono stati notificati al professor 
Salvatore Papadia, primario 
rlel reparto di ostetricia, al pro¬ 
fessor Antonio Bcrtieri, prima¬ 
rio dd'reparto di rianimazione, 
e ai'qu.]ttro assistenti in scrvi- 
' zio domenica scorsa nelle ore 
in cui é avvenuta la disgrazia. 
La giovine donna, nota awo- 
cato'civilista, figlia del viceque- 
stórc Satvalore Riccio Tabassi 
e moglie di Franco Jovinc, fun¬ 
zionarlo del Consorzio auto¬ 
nomo del ,f)orto, aveva avuto 
' una ' gravidanza apparente¬ 
mente regolare, con solo qual¬ 
che problema di pressione su- 
' perìorc alla norma, domenica 
mattina, con un parto cesareo 
, che non sembrava aver com¬ 
portato particolari complican¬ 
ze, aveva dato alla luce Silvia, 

. una tumbina perfettamente 
. sana, c dopo l'Intervento era 
. tornata in corsia. Tre ore più 
^ tardi era stata trasferita in riani¬ 
mazione con la pressione allis- 
^ sima e gravi difficoltà respira- 
. torie, dovute (secondo il refer¬ 
to del medico di turno) ad 
edema polmonare, ed era sta¬ 
ta sottoposta a terapia intensi¬ 
va; ma nonostante il prodigarsi 
dei sanitari aveva cessato di vi¬ 
vere. Orstosi gravidica, aveva¬ 
no spiegalo i medici ai fami- 
gliari; ma padre, madre e mari¬ 
to, assiditi daH'awocato Giu¬ 
seppe Casalino, si sono rivolli 
all'autorità giudiziaria perché 
sulla morte di dori siano svolle 
accurate indagini alla ricerca 
delle cause precise di una 
.. morte «pparentemenle assur- 
' da. Ieri mattina il giudice delle 
.. ' indagini : preliminari avrebbe 
. dovuto nominare un medico 
' legale per la consulenza d'uffi¬ 
cio, ma la designazione é slit- 
. tata, mentre I congiunti di dori 
- " hanno già nominato ' come 
proprio consulente'di fiducia il 
professor Renzo Celesti. I fune¬ 
rali, che erano già stali fissati 
' per giovedì mattina, sono cosi 
' stali rim/ìati In attesa dell'auto- 
’ psia •giudiziaria», che andrà ad 
' aggiungersi ad un primo ri- 
'' scontro autoptico effettuato 
■ 'd'uffick:i, subito dopo il deces- 
" so,dairospedalc. OR.M. 


Immigrazione 

Accordo 

Italia 

Francia 


M ROMA Rafforzamento de¬ 
gli organici di polizia impegna¬ 
ti nel servizio alle frontiere: in- 
. tensilicazione dcll'allivilà in¬ 
formativa relativa alte organiz¬ 
zazioni di immigrazione clan¬ 
destina, e scambio, a livello lo¬ 
cate e a tempo determinato, di 
ftmzionari conispondenti tra 
gli uffici di Ventimiglia e Mcn- 
tone e di Modane e Bardoncc- 
chia: queste relativamente al 
problema di Iranliera tra Italia 
. e Francia, le intese raggiunte a 
' Roma dalle delegazioni dei 
due paesi; delegazioni previste 
dall'accordo concluso dal ml- 
. nistro deirintcmo italiano, Ga- 
va, e dal ministro dell'Interno 
.■francese, Jox«, -ei nelle intese 
raggiunte tra i capi della poli¬ 
zia francese e italiana nell'in- 
. controdi Nizza. 

L'obiettivo C quello di con¬ 
cretizzare le iniziative più op- 
' portene per ampliare sempre 
più la cooperazione alle fron¬ 
tiere. Le delegazioni, hanno 
proceduto 'in clima - sottoli¬ 
nea un comunicato del Vimi¬ 
nale - di collaborazione» ad 
una dettagliata disamina dei 
tratti di frontiera che presenta- 
, no maggion rischi. Si é com¬ 
mentalo tra l'altro, sulla neces- 
. sità di effettuare interventi in- 
(rastrutturali in alcuni valichi di 
frontiera particolarmente 
esposti al rischio di immigra¬ 
zione clandestina. Si é concor- 
' dato, poi, sull'opportunilà di 
■ pervenire in tempi brevi alla 
, conclusione di specifici accor- 
. di in materia di riammissione 
degli stranieri clandestini. A la¬ 
te riguardo é stato fatto presen¬ 
te prosegue il comunicalo 
' del Viminale - che una specifi¬ 
ca commissione sla già occu¬ 
pandosi di tale problematica. 


Sentenza Calabresi: è polemica dura 
Intanto anche Marino e un’altra imputata 
hanno presentato appello 
Oggi a Milano non stop di solidarietà 

Occhetto e Bobbio 
perplessi sul verdetto 


H MILANO. Ieri mattina, a 24 ore dalla scadenza dei termini (il 
limile di tempo consentito é entro le ore 13 di oggi), alul due Im¬ 
putati del processo Calabresi hanno proposto appello contro la 
sentenza. Uno é. come si dava per xonlalo, Leonardo Marino, 
che .spera di ottenere una riduzione su quegli undici anni di pe¬ 
na, cercando di avvicinarsi quanto più possibile agli otto, soglia 
minima consentita. Marino inoltre ha interesse a restare nel pro¬ 
cesso nei gradi successivi, perché finché la sentenza non sarà 
passata in giudicato avrà diritto agli arresti domiciliari con per¬ 
messo di lavoro. La seconda riconente di ieri è Laura Vigliardi 

Martelli replica 
e va all’attacco 
Si scatena la IDc 


Andreotti difende i giudici che hanno condannato So- 
frì e attacca Martelli, accusato di non conoscere limiti 
e doveri che il suo ruolo istituzionale impone. Contro 
Martelli scende in campo anche l'organo ufficiale del¬ 
la De e VOsservatore romano. Occhetto a Milano so¬ 
stiene che neirinceitezza e «solo di fronte alla denun¬ 
cia di un pentito» bisognerebbe dare l'assoluzione. 
Perplesso anche il filosofo Norberto Bobbio. 


CARLA CHEtO 


Paravia; era stata imputata di falsa lestimoniaitta, e lo stesso pm, 
dopo averne proposto la condanna a sci mesi, sveva poi rettifica¬ 
lo chiedendo che te fosse applicata l'amnistiu. in applicazione 
del decreto del 12 aprile scorso. Laura Vigliardi. evidentemente, 
vuole invece ottenere un verdetto di innocenza. Il solo tra gli im¬ 
putali minori, ricorso finora contro la sentenza, oltre lei è Mauri¬ 
zio Pcdrazzini, per il quale d'altra parte è stato decretato non do¬ 
versi procedere per prescrizione. Quanto agli imputati dell'omici¬ 
dio. tutti ora hanno impugnato la condanna, ad eccezione di So- 
fri, fedele alle intenzioni annunciate fin dall'inizio del processo. 


i 
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BB ROMA Non é più solo un 
braccio di ferro Ira Martelli e 1 
repubblicani. Adesso si é sco¬ 
modalo anche Andreoni per ri¬ 
cordare al vicepiesldente del 
Consiglio di avere dei doveri 
istituzionali; ‘Nessuno - ha 
detto Andreotti é autorizzato a 
polemizzare contro questa 
sentenza. Il mio vicepresidente 
ha dello che ogni cittadino é li¬ 
bero di esprimere la propria 
opinione: ma noi slamo citta¬ 
dini un po' particolari e dob¬ 
biamo stare attenti. Nel 1972 - . 
ha aggiunto Andreotti - anche 
nel mondo culturale non dis¬ 
seto una parola su oyell'omici- - 
dio, ma cercarono di dipingere 
a tinte fosche questo povero 
funzionario dello Stalo». 

Altro .che chiarimento, la 
precisazione che Claudio Mar¬ 
telli ha fatto ieri per rispondere 
ai repubblicani scandalizzali 
per la solidarietà data a Sofri e 
per la condanna alla sentenza, 
ha attizzato nuove e più vaste 


polemiche. «Ho rigorosamente 
taciuto per tutta la durala del¬ 
l'istruttoria e del dibattilo - ha 
detto Ieri Martelli -. Sono inter¬ 
venuto solo a processo conclu¬ 
so per criticare una sentenza 
di condanna che a molti, mol¬ 
lissimi, appare perlomeno 
dubbia, esattamente come feci 
all'epoca del caso Tortora. An¬ 
che allora - prosegue Martelli 
- un innocente fu condannato 
in primo grado e anche allora 
fui aggredito dal Fri per avere 
difeso un innocente. Allora la 
giustizia, in secondo grado, ri¬ 
parò all'errore commesso. Ma, 
intanto, una vita era stata spez¬ 
zata ed un uomo distrutto. La 
costituzione della Repubblica 
non impedisce a nessun citta¬ 
dino di criticare le sentenze. 
Chi afferma il contrario - con¬ 
clude Martelli - non conosce 
la Costituzione ed ha manife¬ 
stamente una concezione au¬ 
toritaria dello Stato e della giu¬ 
stizia». 


Immediata la reazione delta 
De. Scrive oggi il Popolo: ■£ as¬ 
surdo che un vicepresidente 
del Consiglio dia corpo all'as¬ 
salto indiscriminato allo Slato 
e alla magistratura, portalo 
avanti da esponenti della cul¬ 
tura marxista contro la senten¬ 
za Calabresi. Come se egli fos¬ 
se soltanto un ex scssantotiino 
e non già un autorevole espo¬ 
nente di governo che deve ave¬ 
re responsabilità precise ri¬ 
spetto al suoi doven e alle sue 
funzioni». . ... 

Rinforza te. dichiarazioni 
l'O.'seruororc’ romano. -.Si av¬ 
verte seppure in .altre condizio¬ 
ni, quasi un'eco del linciaggio 
sislcmatlco che 18 anni fà por¬ 
tò aU'uccIslone del commissa¬ 
rio Calabresi. Sono dichiara¬ 
zioni gravissime ed assurde, 
autentiche sentenze di natura 
politica su di una sentenza 
emessa daH'ordinamenlo giu¬ 
diziario». 

Solidarietà alla vedova del 


Luigi 

Calebresi 

airinizio 

degli anni 70; 

adestia, 

Adiiano 

Sofri 


commissario Luigi Calabresi è 
stata espressa ieri da Cesare 
Salvi delta segreteria comuni¬ 
sta che ha però ribadito le sue 
perplessità sulla sentenza e 
polemizzalo con La Malfa. Re- 
rnjbblicani « liberali ieri sono 
tornati a criticare, con toni as¬ 
sai poco concilianti, il vicepre¬ 
sidente del Consiglio. »Nol non 
abbiamo le stesse Immarcesci¬ 
bili certezze della signora Ros¬ 
sanda odcll'onorevote Martelli 
- si legge sulla Voce npubbti- 
cono - sappiamo però che 
proseguire in campagne di 
stampa comiotte all'insegna di 
, una forsennata animosità 
' ideologica, basale sull'osses¬ 
sione del compiono e sulla de¬ 
nigrazione sistematica delle 
istituzioni democratiche signi¬ 
fica non avcrecapilo nulladel- 
la lezione degli anni di piom¬ 
bo. E sapplrimo - prosegue la 
Voce - che attaccare aperta¬ 
mente la magistratura dal pul¬ 
pito della vieepresidenza del 


Consiglio signifkta non avere la 
più pallida idea (ini doveri che 
comporta ricopiire una carica 
governativa di i:a-i1 grande ri¬ 
lievo». La nota dell'organo re- 
pubblicano coni: ude appog¬ 
giando i-n richr^ta avanzata 
dal sindacalo ai Ir nomodi po¬ 
lizia (Sap) cIk ‘ I a rivolto a 
Cossiga perche i.ieli l'indipen¬ 
denza dcU'ordi ie giudiziario. 
Un documento di soddislozio- 
nc per la sentenza é stato scrit¬ 
to anche dal Siulp. 

ieri é inteivetiuio il segreta¬ 
rio del Pei Achille Occhetto. In¬ 
tervistalo a Milano da Radio 
Popolare ha dd io: «DI Ironie a 
dubbi e ìnceiteirz r e di Ironie 
solo alla dcnurv.;ui di un penti¬ 
to, nell'incertczu bi^na da¬ 
re l’assoluzione . Quindi dob¬ 
biamo vedere b;ac qual é il di¬ 
spositivo della si-nlenza, per 
capire meglio». ;i.*mpre per il 
■tei Antonio Ba;.!Z'lino ha par- 
. lato di sconcerto <pcr una de¬ 
cisione di colpevalezza tanto 
pesante pur eiislendo molti 
dubbi sui riscoritn oggettivi re¬ 
lativi alte dichiai’i;i:;ioni di Mari¬ 
no». In una inieivisia ad Epoca 
Bobbio ha delio: •L’esito del 
pnxesso Calabri'si mi lascia 
mollo perplcss». Questa sen¬ 
tenza ha te sue 'adici nella let¬ 
tura del giornali di.-H'cpoca del 
dcllllo. lz>ita con linua, allora- 
dice ancora Bobbio - era una 
sola Invettiva contro Calabresi. 
Probabilmente la lettura di 

3 uei giornali ha in'luito sul cre¬ 
ilo dato a Marino... Quanto ai 


risconhi mi pare che olire alle 
dichiarazioni di Marino non ci 
sia nierile. 

Per 'dare vita ad un movi¬ 
mento d'opinione che contri¬ 
buisca alla riparazione dell'er¬ 
rore giudiziario» si sono mossi 
asscssciri e candidati del co¬ 
mune di Bologna (Silvia Bario- 
lini. Diego Bcnecchi, Antonio 
La Forttia, Luigi Mariucci, Ser¬ 
gio Sabaltinl, Walter Tega e 
Walter Vitali). «Quesla senten¬ 
za - si legge in un documento 
della Lega per rambicnic - 
crea ur inquietante preceden¬ 
te per il risiilo della libertà di 
tutti no », A Solri continuano a 
giungere lettere da lutt'llalia 
perché presenti appello alla 
sentenza. Tra I tanti hanno 
scritto l'Aicl e Vittorio Foa. Na¬ 
talia Ginzburg, Luigi Ferraioli, 
Pino Ferraris e Retro Marcena- 
ro. 

Oggi inianlo alla casa della 
cultura di Milano alla non stop 
sulla stmlcnza dal titolo L'e¬ 
mergenza continua interver¬ 
ranno: FraiKO Bassanini. Lau¬ 
ra Balbo, Giarlranco Bettin. 
Marco Boato, Massimo Caccia- 
ri. Camilla Ccdorna, Franco 
Corlcoric, Enrico Dcaglio, Giu¬ 
liano l'crrara, Naialia Ginz¬ 
burg, Mariella Gramnglla, Pao¬ 
lo Multer, Gad Lcmcr, Luigi 
Mancorii, Franco Pire, Slelano 
Rodotà, Rossana Rossanda, 
Ce.sarc :5alvl. Gianni Solri. Gui¬ 
do Viale, Chicco Testa. Coor¬ 
dina Sergio Scalpelli. Interver¬ 
rà Adriano Solri. 


1.1 pg al processo d’appello 
IXT la strage del 2 agosto ’80 

«I servizi 
incorjìg^arono 
i fascisti» 


IBIO PAOLUCCI 


IBI BOLOGNA Nel ontano lu¬ 
glio del 1971. Il Gran maestro 
della massoneria. Ferdinando 
/Vccomero. durante una riu¬ 
nione della giunta prese alcuni 
appunti ricordali ieri dal pg 
l'ra nco Quadnni ne la seconda 
giornata della sua requisitoria 
al OTOcesM d’appjllo per la 
strage del 2 .agosto 'SO. Ecco gli 
appunti: •Pencolo c i soluzione 
autarìlaria di destra». •Control¬ 
late i generali», ■Esautorare 
tk'lli», «òelli preparerebbe il 
I olpo di Stato». Dunque, la pe- 
liccilisità dell'ex capo della P2 
I 'r.i nota in tutta la sua csten^ 
: ione per lo meno da vent'an- 
Ili. Cosi erano altieltanti noti 
I |li intrecci tra overs one. servizi 
1 egreti, vertici militiiri, ambien- 
lipiduistl. 

(teco. al riguardo, un episo¬ 
dio oliremmo liignilicalivo 
I ammentato ieri dal pg. Il mo- 
’.'lmcnto eversivo di estrema 

■ lestra -Ordine nuovo», fondato 

■ la Clemente Craziani c da Elio 
'4assagrande, venne sciolto 
lai ministro Taviani nel no- 
.ernbrc del 1973. Pochi mesi 
lo|X>, nel febbraio del '74, a 
lattolica. nella sede dcll'holei 
.jic da. gli ordinovi.sti si riuniro¬ 
no al gran completo per ridare 
.'ila clandestinamente alla for¬ 
mazione eversiva, lìbbcnc, il li- 
lol.irc di quell'albergo era un 
irersonaggio legalo ai servizi 
■egreti. Una trappola lesa agii 
cslrcmisli? Ma neanche per so¬ 
gno. I partecipanti erano con- 
■airevoli dell’identità del pro- 
pnclario dell'albergo. E quindi 
it lacile stabilire che quando 
senivano geliate le basi clan- 
deiline di •Ordine nuovo» con 
finalità anche di lotta armala, i 
teivizi di sicurezz.i dello Stalo 

j non solo erano informati, ma 
eriino presenti per incoraggia¬ 
te questa attività il'cgale e opc- 
lovano per il rilancio di una 
loimazione messa luon legge. 

A quella riunione, inoltre, 
erano presenti tulli i dirigenti, 
compresi Oraziani c Paolo Si- 
giiorellì. Quello stesso anno 
deila riunione, il 1974,6 un an¬ 
no di recrudescenza degli al¬ 
lentali di matrice di destra. At- 
leiitall In molte regioni del 
paese e ben due stragi: quella 
li, piazza della Loggia, a Brc- 
idia, e l’altra di S,in Benedetto 
’/cl di Sambro. Per l'agosto del 
'74 era stalo programmalo un 
colpo di Stato, che poi, però, 
ncn ebbe luogo. Ma a qucl- 
r.ippunlamcnto molti terrorisli 
si erano preparati s-viluppando 


(frfflffrftp PltaSa è tetra S f mn f e m Capitanata l’anno scorso arrivarono migliaia di lavoratori extracomunitari 
' Nel paese di Di Vittorio il sindacato li sostiene contro i caporali 


«L'invasione delle cavallette nere» 


H BARI. Seye (^eikl, senega¬ 
lese, non era in regola con il 
permesso di soggiorno. Quan¬ 
do gli si sono avvicinati due 
poliziotti, in via Cavour, strada 
piena di venditori neri, Seje ha 
cercato di fuggire. Gli agenti lo 
hanno proso, lo hanno pic¬ 
chiato davanti a tutti. Una 
mandibola spaccala, trenta- 
cinque giorni di prognosi. Non 
si cosa sia successo dopo in 
questura: I due agenti sono pe¬ 
rò accusali di -avere sottopo¬ 
sto l'anestato a misure di rigo¬ 
re non consentite dalla legge». 

È una storia di ordinaria vio¬ 
lenza, uguale a lame altre che 
avvengono qui al Sud ed al 
Nord. Ma non c'é soltanto la 
violenza: i due poliziotti an¬ 
dranno presto sotto processo 
perché, nella centralissima via 
Cavour, due giovani italiani 
non solo -hanno visto», ma 
hanno anche voluto testimo¬ 
niare. » Si sono latti vivi loro - 
racconta l'avvocato Nino Paro¬ 
di - dicendo che erano disgu¬ 
stali. Andranno in tribunale, 
come testimoni». 

' Nella terra di Giuseppe Di 
Vittorio i neri troveranno an¬ 
che quesl'antK) caporali e 
sfruttamento, pomodori ed 
uva da raccogliere dall'alba al 
tramonto, -retale» di poliziotti 
e carabinieri. Troveranno però 
anche solidarietà, da parte di 
chi da sempre lotta contro i ca- 
' porali; che oggi sfruttano an¬ 
che! neri. • 

•L'anno scorso - dicono 
Margherita Di Ronzo e Pietro 
Recchia della CgiI - non erava¬ 
mo preparali. Del resto, l'arrivo 
degli extracomunltari è stalo 
cosi improvviso e massiccio...». 
In pochi giorni migliaia di se- 



L'hanno chiamata «l'invasione delie cavallette ne¬ 
re», come se fosse un fiagelio biblico. È soltanto la 
possibilità di lavorare che attira i giovani neri in una 
provincia, o ci sono anche precise «indicazioni» del¬ 
ia camorra? Cerignola, terra di Giuseppe Di Vittorio, 
si prepara a vivere la sua seconda estate di emer¬ 
genza. Il sindacato ora è più preparato: «Tutti assie¬ 
me contro i caporali». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

-lENNERMELETTI 


negatesi, marocchini, tunisini 
si trasferirono dal Casertano 
alla Capitanala, con ogni mez¬ 
zo. A Villa Lilemo avevano uc¬ 
ciso Jeny Essan, in quella 
•piazza degli schiavi» i neri 
avevano paura. Ma non é que¬ 
sta la sola spiegazione dell'e¬ 
sodo. Ai caporali deve essere 
arrivato - questo il sospetto dei 
sindacali - un ordine preciso 
della camorra. I neri dovevano 
essere Inviati subito in Puglia, 
perché il pomodoro campano 
era colpito da virosi c non po¬ 
teva essere trasformato. Occor¬ 
revano poi milioni di quintali 
di pomodori da consegnare al¬ 
l'Alma, con Tir magari pesati 
due o tre volte prima di finire al 
macero. ■£ un gioco - dicono 
alla CgiI - che funziona benis¬ 
simo anche qui in Puglia. Ab¬ 
biamo calcolato, ad esempio, 
che la quantità di tabacco che 
viene conferito all'Alma è su¬ 
periore all'intero prodotto». 

Ecco la cronaca dcll'eslale 
scorsa, che rischia di ripetersi. 
I caporali reclutano i neri in 
piazza Roma a Cerignola. Il 
portano verso i campi, poi li 
abbandonano nelle carraie. 
Sono loto, i giovani neri, che 
debbono cercare il proprieta¬ 



rio per cui lavoiat';; il caporale 
non fa la consegna direna» 
perché non vuo k- .jrane con gli 
ispettori del lai oro o i carabi¬ 
nieri. Per ognune iJei neri "por¬ 
tali in zona» prc n 4e comunque 
diecimila lire, per ti trasporto c 
I’ •assistenza». Senegalesi c 
marocchini lavi >t ano a cottimo 
( ottocento o inille lire per 
ogni cassetta ritrxtolla, 15 lire 
al chilogrammt ■) o a giornata: 
40.000 lire in media, ma te ore 
non si contano. 

Si crea lenskirx: con gli allri 
braccianti, quateuno teme che 
I neri •portino wa i I lavoro», che 
vengano usati Clai caporali cosi 
come fino al IDSO venivano 
usali i crumiri. Solo pochi rie¬ 
scono a dormire sotto un tetto, 
e pagano lOO.iXIO a lesta per 
restare in venti in uno stanzo¬ 
ne senza acqu.i e bagno. Per 
gli altri la notte )>assa nei cam¬ 
pi. nei fossi, sotto i cavalcavia. 

L'acqua é poca anche per i 
bianchi, i sindaci di Cita Nova 
e Borgo Mezosnone fanno 
chiudere te foniare pubbliche, 
per evitare che «i ieri si lavino 
in pubblico». 

Dopo la tensiore, i primi se¬ 
gnali di solidaneUi. Si cercano 
contatti con senegalesi e ma¬ 
rocchini, si ricordano i tempi 
in cui da (terijiricila si partiva 
per te baracche tedesche. «Per 
noi è davvero ui ifiortante - di¬ 
cono MarghcrI.'i Di Ronzo e 
Pietro Recchia - organizzare 
anche gli extracoriiunilari, per¬ 
ché soltanto se si.i.mo assieme 
possiamo fare la lotta ai capo¬ 
rali. Per questo samo andati 
nette aziende, per contrattare 
te cond'tzicni eli lavoro e di vi¬ 
ta». I risultali seinci ancora •pri¬ 


mizie», ma molto importanti. 
•In alcuni casi siamo riusciti a 
fare contratti che migliorano il 
salario [ler i senegalesi c per gli 
stessi lavoratori bianchi». Il ri¬ 
schio di un peggioramento ge¬ 
nerale delle condizioni di lavo¬ 
ro, di un indebolimento della 
capacità contrattuale, esiste ed 
é pesante. A nord di Bari II 
contralta viene applicato -qua¬ 
si integralmente»; a sud della 
città tariffe e norme sindacali 
restano un sragno. Per la rac¬ 
colta df!l pomodoro la roram- 
petizione» è fra I neri e le don¬ 
ne, che prima arrivavano per la 
•stagione- d.rl sub appennino 
(tanno -C'é eh teme che gli 
e.\ii.ieoinuniiari vengano im¬ 
pegnali non soltanto nella rac¬ 
colta del pomodoro e dell'uva, 
e che una loro massiccia pre¬ 
senza faccia abbassare il con¬ 
tratto anche per gli altri». In 
questi giorni sono arrivate sol¬ 
tanto le prime •pattuglie», le 
migliala di exiracomunilari ar¬ 
riveranno all'inizio di luglio. 
Nella zona dal’.a quale sono 
parlili l'anno scorso, il Caserta¬ 
no, sono già a migliaia a con¬ 
tendersi il poco lavoro, e pre¬ 
sto arrh'eranno anche in Pu¬ 
glia. 

•Que.'.fanno - ripetono alla 
CgiI - ci siamo preparati me¬ 
glio. Abbiamo stampalo un 
opuscolo, die stiamo distri¬ 
buendo in migliala di copie». E 
scritto in quattro lingue ( ilalia- 
no, Irarcese, inglese ed ara¬ 
bo) e sfiiega quali sono le nor¬ 
me da rispettare nel lavoro. 
' qual 6 I salano da richiedere. 
Ancora una volta, nella terra di 
Di Vittorio, ci sarà lotta per la 
dignità dei lavoratori, con 
bianchi e neri forse più uniti. 


la rete dogli attentali. La P2 era 
già attiva e offriva finanzia- 
menli. ispirazioni c coperture. 

Sul capitolo delle stragi, il pg 
ha ricordato come questo tipo 
di aitcniati fosse previsto nei 
piani delle organizzazioni di 
csircma destra. Ne sono prova 
la strage di Peteano, sull'orga¬ 
nizzazione c l'attuazione della 
quale il terrorista Vinciguerra 
ha fornito un rcwjconlo preci¬ 
so, c la fallila strage sul treno 
Torino-Roma. 

L'ideazione di qucsl'ultimo 
atiomato é atlnbuibile al grup¬ 
po «La Fenice», che faceva ca¬ 
po a Giancarlo Rognoni. Il 
compito di eseguire l'attentalo 
venne affidalo a Nico Azzi, al 
quale, però, capitò l'infortunio 
di vedersi scoppiare addosso 
l'ordigno che stava per inne¬ 
scare nella toilette <icl treno, 
fermo alla stazione di Genova. 
Cosi venne catturato, preso 
con le mani nel sacco. E dun¬ 
que la lesi divensiva che vor¬ 
rebbe far credere che ai terrori¬ 
sti di destra ripugnava anche la 
sola idea di progettare stragi 
non è, come si vede, soslcnibi- 
ie. 

Provali anche I tegami con i 
piduisti. Vero é che il 4 lugDo 
del 1977 l'ammiraglio Mario 
Casardi, direttore del Sid, affer¬ 
mò che i servizi segreU non di¬ 
sponevano di notizie su Gelli e 
sulla P2. Disse però il falso. II 
prcxturaiore della Repubblica 
di Bologna dichiarò allora che 
«la vergogna di quella risposta 
può essere pari solo alla eleva¬ 
tezza della posta in gioco. Ma 
pnma di lui, i suoi predecesso- 
n. l'ammiraglio Hcnke e il ge¬ 
nerate Miceli, non si erano 
comportali meglio. È appena il 
caso di ricordare, in proposito, 
che l'ammiraglio Henkc accol¬ 
se come collaboratori Edgardo 
Beltramelli, Pino Kauti e Guido 
Gianncltini. I quali, per la veri¬ 
tà. erano raccomandaU niente» 
meno che dal cuipo di staio 
maggiore della Difesa. Qusep- 
pe Moia, per il quale il terzetto 
aveva scritto un libello signifi- 
calivamento inUtolalo Le mani 
rosse sulle fora: armate. Se ne 
conoscono, dunque, di cose 
sul terrorismo di matrice di de¬ 
stra e sulle stragi. Impressio¬ 
nante il quadro illustralo dal 
pg. che continuerà la ptr^ria 
requisltona giovedì prossimo, 
concludendo il giorno succes¬ 
sivo con la richiesta delle con¬ 
danne per gli imputati. 


La strage di Pescopagano 

Identificati i killer 
Fu uno scontro tra band 
di spacciatori di droga 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


VITO FAENZA 


BE NAPOLI. "Ero» contro "Co- 
co». È questo il movente della 
strage di due seti mane la a Pe- 
ìcopagano in cui cinque per¬ 
se ne hanno perso la vita e altre 
ielle sono rimaste gravemente 
'orile. Un gruppo di spacciatori 
costituito da immigrali extra¬ 
comunitari ha continuato a 
inerciare eroin.i nonostante 
le bande della zona del lilorale 
avessero da tempo deciso di 
passare alla cocaina, uno slu- 
(xrfacenle che crea un minore 
allarme sixiale e, nello stesso 
tempo, permette la continua¬ 
zione di attività legali, che ven¬ 
gono generate, comunque, dal 
iiciclaggio del (ienaro sporco. 

Una strage dunque che ha 
tri miavente e tutta una sene di 
iTolivazioni colicgale - alfcr- 
rr.a la polizia - che hanno por¬ 
telo alla decisione (presa se¬ 
condo gli invesligalon da tutte 
le bande che controllano la va¬ 
sta area dei Mazzoni) di elfci- 
liiare la violenta spedizione 
punitiva nel bar centro. A dare 
una svolta alle indagini é stala 
l 2 i scoperta di un -covo» con al- 
cjnc brandinc e documenti. 
Cui la Criminal|X)l ritiene ab¬ 
biano soggiomcto i killer pri¬ 
ma di commettere la strage. Il 
commando, stando alle prime 
1 risultanze, non era però com- 
|i posto solo da elementi della 
malavita della costa, ma anche 
da personaggi provenienti dal¬ 
la zona aversar a. È questo il 
particolare che la pensare che 
la decisione di compiere il raid 
sia stala presa un po' da tutti i 
boss di questa alea. 

Nomi, per il momento, non 
ne vengono naturalmente fatti. 
Sarà la magistratura a prende- 
n> le inizialive del coso dopo 


aver letto il rapporto della Crl- 
minalpol, che nel corso di que¬ 
sta inchiesta ha elfettuato un 
centinaio di perquisizioni, la¬ 
vorando in sirello contatto cor. 
gli orgamismi centrali del nu- 
cleodi polizia criminale. 

In pratica sono stali indivi¬ 
duali i 18 componenli dette 
due bande che si sono scon¬ 
trate. otto cittadini extracomu¬ 
nitari e dieci presunti camorri¬ 
sti della zona di Mondragone. 
Il capo della Crimtnalpol di 
Napoli, Matteo Cir^ue, ha an¬ 
che pixxisato che il lavoro de¬ 
gli investigatori, oltre all'accer¬ 
tamento delle responsabilità 
neir<x:cidio, è stato orientalo a 
eliminare lo spaccio di stupe¬ 
facenti. una piaga che affligge 
da alcuni anni il litorale domi- 
ziano. 

Chiusa la prima fase delle 
indagini, ora (xeorre scendere 
più a fondo, verificare i rivoli 
attraverso i quali vengono rici¬ 
clati i ■narcodollari», gli inte¬ 
ressi della malavita nell'edili¬ 
zia turistico-speculativa della 
zona, e principalmente verili- 
carc attraverso quali canali la 
camorra dei Mazzoni si riforni¬ 
sce di cocaina. Il filo che tega 
queste bande della Campania 
al Sud America é comunque 
molto antico. Uno dei boss ora 
scomparsi, il famoso Antonio 
Bardellino, per anni ha sog¬ 
giornalo in Brasile e in Ameri¬ 
ca centrale, mentre uno dei 
primi processi subiU da Raffae¬ 
le Culokj fu proprio per un traf¬ 
fico intemazionale di cocaina. 
In pratica, la camona è tornata 
alla sua attività di 15 anni fa, 
quella messa in piedi subito 
dopo l'entrata in crisi del traffi¬ 
co delle sigarette di contrab¬ 
bando. 
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BORSA DI MILANO 


Lieve rialzo da scommessa elettorale 


■i MILANO. Il mercato ha chiuso una setli- 
mana con un lieve rialzo che appare come 
una scommessa da vigilia elettorale. Il Mib 
partito con un progresso dello 0,4% è però 
miglioralo nella seconda parte della seduta 
grazie alle buone chiusure delle Generali 
( + 0,65%) e delle due «bin* Corni! e Credit 
(rispettivamente + 1,87% e +0,61%). I titoli 
guida non hanno avuto comunque un anda¬ 
mento univoco malgrado la maggiore vivaci¬ 
tà del meicato. Le Rat hanno chiuso con un 
lieve rialzo dello 0,29% a 10.360 lire. Sia Mon- 
tedison che Olivetti hanno chiuso a prezzi in¬ 
variati rispetto al giorno prima. Quanto alle 


Olivetti sembrano non aver beneficiato come 
le Cir ( + 0,79%) delle notizie circa il nuovo 
assetto raggiunto per il controllo sulla Mon¬ 
dadori, che sembrano più favorevoli a De Be¬ 
nedetti. Risultano invece in forte rialzo le 
Amef risparmio con il 2,10% in più. Fra i titoli 
maggiori da segnalare anche il ritorno di 
fiamma delle Cnimont salite deli'l,7S%. F^a 1 
titoli particolari molto richieste sono risultate 
le Stet, premiate dall’annuncio di un maxiau- 
mcnto di capitale gratuito per 920 miliardi di 
lire. Si vedrà dopo il voto di lunedi se II mer¬ 
cato ha veramente deciso di cambiare trend. 


AZIONI 

Titolo Chiù». > 

àXmWHTAW AQBICOU 

ALIVAM ta.lSO 

B. FERRARESI 4&.010 

gWIOANIA _ B.345 

BBIOANIARNC CW 

ZIONAQO 6.S20 

ASSICUIUTIVl _ 

ASEILLg _ lia.OOO 

ALLEANZA 44 000 

ALLEANZA Al 40,990 

ASSlTALtA 12 070 

AUSONIA 1,701 

FATA ASS 14,250 

FIW3 1 625 

FtWSWISF e 10 

OBNERALI 40.390 

ITALIA 14 430 

FOWIARIA sa 450 

PWeVIOENTE go.oao 

LATINA 15 500 

LATINA RNC 8,660 

LLQYD ADRIA 14.160 

tLOYQ R NC 9.BOO 

MILANO 25 gSO 

MILANO RNC 17.160 

RAS 

RAS RI 13.080 

SAI 16.000 

sairi a 450 

8UBALP ASS 25-000 

TORO 22.310 

TORO PR 13.403 

TORO R NC 10.M0 

UNIPOL 22,960 

UNiPOL PR la.aso 

VITTORIA 23.700 

W FONDIARIA gfl.600 

■AtiCAmB _ 

e AOR MI 15.4a0 

COMtT R NC _ 4.215 

COMIT 

8- MANUSARDl 
B MERC ANTILE 
BNA PR 


UNICEM 26 500 1 11 

UNICEMRNC 17.170 0 65 

WITALCEMENTI 56,00 0-00 

CHIWICHBIDWKAWBURI 

AUSCHEM 3 340 0 30 

AUSCHEMRN 2299 -0 04 

BOERO _ 0 200 -2,13 

CAFFARO 1393 000 

CAFFAROR 1 385 0 00 

CALP 5.495 0.00 

ENICHEMAUQ 2,261 0 04 

ENIMONT 1.455 1.75 

FAB MI CONO _ 3.650 0 27 

FIDENZA VET 4 SOI 2,53 

ITALQAS _ 4.120 «-4.19 

MANULIRNC 3 740 1 77 

MANULI CAVI _ 6 660 1,20 

MARANGONI 7.355 0.07 

MIRA LANZA _ 70.100 0.00 

MONTEOISON _ 1.090 0.00 

MONTEDISON fl NC 1.260 2.04 


’.'nwTr.'! 
m-LPECU 


a. CMIAVAR I 
8C0 ROMA 
eco LARIANO 


O NAPOLI 


e SARQgQNA 

CR VARESINO 


2.740 ^,36 

9.200 ^-95 
0.41 

16.750 OJ» 
090 
0.33 



nr!TWY7l 

Lllil!ÌL!UU;:MUi 




SOTTR-BINOA 




262 
17 1.20 






CEMMERCNERNC 3 650 





CANI MET IT 

CIR R NC_ 

CIR R 
CIR 
COFIOERNC 
COFIOE 
COMAU FINAN 




ztiiirà-iiiii 

sniCEixcs 

m 


ironi 




;i’CTn:rr.r 


MONTEPIBRE 1.220 1,58 

MONTEFIBRE R NC 1.070 1 4; 

PERUER 1 175 0 4; 

PIERREL 2 670 2.3; 

PiERRELRNC 1.320 1.1! 


PIRELLI SPA 
PIRELLI R NC 
PIRELLI R 
aeOOROATI 


5.660 
10.400 
6 760 
10.300 

6.350 _ 

3.330 _ 

2.602 _ 

1.775 _ 

2 600 

1641 _ 

6.725 

12.460 

14.660 
6.260 

CDOlPICIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASCER R NC 
STANGA 
STANOA R NC 
COMUNICAZ IONI 
ALITALIA CA 
ALITALIA PR 
ALITALIA R NC 
AUSILIARE 




1 175 0 43 

2 670 2.32 

1.320 1.15 

2.740 0,37 

2,171 «0.05 

2.600 0.36 

11.600 

RECORDATt R NC 
0.66 SAFFA 
«BFA R NC 
^■ISAFFAR 
-0.99 SAIAQ 
0.7BAIAQ R 
O.aailA BPQ 
OaWA R NC 
0 28 SNIA fl 

era» fibre 

SNVOJECNOP 
«OBPRIN BIG 
TBLEttO CAVI 
(WTR ITAL 
WBeOPIRELLI 
1.67 




:.ijir.ni?.iH!i 

t i T Ì ;r ; fii ff i-rr a 


7.370 041 

3,670 0.00 

4.160 0.70 

33.700 »0.3Q 
T3.9T0 «^.96 


1.270 OM 
0 70 
0.00 








PIRELLI E C 
PIRELLI E C RNC 


RAGGIO SOLE 




santavaler 






0.63 
0.22 
0.30 
1 80 
0.51 
3.410 « 0.29 

o.oa 


9.649 


0.46 


8ACS GETTER 
SELM 
SELM R 




9 401 0 55 TRIPCOVICH 

2,657 0.83 TRIPCOVICH R NC 

2 602 1.25 UNIONE MAN 








INDICI MIB 


IMMMETANOP 1,939 -.1.62 
RISANAM R P 22 200 0,45 

Risanamento so.ooo o.io 

VIANINI INO 
VIANINI LAV 
MBCCANICMN AUTOMOBIL. 


AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI RNC 
DATA CONSY3T 

FAEMA _ 

PIAR _ 

FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 

FRANCO TOSI 
QILAROINI 
QILARO R NC 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 

MERLONI _ 

MERLONI R P 
NECCHt 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 

OLIVETTI _ 

OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PiNINFAflINAR 
PININFARINA 

REJNA _ 

REJNA R _ 

flOORIQUEZ 
8AFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIQ 
SASia PR 
SASIBRNC 

TECNOST _ 

TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIQN93 
NECCHI RIW 
SAIPEM WAR 


WESTiNGHOUSE 43.000 


MINKRAW IB MBTAUUBaiCNI 

CALMINE 
EUR META 




CONVERTIBILI 


3,290 0.66 

11.610 -0,69 

7.690 0.12 

11.000 0.92 

4.600 0.00 

19.570 -0.15 

10.360 0.29 

7.366 1.31 

7.379 0.74 

6.690 6.43 

32.460 0.65 

6.049 0.60 

4.060 0,30 

1.949 0.63 

1,976 -0,05 
1.964 0,20 

11-610 0,34 

2 690 -0 37 
1 625 0,62 

3.791 0 82 

3.795 1 20 

6.660 0,14 

7.Q50 0.00 

4.600 «0.62 

4.725 0-53 

14,900 -0,13 

15 300 0.20 

14.570 1.16 

30.200 0.00 

10 640 1,96 

13 700 0 00 

14.000 145 

3.069 3.09 

3.365 O.dÒ 

7.430 3.19 

7,340 0,00 

5.430 0.93 

3.000 1.35 ' 

1.410 1.37 

1.236 0.41 

6 350 0.00 

605 000 1.34 

435,00 1.40 

316.00 0.00 

627.00 4.50 


Titolo 

ATTIVIMM.95 C V S*/# 
BREQA FIN 67^92 U 7% 
CENTROB eiNOA«ni 10% 

CIGA^/95 CV 9% _ 

Clfl»6S/9?CV 13*4 _ 

CIH-66/92CV9S _ 

EPlB»6f> IFITAt lACV 
eFlB»6f.P VALT<r.- TY. 
EPiBFrPFiN CV 1!) 5% 


EFl&»W NECCHI 7^; 
ERlOANIA.65 CV IH.TSV» 
EUR MCT.LMI94 CV 10*4 

gUROMOOIL-A6C\^ 10% 


FERRUZZI APEXglT^ 
FOCHI FIL»92 CV t *4 
GEROL>MlCM»61 13 

GlM-66>93 CV 6.5*t _ 

IMUN PIGN 93 W IND 
IRt»SlFA.e6/91 7% _ 

IRl-6 POMA8>Wf .75^ 
IRI-SPOMA Y/92 7% 
IRI.CREOIT 91 CV 7 % 
IRI.STET 66/0 ' CV ry, 
lflt.STET W 64^91 . jp 


MEOIQg»ClR ORO :V SH 

MBotoe»ctfl Ria ^c th 


MEDIOa-METAN 93 * 
MEOtOB-PIR <»6 CV< 


MEDI0B>StP9lCV 
MEDIOB SNIA FieRE 6* 


MERLONI B7/9t CV 7»/« 
MONTFOSEIM-FF 10^^ 
0LCESE>66/94CVyi 
OLIVETTL94lftr6.3y>% 


■SAFFA^7/97 CV 6 ‘i% 


TERZO MERCATO 

(PREZZIINFORMATtVI) 


NQRDrrAUA <?RD ^ 
NOROITAHAPRIV. _ 


0.09 
5 295 «4.47 




'■Ì^E.ri.mukZiifijiO 






0.660 1.52 JOLLY HOTEL R 26.750 -0 30 WAR ALITALIA 


20.160 0.65 PACCHETTI 693.00 


OBBLIGAZIONI 


Tiielo 

AZ AUT F i tÌ3 .90 INO 
AZ AUT, F g. (13 -90 2* IND 
AZ AUT F 'i H4 .92 INO 
AZ AUT F S fl5 -92 IND 
AZ AUT F -l fl5 -95?*IND 
AZ AUT F f. rH5-00 3* INO 
IMI 62-92 2 'l i? ^SVii 
IMI 62-92 6 ij. ? 15% 

CPEP10P_i: iyO-D >5_5%_ 

CREDIOP LiTO 75 

ENELe3-9C _ 

ENEL 63-9( _ 

ENEL 64.9; _ 

ENEL 64-9: jji;_ 

ENEI 95-9t V_ 

ENEL 66-01 I NO 
IRUSTETliVrEiC 






CHE TEMPO FA 




CAMBI 


MARCO TE :iB!5C O 
FRANCO FMANCESE 
FiPP JNQ JkAìilSaafc, 
FRANCO B I!: lGA 
STERLINA i NGH-Sg 

YENGIAPP iSlNÈIìg_ 

FRANCO S /i ZZFRO 
PESETA SP n ,GN 3LA 

CORONA n 4NE;,E_ 

STERLINA I RLAIIDESE 

DRACMA ( jitkcA_ 

ESCUDOP li iRTCQHES 

ECU _ 

DOLLARO CANA DESE 
SCELLINO^USTRIACC 
CORONA NOPVT!QESE 
CORONA Vede SE 
DOLLARO VJSTRAL 


_Ieri _ Pft f. 

1231.3.50 1?34>175 


7,742 7 ? 7S 

845.005 6441)00 
11606 1H104 

1965.100 1965. ^50 
7,460 7.. tfla 
6 ?7fl fl >76 
1499,500 1499. r7Q 
1057.??5 lOftO 'ÌSQ 
104,186 104..>00 


ORDE MONETE 


ORO FCNO PER SBÌ 
ARGENTO 'PCR KOI 
STERLINA ;C:._ 

5IEBUÌ!àJ;!iLl4.4ZJl 

STERLINA "I C. I P. ’rsi 

KRUQERR :>.NI2_ 

50PESOS I«ESE ICANI 

?0 POLLAI » i'ÒRO_ 

MARENGO $VIZ EERO 
MARENGO ITAL ANO 

MARENGO BELGA_ 

MARENGO rPANCESE 


MERCATO RISTRETTO 

TJ1B18...._—_ QupiaiiiD r 

_2.8 

SSjLSUafliiig. _%!! 

fiSiiàSìa.'!'i!L._Ulli 

' eeiANTEA _Itli 

■ fi-aiSiSiBii_ zm 

BàNCh.f’PlliltJ_:_Ila 

B. LEQn jlw sl_ m 

Q ALLAHA Tiae_iLa 

P BERGA N !|2_JO 2S 
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SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 



IL TEMPO IN ITALIAi la Bituaziona meteo- 

TEMPERATURE IN nAUAl 



24 ore variazioni sensibili. La nostra peniso 

Bolzano 

9 

28 

L'Aquila 

4 

20 

la 6 sempre compresa entro una vasta area 

Verona 

17 

28 

Poma Urt o 

6 

25 

di alta pressione che ha il suo msssimo va- 

Trtosie 

15 

23 

RomaFliriiic. 

a 

22 

lore localizzato sull’Europa eantro-^tten- 

Venezia 

12 

25 

Campobiiiiso 

9 

16 

irluTiiilv. Alla iVivOaia(aHi6/ktei/istabilecun* 

Milano 

14 

28 

Bari 

11 

21 

Interessando particolarmente le regioni 

Tonno 

12 

24 

Napoli 

12 

25 

adriatiche e quelle meridionali. 

Cuneo 

14 

21 

Potenza 

8 

15 

TEMPO PREVISTOi sul settore nord-orisn- 

Genova 

17 

25 

S. M. LeucM 

13 

20 


Bologna 

10 

24 

Peggio C. 

9 

21 

ca e sulle regioni meridionali II tempo sarà 

Firenze 

12 n.p. 

Messina 

13 

21 

caratterizzato da formazioni nuvolose Irre^ 

Pisa 

10 

28 

Palermo 

13 

18 

golarmente distribuite a tratti accentuate a . 

Ancona 

10 

20 

Catania 

e 

21 

tr tttii iiltoT ^isls A sci ito. Non d ila ssdiiOs* 

Perugia 

12 

19 

Alghero 

5 

23 

loso associato a piovaschi di breve durata ' 

Pescara 

B 

21 

Cagliari 

8 

22 


TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSO 


specie in prossimità dei rilievi. Sullo altre 
regioni nord-occidentali, sul golfo ligure, 
sulla fascia tirrenica e sulla Sardegna il 
tempo sarà caratterizzato da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Senza 
notevoli variazioni la temperatura. ■ - 
VBNTIi deboli provenienti dal quadranti - 
orientali. . . .. 

MARI) mossi II basso Adriatico, lo Jonio e 
gli altri bacini .meridionali, leggermente 
mossi gli altri mari. 

DOMANIi su tutte le regioni Italiane si 
avranno condizioni prevalenti di variabilità 
caratterizzate ovunque da alternanza di an¬ 
nuvolamenti e schiarite. 


TEMPERATURE ALL'ESTEROl 


Amsterdam 

12. 

25 

Londra 

13 

26 

Atene 

8 

18 

Madrid 

e 

21 

Berlino 

14 

25 

Mosca 

a 

16 

Bruxelles 

10 

28 

New York 

9 

22 

Copenaghen 

11 

23 

Parigi 

13 

26 

Ginevra 

9 

23 

Stoccoim.n 

13 

20 

HeisinKi 

10 

15 

Varsavia 

5 

22 

Lisbona 

15 

25 

Vienna 

13 

21 
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LA RADIO DEL ?CI 

Programmi 

Noflziart oQfii ffloforB ilalle E 30 al)e 12 00 e dant 1S i K' 1030 
Die 7: Aia piirta m poinca <* me ziVX 730: Aasseoni stvTpa: 829 ISal> 
vaoentc l invora dipenikrte Paiia E. Cardumc 839 li«3jtno elettorali. 
Con C. Testa. 9 Novanti A cura dell) Cgrt 9.39 Al tee ore con 1 apoHta; 
Rertn Imberu (Botog'^ei. 10 il Pci li cosa nuova deN’ Ammmtslratfve 90. 
No daetto con Cesare Salvi, 11: La ala u»Mf>e •iiRe'M*. laMMita 
MAcMReOeeletti; 11.30 Demoni aiminahtàepoie iIX i&RiMRadio 
musica maQ.i7inr. 18 SotiH^atattett. l'emprgenza con< i ja ’ Pytoapiflo P. 
BassanuiL^ Roooti.R Rosunoa.M Caccaii,&Lein>r..Uancon,CCih 
demi Owtlli daHa Casa doti Cultuft di Milano 

FflECUENZE IN MHjr Abssandrta 90950. Aneorii mm Anne 
99 800; Atcìk Pieeno 95 6C0 / 95 750. etri 87 6C0. E ^'fìiina 101359. Ber* 
gamo 91.70); 8«lla 106 600: Sologna 94 500 / 94 7’:) ' II7 509 Campo» 
basso 990C0MO3 000. C.itana1U4 300 Citaruarc 1:5300/ 108.009 
aneli 1063)0; Como tl76(iO / 87.750 1 96 700, Creir ora 90950; Empoe 
105800, Fé-rara 105700; Fnen^e 104 700. Fogga 'MlìCO; Fort 87 MO; 
Posinone 175550; Genova 86550. Corda 105 70(': Creiselo 93500 / 
104 800. Imxa87500 lm(era 88 700’ Herna lOOt^iO l'Aquila994I)K 
La Spena 10? 550 / H15 700 / ’ 05 650, Ulina 97 6U 7, .(tco 87 900: Lk 
vorno 1058)0 / 101200; Lucca 105600, Macerala 105550/ 107.700; 
Mantova 10'300. Ma:sa Carrara 105 650 / 105 900. M lano 01000: Mo¬ 
dena 94 50(. Monfaiccne S2100. Napoli 88009. Noviiit )1 359 Padova 
107 750. Pa m8 9?D0i), Pavia 90950 Paieimo 107:!iC' feruoialOOTOO 
/ 98900 / 9)709 Potilenoie 105209 Polena 1069)0/107 709 Pesa¬ 
to 89800 / )6200. Pescai. 1 106 300 Pisa 105 800. ’iloia 104 750. Por- 
def>cioe 105700, Ravenna 97500. Reggo Calabria OSlReooo Emto 
96 700 / 97000, Roma 94 800 f 97 000 / 105 550. licito 96859 Ritti 
)0??00 S/Jerno 107850 / J03500 Savor» 925)3 Semi 103500/ 
94.759 Ter.mo 106 309 Ttmi 1 07 600. Tonno 104 «C Turno 103 000 / 
103 309 Tr>e$ie 103 250 / 105 259 l/dme 105 200. vagiamo 87300. Va¬ 
rese 96 400 Versilia 1C5 650. Vilerbo 97050 

TELEFON'06/6791412-06/6796W5 


FONDI D'INVESTIMENTO 


iBiHcmaj 


■TTPmr 


l iTiBmmi 


li.'iijiLR-^M.'naia 



l.llIfl.liULIU 

4 ' 4;rc nr jH r 

v.WR-tgjAE 

i l H3K?J W J 

JPLUK'lA-J.ni'lG- 

4IJ:t-lH.|4.U;U; 



TOncrancijnE 

444.;4!.UWJB 
_ rairmn . - 

|i.i:i.llttl4B 




fcngjmajm 

EU>>ìIÙ>xiau4 


rf-M!i.yj.7MnTO 

mrnfa p i tr ' 

'4lk&.MId* 

RufA*f.i4kÌJi 

gm m m r 

k-iu-wJakfji 

:d44iiiui:v44.-ii 

SOTrnmraam 


.!l4!U(liiiaiU14 



:jiiHP gP i ni 



. Kj'j n-mi.m 


.;nra%TOii 

lÀ.l.|.‘lÌpk'l'.l-ÉT 



ras 



_ 


■iftrìL'Mli-lS'' 

' i r ji?i ir .e r itt i r* 

HEwT 


f ’i ir-s r 4;i — 

«làJiSEPISnn 

W!|.1L'.1JIJ.!. 

:wR"W4-'|_ 

iklI.TIi’pITli-l 

,t!.ia4ail.'.'i 



«SdikjCÌ!!:] 



iriir; 3q»n m - 

|.r.tJiV.tEiv.t<u 

ì. ' .i+!M T .y tl | SI 

li/.ttWiHUS 

liV.tllgH’.S 





Per abbonarsi: venamenio sul c.c.p. n. 29972007 
Intestalo al!"unilA SpA. via del Taurina 19 - 00185 
Roma 

oppure versando l’Importo presso ^ti uffici 
propa&anda delle Sezioni e Federazioni del Bri 


Tariffe pubblicitarie 


A mod. (mm.39 N 40) 
Commeiclalè feriale L 312.000 
Commerciale aabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 
Finestrella 1* pagina ieriale L 2 613.000 
Fine.strclla I * pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1* pagina festiva L 3,373.000 
Manchette di testata L I .SOO.OW 
Redazionali L 550.000 
Fi nanz.-Lcgall.-Conces5.-Aste-Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi L 557.000 
A parola; Necrologie-part.-luttoL 3.000 
Economici L 1.750 


Concessionarie per b pubbi icllà 
SIPRA. via Bettola 34, forino, lei. 011 / 57531 
SPI. via Manzoni 37. Mibno, tei. 02/63131 
Stampa Nigl spa: direzione e uIIkì 
viale FuMo Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistola 10, Milano 
via del Pelasgi 5, Roma 



•S A runità 



1 / 1 Sabato 



X I 5 maggio 1990 


V. p 

0 


* • 





























































































































































































































































































































































































































































ili 






I 


Borsa 

+0,79% 
Indice 
Mib 1021 
(+2,1 dal 
2-1-1990) 



Lira 

Guadagna 

terreno 

sul 

fronte 
dello Sme 



Dollaro 

In lieve 
flessione 
(1.231,15 lire) 
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ECONOMIA&LAVORO 


Montepaschi 

Bilancio '89 
Barucci 
sgrida Zini 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

■i SIENA. Il presidente del 
Monte dei Paschi. Piero Banjc- 
ci ed il provveditore, Carlo Zi¬ 
ni. si scambiano strette di ma¬ 
no e sorrisi di Ironie ai rappre¬ 
sentanti della citta, dopo avere 
illustralo i dtiti del bilancio 
1989. Un segnale distensivo, 
almeno lormalmenlc, dopo le 
polemiche tiull'acquisizione 
della Banca Popolare di Cani- 
calli, indirizz.ito, commenta 
qualche amministratore loca¬ 
le. più a Piazza del Gesù (la se¬ 
greterìa nazionale della De sa¬ 
rebbe Intervenuta sul due con¬ 
tendenti mina'xiando di sosti¬ 
tuire entrambi se continuava lo 
scontro) che alla dtUi. AITatto 
di riconciliazione hanno potu¬ 
to assi.stcrc solo I rappresen¬ 
tanti della stampa senese. Il 
Monte Infatti, nonostante si di¬ 
chiari un islilulo di credito in¬ 
ternazionale, non ha voluto ri¬ 
nunciare al proprio provincia¬ 
lismo lasciando fuori dalla sala 
dove veniva presentato II bi¬ 
lancio i giornalisti delle testate 
nazionali. 

Le divcrsiliìi d'impostazione 
tra i duo massimi dirigenti del 
Monte restano comunque ed 
emergono chiaramente nelle 
due relazioni allegate al bilan¬ 
cio. chiusosi con un utile netto 
di 228,6 miliardi di lire cd un 
incremento del 3,1%, ampia¬ 
mente al di sotto dell'Inflazio¬ 
ne. Mentre a livello di gruppo 
si raggiungono i 362 miliardi 
con un saldo positivo del 
12,5% nspeito all'anno prece¬ 
dente. 

Per Zini slamo In presenza 
di nin consolidamento della 
redditività aziendale ed In li¬ 
nea con l'evoluzione del mer¬ 
cato». mentre per Barucci il 
Monte «ha incontrato negli ulti¬ 
mi due anni difficolta a mante¬ 
nere le quote di mercato c a far 
crescere gli aggregati redditua¬ 
li allo stesso ritmo registrato da 
alcune tra le maggiori barKhe 
italiane». E il presidente allega 
una tabella sull'andamento 
dei costi di gestione del quin¬ 
quennio 1984-83 (gestione Zi¬ 
ni), in cui risulta che al Monte 
dei Paschi sono cresciute 
dcir82,48% contro una media 
del 53.58% del sistema banca¬ 
rio e del 43.91'% nelle otto mag¬ 
giori banche italiane. Barucci 
non rinuncia a lanciare una 
frecciata al suo antagonista 
anche sull'acquisto delle assi¬ 
curazioni Ticino («le difficoltà 
di assestamento sono state 
maggiori di quanto ci aspetta¬ 
vamo») e sulla vicenda Cani- 
catti. «Sul fronte delle acquisi¬ 
zioni - alfenna - ncirulilmo 
anno si sono avuti alcuni pro¬ 
blemi che non dobbiamo né 
ignorare, né ingigantire». 

Zini parla di aprire entro il 
1992 altri duecento sportelli, di 
volere acquisire una banca an¬ 
che in Spagna e penetrare nei 
paesi dell'Est. Per il presidente 
invece «deve restare tale l'o¬ 
biettivo centrale del Monte di 
irrobustire la presenza sul mer¬ 
cato interno» e fa notare, che 
mentre le filiali al Sud sono 
•ben disposte e prossime a un 
buon livello di insediamento», 
al Nord «Incontrano difficoltà a 
raggiungere quella massa crìti¬ 
ca che pud renderle più efii- 
denti e più redditizie». E la no¬ 
tare che sulla piazza di Milano 
operano due banche (Credito 
Commerciale c Credito Lom¬ 
bardo) controllate dal Monte, 
che «stanno arretrando sia co¬ 
me quota di mercato, che co¬ 
me redditività», lasciando in¬ 
tendere che si potrebbe anda¬ 
re alla vendita di una delle 
due. Il Credilo Lombardo (ap¬ 
pena sette .sportelli) potrebbe 
essere quello destinato all'alie¬ 
nazione. 

Anche sul fronte patrimo¬ 
niale Barucci sembra avanzare 
qualche riserva, sla sulla icddi- 
tiviià degli investimenti F>er le 
varie acquisizioni («il Monte 
non pud continuare a produr¬ 
re reddito per investirlo in Im¬ 
prese che poi richiedono altri 
apporti di capitale»), sia sul 
suo livello di crescita. Confron¬ 
tando i dati 'S4-'S8 il presiden¬ 
te del Monte dei Paschi la rile¬ 
vare che il patrimonio é au¬ 
mentato. pur partendo da un 
livello più alto, del 91.1% con¬ 
tro Il 126.2% delle maggiori ot¬ 
to banche italiane e il 106% 
della media del sistema ban¬ 
cario. Una sirena di mano più 
d'immagine che di sostanza. 


La Fininvest p^riie il controllo 
della finanziaria e diventa 
minoranza nella casa editrice 
Gonfalonieri disarcionato 


Il custode designato dal giudice 
dà la maggioranza a De Benedetti 
Spizzico al vertice, eletto un 
nuovo consiglio d'ammiiindstrazione 


Mondadori, Beriusconì alle corde 

Presidente dell’Amef un uomo del tribunale 


Giacinto Spizzico, commercialista milanese vicino 
agli ottant'anni, è il nuovo presidente dell'Amef, la 
finanziaria che custodisce la maggioranza della 
Mondadori. Il nome di Spizzico è stato fatto dal rap¬ 
presentante del tribunale che gestisce le azioni se¬ 
questrate ai Formenton. Silvio Berlusconi ha perso il 
controllo della società e quindi in prospettiva quello 
della casa editrice. 


DARIO VENEOONI 


■i MILANO. Fedele Confalo- 
nicri. Il più stretto braccio de¬ 
stro di Silvio Berlusconi, é en¬ 
tralo da presidente nell'as¬ 
semblea dell'Amef e ne è 
uscito consigliere. Per il leader 
della Fininvest e della Monda- 
dori, che seguiva l'assemblea 
a distanza dal suo ufficio al 
quinto piano, non poteva an¬ 
dare peggio. Renzo Polverini, 
nominato dal tribunale custo¬ 
de delle azioni sequestrate ai 
Formenton. ha fatto valere li¬ 
no In fondo il peso della par¬ 
tecipazione affidatagli, riu¬ 
scendo persino a far nomina¬ 
re un proprio candidato alla 
presidenza. 

. La CIr di De Benedetti ades- 
scv canta vittoria, essendo riu¬ 
scita «—con l'appoggio deter¬ 
minante del tribunale — a re¬ 
vocate l'intero consiglio 
uscente (compreso II presi¬ 
dente Confalonieri) e a lame 


eleggere uno nuovo sulla base 
del nuovo statuto. 

L'avvisaglia della batosta II 
fronte Rninvest l'ha avuta pro¬ 
chi minuti dop>o l'apsertura 
della riunione, quando, in as¬ 
senza di qualsivoglia interven¬ 
to nel dibattito, si é p>assati ai 
voti sulla proprosta Cir di mo¬ 
dificare lo statuto per Intro¬ 
durre un criterio ptopxrtzlona- 
le nella elezione del consiglio. 
Con la Cir votava infatti il pro¬ 
fessor Polverini, mandando 
cosi Fininvest e alleati in mi¬ 
noranza. 

Incassata questa sconfitta, 
Fedele Confalonieri ha chie¬ 
sto una «sospensione di qual¬ 
che minuto» (in realtà di qua¬ 
si un'ora). p>er consultare Ber¬ 
lusconi. Vista la mala parata, 
si cercava una scappatoia le¬ 
gale per scongiurare l'onta del 
volo in assemblea pser revoca¬ 
re il consiglio uscente. Se il 


consiglio fosse stato presente 
al completo avrebbe potuto 
dimettersi in blocco. Ma man¬ 
cavano due consiglieri e que¬ 
sta strada era preclusa. Alla li¬ 
ne . consultati i legali della Cir, 
si è arrivati a un compromes¬ 
so. 

È stato Piero Schlesinger, 
uno del legali della finanziaria 
di De Benedetti, ad annun¬ 
ciarne i termini in assemblea. 


•Sappiamo che ben volentieri 
lutti i consiglicrt rimetterebbe¬ 
ro. se ptotessero. il loro man¬ 
dalo, p>cr consentire l'elezione 
di un nuovo consiglio sulla 
base dei nuovo statuto. Stan¬ 
do cosi le cose, propMngo di 
votare un'unica mozione che 
contenga la revoca e contem- 
p>oraneamente l'indicazione 
dei nomi dei nuovi consiglie¬ 
ri». Accolta questa proposta, è 


Nello scontro tra i litiganti 
chi rischia è Tazienda 



M MILANO. L'Amel é virtual¬ 
mente nelle mani di professio¬ 
nisti indipendenti, nominati su 
indicazione del tribunale di 
Milano. L'affondo di Silvio Ber¬ 
lusconi, annuncialo con le fan¬ 
fare al primi di dicembre, é fal¬ 
lito, Fedele Confalonieri, no¬ 
minalo presidente della finan¬ 
ziaria solo II 15 gennaio scor¬ 
so, ha già perso la poliiona. I 
Formenton, che consentirono 
il «blitz» berlusconlano cam¬ 
biando alleato, ieri hanno assi¬ 
stito impotenti allo spettacolo 
Inedito di un rappresentante 
del tribunale che con le azioni 
sequestrate a loro imponeva la 
propria legge. La Cir di De Be¬ 
nedetti, dopo mesi tra I più bui 
della sua storia, rivede la luce e 
assaprora il gusto della rivinci¬ 
ta. 

Il copione di questa storia 


sembra scritto da un maestro 
dei colpi di scena. Prima il dila¬ 
gare della Fininvest e dei suoi 
alleati, culminato nell'Insedia¬ 
mento dello stesso Berlusconi 
al vertice della casa editrice. 
Poi II lungo contenzioso giudi¬ 
ziario; infine II ptrogresslvo ri¬ 
baltamento dei ruoli, con la Cir 
che prima vince l'assemblea 
straordinaria della Mondadori, 
e oggi vede cadere il suo avver¬ 
sario diretto. 

Nel turbinio delle sciabolate 
e nei clamore dei proclami si 
rischia forse di pretdere di vista 
la concretezza di un conflitto 
che coinvolge il maggiore 
grupspo editoriale del paese, 
un gruppo che ancora oggi, 
pur nell'evidente degrado del¬ 
la propria immagine, consenra 
Immense pxtlenzlalità, se Luca 
Formenton ha p>otuto annun¬ 


ciare l'imminente lancio di un 
nuovo mensile femminile da 
400mila copie ideato insieme 
al gigante Bettelsmann. 

In questo conflitto oggi il tri¬ 
bunale si erge ad arbitro tra 
duo grandi gruppi imprcndito- 
riall. I quali pierò conservano 
intatta nelle loro mani la piossi- 
bilità di risolvere in qualsiasi 
momento la contesa, impm- 
mendo una svolta decisiva alia 
trattativa che langue da setti¬ 
mane presso Mediobanca. 

Per parte loro gli eredi di Ar¬ 
noldo Mondadori giocano un 
ruolo di secondo e terzo pia¬ 
no. Non da oggi in verità, se é 
vero che già daH'aprìie dell'BS 
(e cioè da quando fu cacciato 
dalla casa editrice dai Formen¬ 
ton e da De Benedetti) Leo¬ 
nardo Mondadori ha deciso di 


legare il p>topri-:i destino a Ber¬ 
lusconi; e se é vero che già nel 
dicembre dello stesso anno — 
come abbiamo appreso in se¬ 
guito — I Formenton avevano 
deciso di cedere le proprie 
azioni a De Betwdetti. 

Oggi Luca rormcnton é vi¬ 
cepresidente Ycario della casa 
editrice e coiLsiglierc dell'A- 
mef. Ha un molo nella gestio¬ 
ne quotidian.i che probabil¬ 
mente gli uomini di De Bene- 
deni non erano disprosti a rico¬ 
noscergli. Ma di latto é nelle 
mani del presidente della Fi- 
ninvest. Il suo spazio si azzere¬ 
rebbe al prìmii disaccordo se¬ 
rio, per il buon motivo che Ber¬ 
lusconi ha le .izioni e Formen¬ 
ton no. La fiirola del ritorno 
della famiglia ni controllo della 
società non p>uò iiKantare 
quanti coerentemente due an- 


siato Polverini a propone la li¬ 
sta dei candidati; Fcsilele Con- 
falonierì, Vittorio r>4ti, Leo¬ 
nardo Mondadori, Massimo 
Moratti, Luca e Cri; lina For¬ 
menton Pier il fronte i-lninvesi; 
Corrado Passera, Alberto Milla 
e Vittorio Ripa di Meana per la 
Cir, Giacinto Spizzkxi. Giusep- 
pre Glisenti (presidente della 
Finmeccanica) e li i^rof. Ciu- 
seppie Tarsia per le .tzioni se¬ 
questrate. 

Messa ai voti, la proposta è 
passata praticamente all'una¬ 
nimità (si sono astenuti a tito¬ 
lo personale solo due legali 
della Fininvest). 

Perché Polverini ha agito 
cosi? Egli ha seguito alla lette¬ 
ra le Istruzioni impoititegll dal 
giurlice istruttori: Massimo 
&uffi, preoccupalo di seguire 
una linea che accieica «il va¬ 
lore delle azioni sequestrate». 
Circa l'elezione del giiesidente 
(ma questo i due maggiori 
contendenti non pxjtevano sa- 
pterio) Scuffi aveva indicato a 


Polverini l'«igenza di votare 
un proprio candidalo, ove 
questo fosse stalo proposto 
dagli altri, oppure di appiog- 
giare «la ca tdidatura del grup¬ 
pi di maggioranza relativa, e 
cioè Fininvest e alleati». 

Gli uomini di Berlusconi 
avevano la soluzione in pu¬ 
gno ma non lo sapicvano. e 
cosi non si sono oppiosti alla 
proposta del fronte Cir di con¬ 
sentire a Polverini di indicare 
lui il presidente. Ottenuta l'in¬ 
dicazione di Spizzico, tutti 
hanno riversalo i propri voli su 
diluì. 

La Fininvest e la Cir hanno 
consegnato l'Amcl nelle mani 
dei rappresentanti indicali dal 
tribunale, lo statuto prescrive 
inialti che per le decisioni più 
importanti è necessano l'as¬ 
senso di 7 consiglieri (e nes¬ 
suno del due Ironti li ha da so¬ 
lo). mentre per rordlnaria 
amministrazione in caso di 
parità In consiglio è detenni- 
nante il parere del presidente. 



ni la criticarono—- a wdie pier il 
modo in cui avvenne — la cac¬ 
ciata di Leonardo c lina madre 
dal consiglio Mcndadorì. La 
famiglia aveva il con trollo a Se- 
gralc, poi l'ha venduto per sua 
libera scelta. E .iriesso sulla 
Mondadori grava t'iricertezza 
della «spartizioni» tra i due 
principali conlenck-nt L Quanto 
resterà a De Benedetti? Equan- 
lo a Berlusconi? 


La soitzione trovala all'A- 
mei spinge le parti a un'intesa. 
Altrimenti sono già stabilite le 
date dei p-ossimi rounds. lune¬ 
di al consiglio di amministra¬ 
zione Mondadori e al tribunale 
di Milano, il 23 giugno all'as¬ 
semblea straordinana della ca¬ 
sa editrice. Nel corso della 
quale, seoza più il controllo 
delTAmef Berlusconi sarà cer¬ 
tamente minoranza. OD.V. 


_ Respinto il ricorso deirEni contro Tampliamento del consiglio di amministrazione 

Enimont, il prìmo round è di Cardini 


Respinto provvisoriamente il ricorso di Eni contro 
Montedison per l'allargamento del consiglio d’am- 
ministraziotle di Enimont. Secondo il magistrato la 
delibera non è contraria allo statuto, e il comporta¬ 
mento passato di entrambi i soci la avalla. Dopodo¬ 
mani il giudizio di merito. Nuovo vertice per Monte- 
fibre. Le parti si incontreranno il 10 maggio sui li¬ 
cenziamenti in Sardegna. 


STEFANO RIONI RIVA 


■1 MILANO. Il primo round 
del match In tribunale tra Eni e 
Montedison è finito a favore di 
Foro Bonaparic. Il giudice Bal¬ 
do Marescotti, dcH'ottava se¬ 
zione. ha respinto il ricorso 
delTEnl, o meglio quella sua 
parte che chiedeva la sospen¬ 
sione d'urgenza della delibera 
del 28 marzo scorso. 


Con quella delibera, scaturi¬ 
ta da un'assemblea a lungo 
rinviata e contestata dal mini¬ 
stro delle Partecipazioni statali 
Fracanzani e poi daH'Enl. i rap¬ 
presentanti di Montedison in¬ 
sieme agli alleali privati (venu¬ 
ti a capo complessivamente 
nel frattempo del 51% della 
joint venture) avevano impo¬ 


sto rallargamcnto da dieci a 
dodici membri del consiglio 
d'amministrazione di Enimont, 
passando, con la nomina di 
Gianni Varasi e Jean Marc Ver- 
ncs, da una posizione di parità 
a un ruolo di maggioranza. Ciò 
comportava, secondo i'Eni, 
una violazione dei palli che 
prevedevano per un triennio 
una gestione paritetica dell'E- 
nlmont. 

Non si tratta ancora di un 
giudizio definitivo, poiché Ma- 
rescotli ha rinviato l'approlon- 
dimcnto delia questione alla 
causa di merito che si terrà il 7 
maggio. Tuttavia nel dispositi¬ 
vo della sentenza che ha re¬ 
spinto la richiesta di sospen¬ 
sione d'urgenza -per gravi mo¬ 
tivi» già SI profila un orienta¬ 
mento del magistrato sfavore¬ 
vole all'Eni. Marescotti infatti 
sostiene che da una parie i 


patti interni tr.i i due azionisti, 
come la con»;nzlone tirala in 
ballo daH'Eni. nan possono in¬ 
validare una delibera assem¬ 
bleare, né poisono essere pre¬ 
si In considertóione per valu¬ 
tare una evertuale violazione 
dello statuto. E lo statuto, se¬ 
condo Marescotti, «non sem¬ 
bra si possa inlerpiclare come 
se prevedesse un numero di 
consiglieri inderogabilmente 
fissalo indicci*. 

Sicurameni: poi, a orientare 
il giudizio de magislrato. mol¬ 
lo è valso un i aito, e cioè che, 
prima delle pressioni di Fra¬ 
canzani, lo .'.lesso presidente 
dcH'Eni Cagliari, in sede di co¬ 
mitato degli azionisli, aveva 
acceduto alili richiesta del so¬ 
cio privalo di .illargare il consi¬ 
glio d'amministrazione per 
permettere una presenza di so¬ 
ci rappiesent.itivi di quel 20% 


del capitale messo .sul merca¬ 
to. 

Da notare inline che contro 
il ricorso dell'Eni oli re a Monte- 
dison si era schierti'ia anche la 
stessa Enimont. oggetto del 
contendere, che aveva in que¬ 
sto modo teso ad i iflermare la 
propria autononii'i. Natural¬ 
mente, al di là del giudizio di 
mento della .scUiin :na prossi¬ 
ma, la questione r-sla ampia¬ 
mente aperta: inla li II grosso 
dei contenzioso fan è tanto 
quello giunto sul tavolo del 
magistrato, quanto quello sot¬ 
toposto all'aibitra K i Ira le parti. 

In questa secor c'a sede, che 
avrà ancora tempi lunghi. In¬ 
fatti verranno dIsc is.‘ie le ina¬ 
dempienze di sosta nza che en¬ 
trambe le parti SI iinfacciano: 
dal mancato rispetto da parte 
di Montedison del piano indu¬ 
striale concordalo al nfiulo. 


sempre di Montedison, di pas¬ 
sare a Cagliari il ruolo di presi¬ 
dente de, comitato degli azio¬ 
nisli, all'indebitamento di alcu¬ 
ne società coniente nel g.'Tjp- 
po da Eni che, secondo la con¬ 
troparte, sarebbe stalo operato 
al di fuori dell'accordo. 

Intanto una buona notizia, 
seppur in margine; Montefibre. 
una delle società portanti del 
gruppo conteso, ha rinnovato 
il consiglio d'amministrazione 
sostituendo al vecchio gruppo 
dirigente di provenienza Mon- 
ledison uomini Enimont, in 
una logica di maggiore inte¬ 
grazione che viene invocala da 
lutti come condizione di so¬ 
pravvivenza delTEnimont. Sul 
fronte sindacale infine, aperto 
sui 1000 licenziamenti in Sar¬ 
degna, il ministro dell'lndustna 
ha convocalo per il 10 maggio 
le parti, 
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Ricapitalizzazione 
della Stet: 
duro attacco 
deIPsi 



Non piace ai socialisti l'aumento di capitale gratuito deciso 
ài Ila Stet. In una 'iota fortemente polemica ì'Auanti’si chie¬ 
di che senso abbia un aumento di capitale gratuito quando 
di solilo é propno in occasioni come questo clic si propende 
pi r un aumento di capitale misto, tale da ralforzar: la stnit- 
tii 'a finanziaria. «E di rafforzare la propna struttura finanzia¬ 
ri: la Stet ha ben Insogno - sottolinea VAixnli !-perché essa 
h; finora frenato ID sviluppo della Sip«. Come si può giudica- 
nr una finanziaria - continua il quotidiano dot Psi - «che si 
amcchisce a scap ito della principale controllala concesslo- 
n:ina di un pubblico servizio, il quale si trova esposto acnti- 
ctie per i ritardi nello sviluppo e ncH'ammodemamento tec- 
n< logico?». l'Avanli' attacca direttamente anche l'ammini¬ 
stratore delegato Graziosi (nella loto) accusandolo di aver 
aglio per lavorirc la propria conferma alla lesta della socie- 
Li. 


Il marco tedesco é ormai vi¬ 
cinissimo alla soglia obbli¬ 
gatoria di intervento nei con- 
Ironti della lira all'mtcmo 
del sistema monetano euro¬ 
peo (Sme). La valuta tede¬ 
sca é lussata inlatti a Milano 
a 732,57 lire, un solo punto 
al di sopra del limile minimo di oscillazione previsto dallo 
Sme nei confronti della divisa italiana (731,57 lire). Si tratta 
del valore più bosso segnato dal marco in Italia a partire dal 
14 novembre dello scorso anno quando al Iixing di Milano 
fu quotalo 732,18 lire. 


Mlarco tedesco 
ai: limiti 
della soglia 
dii intervento 


È un'emissione di Bot (buo¬ 
ni ordinari del tesoro) relati¬ 
vamente "leggera» quella 
che il ministro del Tesoro 
Carli ha annuncialo ieri per 
l'asta di metà mese, che si 
svolgerà concretamente il 9 
maggio: l'importo offerto è 
di 10.500 miliardi di lire, cioè circa mille miliardi di lire in più 
del portalogllo Bot in scadenza a metà mese. L'emissione 
( oflcrta, come di consueto, senza prezzo base) comprende 
titoli trimestrali per 3.500 miliardi, titoli semestrali per 4.000 
miliardi e titoli annuali per 3.000 miliardi. Nel corso del me¬ 
se, oltre ai Bot, vengono in scadenza anche Btp per 7.404 
miliardi e titoli Ecu per 1512 miliardi di lire (l'S maggio sa¬ 
ranno già in vendita nuovi Ble per 500 milioni di Ecu). 


Emissione 
leggera 
peri Bot 
a metà mese 


Nuova lappa deir«espansio- 
nc» in Urss di Agrollna. La 
società agroindustriale ha 
inialll firmato un nuovo ac¬ 
cordo da 100 miliardi che 
prevede la realizzazione in 
Siberia di Impianti di macel¬ 
lazione. di lavorazione di sa¬ 
lumi e latte, di linee di imbottigliamento, concerie ed im¬ 
pianti per la lavotazione del marmo. La società, inoltre, non 
si limiterà a tornire strurture ma realizzerà servizi perfetta- 
ri'ente integrati in modo da supplire ad una delle più gravi 
carenze dei sistema economico sovietico; l'insufficienza 
delle strutture di commcrcfalizzazione. 


Agrofina espande 
le joint venture 
agroalimentari 
con rUrss 


Nel futuro energetico del'Eu- 
ropa la flessibilità della pro¬ 
duzione elettrica va acqui¬ 
stando mano mano una im¬ 
portanza strategica. Per il vi¬ 
cepresidente dell'Enel, Ales¬ 
sandro Ortis, intervenuto in 
qualilùdi prcsidcnledeH'Eu- 


Per l'Enel 
necessario 
diversificare 
le fonti 
energetiche 

rCH.-leltncs, a Bnixellcs alla giornata conclusiva del convegno 
•c ncrgla per il prossimo secolo: le prospettive europee», in¬ 
atti parte da qui una maggiore qualità dell'industria elettrica 
europea. «Lo sviluppo della flessibilità degli impianti di ge¬ 
nerazione '■ ha spiegato - ha rappresentato un'iniziativa de¬ 
terminante per fronteggiare le conseguenze degli shock pe- 
'.rolllcn e si è tradotta sostanzialmente in una quota acere¬ 
ti iuta di impianii policombuslibili c nucleari. Oltre che in 
■j ta valorizzazione al meglio delle pur limitate risoise ener- 
■.e'.ichc rinnovab)li, disponibili». 


Faick-Usìnon 
li) Fiom 
contraria 
ad ipotesi 
di «disimpegno». 


•Siamo [ermamente contrari 
a operazioni di disimpegno 
più o meno mascherate», ha 
dichiarato ien il segretario 
lombardo della Fiom, Giam¬ 
piero Umidi, riferendosi alle 
notizie su possibili intese 
che il gruppo Pale k starebbe 
■itr.ngendocon 1' ndustria francese Usinor. Umidi rivendica il 
aolo attivo del :iindacato nei processi di norganizzazione 
«che possono avere elfetll dirompenti sui livelli occupazio- 
n.ili a partire dallo stabilimento Unione di sesto San Giovan¬ 
ni». 


FRANCO DRIZZO 


Cresce il bilancio Unipol 
(Cinquanta miliardi nel 1989 
Ma sulle tariffe Rc-auto 
è polemica con il governo 


IlOLOCNA. L'Unipol assi¬ 
curazioni, la compagnia con- 
tioll.ita dalle cooperative della 
Les'a. ha chiuso il bilancio 
19.':9 con un utile Lardo di 49.9 
nii,lardi e netto di 44,2, con un 
l<;gl}:ro incremento sull'anno 
precedente (47,8 e 43,8). Ai 
soci verrà proposto un dividen¬ 
do di 260 lire per le azioni ordi¬ 
narli; e di 280 per le privilegia¬ 
le, .11 entrambi i ciisi 20 lire in 
più nspello al 198(>. Il bilancio 
ù sic :o approvato ieri dal con¬ 
siglio di amministiazione del¬ 
l'Un poi che ha arche convo¬ 
calo per il 22 giugno l'as-sem- 
tlc.i ordinaria, chi; dovrà no- 
nir..ire il colleglli sindacale 
per il tnennio '90/92. 

Ui Mccolla premi della 
compagnia è cresciuta l'anno 
s:tir-o di quasi il 14%, superan¬ 


do per la prima volta la soglia 
dei mille miliardi (1.044,5). 
Particolarmente accentuata la 
dinamica nel ramo Vita: 181,1 
miliardi la raccolta con un In¬ 
cremento del 19,7%, che sale 
al 21.2 a livello di Gruppo. L'in¬ 
cidenza del costi di acquisizio¬ 
ne e gestione è invece scesa 
dal 28,6'% al 27,9%. 1 problemi 
maggiori nguardano invece i 
rami Danni, la cui crescita si é 
fermata al 12,7%. Su di essi ha 
infatti inciso pesantemente il 
risultalo negativo della Rc-auto 
che, affermano all'Unipol, ha 
chiuso con una •significativa 
perdita economica, più eleva¬ 
la di quella deiresencizlo pre¬ 
cedente». A questo proposito 
l'Unipol chiede già da tempo 
al governo nuove metodologie 
nella determinazione delle la¬ 
nde 
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Economìa e Lavoro 


L’amministrazione dà poco 
ai suoi dipendenti in cambio 
deirineffìcienza. NeH’SG stipendi 
crollati, in ripresa dair89 


«Tre anni fa il sindacato 
ha perso una grande occasione 
per legare la retribuzione alla 
riforma della macchina statale» 


Posto pubblico: un prìvile^o? 


Gli anni dopo la sconfitta alla Fiat sono stati difficili 
anche negli uffici pubblici; dalI'SI aH'SG, gli stipendi 
sono calati del 9.1%. Negli ultimi 3 anni, però, c'è sta¬ 
ta l'inversiore; le buste-paga del pubblico impiego 
sono cresciute il doppio dei salari deirindustria. In- 
somma: i pubblici dipendenti sono privilegiati? Sono 
pagati troppo? Come sono pagati? È il tema di questa 
puntata dell'irKhiesta sulla questione salariale. 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ Troppo. Quando si parla 
di stipendi di ir inistcnali (c si¬ 
mili) non si va mai molto per il 
sottile. Nel linguaggio comune 
c’è un solo aggettivo per defi¬ 
nire i soldi dello loro buste-pa¬ 
ga; troppi. Definizione che pri¬ 
ma era •relativa-: prendono 
troppo, in confronto a quel 
che fanno. Ora. dopo gli ultimi 
contratti (meglio: dopo la «let¬ 
tura* degli ultimi contratti data ' 
dar giornali) è diventala asso¬ 
luta: prendono troppo. C ba¬ 
sta. Cinquecentoquaranla mi- 
lalire d'aumcnio strappate da¬ 
gli insegnanti, un anno e mez¬ 
zo la. Seicento mila dai lavora¬ 
tori del settore sanità, appena 
il mese scorso. Aumenti che il 
sindacalo delle fabbriche non 
scio non ha mai rivendicato. 
Ma non ha ncarKhc mai pen¬ 
sato di chiedere. Da qui alla 
<onlrappo5izione» il passo è 
breve. Per gli operai, per 
chiunque ha a che fare con 
un'Impresa che opera sul mer¬ 
cato, I dipendenti pubblici so- . 
no dei «privilegiali». Ma le cose 
stanno proprio cosi? E non è 
una domanda retorica a cui 
dovrebbe seguire un diniego 
scontato. La risposta è più 
complessa; sono dei «privile¬ 
giali-? Un po' si. un po’ no. 

Un po' no, perchè tabelle al¬ 
la mano, le loro buste-paga, 
neirulllmo decennio, non so¬ 
no cresciute a dismisura (ov¬ 
viamente si parla di crescita 
peicentualc, non in valore av 
soluto). Soprattutto se pvago- 
nate • quelledeU.'industna. Ve¬ 


diamo. Negli anni della «gran¬ 
de crisi» - diciamo dalI'Sl 
air86 - il salario nell'Industria 
è diminuito del due per cento. 
E sono conti «veri»: nel senso 
che l'indice meno due è riferi¬ 
to allo retribuzioni reali, al loro 
effettivo potere di acquisto. Ed 
è un primo dato che deve far 
riflettore. Perchè, in genere, si 
pensa che il periodo immedia¬ 
tamente successivo alla scon¬ 
fitta di Mirafiori sia stalo dram¬ 
matico per le lasche dei lavo¬ 
ratori delle fabbriche. Invece, 
attraverso mille strumenti, pas¬ 
saggi di livello, contrattazione 
informale, quella «ad perso- 
nam«, la busta-paga operaia 
ha «resistito- rispetto alla con- 
Irollensiva padronale. O me¬ 
glio: non è arretrala come si 
poteva immaginare. Ma questi 
strumenti di estrema difesa, il 
lavoratore del pubblico impie¬ 
go non li ha avuti. Nè nei mini¬ 
steri, né nella scuola, né negli 
ospedali esiste - ed è esistita - 
la contrattazione articolata. Il 
sindacalo non può chiedere 
passaggi di livello, ufficio per 
ufficio, visto che l'assetto delle 
qualifiche professionali è affi¬ 
dalo esclusivamente ai con¬ 
tratti nazionali. E quindi alle 
leggi (visto che nel settore 
pubblico la ratifica di un ac¬ 
cordo deve passare per via le¬ 
gislativa). E senza questi stru¬ 
menti, i dipendenti pubblici 
hanno visto assottigliarsi i pro¬ 
pri stipendi. «Assottigliarsi- è 
forse un eufemismo: una retri- 
, buziooe «netta» - calcolala da 


i.iooxm 


l-OSOAX) 


IDOODOO 


SSOA» 


goom) 


asoxxu 


800JOOO 


Le buste paga ^ 
pubbliche e privata 


Dati espressi in lire 
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esperti dell’lstal al netto dcl- 
l'inllazione - di IO milioni e 
660mila lire dcH'SO. ncH'SG era 
scesa, come potere di acqui¬ 
sto. a 9 milioni c 693mila lire. 
Annue. Nello stesso periodo, 
insomma, nel quale i salari 
deirindustria sono scesi del 
due per cento, le retribuzioni 
degli impiegali, dei dipendenti 
comunali, degli ospedalieri, 
degli insegnanti, eie. sono ca¬ 
lale addinllura del nove e uno 
percento. 

Un altro esempio. E quello 
del settore dei trasporti: 
ncirSI. lo stipendio medio - 
sempre «depuralo» dall'Infla¬ 
zione - era di IO milioni c 
780mila lire. Due anni dopo, 
neir84, era di 10 milioni e 
I94mila. Ncir8S, è sceso fino a 
9 milioni e 981 mila. In cinque 
anni, un crollo del sette c uno 
per cento. Si prende sempre a 
rifenmento per i calcoli l'anno 
'86. E non a caso. Perché da 
quel momento in poi «scoi>- 
pia» nel pubblico impiego la 


questione salariale. Insomma; 
nascono i «Cobas», gli organi¬ 
smi di base che si aggregano 
solo per chiedere più soldi. E 
in genere. Il ottengono. 

Aldo Carra è un esperto sta¬ 
tistico dell'lstat. Ma di questi 
problemi ha forse più titoli di 
altri per parlare.-Oltre a studia¬ 
re la materia per «professione», 
Carra è stalo anche dirigente 
. sindacale della Cgil. Salvo poi, 
due anni fa, lasciare l'incarico, 
lasciare tutti gli incarichi di di- 
ngenle della Cgil, «stanco di 
quel modo di lare sindacalo». 
Allora, Carra, cosa é avvenuto 
negli anni '86 e '87? «Semplice¬ 
mente che il sindacato ha per¬ 
so un'occasione - risponde -. 
Che ci fosse un'esigenza sala¬ 
riale era fuori di dubbio. Ma il 
sindacalo, lutto il sindacalo, 
ha avuto verso questa istanza 
dei lavoratori pubblici un at¬ 
teggiamento quasi snobistico: 
l'ha rifiutala. Quando, invece, 
avrebbe potuto utilizzare quel¬ 
la molla per avviane la riforma 


della maerhina pubblica. Per 
introdurre criteri di efficienza, 
di produttività». Invece, quei¬ 
r-occasione» è stala, forse, in 
parte pena. Perché da tre. 
quattro anni a questa parte, le 
buste-paga dei dipendenti 
pubblici h^nno recuperalo. In 
questa misura: dall'86 all’89 
sono cresciute del tredici c 
mezzo per cento. E gli stipendi 
sono aumentati anche nei tra¬ 
sporti: dalI'Sl) all'89 hanno fat¬ 
to segnare un più due c due 
per cento Occasione forse 
persa, perché agli incrementi 
non ha corrisposto un aumen¬ 
to della funzionalità dei servizi 
erogati. A conti falli, comun¬ 
que. negli ultimi dicci anni - 
con la raC ala nella prima me¬ 
tà e la «ripresa» nella seconda 
- il salarle) deirindustria ha vi¬ 
sto cresccn; 1 1 proprio potere d i 
acquisto del quattro e sei per 
cento. (Quello del settore pub¬ 
blico del tre e due per cento. 
Cifre che. più o meno, si equi¬ 
valgono. Ma allora le «mezze 


' ' Lama, Pizzinato e Borgomeo presentano il libro di Ricordy 

I «senzeuMttì», 200 storie 
accontano Taltm 6icda del lavoro 


La presentazione di un libro è stata l'occasione per 
riparlare dei diritti di oltre 7 milioni di lavoratori del¬ 
le piccole imprese. «Senzadirìtti, storie dell'altra Ita- 
, lia», di Giorgio Ricordy, in 200 interviste raccolte nel 
corso di un anno racconta storie di ingiustizie, di so¬ 
prusi e di infortuni sul lavoro nell'Italia del secondo 
boom economico. Lama, Pizzinato e Borgomeo 
presentano il volume edito da Feltrinelli. 


ENRICO FIERRO 


■■ ROMA L'n libro, un «frutto 
fuori stagione-, come lo ha de- 
linito Luca Borgomeo. segreta¬ 
rio confederale della CisI, ria¬ 
pre la discussione sui diritti dei 
lavoratori delle piccole azien¬ 
de. «Senzadiritti. storie dell’al¬ 
tra Italia- del giornalista Gior¬ 
gio Ricordy. presentato giovedì 
dall'autore con i sindacalisti 
Antonio Pizzmalo, Luca Borgo¬ 
meo. Salvatore Bonadonna e 
Bruno Bruni c dal vicepresi¬ 
dente del Senato, Luciano La¬ 
ma. è un viaggio scomodo al- 
l’intemo dell'altra faccia dello 
sviluppo dell'Italia. Centosct- 
tanta pagine di «storie vere-, ha 
sottolineato Lama, raccontate 
con la consapcvoiczz.i di porsi 
fuori dal coro di quanti ancora 
esaltano le «magnifiche e pro¬ 
gressive» sorti del modello di 
sviluppo degli anni 80. Del re¬ 
sto lo stesso Ricordy, nel corso 
della presentazione del libro, 
ha chiarito i molivi che lo han¬ 
no indotto a raccogliere, in un 
anno di certosino c genuino 
lavoro giomalisitico, 200 Inlcr- 
visle e storie di lavoratori «sen¬ 
zadiritti». Spesso, ha detto, le 
quotidiane ingiustizie e i so¬ 
prusi sul lavaro, gli iniortuni, le 
morti, non trovano spazio sui 
giornali che hanno dedicato al 
ferimento di Michele Russo, 
sindacalista degli edili caserta¬ 
ni gambizzalo dalla malia de¬ 
gli appalti, poche, scarne co¬ 
lonne. Eppure. l'Italia quinta 
p)Olenza industriale è anche 
questo: il 65 per cento della 
forza lavoro, 15 milioni di uo¬ 
mini e donne «in carne ed os- 
' sa-, sono alle dipendenze di 
imprese entro i 20 dipendenti; 
3 milioni in condizioni di lavo¬ 
ro irregolar»;: 4 quelle che lavo¬ 


rano «In nero» o che hanno un 
lavoro precario; 1 milione i 
braccianti ingaggiati a giorna¬ 
ta. Di quest'altra Italia allaqua- 
'le è preclusa la possibilità-co¬ 
me ha detto Luca Borgomeo - 
di «far valere leggi e regole uni¬ 
versali». Ricordy parla. Rac¬ 
contando la storia di Irene 
Vacca, opteraia lessile sedicen¬ 
ne moria alle 7,20 del 3 gen¬ 
naio di quest'anno dopo esser¬ 
si lanciala dal terrazzo di casa. 
Non riusciva a reggere la ten¬ 
sione dello scontro con i capi 
dell'Albitex, l'azienda nella 
quale lavorava, che la sottopo¬ 
nevano a pesanti pressioni 
rimproverandole la sua attività 
di sindacalista. Ogni mese l'Al- 
bitex consegnava ad Irene una 
busta paga di 800mila lire pre¬ 
tendendone indietro un terzo, 
una prassi consolidata in mol¬ 
le aziende minori: per quella 
cifra Irene doveva cucire 2800 
bordi al giorno, c guai se non 
ci riusciva, la -capa- e il padro¬ 
ne erano sempre 11 a controlla¬ 
re e minacciare. Quei due era¬ 
no dei mostri? No, scrive Ricor¬ 
dy. «il loro comportamento è 
dettalo dalla profonda convin¬ 
zione che agire cosi sia norma¬ 
le, giusto e necessario. È tutta 
la cultura degli .inni 80 che ha 
diffuso questi valori, sottraen¬ 
do spazio e credibilità alla cul¬ 
tura dei diritti e della centralità 
del lavoro». Gli anni dei 13 
morii della Elisabetta Monta¬ 
nari. giovani e vecchi, italiani 
ed extracomunitari avvelenati 
nella stiva della nave dove non 
erano stati previsti sistemi di 
fuga in caso di incendio, men¬ 
tre erano intenti a lare il «pic- 
chetlino». la pulizia dei cunico¬ 


li; seimila lire l'ora per un lavo¬ 
ro spoico e pericoloso. «Qui 
nessuno protesta o si lamenta, 
se no perde il posto-, fu il con¬ 
siglio di un anziano a Paolo, 24 
anni, una della vittime. «Ma noi 
- si chiede Antonio PIzzInato 
che ha curato la postfazione 
del libro - dentro il sindacato 
siamo in grado di leggere, nel¬ 
la nostra attività quotidiana, 
queste storie? Rispondere af¬ 
fermativamente all'Interrogati¬ 
vo voriebbe dire negare l'evi¬ 
dente burocratizzazione che ci 
attraversa c lare un torio gran¬ 
de a quella purtroppo piccola 
schiera di militanti sindacali 
che dedicano con intelligenza 


e -passione tutto il loro tempo 
all'auiorganizzazione di questi 
lavoratori». 

Di storie come quella di Ire¬ 
ne Vacca, il libro è pieno, dalla 
lotta dei «mutanderos», come 
vengono chiamati i lavoratori 
dell'industria dell'abbiglia¬ 
mento sexy della Valcamoni- 
ca. ai lavoratori a domicilio di 
Napoli, che in bassi c scantina¬ 
li confezionano i guanti per le 
grandi firme, aile braccianti 
calabresi ancora nelle mani 
dei caporali. L'altra faccia del 
secondo boom industriale dcl- 
ritalia, ancora in attesa di dirit¬ 
ti fondamentali. Per queste ra¬ 
gioni, ha annunciato Pb.zinalo. 


Una discussione a tappeto nelle fabbriche 

Extracomunitariy a Modena 
il sindacato progetta 


È rivolta a tutta la società la piattaforma dei sindaca¬ 
ti confederali modenesi per gli extracomunitari, per 
il loro inserimento in città. Una piattaforma, che sta 
facendo il giro delle aziende, fa discutere i lavoratori 
di oltre 200 imprese del Modenese. La discussione a 
volte è difficile: la diversità fa paura. Ma per tanti la¬ 
voratori modenesi la solidarietà è già una scelta 
concreta. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SILVIA FABBRI 


maniche» (brutlj termino c 
anche sbagliato iliilt.) che tanti 
anni la l'Immagine si riferiva 
solo ai ministeri,l i; ma la usia¬ 
mo come sinonirno di tutti i di¬ 
pendenti pubbli! i) sono dav¬ 
vero dei privilegatP Dati alla 
mano, la risposta sarebbe no. 

Ma non si pui3 rispondere a 
quella domanda senza consi¬ 
derare che «tipo* di lavoro fan¬ 
no. Gli cconainisii, magari 
usando altre espi essioni. i sin¬ 
dacalisti, gli esperti sono tutti 
d’accordoadireclic negli uffi¬ 
ci pubblici è sempre esistito 
una sorta di grande «patto». Lo 
Stato paga poc,:,, ma in cam¬ 
bio non vuole nu l,j. Non vuole 
che gli uffici siano aricrii al po¬ 
meriggio, non vtiole che i ricer¬ 
catori, gli insegn inti si aggior¬ 
nino. Non vuo (■ nemmeno 
che chi deve ri.v iioterc le tas¬ 
se, lo faccia. Ur grande «pat¬ 
to-, dove la macihina (la De) 
paga in cambio del consenso 
alla stasi. Chi si appone - che 
poi vuol dire sol .> voler lavora¬ 
re - è messo nel la -condizione 
di non nuocere» Il sempre sta¬ 
to cosi. E forse ■!- arcora cosi. 
Perché é vero dieci sono stati 
gli ultimi contralti, nei quali il 
sindacalo confederale - supe¬ 
rando anche tanti problemi al 
suo interno - è riuscito a legare 
una parie dei -premi» al rag¬ 
giungimento di obiettivi pro¬ 
duttivi. È stalo 1 .,’ilcolalo - ov¬ 
viamente con 'inolia approssi¬ 
mazione - che per esempio la 
busta-paga di un ricercatore 
pubblico oggi ( Ic-vrcbbe essere 
composta, alm'i i o .il sette per 
cento, da inceriti’à legati al rag¬ 
giungimento di p recisi obiettivi 
(«progetti», si c*;i.amano in ger¬ 
go). Un'idea ultrainnovativa. 
Che poi. però, si 'iconlra con la 
TCcillà degli uffi-: i. D- ive chi diri¬ 
ge non ha inteii ssi; ad essere 
efficiente ed US.) anche il mon¬ 
te-salari a disposizione p>er la 
«produttività» a lini clientelari. 
Cosi succecle che le piccole 
novità, quandri -fevono essere 
applicate, si ir.isformano in 


H MODENA. Non ci sono la¬ 
voratori extracomunitari im¬ 
piegati alla «Rossi Motoridulto- 
ri« di Modena, ma questa mat¬ 
tina ncH'azienda metalmecca¬ 
nica che sorge proprio su Ila via 
Emilia è di questo che si parla. 
Se ne parla concitatamente, 
durante un’assemblea convo¬ 
cata dal sindacalo confedera¬ 
le. A volte se ne parla come di 
un pericolo, di una minaccia. 

A Modena gli immigrati ex¬ 
tracomunitari sono circa 6000, 
la maggior parie impiegali in 
aziende metalmeccaniche. Da 


line anno sono 2000 le perso¬ 
ne che hanno chiesto di usu¬ 
fruire della sanatoria. Ecco al¬ 
lora che Cgil, Cisl e Uil provin¬ 
ciali hanno elaborato una piat¬ 
taforma, un vero e proprio pro¬ 
gramma di interventi conte- 
, nenie una serie di richieste a 
Provincia e Comuni, alla Ca¬ 
mera di commercio, al provve¬ 
ditorato. alle imprese. Dalle 
istituzioni sono venuti segnali 
di disponibilità, ma fino ad ora 
gli Industriali hanno risposto 
picche, anche solo all'idea di 
un incontro. È questo l’argo- 


qualcos'altro. «I lavoratori non 
si fide no delle amministrazioni 

- pro segue Aldo Carra - e allo¬ 
ra. invece di lasciare tutto al lo¬ 
ro arbitrio, prefensce chiedere 
criteri certi di distribuzione dei 
soldi-, E i premi all'elficienza 
tanto spesso si trasformano in 
soldi legati alla presenza. Esat- 
tameme come quindici anni 
la. esattamente come vent'an- 
ni fa. Esaltamcnlc come quan¬ 
do nessuno aveva il coraggio 
di parlare di riforma della mac¬ 
china pubblica. 

Se questo è, a grandi linee, il 
quadro, in che senso si può 
parlare oggi di «questione sala¬ 
riale-’ nel pubblico Impiego? 
«Guarda - prosegue il nostro 
interlocutore - adesso, soprat¬ 
tutto dopo la firma degli ultimi 
contratti, non c'è tra i lavorato¬ 
ri pubblici una questione sala¬ 
riale drammatica». Eppure an¬ 
che negli uffici c’è il popolo 
del «milione e tre». Tanto più 
che qui vige ancora un ordina¬ 
mento per cui i passaggi di car¬ 
riera avvengono solo per «titoli 
di studio» e non per vere com¬ 
petenze professionali (perca- 
pire chi ha la licenza media 
può fare solo lavori -eiecutivi- 
per I ulta la vita) .Tanto più che 

- è stalo calcolato - almeno 
un c|uinto dei dipendenti pub¬ 
blio’ romani la il doppio lavo¬ 
ro. Non è drammatco questo? 
«Allora - risponde Carra - met¬ 
tiamola cosi; un milione e tre è 
uno spreco per lo Stalo se si 
viene pagati per non fare nulla 
Ma un milione e selle per un ri- 
cematore sono pochi. Se que¬ 
sto ricercatore vuole aggior¬ 
narli, vuole lavorare, vuole co¬ 
struire e realizzare progetti. E li 
assicuro che c'è lama gente 
che non è più disposta a subire 
qut I “patto'': vuole produrre e 
del quieto vivere non sa che 
farsene. Su di loro, credo, il 
sinilacato deve far leva per ri¬ 
formare quest’apparato cosi 
sck-rolico». 

(3 • Contìnua) 


Contratto pilota per i meccanici 
tedeschi nel Baden-Wuerttenberg 

Ig-Metall, primo 
accordo regionale 
per le 35 ore 

Sf timana di 35 ore entro il 1995 e aumenti salariali 
del 6 percento. Questi i punti più importanti dell'ac¬ 
cordo raggiunto tra la Ig-Metall e gli imprenditori nel 
iSrid del Baden-Wuerttenbei^. L'intesa apre la stra¬ 
da alla soluzione della vertenza dei metalmeccanici 
tedeschi su tutto il territorio federale. Si allontana 
cosi l'ipotesi di uno scontro sociale di grandi dimen- 
si-jni prima de Ile elezioni di dicembre 


il libro veiTà regalato al senato¬ 
ri della cc'rnmissionc Lavoro di 
palazzo M.idamachc dal pros¬ 
simo 9 tr aggio riprenderanno 
la discus! i’jnc sulla legge per 1 
diritti nel-!- piccole aziende. A 
quanti ritengono che l'obbligo 
del preavviso e la giusta causa 
incasod licenziamcnioc il di¬ 
ritto alla mppiesenlanza sin¬ 
dacale n<;i luoghi di lavoro sia¬ 
no nemici da combattere, sarà 
torse utile Li lettura delle paro¬ 
le che 1.1 giovanissima Irene 
usava per coinvicere i suoi 
compagni di lavoro: «Non so¬ 
no importanti i soldi: è la digni¬ 
tà nostri che è importante. 
Quella. r<’n possiamo permet¬ 
tere che -:i venga tolta». 



mento d-rH'asscmblca sinda¬ 
cale alla -R-35Si«: la piatlalorma 
conicilerale. Un argomento di 
cui si è parlato in altre 50 
aziemfc riei giorni scorsi, c di 
CUI si parlerà ancora in decine 
di appuntamenti. Ma sentiamo 
cosa dicono i lavoratori. 

Maurzio avrà circa 20 anni. 
A suo modo pensa al luluro: 
•L'unica paura che ha la genie 
- dice - ! che si saturi la do¬ 
manda d lavoro, cosicché Ira 

10 anni CI sarà troppa ollerta c 
poca domanda. Allora patire¬ 
mo la fame anche noi». E poi 
c'è SergiC'. «Sono un immigralo 
anch'io. <lal Sud. Anzi sono un 
marocch no. come dicono gli 
emiliani. Vorrei sapere che lu¬ 
luro avranno i nostri figli con 
l’arrivo degli extracomunitari. 
Avranno ancora un lavoro, 
una ctis,!?». L’immigralo, ieri 
come oggi, la paura, mcite in 
pencolo il posto di lavoro, la 
casa, il nostro mondo. E duro è 

11 corri F-lo del sindacato in 
questi giorni. Spiega, argo¬ 


menta, dissii-ile, porta dati 
precisi, c sopr.iltulto. informa 
con precisioni' circa l'entità 
del fenomeno. «.Non pensiate 
che il flusso ili-H'immigrazione 
- spiega il .segreUirio provincia¬ 
le della Cgil l.iiiro Setti - sia 
come quello di un rubinetto 
che si può ctiiudere o aprire a 
piacere. Rlcorllimoci che il 
nostro svilupr o <1 Irulto di nu¬ 
merose ondtle migratorie. 
Che cosa lair'ino allora? Sce¬ 
gliamo la s'iada dell'acco¬ 
glienza. della solidarietà, o 
quella della diffidenza, quelta 
che ci la dire; fendiamone un 
po’ finché ni* jibbiamo biso¬ 
gno ma non ilincntichiamoci 
che sono di'airsi da noi?«. Ma 
chi sono gli cxlracomunitan 
per gli operili -Iella «Rossi»? La 
ragazza del C-hana che lavora 
nell'azienda 'ucina, i tunisini 
che dormono al parco, e gio¬ 
vani, come sussiira una lavora¬ 
trice. «che non hanno voglia di 
lavorare». 

Ma. Ira dillidenza e solida- 
netà, c'è eh- la scelta l’ha già 


fatta. Un operalo di circa 10 
anni prende II microloro: 
«Non lo facevo più da tempo - 
dichiara - ma la questione è 
importante. Ricordiamoci 
compagni, che stiamo curan¬ 
do gli elfetli, e non le cause 
del problema. Negli ultimi 20 
a mi il capitalismo ha praticale- 
una sistematica rapina nei 
confronti del sud del mondo e 
il nostro benessere ha come 
direna conseguenza la lame di 
3^4 del mondo». Anche Enri¬ 
co, col camice blu della Ror-si, 
parla con competenza di eeo- 
romia a lorbice. Una cosa, i>er 
tutti, é comunque vergognosa, 
e la dice Mario per lutti; ^oine 
nai questo problema in Italia»; 
stato scoperto solo ora?». 

La piattaforma, che Ira le al¬ 
tre cose chiede agli imprcndi- 
ton modenesi 400 milioni (cir¬ 
ca 3000 lire a testa per lavora¬ 
tore) per far sorgere degli al¬ 
loggi d’emergenza per gli im¬ 
migrati, arriverà in altre azi-rn- 
iJe. Ma Tassemblea, anche Jill i 
Rossi Motoridutton. continui. 


■M KRANCOPORTE Schiarita 
nel negoziato tra Ig-Metall, il 
po ente sindacalo dei metal¬ 
meccanici tedeschi, e i datori 
di avoro deirindusina sulla ri- 
di..!ione deH’orario di lavoro e 
sul salario. Per ora sul tavolo 
c'é un accordo raggiunto a 
Sicccarda tra sindacalo e im- 
pri-ndilori per il Baden-Wuert- 
terberg. Ma con ogni probabi- 
III.! verrà esteso a lutto il tcrrilo- 
rio lederale se i vertici della Ig- 
Melali e del (krsamtmetall, 
l'a'.sociazione Celle aziende 
d'i- settore, daranno il segnale 
di via libera. Tutti a questo 
punto, in ogni c.iso. si dichia¬ 
rano soddislatli dell'esito del 
br.iccio di ferro -; tutti ritengo¬ 
no che ormai la ilrada traccia- 
lii porterà ad uni intesa gcne- 
ral-r. La sellimana lavorativa di 
35 ore sarà introdotta, secon¬ 
do l'accordo regionale, a parti¬ 
re dal 1995. L'aumento in bu¬ 
si;- paga sarà del 6 per cento 
nrl-oattivo dal primo aprile più 
240 marchi (175mila lire cir¬ 
ca) come una-tiinlum. Le nor- 
m-« per il lavorc del sabato e 
della domenica non saranno 
n i-dilicale. La settimana a 35 
c-re sarà realizzata In due tap- 
F-e 36 ore a C’Pminciare dal 
F-rimo aprile 19(’3 e 35 ore dal 
primo ottobre 1995. Tre mesi 
prima di questi; scadenze le 
piitli dovranno incontrarsi per 
valutare se la sliuazione euro- 
jx-a e lo sviluppa congiuntura¬ 
le tedesco assicurano le pre¬ 
messe per la riduzione dell’o- 
i rario di lavoro. Su questo pun- 
lo hanno Insistilo molto le im- 
I pii;se. che avevano in un pri¬ 


Contralttì 

Meccaiiid: 

scioperì 

confemiati 


■■ ROMA I metalmeccanici 
n-pn revocano gli scioperi. No- 
n-r-stante proseguano le tratta¬ 
tive tra sindacali e Federmec- 
c.inica (ien si é tenuto il se¬ 
cando inconlrt», un altro è in 
programma per lunedi 14 
maggio). Fiorii. Firn e Uilm 
tianno nconicnnalo tutto il ca- 
k-ndarka delle ngilazioni. Que- 
si-a prevede quattro ore di scio¬ 
pero da attuare nella prossima 
s-;tlimana - in l’iemonte, Lom- 
b.'irdia, Emilia iomagna e Ve¬ 
neto si concenireranno nella 
giornata deiruridlcl maggio -e 
il blocco degli straordinan per 
tulio il mese. 

Nella riunione di ieri sinda¬ 
cali e Federmcccanica hanno 
iilfrontalo il pnmo punto della 
F-iattaforma, quello riguardan¬ 
ti; la struttura delle relazioni in- 
euslriali: «Si è avviala una di- 
-.eussione impegnata, ma ledi- 
.-.lanze sono consistenti», ha 
commentalo il segretario della 
Fiom Angelo Airoldi al termine 
cleirincuniro. I maggiori disac- 
c ordì sono .sopratlullo sui livel- 
li di contrattazione, con i sin¬ 
dacati che iniendono privile¬ 
giare la trattal.va aziendale, e 
1 1 Federmeccanica decisa a 
potenziare II livello centrale, 
-: on l’intento c i vincolare i nc- 
u’oziali nelle singole imprese. 
Ma le differenze non finiscono 
-.|ul, anzi coinvolgono tutta la 
• lilosolia- del c ontralto. In que- 
‘ to senso é eloquente la rispo- 
‘ la fornita da Airoldi alla pro- 
ix>sla di Mortillaro di condurre 
la vertenza con una logica di 
•cambio, con l’obieltivo di- 
ithiarato delle pace s<xriale: «É 
un modello che va bene ai pi¬ 
loti Alitalia, non In un sistema 
-tosi complesso e articolalo cu¬ 
ne quello dei mctalmeccani- 
':i«. Sul negoziato finiranno 
noltre per ini ulte anche i dati 
’tontcnuli nello studio del co- 
Tiitalo tecnico composto da 
sindacati e imprenditori sul¬ 
l'andamento del settore metal¬ 
meccanico negli anni 80. Leci- 
fre parlano cfiiaro: la produlti- 
viià è cresciuta in modo rile¬ 
vante, 1 salan sono rimasti so- 
slanzialmcnle al palo. Ma per 
Mortillaro i di-ti confermano fa 
valutazione negativa data alla 
piatlalorma c-inledera'e. 


mo tempo respinto l'impo 
stazione sindacale chiedendo 
di nnviare una discu;*ior.c 
quando In Europa fossero già 
maturale le condizioni con¬ 
giunturali per sostenere i costi 
di lillà tale operazione. In ogni 
caso, sindacalo e imprendilon 
hanno stabilito di comune ac¬ 
cordo che il 18 per cento dei 
dipendenti di una impresa po¬ 
trà lavorare fino a 40 ore la set¬ 
timana a condizione che si 
tratti di una scelta volontaria e 
non imposta. 

Fino all'ultimo, la Ig-Metall 
aveva latto capire che la deci¬ 
sione di proclamare un refe¬ 
rendum per impegnare i lavo¬ 
ratori allo sciopero «ad oltran¬ 
za» non era una semplice mi¬ 
naccia. Alcuni grandi impren- 
dilori, il presidente della Daim- 
ler-Benz in primo luogo, 
avevano reagito minacciando 
la serrata degli stabilimenti al 
primo sciopero di avvertimen¬ 
to. Gli scioperi di awerlimenlo 
ci sono stati e poi le parti han¬ 
no ricominciato subito a tratta¬ 
re. Con le elezioni alle porte 
(dicembre) e rinccrtezza su¬ 
gli efietti deH'unilicazione te¬ 
desca, uno scontro sociale di 
grandi proporzioni non sareb¬ 
be stalo sostenibile per la coa¬ 
lizione govematn’a. 

Intanto. l'Ufficio federale del 
lavoro ha reso noto che il lasso 
di disoccupazione in Gerin.i- 
nia ad aprile è sceso .il 7 In 
marzo era stato del 7 7 ' 11 11 u 
mero totale dei senza l.ivoiu -■ 
adesso di 1.915 milioni di uni¬ 
tà, in linea con le previsioni ,go- 
vemalive. 


Contratto Fs 

Schimbemi: 
chiudere 
entro il 29 


■i ROMA, [nterrotla dalla 
ceoda Cobas, ta trattativa per 
rinnovo dei contratto degli ol¬ 
tre 200,000' ferrovien italiani n* 
tornerà nel vivo mercoledì 
prossimo. L’amniinistratoro 
straordinario dello Fs Mano 
Schimbemi ha len annunciato 
ai sindacati che e sua inienzio» 
ne avviare una non-st<»ii 
porti alta chiusura del contrat¬ 
to entro ii 29 maggio. Schim- 
bemi ha anche proposto che il 
confronto contrattuale sia con- 
testuaie a quello sugli organici, 
o meglio alla scelta di cntcn 
che portino all’individuazione 
dei fabbisogni e che siano veri¬ 
ficati subito dopo nei compar¬ 
timenti. Ma. come anche len i 
sindacati hanno sottolineato, 
la strada per il nuovo contr.itir) 
appare ancora in Siilitvi LmoHi 
sono arKOra I nodi d.i h loclie- 
rc« Èstalo, intanto, confcrniato 
l'incontro di lunedi prossimo 
Ira il coordinamento macchi» 
nisti, i sindacati e le F.s. Un in¬ 
contro unitario al quale si arri¬ 
va dopo il superamento delle 
forti resistenze che ave-vano 
manifestato la Fit Cisl e la Fi- 
safs» Martedì, invece, verranno 
affrontati i problemi dei capi- 
stazione il CUI coordinamento 
nei giorni scorsi ha accettato 
un confronto contrattuale 
coordinato con le organizza¬ 
zioni sindacali. Intanto, ò an¬ 
cora polemica sul piane per gli 
investimenti delle Fs. «Pur do¬ 
po tanta pubblicità televisiva - 
ha divhiaralo Donatella Turtu- 
ra, segretario generale aggiun¬ 
to della Fili Cgil - non risulta 
che il ministro Bemmi abbia 
mandato alle Fs la delibera at- 
tuativa del piano delle Ferro¬ 
vie. E questo in una situazione 
che ha visto neir89 un calo de¬ 
gli investimenti deU'l 1,3%* 
Tratatiive sono in corso an¬ 
che per il rinnovo del contratto 
integrativo degli assistenti di 
volo. Dopo quello dì ieri, il 
prossimo incontro tra sindaca¬ 
ti e Alitaha è previsto per mar¬ 
tedì 8. Al centro della discus¬ 
sione Tambiente e l'organizza¬ 
zione del lavoro e l ambiente 
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ntervista 


con Gregory Peck, a Milano per i «Telegatti» 

L'attore parla di Hollywood, 

dei suoi amori e del cinema americano di oggi 


mccesso 


Vedif^ro: 


a Milano per Tina Tumer: la «pantera del soul) 
esce da un'astronave e canta 
i successi vecchi e nuovi con la solita grinta 



CULTURAeSPETTACOLI 


La folle febbre dell’asta 


Il mondo della finanza 
investe in opere d’arte 
pagando cifre irreali 
e distorcendone il valore 

MATILDE PASSA 




■■ ROMA, eli arabi preferi¬ 
scono 1 gioielli (non sfolgora¬ 
no di gemme 1 tesori delle Mille 
e una none?), f giapponesi l'ar¬ 
te contemporanea (non si 
compiace di linee essenziali, 
quasi astratte, la pittura del Sol 
Levante?). Gli europei l’arte 
antica (non è il vecchio conti¬ 
nente stregato dalla sua sto¬ 
ria’’). Gli statunitensi prendo¬ 
no di tutto un po’. Al di la dei 
gusti, in una cosa t miliardari si 
somigliano sotto ogni latitudi¬ 
ne: nell’ansia di spargere fiumi 
di denaro per l’arte. Non per 
scopnrc e lanciare oscuri ta¬ 
lenti. destinando le proprie ri¬ 
sorte alla creatività in progress, 
come usavano I mecenati di 
un tempo neppure tanto lonta¬ 
no (Peggy Guggemheim e le 
.sue magnifiche collezioni inse¬ 
gnano), ma per altre ragioni. 
Che poco hanno a che lare 
con II piacere estetico dell’og¬ 
getto. 

Se da due o tn: anni la feb¬ 
bre dell’asta ha toccato tempe¬ 
rature da far salt.ire tutti I ter¬ 
mometri (il primo sintomo 
della tmalaltia> furono i famosi 
Girasoli di Van Cisgh venduti a 
S2 miliardi di lire nel 1987, e 
sembra che un altro suo qua¬ 
dro, il ritratto del dottor Ca¬ 
chet, verrà venduto da Chri- 
stie’s per 70 miliardi) cid non 
si deve a improvvise passioni 
artistiche di banchieri e indu¬ 
striali. ma a mollo più concreti 
calcoli. Si compera soprallutio 
per Investire deano scommet¬ 
tendo su un quadro come su 
un cavallo promettente. Oppu¬ 
re si compera per conquistare 
un mondo diverso dal proprio. 
È il gioco culturale preferito 
dal giapponesi. Sono stati pro¬ 
prio loro a far volare i prezzi 
delle a.stc con il peso dello 
.yen. In Giappone sono finiti i 
già citati Girasoli, ma anche 
While Flag di Jasper Johns, in¬ 
credibilmente aggiudicato a 23 
miliardi sul finire dell’88. «Con 
quel gesto - dice Giuseppe 
Ccccatclli, direttore della sede 
romana della Sothcby's, la ca¬ 
sa d’aste inglese autrice insie¬ 
me a Chnstic’s dei grandi “col¬ 
pi" di questi anni -1 giappone¬ 
si hanno voluto far capire agli 
americani che sono maturi per 
' integrarsi nella loro cultura, 
che la nspeiiano e la amano al 
punto da spendere per un suo 
. prodotto mollo più diquanio è 
disposto a sborsare un miliar¬ 
dario amencano». Come dire, 
non ci interessa solo il Manhal- 
.tan Center, owirro il portafo¬ 
glio. ma anche la vostra arto, 
ovvero l’anima. 

Vero ù che sotto il segno del 
calcolo l’arte ha sempre vissu¬ 


to, spesso prosperato, ma que¬ 
sta frattura Ira valore d’uso 
estetico e valore di scambio ha 
ormai quasi cancellato il pri¬ 
mo a tutto vantaggio del se¬ 
condo. Tanto che Francesco 
Micheli, finanziere e proprieta¬ 
rio della Finarte, la più impor¬ 
tante casa d’aste italiana, affer¬ 
ma che il record de / girasoli 
•non aveva alcuna giustifica¬ 
zione artistica, ma solo finan¬ 
ziaria*. C la ragione finanziaria 
è quelia che ha determinato il 
boom dell’arte contempora¬ 
nca, di gran lunga più richiesta 
di quella antica, li prezzo pa¬ 
gato per Jasper Johns, infatti, 
era sbalorditivo non solo per¬ 
ché si trattava di un'opera del 
Novecento, ma anche perché 
era di un autore vivente. 

Ci sarebbe da esultare; per 
la prima volta nella storia le 
avanguardie, i precursori, non 
fanno più scandalo, ma miliar¬ 
di. Nulla più sorprende, ma tut¬ 
to si comprende e viene quota¬ 
to In Borsa. Calma, non biso¬ 
gna correre troppo con la fan¬ 
tasia. Anche qui la ragione è la 
convenienza. Gli istituti di cre¬ 
dito, i banchieri, i nababbi rKm 
sono assetati di novità, ma di 



sicurezza; «Se il quadro é un 
investimento, allora deve esse¬ 
re un investimento sicuro - 
spiega Renato Oicz, responsa¬ 
bile del settore arte moderna e 
contemporanca di Christie’s - 
e con l’arte antica la paternità 
é sempre dubbia. Il caso Rem- 
brandt, con la sequela di falsi 
che stanno venendo alla luce, 
ha raffreddato molto gli animi. 
Con 1 contemporanei questo 


Monferini C^vesi, direttrice della Gn^ 

«Donazioni dei privati, 
la nostra unica chance» 


BM SI dice mettere all'asta perché fa- ' 
sta. o lancia, era il simbolo del potere 
statale nell’antica Roma. Quando si or¬ 
ganizzava una vendila di particolare . 
importanza, si usava piantare un'a.sta 
per significale che l’operazione interes¬ 
sava direttamente lo Stato. Oggi lo Stalo 
Italiano non ama piantare aste per le 
opere d’arte. Se questo è già un dram¬ 
ma per le collezioni di arte antica, che . 
si vedono negala la possibilità di docu¬ 
mentare l’itinerario artistico di grandi . 
pittori italiani, é una vera tragedia per 
quella contemporanea, quasi del lutto 
assente dalle pinacoteche del Belpac- 
se. La Galleria nazionale di arte moder¬ 
na soffre di una storica carenza. Man¬ 
cano dalle sue pareli le avanguardie In¬ 
temazionali. Né oggi c’é speranza di 
acquistare un Morìdrian, un Klee, un 
Mirò, un Braque. Con quali strategie si 
puO muovere oggi il sovrintendente? Ne 
parliamo con Augusta Monfcrìni Calve- 


si, direttrice della Oallerfa di Roma, ri- 
batlczzaui per brevità Cnam. 

MettUmo una croce ani pasaato e 
■ guardUnio U preaentc. Com'i la at¬ 
tuazione degli acquIatlT 
Budget? Non esiste alcun budget. Anno 
per anno presentiamo le richieste, che 
vengono esaudite a seconda della di¬ 
sponibilità del ministero. La program¬ 
mazione é triennale, il che richiede una 
grande capacità di previsione, perché 
le co.se dell’arte, nel corso del tempo, 
cambiano ancheradicaimcnte. 

Quale poUtka seguite allora per In- 
’ cremeotorelacollezloiie? 

Lavoriamo supralulto con le donazioni. 
L’anno scorso, a parte II Giardiniere di 
van Gogh, che è stalo un vero colpo di 
fortuna (Il quadro é stato al centro di 
una complessa vicenda giuridico-am- 
minislraliva conclusasi con l’acquisto 
da porte dello Stalo, ndr), abbiamo 


avuto la donazione Balla, quiil'e <li Pe¬ 
rini, Birolli, Corpora (un quvlro ci é 
stalo la.scialo dal gallerista Bc n., un al¬ 
tro dal medico romano Raggi). B poi 
Maslroianni, de Chirico. Consagra, 
‘Paolini. Ora aspettiamo donationi da 
parte di Pistoletto. Ceroii, dagli oredi di 
Tano Festa. 

Per gU artisti più recenti un Mivrin- 
tendente può lavorare contattaiadoU 
direttamente. Ma per quelli scom¬ 
parsi, per gli esponenti delle avan¬ 
guardie storiche, come Slroid, Boc¬ 
cioni, cosi poco rappresentati nelle 
' nostre gallerie? 

È un vero e proprio dramma. Ornai I 
loro quadri hanno prezzi per n )i irra^ 
giungibili e abbiamo enormi ‘01011. E 
qui che lo Stato dovrebbe inu-rvenire in 
modo decisivo con gli acquisti. 
Recentemente lo Stalo francese è en¬ 
trato In possesso di due Picasso, frut¬ 
to di una trattativa con un coUezioni- 


sta al quale, In cambio, é stato con¬ 
cesso di portare all'calero U reato 
della collezione- È possibile una 
transazione slmile In Italia’? 

No. Se il ministro prende.v« una deci¬ 
sione del genere andrebbr; in galera. La 
nostra é una legislazione antiquata, 
troppo restrittiva. Blocchiamo lutto e 
non riusciamo a fermare niente, cosic¬ 
ché si finisce con il favorire l'illcgalità. 
D’altra parte sono anni che si discute, 
senza esito, sul modo di cambiare le re¬ 
gole. 

SI teme che II 1992 provoclil un eso¬ 
do dell'arte antica non protetta. Co^ 
re slmili pericoli anche l'arte moder¬ 
na? 

Sicuramente. La Scuola Romana, ad 
esempio, é mollo appetita <ill’estero. Se 
non si approveranno nuo'A- leggi che 
consentano Irallalive con i collezioni¬ 
sti, che diano autonomia ai sovrinten¬ 
denti, sarà un disastro. OM.Pa. 


rischio non si corre». Pater cer¬ 
to es/Zilmeno in arte. C’è penu¬ 
ria, inoltre, di capolavon anti¬ 
chi. Lo ‘grandi firme» (i Tizia¬ 
no, i Rjffaello, i Manlegna) so¬ 
no rarissime e i minon non so¬ 
no cosi allettanti per il mercato 
intemazionale. Circolano, in¬ 
vece, i collezionisti affamati 
d’arte che hanno portalo, con 
le loro richieste, a rivalutare 
epoche considerate minori, 
come quella neoclassica, o 
l’Ottocento italiano, che ha vis¬ 
suto una bella primavera negli 
ultimi tempi. Baciali dalla for¬ 
tuna anche gli artisti italiani del 
Novecento, a lungo ingiusta¬ 
mente penalizzati. Bum viag¬ 
gia olire i Ire miliardi, un de 
Chirico metafisico raggiunge i 
cinque miliaidi. A gonfie vele 
anche Modigliani, più amato 
all’estero che in Italia. •D’altra 
parte - prosegue Renalo Diez 
- l’arta contemporanea si ad¬ 
dice ai nostri modi di vita, agli 
arredi al design della casa mo¬ 
derna alla nostra concezione 
dello tpazio». 

Gli unici musei in grado di 
comp;tere con tanto sf.irzo so¬ 
no il Cetty Museum (che ha 
una supersonica rapidità di ac¬ 
quisto e un budget che supera 
i 70 miliardi l’anno) e. talvolta, 
il Louvre che gode di polenti 
iniezioni finanziarie da pane 
dello Stalo. Gli italiani, stran¬ 
golati da lacci burocratici e 
senza una lira, non sognano 
neppure di mettersi a tavola. 

Sfrattata dai musei, dove ap¬ 
proda solo grazie alla genero¬ 
sità di qualche pool di indu¬ 
striali. l’arte ci guadagna dav¬ 
vero con questo improvviso 
benessere? Non lo crede Fer¬ 
nando Bolero, l’artista colom¬ 
biano che ha visto un suo qua¬ 
dro superare il miliardo a un’a¬ 
sta di New York; •!! prezzo non 
può mai essere un indicatore 
del valore di un pittore - ha 
scritte' recentemente l’artista 
sul Corriere della Sera. 

Può succedere che qualche 
mercante o qualche collezio¬ 
nista sia cosi potente da im¬ 
porre quotazioni altissime an¬ 
che per un pittore esordiente. 
Ma queste quotazioni non du¬ 
rano a lungo. Certi riconosci¬ 
menti assomigliano a delle 
Irappale. E il successo quando 
arriva troppo presto può esser¬ 
ne una. ^pratutto perché può 
spingi?re a ricominciare sem¬ 
pre le stesse tele». 

Rimpianti per l’artista pove¬ 
ro e affamalo? Nulla di tutto 
quesl'3. Solo un dubbio. Il 
mondo degli affari, che tanto 
donalo ha investito su certe 
opere, non permetterà mai 
che esse perdano valore. Se 
l’arte pompier potè essere 
oscurala dalla duce* degli Im- 
prcss onisli e Unire nello scan¬ 
tinale, lo si deve al gusto, non 
all’imestimento economico. 
Ma oggi l’intemazionale degli 
affari permetterà mai che quei 
quadri, custoditi in cassaforte 
come i lingotti d’oro di Fort 
Knox, vengano spodestali e ri¬ 
dotti senza valore da una mo¬ 
da che non sia predelemiinata 
e dee isa da loro stessi? 



Michelangeli 

!>uona 

e ««impressiona» 
l.oiiidra 


Ogni suo concerto è un evento e neanche quieta volta le 
;i:ie te sono andate deluse. Arturo Benedetti Michelangeli 
([nella foto) ha suonalo l’altra sera a Londra davanti a 
iTiigliaia di ammiratori arrivati da tutte le parti, eseguendo 
il terzo concerto 'di Beethoven. Il successo non è manca¬ 
to e cosi gli applz usi fragorosi, anche se finterpretazione 
del grande pianista ha destato più di una perplessità. Mi¬ 
che angeli ha suonato con tale violenza, fornendo una 
V'srsione della partitura beethoveniana a dir poco energi¬ 
ca che ha sconcertalo non poco l'uditorio. Meno acci- 
filia'o del solito, anzi quasi di buon umore, alla fine si è 
me lunato al pubblico e, fatto per lui insolito, ha gratifica¬ 
to 1 .1 platea con un sorriso. 


Aragozzini 
per altri 
tre anni 
a Sanremo? 


L'organizzazione del Festi¬ 
val della canzone di Sanre¬ 
mo. per i prossimi tre anni, 
sarà affidata a trattativa pri¬ 
vata. Lo ha deciso la giunta 
municipale della città llgu- 
re dopo aver sentito il pa¬ 
rere di due esperti di dintto 
.jmministrativo. I*unti fermi, anche per le prossime edi¬ 
zioni, restano la icelta artistica deH’orchestra in diretta e 
partecipaziort': di cantanti stranieri, cosi come, con 
ouone probabilità, sarà ancora una volta Adnano Ara- 
zozzini ad organizzare la grande kermesse canora. In 
'questo senso la giunta ha deciso di chiedere all'attuale 
pafon di presentare un suo progetto per il tnennio. Tra le 
richieste quella di trovate una sede (probabilmente un 
t ealro tenda) con non meno di tremila posti. 

Festival 2 Si svolgerà dal 7 al 13 giu- 

II rinoma RtO' ^Ha Fiera di Milano, la 

• V Vi : I 31* edizione della Rasse- 

IndUStriBle gna nazionale dei Rime vt- 

V3 in Fierd industriale. La manife¬ 

stazione, organizzata dalla 
Confindustna e dall'Istituto 
per il Commercio estero, si 
svolgerà in concomitanza con la Rassegna della comuni¬ 
cazione e deH'editoria d’impresa. Tra le novità di que¬ 
st’anno l’istituzione, oltre ai tradizionali riconoscimenti 
(ler le varie categorie, di un primo premio assoluto. Un 
evc nto speciale sarà costituito da una minirassegna pa- . 
rallela in cui venanno proposti e messi a confronto film 
Industriali di fiction in cui protagonista assoluta è la mac¬ 
china. A conclusione del festival, il 13 giugno, un conve¬ 
gno coordinalo da Mario Unnia e a cui parteciperanno. 
Ira gli altri. Furio Colombo, Domenico De Masi, OmarCa- 
lat rese, Fblvio Carmagnola, Giuseppe Varchetta. 


Festival 3 
Premio a Cannes 
per le colonne 
scmore 


La fondazione Sacem (So¬ 
cietà degli autori, compo¬ 
sitori ed editori di musica), 
in occasione del 43“ Festi¬ 
val di Cannes, assegnerà 
per la prima volta un pre- 
mio per la migliore musica 
da film ad un autore fran- 
cc'.e e ad uno straniero. Tra le musiche che hanno già rf- 
ceoilo la •nominailon>ci sono quelle di Ennio Morricone 
pe* Dimenticare Palermo e Nuovo Cinema Paradiso, di 
.lo'in Williams [>er l’ultimo Indiana Jones, di OswakJ 
D’.Andrea per la la vita e niente atiro, di Maurice Jarre per 
L ’cilimo fuggente e di Philippe Sarde per Music box. Della 
gli ria del premic.chesarà assegnato il 16 maggio, fanno 
parte, tra gli altri Charles Aznavour, i registi Jacques De- 
ra)'. Carlos Saura e Andrzej Zulawski, e il produttore Da- 
nii'lToscanduPlantier. 

iii moglie Mik Jagger e David Bowie 

di Bowie* partner solo 

. in campo musicale: i due 

«'Vidi David sono stati sorpresi a letto 

a letto insieme, completamente 

, nudi, da Angela Bowie, ex-- 

COJ^jajgerj^^^^^^ moglie dei cantante. La 
donna, interrompendo 
di'.'ci anni di silenzio, ha regalato una serie di indiscrezio¬ 
ni sulla vita sessi ale del suo famoso marito ai telespetta¬ 
tori americani del «Joan Rivers show». Angela Bowie ha 
dello di ‘aver sorpreso David a letto, più volte, con d’iversi 
uomini. Una volia l’ho trovato a letto con Mick Jagger. 
N< in è stato piacmole, ma c’era poco da lare: sono uscita 
dalla camera ed ho preparalo colazione per tutti». Jagger 
e Bowie sono steli partner musicali nella canzone ‘Dan- 
ci'ig in thè slieets», uscita nel 1985 con un disco e un vi¬ 
deo che sono diventali immediati successi intemaziona¬ 
li. La bionda Anjela Bowie ha divorziato dal marito nel 
febbraio 1980 otienendo 700mila dollari (pagati in dieci 
ra'e annuali). La donna si era anche inpegnata a mante- 
ni re per dieci anni un totale silenzio sulla vita privata del 
m jirito. 

CARMEN ALESSI 



Bruno Bettelheim 


«n club dei suiddi di mio padre Bettelheim» 


La figlia dello psicoanalista 
racconta che il padre aveva 
deciso da molti mesi 
di uccidersi e aderiva ad una 
società per la libera morte 


SEROIODICORI 


■i Sul numero 3 della rivista 
letteraria Wimbledon in edico¬ 
la oggi, il giornalista Sandro 
Mazzcrioli pubblica - a sorpre¬ 
sa - una inquielanle Intervista 
con Naomi Bettelheim, la figlia 
del celebre pskoanalista ucci¬ 
sosi 1112 marzo, dalla quale si 
ricava la notizia che «da un an¬ 
no. il grande psicoanalisla del¬ 
l’infanzia s’era ' iscritto alla 
Hemiock Society, un club di 
suicidi con migliala di adepti, 
che consiglia - appunto - di 
togliersi la vita col sistema del 
sacchetto di plastica». La noti¬ 


zia colpisce il nostro immagi¬ 
nario perché sottrae alla no¬ 
stra interpretazione l’idea della 
disperazione dello terzo elà, 
luogo comune che assomma¬ 
lo alla tragica esperienza vissu¬ 
ta dal prol. Bruno Bettelheim 
nei campi di conccniramento 
nazisti, aveva indotto tulli noi 
ad archiviare la questione am¬ 
mantando la sua prestigiosa fi¬ 
gura del rispetto e della com¬ 
passione dovuta ad un anzia¬ 
no che decide di non essere 
più un peso per gli altri. Dibatti¬ 


ti c discussici! intorno alla sua 
figura, avevo r.ofi’iito con ilsul- 
fragarc iiKsorUiapevolmenle 
una •teoria del rimo» ai suoi 
danni, che non aveva certo 
portalo acqua al mulino del 
suo onore, ira la sua mone 
dovuta ad a'itostrozzamenlo 
aveva azzeralo qualunque ten¬ 
tativo di sahaguoirdare il senso 
della vitalità c i Bettelheim. 

Nella sua ullirtia iniervisla ri¬ 
lasciata a l''jiiilù lo scorso di¬ 
cembre. aveva dichiarato "L’a¬ 
more e la m one. dunque, resta 
ancora ogg l’urnca scelta da 
compiere. Ina in fondo, una 
volta per lullc c parlando con 
lui. niente jivicbljc potuto far 
presupporre che da dieci mesi 
avesse già de< isc che la perdi¬ 
ta del suo più prezioso oggetto 
d’amore, la sua adorata Cel- 
trud, la mogiH'che per44.anni 
gli era stala acca nto c che nel 
1984 lo aveva abbandonato 
(>er sempre, poteva portarlo a 
prendere uui decisione cosi 


estrema. 

Ma la notizia che Wimble- 
don rivela in esclusi'a, al di là 
della sua coloriti in d’elfello, 
consente dì rive.viiie la figura 
del prof. Bruno Elei elheim di 
un’aura di dignil,’i i idivìduale 
che merita il risi «Ilo di una 
scelta definitiva. ' Bettelheim 
era un grande cui ere e aman¬ 
te della cultura lat ir a antica, la 
quale, com’è noto, considera¬ 
va il suicidio noi come 'un 
omicidio di se stcì'Si» bensì co¬ 
me una orgoglio.sa 'tuanto al¬ 
tamente dignitosi libertà di 
scegliere la modaiilà della pro¬ 
pria line. Bisogna intiltre consi¬ 
derare che in Au'ilr a - il suo 
paese d’origine - il suicidio è 
una pratica soci.il't che non 
subisce delle pe'iiiliià morali 
ed eliche cosi pre'sanli quanto 
da noi In Italia. La liglla Naomi 
racconta, infatti, nella lunga in¬ 
tervista, come )o s’csso Bette¬ 
lheim fosse in,dubbio se emi¬ 
grare in Olanda pe" togliersi la 
vita nel paese •ncloriamente 


più libertario nel confronti dei 
suicidi» o andare in Austria: al¬ 
la fine ha prevalso il bisogno 
della vicinanza con la figlia e i 
nipoiini con i quali ave/a tra- 
scorio la domenica preceden¬ 
te il lunedi del suicidio. In uno 
dei punii del suo statuto inter¬ 
no, inoltre, la Hemiock Society 
spiega come il suicidio attra¬ 
verso l’autostrozzamento con 
il sacchetto di plastica sia il più 
rapido e indolore po.ssibile, 
pratica che gli iscritti alla ma¬ 
cabra associazione devono 
perseguire con rigore. 

Biuno Beltelheim era uno 
psicoanalista, un uomo, cioè, 
abit'jato per professione a 
controllare le proprie dinami¬ 
che interne emotive riuicendo 
sempre a nequilibrare e bilan¬ 
ciar» gli sconquassi affettivi; 
lam é che ha avuto il bisogno 
di rizlonalizzare la sua scelta 
ammantandola di quella digni¬ 
tà collettiva che l’iscrizione al 
cluti dei suicidi comporta per 


tini i suoi membn. Nella sua 
c.imera da letto, dinanzi al suo 
gacglio campeggiava un 
eioime ritratto delli sua con¬ 
sorte, la sua longevlà eccessi- 
v.i é stato il suo vero dramma, 
il su a cuore alleltivc e psicolo- 
g co non aveva rene, ma il suo 
tuie 3 d’acciaio non voleva 
sirnlire ragioni, e l.i morte di 
Celfud non gli aveva dato pa- 
o». /I questo fatto va aggiunto il 
col o del muro di Eierimo e la 
riun licazione delle Germanie, 
un f rito questo che ncn’ultima 
lille vista aveva raccontato di 
riter ere •inaccettabile, improv- 
V sa •nenie denso di presagi lu- 
neb’i». Il senso consumistico 
che tutti noi abbiamo della vi¬ 
ta, ■ ' che ci porta ad esultare 
per il continuo prolungamento 
cronologico della esistenza 
biobgica nei paesi più progre¬ 
diti, ci impedisce molto spesso 
di cogliere e di rispettare Imo 
III 'ondo la libertà tli scegliere 
un.j qualità della vita che mol¬ 
to spesso può port.ire a desi¬ 


derare di interromperla non 
trovandola più adatta né con¬ 
sona alle propne corde. 

Come diceva Blaise Pascal 
•Le ragioni del Cuore, la Ragio¬ 
ne non le [x>trà mal compren¬ 
dere». Secondo noi, il latto che 
il prof. Beltelheim abbia orga¬ 
nizzato, con la caratteristica fi¬ 
scalità mittcleuiopiea che lo 
denotava, la sua estrema di¬ 
partita Pier battere il suo ottimo 
cuore fisiologico, conferma le 
sue vitalistiche teorie sull’amo- 
rc, sulla necessità deU’amore, 
sull’insostituibile bisogno di un 
oggetto d’aflezione. Il suo ge¬ 
sto calcolato, alla luce di un’in¬ 
terpretazione laica, giustifica e 
sottolinea l’impegno da lui 
proluso nell’arco della sua ge¬ 
nerosa esistenza, tutta dedica¬ 
ta ad offrire il proprio contribu¬ 
to umano, psicologico, c 
scientifico, per dipanare l’ag- 
grovigliata matassa di chi fini¬ 
sce nell’irreversibile tunnel 
della follia per mancanza ec¬ 
cessiva d’amore. 
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ri RAIOUE ore 16 10 

«Caramella» 
chiude 
in bellezza 


■i intima Caramella oMi al¬ 
le 18.10 su Raidue, pnm^ella 
pausa estiva La trasmissione 
del Dse «per i genilon dalla 
parte dei bambini» - una spe¬ 
cie di guida ai piccoli problemi 
quotidiani che ricorda mollo 
nell impostazione Sertii chi 
parla il film con John Travolta 
- arriva alla ventesima puntata 
con un cumculum di ascolto 
di tutto rispetto, considerando 
cosu (I intera sene £ stala 'pa¬ 
gata» meno di uno spot pubbli¬ 
citario) e orano di trasmissio¬ 
ne (tra le 16 IO e le 16 4S una 
(ascia non propno nobile) la 
media è stata infatti di 700 000 
spettalon a puntata Ultimo sa¬ 
luto, ma già un programma 
pronto per l'anno prossimo 
selle puntale, M-mprc senile 
da Pier Alvise Zoizi e condotte 
da Vaicna Ciangisllini che ve¬ 
dranno ancora protagonisti ra¬ 
gazzini in vena di ironizzare 
sul comportamento degli adul¬ 
ti 


corstvo 

La tratta 
delle tv 


■I Gli uomini Flnlnvesi 
hanno conialo per la loro 
sbracala campagna propa¬ 
gandistica, una analogia tra 
la legge Mamirl sulle tv e la 
legge Merlin questa abolì le 
case chiuse, quella si npro- 
metterebbe, con I emenda¬ 
mento che vieta gli spot nel 
film di chiudere le tv com¬ 
merciali La similitudine £ 
stala ripresa e autoievol- 
meiNe avallata, I altra sera 
hi un dibattilo a Milano, an¬ 
che da Maurizio Costanzo 
Il rMionamenio, si la per di¬ 
re, la parte del numero di 
stasera di Telecomando li¬ 
bero, rubrica che la FInin- 
vesi ha messo in campo per 
contrastare le decisioni del 
Parlamento in materia tv 
Ma non tutto il male viene 
per nuocere £ bene che si 
sappia, ad esempio, a chi 
appartiene il copynsfil del 
doppio apparentamento 
Ira I on Mamml e I on Mer¬ 
lin e, soprattutto tra le tv 
commerciali e le case di tol- 
leranaa. 


Cultura e Spettacoli 


A Milano per il Telegatto 
Gregory Peck racconta con ironia 
amori, risse e amicizie 
dei suoi 47 anni da attore 


Dai ricordi sul set con Marilyn 
alle liti con William Wyler” 
«Vorrei girare un film “liberal” 
sulla corruzione del Pentagono» 


Io, vecchio leone di Hollywood 


Incontro con Gregoiy Peck, a Milano per assegnare i 
Telegatti, Le sue stone d’amore, d'amicizia e di cine¬ 
ma raccontate con ironica amabilità Rimpiange di 
non aver girato un film con Manlyn Monroe, ma è sod¬ 
disfatto di tante pellicole nelle quali ha potuto battersi 
per le sue idee progressiste. Oggi Hollywood è solo bu¬ 
siness, ma ci sono ancora i «vecchi ragazzi» di sempre; 
Robert Mitchum, Kirk Douglas, Burt Lancaster... 


MARIA NOVBLLA OPRO 


■i MILANO Gregory Peck £ 
bello quanto si puO essere belli 
a 75 anni Alto e snello come £ 
sempre stato disponibile e spl- 
ntoso come non sapevamo 
che fosse Si diverte molto a 
raccontare, anche latti molti 
personali Cosa che di solito i 
divi di rifiutano di (are, magan 
soltanto per tener su il loro mi¬ 
to Invece no Gregory Peck £ 
mollo ironico nel raccontare i 
latti della sua vita e I tanti 
aneddoti di cinema, le liti, le 
risse, gli amori, le amicizie e le 
antipatie (quella con Reagan, 
per esempio) di sempre A 
chiedergli come vive oggi nella 
nuova Hollywood, le sue idee 
di vecchio liberal americano, 
anzitutto ride e si dichiara non 
•vecchio liberal», ma liberal e 
basta Dice di aver sempre det¬ 
to quello che pensava anche 
quando era dillicile farlo, men¬ 
tre oggi agli attori £ concessa 
ogni battaglia politica, ogni 
schieramento, senza rischiare 
le liste nere Hollywood pero 
non £ più dei cineasti, dei 
grandi produttori di una volta 
che mettevano a rischio il pro¬ 
pno cuore nel film Hollywood 
£ della Coca Cola e di tanti uo¬ 
mini d'affari, £ business. Non 
che lui ci si trovi propno male 
ha il suo gruppo di amici (<i 
vecchi ragazzi» Robert Mil- 
chum, Burt Lancaster, Kirk 
Douglas, Jason Robards) 

E James StewarL come mal 
non la parte del clan’ «Troppo 
vecchio» risponde Gregory 
Peck e si fa una gran risala. Del 
resto si considera tutt'altro che 
pensionato' se qualcosa di 


buono arriva £ ancora dispo¬ 
sto a calcare il set Perché, do¬ 
po 46 anni di lavoro come at¬ 
tore (e come produttore di 
tanti film di qualità, tranne uno 
di CUI non vuole parlare) se 
non potesse permettersi di vi¬ 
vere anche senza lavorare, vor¬ 
rebbe dire che £ stato «poco 
furbo» Invece £ tranquillo, an¬ 
che agiato (ricco non gli piace 
nemmeno dirlo), soddisfatto 
di aver fatto tante cose e insod¬ 
disfatto di averne mancale al¬ 
tre Dispiaciuto, aiKora omI, 
di non aver lavorato in un film 
con Marilyn Monroe E raccon¬ 
ta di quando con George Cu- 
kor al preparava a girare Fac- 
aamo l'amore e ce la metteva 
tutta per imparare a ballare e 
cantare, felice di rnterpretare 
un ruolo divertente, dopo i tan¬ 
ti troppo seri (le cose troppo 
sene lo annoiano) Si divertiva 
un sacco a ballare con Mari¬ 
lyn, che ricorda cosi fragile, 
adorabilmente ingenua e vul¬ 
nerabile, ma poi sullo schermo 
dotata di una presenza magica 
e prepotente Dunque provava 
quel ruolo di miliardario senza 
volto, innamoralo di una attn- 
cetla Tutto sembrava andare 
al meglio Solo che lo sceneg¬ 
giatore (che era Arthur Miller) 
riscriveva continuamente i testi 
e II ruolo di Marilyn cresceva, 
mentre quello di Ftek diminui¬ 
va E soprattutto diventava 
sempre più serio e meno diver¬ 
tente Finché l'attore si ntirò 
dall'Impresa, che passò a Ives 
Montarid e ^la stona del cine¬ 
ma 

Un'altra lite che Gregoiy 
Peck ha voluto ricordare £ sta¬ 


ta quella che lo ha diviso per 
tre anni dall amico William 
Wyler col quale girava II gran¬ 
de Paese In qualità di copro¬ 
duttore Peck si era assunto la 
responsabilità dei cavalli e del¬ 
le mucche di cui si intendeva 
perché aveva un ranch Per 
una scena aveva deciso di 
mettere in campo 4 000 capi, 
Wyler disse ne bastano 400 
Ma quando poi li vide sul set, 
erano cosi mlscn che sembra¬ 
vano •formiche» Da quella «li¬ 
te stupidissima» nacque una 
polemica che durò Imo alla 
notte dell'Oscar di ire anni do¬ 
po, quando Peck consegnan¬ 
do 1 premi, si complimentò 
con Wyler per Ben Hur II regi¬ 
sta rispose grazie, ma ne ba¬ 
stavano 400 ■ 

Un altro incontro dillicile tu 
quello con Hllchcock, che di¬ 
resse Peck in lo ti salverò Con 
intelligente modestia, I attore 
sostiene oggi che al tempo 
(1945) non era ancora profes¬ 
sionalmente maturo e che vor¬ 



rebbe aver incontrato il mapo 
dicci anni dopo Ma nell insie¬ 
me non può o-rlo dirsi insod¬ 
disfatto della su s ciitnera Ha 
potuto fate tan i film che com- 
spondevano ai suoi ideali poli¬ 
tici Certo norié tacile dire se il 
cinema può ave e un peso nel 
migliorare la gè- ile, combatte¬ 
re I pregiudizi < le ingiustizie, 
ma lui ci ha iirovato E dice 
•Molti miei film erano di pura 
evasione e an(<>ra oggi penso 
che il cinema f a lo scopo di 
divertire il pubb ico f^rò farei 
ancora pellicole sociali, per fa¬ 
vorite il fuluio itegli Usa, che 
vedo necessatiimcnle multi¬ 
razziale, integiato troirei che 
SI andasse aviiitt sul terreno 
delle pari oppoitunità Girerei 
volentien stoni' che raccontas¬ 
sero la corruzione dei militan, 
le beghe del H'iitagono, le lot¬ 
te di potere clic stanno dietro 
(elezione del [uesidente Ba¬ 
sta avere un ÌHiori soggetto 
credo più nella sceneggiatura 
che nel regista» 


A destra, Grecoiy Pack a Milano 
per i TtlegatlL Sotto, Don 
Jofinson reme di •Miami Vice» 









Don, bello senz’anima 


■■ Circondato, cc me da co¬ 
pione, dall CHI usiasmo delle 
(ans. Don Jotiiison è passalo 
da Milano per una operazione- 
sponsor Tanti) per tarla breve 
ama l'offshort <■ ha trovalo una 
famosa marci di valige che 
g leio consen < e < he stanzia 
anche una cil-a per i bimbi 
handicappati Cosi £ venuto in 
Italia per un giro promozionale 
che coincide (»i tclegatli (alla 
CUI assegnazn) le ria stalo an¬ 
nunciato invjiiio come ospi¬ 
te) E intanto, cosi parlando 
del più e de meno, non di¬ 


mentica di citare altre marche 
del suo cuore la sari i Ferrane 
Versace che lo ha jià vestito 
per Afiomi Vice, serie illa quale 
deve tutta la sua lurn a e I amo¬ 
re rielle ragazzine 
Però Don Johnso ' é anche 
un attore e gira del film, uno 
dei quali £ bello e (ironto da 
scodellare per agoi ) Duetto 
da Dennis Hopper si intitola 
Hotspot e vede il ni Irò attore 
protagonista nel njoir) d i ma¬ 
niaco sessuale MI' no ha 
scherzato È la slor a di uno 


sciagurato che vive coi due 
donni Addinttura’ Ma si, sta¬ 
volta )arla sul serio Cosi come 
allemia seriamente di essere 
come cantante (ha inciso due 
disch ) solo un medrocre e di 
esseri' stato trascinalo nella 
musKa da Barbara Slrcisand, 
lei si cantante siraotdinana. E 
poi^ E poi tiasta. Don Johnson 
é canno, simpatico, perenne- 
menti abbronzalo e (natural¬ 
mente) innamorato dellltalla 
Però neanche a spremertorro- 
me un limone, non ha proprio 
menti altro da due OMiVO 


Se l’immagine diventa libro 

Oliviero Beha 
senza antenne 


«Le antenne si sono rotte per saturazione Non solo 
le mie, anche quelle del pubblico» Oliviero Beha 
spieg a cosi il titolo del suo nuovo libro (Antenne rot¬ 
te, .appunto), raccolta delle «note» televisive che per 
34 puntate ha tenuto a Va’pensiero, in cui senza re¬ 
more' commenta uomini e fatti dell attualità in un 
«discorso sull’Italia», «Perché un libro'^ Le parole det¬ 
te in tv passano, scritte restano » 


SILVIA QARAMBOIS 


M nOMA Renalo Nicolini 
non guarda la tv Luigi Vaccan 
non aveva letto il libro Forse 
non era completamen e vero, 
ma su'uramenle i «prerentato- 
n» hanno scelto I esordio più 
appropnato per pari,ue del 
pamphlet di un antipatico tele¬ 
visivi) (o «anti-patico» come 
pre'eiisce I autore). Olmeto 
Beta «Essereantipatie)éuno 
scude un vezzo ma anche 
un.» (orma di comunicazione 
EssìH' ‘anli-patico'', invece, 
esporne I insofferenza dell ita- 
liario medio, che £ la mia de- 
scntto dal Censis come ricco e 
mf< lice» 

/Indenne rode (Edizioni Da¬ 
ga, li-e 16mila) £ la l'accolla 
delie sue «noie» edito-iali ora 
velenosi, ora ironici o sempli- 
cenenle onesti, che Biha per 
una iilagione ha «buttito», al- 
Iravcrso Va'pensiero, ui mezzo 
alk' cJiiacchiere televiuve «in 
tv 1 messaggi si elidono tun 
l'alvo, vale la regola della pub- 
blK-iLl per CUI devi avere im¬ 
magi ne giusta e sonoro appro- 
pn Ilo per far arrivare la tua vo¬ 
ce Oramai siamo di ruovo ai 
tempi in cui un messaggio £ 
più 'forte'' se senno nero su 
biaiKO Beppe Gnilo in tv la 
clamore, ma la polemica si 
spegiie rapidamente credo 
che resisterebbe di più se quel¬ 
le cose le scrivesse» Plopno 
per (juesto - dice Beha - ha 
raccolto le sue note in un libro 
•Ho trasenno il parlato televisi¬ 
vo, npulilo solo da intcìiezioni 
che 'ulla pagina non ivevano 
piti valore» Quello chi' Nicoli- 
ni definisce addmtiura un 
•mioio genere», la tv pronta 
per II'stampe 

U Gazzetta dello Spot (il 
nuovo appuntamento lelcvisl- 
VD di Beha. all'iniemo di Fluff) 


non diventerà libro parola 
d autore ma non ci «.arà un se 
guilo neppure per Antenne rol 
le •Va pensiero é sialo chiuso 
c sento davvero la mancanza 
di uno spazio che £ stato raso 
al suolo senza complimenti 
Ma questa volta sinceramente 
non pos-so accusare nessuno 
di censura non un uomo non 
una rete la colpa ò delle circo¬ 
stanze» E accomuna la finqdi 
Va pensiero alla sorte di un 
programma mai nato Giallo 
sport in CUI Beha - che nell 82 
insieme a Roberto Chiodi sol¬ 
levo lo scandalo di Italia-Ca- 
merun - voleva lare quello che 
considera il suo mestiere da 
sempre «Un pretesto per fare 
un discorso sull Italia senza 
prudenza, pavidità o calcolo, 
dicendo quello che penso, a 
costo di essere antipatico» 

La sua •antipatia», raccolta 
nel libro non gli ha portato 
querele («Non rt nera appi¬ 
glio») ma molte rimostranze 
•Quante’Un editoriale su tre È 
una buona media’’» Basta leg¬ 
gere per capire pieiché da Ca¬ 
va a Montezemolo da Starno a 
Celli da Cinllo a Gnilo i bersa¬ 
gli non possono sottrarsi gli in¬ 
terrogativi restano - un anno 
dopo - ancora attuali Le con¬ 
clusioni sul pamphlet al termi¬ 
ne del libro come alla sua pre¬ 
sentazione le lira un filosofo, 
Giacomo Marramao appellan¬ 
dosi alla <nlica del giornali¬ 
smo» di Kark Kraus che in tem¬ 
pi non sospetti - all inizio del 
secolo - preveggeva quel «re¬ 
gno iperreale fondato sulla 
produzione di notizie a mezzo 
di notizie e sulla sovranità in¬ 
contrastata dell Opinione» Un 
campo in cui - secondo Mar¬ 
ramao - Beha c Andrea Barba¬ 
to sono nusciti a muoversi in 
modo non roonvenzionale» 


CRAIUNO 


7.00 t'ItOLAOnDILnNI BLU. Film 


t-;.i:ii;i 

□E 





i.w-àMiri is .'.VLii-Jna! 


1 s-ao CNKCK-UO. DI B Agnes 


1>.30 TBUOIORNALI. T01 TM MINUTI 


14.00 PRISMA. DI QlannIRavlela 




14.4S NUOTO. Coppa Cea Rugby* partita 

Play-off 


|iM mIU h l<«-i-t t-^^lil 


lO-as PAROLA SVITA 


1«v«0 ALMANACCO OSL OtORNO OOPa 
CHSTSMPOPA 


aO.OO TBLSOIORNALR 


aO-M BUROPA BUROPA. Conduca Ellia- 
betta Cardini e Fabrizio Frizzi Regia di 
Luigi Bonori 


aS.OO TBLBOIORNALB 


aa.10 SPBCMLBTQt 


B-t:i >1 l.'.lù-lJ:! 


aio PREMIO LB1TBRARIO»BRNBaTHB- 
MINOWAV 


0.40 NOTTE SPORT. Ginnastica artistica 
campionato europeo lemminile Danza 
sportiva campionato del mondo 


RAIDUE 


PATATNAa Programma per bambini 


MATTINA a. Con Alberto Castagna e 
Sofia Spada Regia di Bruno Tracchia 


oasi LA SALUTB Al NOaTRI Piasi 


■RACe» m Pimia cartoni 


atRBNO VARUBILB 


RICOMINCIO DA DWB. Spettacolo 
con Raffaella Carri, Sabrina Salarne e 
Selalpi Regia di Sergio Japino 


TOa ORE TRBOICL TOa TUTTO- 
CAMPIONATLTOa SS. MSTIO S 


LA RETE, Un programma ideato e con¬ 
dotto da L RuspotI_ 


DSB. Caramella 


BSTRAZIONI DEL LOTTO 


OINNASnCA ARTTBTICA 


PALLACANBSTRa Una partita 


TOaORIBBUNO 


TBLBOIORNALB. TOa LO SPORT 


VADO A VIVBRB DA SOLa Film con 
Jerry Cali, Elvire Audray Regia di 
Marco Risi 


TOa STASIRA. MBTBO a 


MIXSR NBL MONOa .Viaggio In Me¬ 
dio Oriente» con Aldo Bruno e Giovan¬ 
ni MInoM 


as* GRAN PREMIO BUROVISIONB 
DELLA CANZONB1 aao 


RATTRE 



11.00 MUSICA MUSICA. Concerto diretto do 

Salvatore Accordo 



14.S0 VIDCOSPORTe Tennis Torneo Inter 
nazionale femminile. QinnosUca arti 
atica (da Atene) 


ISeSO CICLISMO. Giro del Friuli 


i-HJ.ÌMil.’Mllill.lMIfT» 


a0.aO ALLA RICERCA DELL’ARCA. Setti 
manale dell avventura tra memoria t 
attualità Settimanale di Mino Damalo 


ISLAB 

SOTTOCANESTRO 

941.30 

PLAVOFF 

17.40 

SUPERCROSS. (Replica) 

ICLOO 

JUKRBOJL (Replica) 

20.00 

CALCIO. Campionato spagi 


io 


11.30 AlCONnHIDELL’ARIZONA 


13.00 SPORT SHOW. Tennis. Calcio 


1700 PATTA PER AMARE. Film 


aaOO NOTIZIARIO 


aa30 DORINOOI Film Regia di Sam 

Peclilnpah 


aaOO ITRBDAASNIVA.FIIm 





LA STRANA COPPIA 


IL 8EQRBTO DI JOLANDA. 

Telenovela (replica) 


SUPER T. Varietà 


PER AMARE OPBUA. Fi D 

Regia di Flavio Magherinl 


COLPOOROSSa Quiz 


SWITCK. Telefilm 


S.WJLT. Telefilm 


13.00 OOEONBPORT 




laiS USA TODAY. Varietà 


10.30 BXCAUBUR. Sport 




n T»-n’'nTTn . i ;M. ] H ' <Jo 


84.00 I CLASSICI DELL’I 
SMO. Telefilm 



«Stranger than Paradise» (Raltre, ore 0.20) 



TOO CORRPLAKIS 




ia.30 ONTHBAIR 


14.30 TNEBBLOVBD 


ItlOO POWBRNOUR 


IN MUSICA 


331.30 BBETOPBLUBNIOHT' 


1700 imrANN. Telefilm 


1SOO MASN. Telefilm 


1000 INPORMAZraNBLOCALB 


1000 PIUME BPAILLBTTBS 


aOOO PRUMOPBCCATaFilm 


0.00 LOVE BOAT. Telefilm 


10.30 CASA MIA. Quiz 


ia.OO CARATV.ConA CecchiPaone 


12.40 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 


13.30 CARI OBNITORI. Quiz 




oso SUPER VICKV. Telefilm 


0.00 MORK A MINDV. Telefilm 


OOO ADENTE PEPPER. Telefilm 




13.SS JONATHAN. Documentari 


9.90 UNA VITA DA VIVERtB. Sceneggiato 




CERCO E OPFRa Attuai Uà 


VISITA MEDICA. Attualità 


CANALE S PER VOI 


L’ARCA DI NOE. Con Licia Colò 


aK. IL PREZZO t OIUSTOt Quiz 


ILOIOCO DEIO. Quiz 


TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 


STRISCIA LA NOTIZIA 


LA CORRIDA. Varietà condotto da 
Corrado Regia di Stelano Vicario 


14.30 MUSICA E. Varietà 


r f f f r. 


18.90 LSONARDO. Attualità 


: 11 I !■ 1 1 f-tIt»f.fili/T-ii-z-z»!.ui 


18.00 ANTBPmMA. Attualità 


’.t.r-l i«4 isti till'iiiT-f.f. 





RADIO 



ri i.vim niiBi 




a0.80 L'ULTIMO COMBATTIMINTO DI 
CHKN. Film con Bruca Lee. Chuck Nor- 
rta Regia di Robert Ctouse _ 


82.90 BOXI. Kamel-Oownea (Campionato 
mondiale oasi suoer piuma Wbo) 


0.10 SPOQHI. Con Mino Bellei 






1.40 FUOCO A ORIENTE. Film Regia di 
Lewis Mllestone 


1 7M5 VERONICA IL VOLTO DELL’AMORE.. 

Telenovela _ 


17.33 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


i liiz - rk J.f V. T^ 

I ri f -» T ^Ì I 'liliiflRilB 


20.30 TAMMV FIORE SELVAOOia Film 
Con Debbio Reynolds Lesile NIelsen 
Regia di Joseph Pevney 


32.23 OROOOLIO DI RAZZA. Film con Jsll 
Chandler Jane Russel Regia di Josii 
oh Pevnev 


0.10 DA PARTE DEGLI AMICb FIRMATO 
MAFIAIFilm Regia di Yves Boissat 


14J>0 IL TESORO DEL SAPERE 


laOO UN AMORE IN SILENZIO 


10.30 CHECK UP AMBIENTE 


3023 INCATENATI.TalenoVela 


at.lB UN AMORI IN SILENZIO 


Cllllllilllll 


17.30 MOTOR NEWS 


1300 POMBRIOOIO INSIEME 


1030 SAPORE Ot GLORIA 


10.30 TELEOIORNALB 


20.30 DUEL. Film Ragia di Sti’ven 
Spielberg 


a3L1S ILOATTO IN TASCA 


RADfOGIOIIIUUGRI • hOll'.lt'IZIZMlIklh 
Ik 23. GR2 SDII; 7» * 30;^ 1140-, tZKI; 1340; 
1S40; 1L30:174é 1043:1040; 224L GF3 LOS. 740; 
> 45; 1145; 13.4S. 1L4S, 1L45.2045; 2341 

RAOIOUNO Ceda verde 6 03 6 56 7SS 056 
1157 125' 1457 16 57 16 56 20 57 22 57 • 
Week-end 12 30 Libertà di vivere Sibilla Ala- 
ramo 15 Da sabato a sabato 1940 Al vostro 
servizio, 2040 Ci siamo anche noi 

RADIODUE Onda verde 627 726.626.927, 
11 27 1326 1527 1627 1727 1J40 19 26, 
22 37 6 XX Secolo addio 1245 Hit parado, 
1415 Programmi regionali 1L4S L imperatri¬ 
ce del crepusi.ola 1740 Invilo a Teatro 1940 
Radiodue seta iazz 21 Stagione sintonica 
pubblica 

RADIOTRE Coda verde 716 9 43 1143 0 
Preludio 740 Prima pagina 0-1116 Concarlo 
del mattino 1,T Sotto II segno dei lumlali 1715 
t concerti di Napoli, 1L1S Fdkoncarto 20,00 
Das verraiene Msar. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20,:i0 TAMMY FIORI! SELVAGGIO 

Regia di Jeaeph Pevney, con Debbia Reynotda, Leelle 
NIelsen, Wslliir Brannan. Uaa (1057). 09 minuti. 

Per chi ama la favole hollywoodiane ecco la prima 
delle tre storia che poi sfociarono in una sene televi¬ 
siva Debbia Reynolds A una ragazzotia di campagna 
che al trova a dover prestare cure e attenzione a Le¬ 
sile NIelsen, t recipilalo con I aereo vicino a casa sua 
Peccato che sia sposalo 


aO,IO DORINOOI 

Regia di Ameld Lavan, con Tom Tryon, James Caan, 
Santa Berger Uaa (19es). 116 minuti 

Sceneggiatura ma solo quella, di Sam Peckinpah 
per western lifarcito di molti luoghi comuni Fort Do- 
nlphan sulle'hre del fiume Doringo din subbuglio si 
prepara una t pedizione contro i Cheyenne che si so¬ 
no •ribellati» inopinatamente II comandante II odia 
Lo sterminio £ dietro I angolo 
TMC 


aaao ouel 

Ragia <11 Slavsn Spisibsrg, con Dennis Waavar, Joc- 
«luallns Scott. Usa <1972). 90 minuti. 

La strada à lunga e assolala davanti al commesso 
viaggiatore David Mann L autocisterna compare 
quasi subito |>er non sparire mal piu dai ricordi dello 
spettatore Grande, minacciosa e ululante come un 
mostro vendicativo guidala da un camionista la cui 
faccia non vedremo mel perseguiterà senza appa¬ 
rente motivo quel commesso vlaggistore campione di 
angoscia Una metafora allarmante cinema allo staio 
puro e pensa re che il giovanissimo Spielberg lo ave- 
va giralo per la televisione 


aaao parking paradise 

Ragia di Rotieil Batter, con Jerry Orbach, Melania 
GrUfltti, Frant OoeMn. Uaa (19B0) 69 minull 
Metani. Qriltith versione ridanciana In questa com¬ 
media ambientata a Beverly Hills Tre amici posteg¬ 
giatori del pdrchegglo di un lussuoso hotel tanno a 
gara a chi combina piu pasticci e scherzacci, special¬ 
mente ai danni del direttore dell albergo 
ODBON 


ano STRANGER THAN PARADISE 

Regia di Jhn .lorimisch, con John Lurle, Eszter BallnL 
Richard Edaon. Usa (1984). 97 minuti 

Da non confondere con II film di cui sopra • Stranger 
than Paradiso» è Invece I opera con cui J in Jarmusch 
(piu tardi tarli •Oaunballò» e «Mystery Tram») si lan¬ 
cia tra 1 regliiti «d'essai» americani Un film «on thè 
road* tra Cleveland la Florida e New York giralo in 
bianco e nero con inquadrature fisse al centro della 
storia un giovane ungherese che scopre I America, 
s appassiona e poi, deluso, non sa so ripartire o no 
Tra gli Interp-eti John Lurle, sassotonlstii del Lounge 
LIzarda e grande amico di Benigni (che lo ha voluto 
nel -Piccolo diavolo» 


£ ARRIVATO LO SPOSO 

Ragia di Frank Capra, con BIng Crosby, Jane Wyman, 
AIszIa Smith, FraneboITona Uaa (1950) 113 minull. 
Commedia di un Frank Capra «lontano» dagli anni 
d oro. ma sempre da vedere o (vista I ora) da regi¬ 
strare Slamo nell Immediato dopoguerra Un giorna¬ 
lista americano torna a casa dall Europa con una dop¬ 
pia sorpresa per la fidanzata due orfanelli francesi 
La fidanzala In realtà nel frattempo si è innamorata 
di un altro ma Incantata da'le malie del primo amore, 
finirà per abbandonare la nuova conquista sull altare 
ITAUAI 
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Cultura e Spettacoli 


CITY 








Michael Moora (m mezzo) durante le riprese di »Roger & Me» 

Primefilm. Esce «Roger & Me» 

Come ti licenzio 
una città 

“ SAURO BORELLI 


Roscr&Me 

Scrmo. pnxlolto, diretto da Mi¬ 
chael Moore. Montaggio: Wen- 
dey Stanzler. Sonoro; Jennifer 
Betnan. Operatori; Cristopher 
Ocavcr, John Prusak. ' Usa, 
1989. 

Milano: Anteo _ 

■i La fabbrica, gli operai, la 
condizione popolare sono luo¬ 
ghi e temi non certo consueti 
alla pratica cinematografica 
conenic. Specie in America, 
pur se esistono precedenti si¬ 
gnificativi quali il classico cha- 
' plinlano Tempi moderni, i più 
ravvicinati lavori di Barbara 
Kopple, Hartan Couniy Usa, di 
Paul Schrader, Blue Collar, di 
Martin Rl'.l, Norma Rae. Addi¬ 
rittura Impensabile sarebbe 
parso, fino a poco tempo la. 
un lUm (anche se d'impianto 
» documentario) come Roger & 
Me, che prende di petto Imucn- 
temente, sarcasticamenic' una 
' questionedairisvoltitraglclco- 
me il liccnziamenio in tronco 
di 35.000 operai e il consc- 
. guente tracollo economico, ci- 
%le di un'intera citU, Rint, nel 
Michigan, gii dagli anni Trenta 
capitale deiraulomobile e In 
particolare dcirimponcnte ap¬ 
paralo industriale della Gene- 
. ral Motori. 

Il film in questione costitui¬ 
sce evidentemente un caso-li¬ 
mite. MS risulta altresì un 
esempio Indicalivo di quanto 
possano la determinazione 
prodiga e, insieme, l'indubbio 
talento polemico di un giorna¬ 
lista come il 36enne Michael 
Moore, dalle solide convinzio¬ 
ni democratiche, quando si 
mette in testa di mettere di 
fronte alle proprie responsabi¬ 
lità, con mezzi e risorse tutti av- 
venturos- (dalle tombole col¬ 
lettive all'Impiego d'ogni n- 
sparmlo personale), un tan¬ 
ghero di megamanager cinico, 
dissennato quale Roger Smith, 
presidente della General Mo¬ 
tors, che pur di conseguire più 
alti profi;ti. non esita a buttare 
sul lastrco, coerente con la 
politica antipopolare di Rca- 
gan e di Bush, la comuniia 
operaia di Hint. 

Sorprendente resta, sem¬ 
mai, il latto che Michael Moo¬ 
re, dopo tre anni di una trava¬ 
gliatissima gestazione, sia nu- 


scilo; I) a dare forma compiu¬ 
ta al suo lavoro: 2) a farlo di¬ 
stribuire dalla Warner Bros in 
mille sale di proiezione; 3) a 
ri.scuoterc immediatamente lu¬ 
singhieri giudizi dei critici e 
l'appassionato consenso di 
una vasto pubblico: 4) a con¬ 
seguire di II a poco il cospicuo 
incas.so di oltre sette milioni di 
doilari: 5) a dimostrare, in 
conclusione, che. per quanto 
alictianle, ii favoleggialo sogno 
americano di felicita, di benes¬ 
sere SI scontra, ancora e sem- 
. prc, con protervia, l'csosita 
congenite del capitalismo, ar¬ 
caico o moderno che sla. 

In effetti, Ro^ 6 Me non ha 
quasi niente di una trattazione 
' ngorosa, circostanziata, tipica 
di un racconto a tesL Anzi. Il 
' film In sé si dispone sullo 
schermo nella dimensione ati¬ 
pica di un pamphlet ebe dalle 
particolari evocazioni dirette 
di casi individuali rivelatori 
(l'operaia costretta ad allevare 
■ conigli, il viccscerlffo nero In¬ 
tento a mandane ad effetto gli 
sfratti, idisoccupati che vendo- 
nail proprio sangue, te mlU-, 

dalla vana nccrca, da parte 
dell'Irriducibile Michael Moo¬ 
re. dell'irraggiungibile Roger 
Smith, trac linfa c vigore per 
imbastire coi toni e i modi di 
una risoluta, proterva dissacra¬ 
zione satirica, un atto d'accusa 
violento, sacrosanto come una 
' biblica invettiva. 

Proprio perciò. Roger <S Me 
suscita spesso emozioni grot- 
Icscamcntc contrastanti: ilarità 
c sgomento pur se quel che 
viene prospettalo ncll'aico 
dcll'mlormale vicenda desta in 
qualsiasi persona civile un mo¬ 
lo naturale di sdegno, di uma¬ 
nissima solidarietà. Forse Mi¬ 
chael Moore non ha alcuna 
preoccupazione di siile, di lin¬ 
guaggio cinematografico. E, in 
' realtà, la cosa non ha davvero 
importanza. Rilevante è sem¬ 
mai che il suo Roger fi Me rie¬ 
sca a stanare la nostra indigna¬ 
zione come la nostra Ilarità, il 
nostro slancio solidale come la 
nostra rinnovata passione con¬ 
tro i capitalisti di fuorivia o tutti 
nostrani. La tesi di Cesare Ro¬ 
miti, come sisa, non differisco¬ 
no granché da quelle di Roger 
Smith. Tanto percapirci bene. 


Prìmeteatro 


Non uccidete 
rasina-bambina 


STEFANIA CHINZARI 


Siamo iialnl o pedanti? 

di Marc-a Martinelli, regia del- 
l'autore, scene c costumi di Er- 
manna Montanari, musiche di 
Giacomo Verde. Interpreti; 
Mor Awa Nyang. Iba Babou, 
Luigi Dadina. Ermanna Monta¬ 
nari. Mandlaye Ndiaye, Giaco¬ 
mo Verde. 

Roma; Teatro Ateneo _ 

H Fai ima é un'asina mollo 
particolare: non solo capisce c 
parla ir olle lingue, compreso 
un melodioso e colorilo roma¬ 
gnolo, ma si presta anche ad 
altre umane attività, come il 
captare, grazie a quelle lunghe 
-orecchie, lutti i lamenti della 
' terra e come il commuoversi 
per le brutture che vedo intor¬ 
no a sé. Fatima, bambina-asi¬ 
na dalle lunghe orecchie, sta 
per essere venduta dai suoi 
amici neri ad un manager avi¬ 
do e senza scrupoli. Un baratto 
quasi necessano: un milione e 


In ottomila a Milano per 
la «pantera del soul» 

Ma non tutto il galattico 
palco è stato montato 


La cantante nera propone 
brani vecchi e nuovi 
con la grinta di sempre: 
e il pubblico stravede 




ir* . 

ir - ••l»: '1 • < 


In astronave con Tina 


Se volevano stupirci con gli effetti speciali ci sono 
riusciti. ETinaTumer, fasciata di pelle nera, più che 
sul palco di un concerto rock si è trovata sul ponte 
di un'astronave, tra luci, schermi, scale, sponsor e 
trucchi d'ogni genere. Al Palatrussardi, una festa 
della plastica e della tecnologia, insomma, con Tina 
ben disposta a tirar fuori tutta la sua grinta fino al¬ 
l'ultima goccia di energia. 


ROBERTO QIAUjO 


!■ MILANO. Ottomila corag¬ 
giosi Indiana Jones marciano 
verso II Palatrussardi. Scaval¬ 
cano muretti, aggirano colli- 
nette di terra smossa da poco, 
gioiscono della lebbre mon¬ 
diale attraversando svariali 
cantieri. Poi. varcata la soglia 
del paiazzelto milanese, si tro¬ 
vano di fronte a un'astronave, 
il palco che Tina Tumcr si è 
fatta costruire per questo suo 
Foreign A/fair World Tour. Inu¬ 
tile dire che la versione italiana 
é ndolla;. saltato il concerto di 
Torino per la scarsa capienza 
del paiazzelto, nemmeno al¬ 
l'Arena di Verona, nel debutto 
del primo maggio, si è potuto 
montare lutto. Il Palatrussardi 
si adegua, come farà il Palacur 
di Roma. E sotlolono insom¬ 
ma. almeno nei trucchi sceni¬ 
ci. il passaggio italiano, senza 
adeguala limatura dei prezzi, 
visto che gli impavidi osannan¬ 
ti spettalorì di Tina hanno 
sborsato arxhe 60mila lire per 
farsi assalire dalla «pantera ne¬ 
ra*: alla faccia del pubblico 
giovane che l'illustre sponsor 
Oa Pepsi Cola) fa vedere nei 
suoi spot. 

Per fortuna ci pensa Tina a 
tirar su il morale a tutti. Quan¬ 
do scende dallo scalone mobi¬ 
le che compare come per ma¬ 
gia sul palco, cantanlo The 
besi, ha già vinto prima di gio¬ 
care. La platea non stacca gli 
occhi un attimo, stordita dal 


rutilare di luci, raggi, sciaboia- 
' le luminose. Tina è un magne¬ 
te che attira senza sosta e fa di 
lutto, riuscendoci sempre, per 
far dimenticare che ha passato 
i cinquant'anni: balla, corte, 
salta, uria come un'ossessa 
per stare al passo con la band 
robusta che ha messo in piedi. 
Nulla di nuovo, però: nono¬ 
stante il successo clamoroso 
dcirultimo disco (Foreign Af¬ 
fair ha venduto in Italia quasi 
mezzo milione di copie, un bel 
bingo per II nostro mercato). 
Tina é costretta a reciuire se 
stessa lino in fondo. Il ruolo ò 
quello giusto; la «pantera del 
soul-, per rimanere alle eti¬ 
chette facili, graffia ancora, 
non a caso ha promesso più 
volte di ritirarsi dalle scene e 
più volle ci ha ripensalo. E poi 
é dilflcile. nel calderone del 
Palatrussardi, capire dove fini¬ 
sce la musica e dove comincia 
il trucco. Senza contare che il 
grande schermo sopra il palco 
rimanda In diretta, secondo 
per secondo, le immagini di 
quel che sta succedendo; un 
po' come andare allo stadio e 
guardare la partila in tivù. 

Dal festival del kitsch elettro¬ 
nico si salva giusto Tina, per 
- ' meriti vocali e muscolari, men- ' 
. tre la band - tosta quanto ba¬ 
sta - ricama il suo rock facile c ' 
ben picchiato. Brilla John Mi- 
Ics alla chitarra. Bob Feit e 
Jack Bruno (basso e batterìa) 



TInaTumer 
durante 
il concerto 
a Milano 
Come 
al solito 
vestita 
di pelle, 
fa «pantera 
del soul» 
é usata 
sul palco 
da una 
specie 
di astronave 


vanno giù Jurì anche loro, e 
per Tina é gioco facile regalare 
le sue perle, il primo magic 
moment .iniva con Privale 
Dancer, m-i anche qui l'astro¬ 
nave non si ferma: gli accendi¬ 
ni che brilt ino in platea, vec¬ 
chio rito dtl rock, sembrano 
patetici di fronte ni watt che 
pulsano su, palco. E cosi via, 
da «We don 'I need .snother he- 
ro« a «Slay Togheterv, che chiu¬ 
de il conofrto prima degli im¬ 
mancabili bis. 

Che dire'’Tina, bravissima, è 
finita in un cui de soc per vin¬ 


cere deve giocare rii rilancio e 
per fortuna sembra che questo 
sia proprio il tour dell'addio, 
altrimenti la prossima volta 
che dovrà fare'’ Il pubblico 
strapagante del Palatrussardi 
partecipa alla fiisia con con¬ 
vinzione, come ([Uiindo la Tur- 
ner Invita al coro (l'immanca¬ 
bile ritornello di Wiiats love gol 
lo do il) e lutti, nessurio.esclu- 
so, accettano di cantare con 
lei. Una lesta, insomm,i, anche 
se finta e plaslk osa come in¬ 
dustria vuole: diiitnr al giro del 
mondo di Tina r'é un impero. 


milioni di dollari, macchine 
periette, organizzazione milli¬ 
metrica. 

E pazienza se qualcuno, 
starido alle traduzioni letterali, 
pensa che «soul« vuol dire «ani¬ 
ma- o rimpiange 1 vecchi tempi 
in cui Tina ballava lascivamen¬ 
te con suo marito Ike. Dopo le 
tre serate di Milano, il circo 
Tumer va a Roma (il 7 mag¬ 
gio' , poi a Cava del Tineni. 
dove lo stadio permetterà di 
montare tutta la stnjttura (8 
maggio) per chiudere a Firen¬ 
ze (119). 


1 , , ,,, Cincmai'De Lillo e Magliulo presentano il loro secondo film . 

«Cercasi marito: firmato Matilda» 


DARIO FORMISANO 


■■ ROMA Matilda, scrìtto 
proprio cosi con la «a« finale, 
forse in omaggio a Tom Waits, 
È II nome un po' snob di una 
ragazza poco meno che tren¬ 
tenne. cresciuta Ira gli agì della 
buona borghesia napoletana, 
che come l'eroina di un film di 
Rohmer ha deciso di trovarsi 
un marito. Ed é anche il titolo 
del secondo lungometraggio 
di Antonietta De Lillo e Giorgio 
Magliulo, una coppia di giova¬ 
ni registi, autori quattro anni fa 
di una delle più riuscite opere 
prime italiane degli anni Ot¬ 
tanta, Una casa in bilico. LI era 
di scena la terza età. tre prota¬ 
gonisti in là con gli anni, i toro 
sentimenti fragili e delicati, sul¬ 
lo sfondo, appena accennato, 
della crisi degli alloggi. Ades¬ 


so, in Matilda, I personaggi so¬ 
no coetanei dei loro autori, c 
tutto il film, a giudicare dalla 
troupe che lo ha realizzalo, ri¬ 
vendica un'età «intorno ai tren- 
t'anni». 

«Matilda é trascinante e voli¬ 
tiva - raccontano i due registi - 
all'inizio anche un po' antipa¬ 
tica, con i vizi tipici della bor¬ 
ghesia ricca da cui proviene. 
Ed é in cerca di un marito, do¬ 
po alcuni disastrosi preceden¬ 
ti». L'attrice é un'esordiente 
quasi assoluta, Carla Benedet¬ 
ti, e l'uomo in cui si imbatte ha 
la faccia buffa di Silvio Orlan¬ 
do (l'allenatore focoso di Fa- 
lomtxlla rossa e l'Inviato spe¬ 
ciale del televisivo Emilio). I 
due, in realtà, hanno pochissi¬ 
mo in comune. «Lui é bruttino 


e solitario 'a l'archivista in un , 
istituto culturale, é a suo modo 
un poeta. E soprattutto non é 
in cerca da una donna». Il risul¬ 
tato dcU'ìrKontro sarà, sullo 
schermo, una movimentala 
storia d'aitiore, anzi «un vero e 
proprio insarguimento con an¬ 
tefatti curic«i e un'imprevedi¬ 
bile concatenazione di eventi». 

I Ioni seno quelli, poco fre¬ 
quentati dai giovani autori, 
della commedia ironico-senli- 
mentale. uVirinizio volevamo 
raccontare una storia mollo 
quotidiana - dicono ancora i 
due registi - poi è subentralo il 
desiderio rii quaksasa di diver¬ 
so, che somigliasse di più a 
una favola- 

Matilde é un film giralo in 
fretta, sei s»>tllmanc in lutto, e 
sarà pronte- in est-sle (a mon¬ 


tarlo é Simona iàggi. la slessa 
di Porte aperte). Li storia è in¬ 
teramente ambii-mata a Napo¬ 
li. De Lillo e Magll jlo. che so¬ 
no napoletani, cloi-o un primo 
film «romano», questa volta 
hanno ceduto alla tentazione. 
«Avevamo un foite deriderio di 
girare a Napoli una storia che 
però potrebbe indifferente¬ 
mente svolgersi al'irote, a Ro¬ 
ma o Parigi. I nostri personaggi 
si muovono in iin.i città euro¬ 
pea, a suo modo modemaevi- 
lale. Riconoscibile, ma senza 
che sia necessario mostrare vi¬ 
coli o panni stesi». 

Costato poco più di un mi¬ 
liardo di lire. Matilda è anche, 
nelle parole di De Lillo e Ma¬ 
gliulo. «un mirticcilo produtti¬ 
vo». Realizzato della «An.Gio. 
Film», cioè dagli Messi registi, 
con l’aiuto determ nante di un 


distributore, la Mikado di Ro¬ 
berto Clcutto, e di una società 
finanziaria napoletana, la 
So.Co.Fimm Partecipazioni, 
«un privato che insolitamente 
crede che investire nel cinema 
possa essere un affare». A con¬ 
vincere il minipool di finanzia¬ 
tori sarebbe staio il riuscito 
amalgama di ingredienti: «For¬ 
se il precedente di Una arso in 
bilico, o l'ambientazione non 
comune, certamente la sce- 
negipatura cui abbiamo lavo¬ 
rato per moltissimo tempo». 
L'hd scritta, insieme a De Lillo 
e Magliulo. un trio di giovani 
autori. Graziano Diana, Anto¬ 
nio Flore e Stefano Masi. «C'è 
stato il confronto tra sensibilità 
mollo differenti. Uno scambio 
e una sovrapposizione conti¬ 
nua Come torse accadeva nei 
film di una volta». 


Il festival 

Treviso, 
l 2 L capitale 
dei cartoon 

"renato pallavicini 

IBI ROMA C'é uno sconosciu¬ 
te- (o quasi) nel mondo dello 
s|)tttacoIo; li cinema d anima¬ 
zione. Non certo quello dei 
c irtoon più o mene storici 
( Jal Disney classico .) Roger 
Kibbit). né quello dei più re- 
c-rriti prodotti -made in Japan»; 
p ultosto quello del vai-to c va¬ 
na panorama di cortometrag- 
g, spot, film su comm I isione e 
s))trimcnlazioni che va sotto il 
nome, appunto, di cinema di 
aiimazionc. Una pro-Juzione 
cospicua e vitale, sojirattutio 
a l'estero, dove, a di fetenza 
che da noi. riesce a tro/are an¬ 
che un proprio circuito distri¬ 
butivo. In Italia le uniciieocca- 
siohi per farsene almeno un 
il ea sono costituite da qual¬ 
che rassegna e dai festi'/al. 

Uno di questi, il più impor- 
t ’ nte insieme al Salone dei eo- 
r iics di Lucca, è la rassegna di 
Treviso, giunta quest'anno alla 
sua sedicesima edizione. Dal 
2.) al 26 maggio nella -città ve¬ 
neta Trevisexartoon, promos.so 
dsU'Enle festival di Aso IO, dalle 
anminlstrazionl comunali e 
P'tivinciali di Treviso e orga- 
n zzalo dall'Asifa (Ass-xiazio- 
II-: italiana film d'anim.izione) 
p'tiponrà oltre duecento film 
pi’ovcnicnti da dicloito paesi. Il 
(,mellone della manifestazio¬ 
ne (che da quest'anno diventa 
biennale) è articolato in diver- 
s»:- sezioni e programmi. Ac¬ 
canto allecomixlizioni ufficia¬ 
li (una per i film stranie ri e una 
pe- quelli italiani) che si con¬ 
tendono la statuetta «Misterli- 
nea», un piccolo Oscar dell'a¬ 
nimazione, ci saranne- perso- 
n.ili dedicate a singoli autori 
(Paul Driessen, Gerrit van 
Dijck, Cloni Carpi, Bill Kroyer. 
JcKiko Mamslc e Nadia Thal- 
mimn) e paesi (quest'anno è 
di scena l'Olanda). 

Una fella del programma se 
la sono ritagliala gli leventi 
stHXiali». Fra i tanti ne segna¬ 
liamo Ire: «Spoteartoon Italia. 
liHO-1990», un'antologia di 
due ore, curata da Pierluigi De 
Mas, che raccc^lie il meglio in 
terna di pubblicità animata di 
questi cinquant'anni: una mi- 
nirassegna dedicata all'Aust-ia 
-r un'altra al personaggio di Pi- 
iiixchio (In occasione del 
ct-ntonorio della morte di Col¬ 
orii) . E jxl conferenzi;. dibal- 
'.ill, Spazio scuola» dedicalo ai 
'ijpporti Ira cinema d'anima- 
ric-ne e esperienze didattiche, 

'Spazio aperto», quasi un fe¬ 
stival nel festival, una zona 
franca dove artisti e produttori 
pieseniano le proprie opere. E 
.incora, nel ricco camr-i di Tre- 
ohocartoon, il tradizionale 
-/.nimathon». cento ragazzi di 
ogni parte d'Italia, divl->i in die¬ 
ci squadre e guidati dal cana- 
ik-se André Leduc, che nei 
(jiiattro giorni del festival sa¬ 
ranno impegnali nella realiz- 
:u!izione di dieci minililm ani- 
in.sli (tema obbligalo, per que¬ 
st anno, i mondiali di calcio) 
cfie verranno poi proiettati nel¬ 
la serata finale, sabato 26 mag¬ 
gi). 

Come si può capire, una ve¬ 
ra e propria ubbulfata di car¬ 
toon, condita con i -contorni 
cl issici dei festival (liolleltini 
qi lOtidiani, merchandising, 
ix-riino un videogiomale quo- 
iHiiano) che. divertimento a 
|),;rte, servirà a fare il punto su 
questo «sconosciuto» per ap¬ 
pi ezzarlo quanto rnerìla. 


Il concerto 

Radu Lupu 
che pianista 
paziente 

PAOLO RETA» 

BB MILANO Schubcrt è sem¬ 
pre stalo uno degli autori più 
congeniali a Radu Lupu, che 
gli ha dedicato interpretazioni 
di intesità poetica rivelatrice, e 
anche nel concerto del qua- 
ranlacinquenne pianista ro¬ 
meno al Conservatorio di Mila¬ 
no per la Società del Quartetto 
la Sonala in sol maggiore op. 
78 di Schuberl ha segnalo for¬ 
se il momento di maggiore in¬ 
teresse e di più singolare sug¬ 
gestione. A partire dalle pnme 
note in pianissimo (un pianis¬ 
simo estremamente sommes¬ 
so. davvero sottovoce) Lupu è 
parso abbandonarsi a riposati 
indugi, ad un fantasticare libe¬ 
rissimo in un clima di poetica 
contemplazione, conceden¬ 
dosi tempi molto dilatati n- 
spetlo a quelli dcH'interpreta- 
zionc che egli stesso ha regi¬ 
stralo in disco e sostenendoli 
con scelte di suono e di fraseg¬ 
gio poco contrastale, sfumate 
e delicatissime, di profonda 
suggestione. 

Lo dilferenze di durala era¬ 
no vistose, non meno di sette 
minuti nell'arco della Sonata 
op. 78: anche se il tempo musi¬ 
cale non si può misurare con 
l’orologio, l'indicazione può 
dare un'idea dcll'indugiare di 
Lupu in questo Srhubert 
(qualcuno Ira il pubblico deve 
essersi sentito provocalo ed è 
rumorosamente uscito pnma 
della fine). Ci si puòcliiederc 
se abbandonandosi a tempi 
cosi dilatali Lupu non dissolva 
eccessivamente le struiuire for¬ 
mali della sonala schubertia- 
na. e se in tale contesto siano 
davvero possibili e giustificate 
simili differenze di durata. Cre¬ 
do che esse nvefino qualcosa 
di essenziale sulla concezione 
del tempo e della forma in 
Schubert nelle cui sonale gli 
schemi classici sono ridotti a 
semplice involucro esteriore: il 
suo è un tempo onirico, dove 
ogni attimo può dilatarsi e 
schiudere nuove prospettive 
con assoluta libertà, senza in- 
senrsi in un percorso vincolato 
da incalzante necessità. Come 
in un sogno o in un iiK)uieio e 
solitano riflettere e fantasticare 
il tempo schubertiano è sospe¬ 
so e liberato, può aprirsi a pro¬ 
spettive infinite; questo mo¬ 
strava con poetica suggestione 
l'interpretazione di Radu Lu¬ 
pu. 

Il concerto milanese era ini¬ 
zialo assai felicemente con 
una nitida inteprctazione del 
Concerto italiano di Bach, di 
cui Lupu poneva in luce con 
Calibrata intensità soprattutto 
gli aspetti di profonda nobiltà 
meditativa, ed era proseguito 
con Kreisleriana di ^humann. 
In questo ciclo Lupu è parso 
talvolta preoccupato di qual¬ 
che errore, e forse eccessiva¬ 
mente cauto: non appariva in 
gran serata e soltanto in alcuni 
momenti ha trovato in Schu- 
mann l'intensità poetica e l'ori- 
ginalilà di cui è capace, atte¬ 
nendosi peraltro ad una linea 
interpretativa sensibile e misu¬ 
rata. 

Ma con Lupu ogni concerto 
può offrire sorprese e forse 
avranno impn»sioni diverse 
coloro che lo hanno ascoltalo 
ieri sera a Roma nella stagione 
di Santa Cecilia . A Milano il 
suo successo è stato coronato 
da un bellissimo bis schuber¬ 
tiano. 
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quatirocentomila lire ai neri e 
il piccolo «mostro» all'uomo 
del profitto che potrà disporne 
come e quando crede. La por¬ 
terà in televisione, come vuol 
farci credere, o al macello? 

Ma Fatima, nelle ultime ore 
' di libertà, chiede di poter resta¬ 
re ancora una notte nell'ap- 
, portamento degli immigrati. E 
nelle tenebre, cope sempre 
avviene, le regole tristi e inelut¬ 
tabili della realtà lasciano il 
posto al sogno e alla fantasia. 
Nella notte, come nel carneva¬ 
le in cui il bullone diventa re. il 
mondo si rovescia, il nero di¬ 
venta bianco, la razionalità 
. magia,.il tragico farsa: l'appar- 
. tamento si trasforma in un cir¬ 
co allegro dove Fatima la fasi- 
no che vola, i neri ritrovano co¬ 
stumi e musiche della loro ter¬ 
ra. il primo Arlecchino dalla 
faccia nera trova un padrone 
disposto a ben pagarlo senza 
farlo lavorare mollo, l'uomo 





Prìmeteatro. «Black Comedy» di Peter Shaffer 


Una scena 
suggestiva 
d "Siamo 
asini 

0 pedanti?» 
lo spettacolo 
a lestlto 
dal gruppo 
ravennate 
«Albe» 


n «black-out» fa Tuomo ladro 
ma non salva la commedia 


AOQEOSAVtOU 


grìgio con la valigia piena di 
soldi viene scambiato per un 
marocchino e bastonato da 
neri carabinieri In divisa. 

Siamo asini o pedanti? è 
semplice e poetica come una 
favola ascoltata davanti al fuo¬ 
co c ne possiede la stcs.sa forza 
visiva e morale, soprattutto 
quando si allida ai racconti di 
Fatima, asina Impazzita c so¬ 
praffatta dai figli eruditi degli 
agrìcollorì, o nelle delicate e 
circensi immagini del sogno. 
Le Albe, il gruppo che mette in 


scena lo spettacolo (e che l'ha 
presentalo per la prima volta al 
festival di Nani! la scorsa esta¬ 
te), sono una compagnia ra¬ 
vennate formata da bianchi c 
neri, questi ultimi ex venditori 
di tappeti senegalesi, raccolti 
sulle spiagge affollate della ri¬ 
viera adriatica e coinvolti in 
un'esperienza teatrale e uma¬ 
na tanto nuova quanto interes¬ 
sante. 

Grazie alla prova di Erman¬ 
na Montanari, attrice ricca di 
talento e di abilità vocali, e alla 


presenza un po' siraniala della 
Albe nere, anche in questa 
•farsa filosofica» i temi cari al 
gruppo - dall'idea di una di¬ 
struzione sottile e incvitubilc 
della natura e delle culture 
non occ»Jentali alla fagocila- 
zione treccoloniae - sono rac¬ 
contati con suggestiva lucidità. 
Con inlcre-sse aspettiamo il lo¬ 
ro prossimo spettacolo, nato 
da un viaggio in .Senegal dove 
hanno vissuto due mesi alla ri¬ 
cerca di un confronto diretto 
tra le radici romagnole e quel¬ 
le africane. 


Black Comedy 

di Peter Shaffer. .idattamenlo 
di Giuseppe Pzitrcini Griffi, re¬ 
gia e scenografia di ,\ldo Ter- 
lizzi. costumi di Eimanno Mu- 
zi Interpreti: Pina Cei, Ezio Ma¬ 
rano, Neslor G.ira/, Pier Fran¬ 
cesco Poggi. Giusy Cataldo, 
Franco Calogero, Rosella Te¬ 
sta. 

Roma; Teatro Giulio Celare 

um II drammaturgo inglese 
Peter Shaffer deve la sua noto- 
nclà diffusa a l'ìqaus e soprat¬ 
tutto ad Amadeus, grazie an¬ 
che alle loro trascrizioni clnc- 
matograllche. Riialgono più 
indietro testi crime Esercizio a 
cinque dita o i 'occhio pubblico 
e L'orecchio privalo, che sem¬ 
bravano denotare maggiore 
originalilà c minore ricerca del 
consenso. Staglonat.i é pure 
questa Bloch Comedy (com¬ 
media al buio commedia In 
nero, commedia nera, ocome 


rUnità 

Sabato 
5 maggio 1990 


volete), che si data al 1964- 
'65, e che nel '66-'67 ebbe la 
sua prima edizione italiana, re¬ 
gista Franco Zeflirelli. Ma non 
diremmo, nel ca.so. che si sen¬ 
tissi.» proprio il bisogno di una 
riproposta. 

La trovata deH'autore é che, 
per buona parte delia vicenda, 
i personaggi si ritrovino come 
se lessero piombati nell'oscu¬ 
rità, causa un guasto all'im¬ 
pianto elettrico del luogo dove 
abitano o sono stati convocati; 
mentre, allo sguardo dello 
spettatore, essi risultano visibili 
in pienissima luce. Viceversa, 
ogni volta che un fiammifero, 
un accendino, una fampada 
tascabile interrompono l'ipo 
tctica tenebra, sul palcosceni¬ 
co cade la penombra, varia¬ 
mente fina (ma si vorrebbe 
che. nello spettacolo attuale, 
fosse meglio graduata). 

Del resto, un concorso di cir- 
coitanze la si che la momenta- 


i':a cecità di tutti debtia essere 
prolungata il più possibile. Il 
giovane artista Bnndsloy, com¬ 
plice la fidanzata Caro!, ha in¬ 
atti trafugato dall'apparta- 
nnento del dirimpettaio, l'anti- 
q lario omo:>cssuale Harold, 
jiia serie di mobili e oggetti 
preziosi, per preseniarsi nel 
migliore dei modi al ncchissi- 
mo collezionista Bamlierger, la 
cui visita ò attesa. Ibentrato 
Harold in anticipoo dal week¬ 
end, si tratta di rimetU're le co¬ 
si a posto, con le immaginabili 
difficoltà, prima che colui se 
ne avveda. Più tardi, li-a quanti 
già sono là (oltre i prima citati, 
li padre di Carol, miliUire rigido 
e ottuso, c una vancggianle vi¬ 
cina di casa. Miss Fumival), 
•MCO introdursi l'ex amante di 
Biindsley.Clca... 

Il gioco degli cquivixi. degli 
S) ambi di persona (l'eletlrici- 
si 1 finalmenle sopraggiunte 
s. rà preso per II miliardano, 
che comparirà invece in exire- 
rr is). degli scontn fisici e senti- 
mentali va avanti p.irecchio; 


ma si avverte ka stridore d'un 
meccanismo che. dopo aver 
faticato a ingranare, deve esse¬ 
re ncancalo di continuo. Co¬ 
munque, gii aggiornamenti ap¬ 
portati qua e Là ai copione ne 
rendono più evidente, per con¬ 
trasto. l'usura. 

La regia di Aldo Tcrlizzi, che 
ha pure disegnato un congruo 
ambiente scenico. Imprime 
peraltro all'azione un buon rit¬ 
mo (il tutto si tiene entro un'o¬ 
ra e cinquanta minuti, interval¬ 
lo compreso) ; e la compagnia 
messa insieme per l'evenienza 
può contare su alcune presen¬ 
ze sicure: Pier Francesco Poggi 
é un Bnndsicy agile e disinvol¬ 
to. Pina Cei conferisce un toc¬ 
co di classe in più alla figura di 
Miss Fumival, Neslor Garay, 
Ezio Marano, Fraixo Calogero 
gustosamente tratteggiano i 
profili del colonnello, deil'anli- 
quarìo, del loquace operaio 
dell'azienda elettrica. Rosella 
Testa e Giusy Cataldo sono le 
due ragazze rivali. Caldo il suc¬ 
cesso. 
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Il piccolo 
dinosauro 
che sconvolge 
le teorie 



Scienza e Tecnologia 


Scienziati americani hanno scoperto i resti fossili di un pic¬ 
colo dinosauro - della lunghezza di circa 60 centimetri - 
che abitò le pianure nordamericane 130 milioni di anni la. Il 
•Orinkcr nisti* - o «piccolo grande piede» - (nome scientifi¬ 
co e ixrmignolo dato al renile dal paleontologo Robert Bak- 
ker) avrebbe avuto il suo grande momento proprio mentre, 
nel crepuscolo del periodo cretaceo, stavano scomparendo 
I grandi dinosauri. Bakker sostiene che la scoperta rafforza 
la sua controversa teoria, secondo cui 1 dinosauri sarebbero 
stati sterminati hi seguito ad una epidemia o comunque ad 
un «vento ambientale», che avrebbe consentito la sopravvi¬ 
venza del «piccolo grande piede». Anche quanti trovano «lol¬ 
le» la teoria di Bakker - come Hans Sues del Museo naziona¬ 
le dell)» scienze naturali e che altri invece attribuscono l'e¬ 
stinzione della specie ad un enorme meteorite che precipito 
sullaTerra - hanno definito «mollo interessante» la scoperta 
del piccolo fossile da parte dciroquipe di Bakker. Per que¬ 
st'ultimo, la scoperta costituisce una ulteriore prova della 
sua teoria: un asteroide, infatti, avrebbe provocalo una tem¬ 
pesta di polvere, un raffreddamento della Terra e una gran¬ 
de pioggia acida che avrebbe causato la morte di rane, tarta¬ 
rughe e pesci, ma non quella delle più grandi specie di ani¬ 
mali. 


L’Unione 

consumatori 

contro 

r«Ìnvenzione» 
delia vitamina F 


Aids: 
segnalati 
in Africa 
molti nuovi casi 


A volle è sufficiente inventa¬ 
re un nome per lare un po' 
di soldi. In trasmissioni tele¬ 
visive è stalo magnilicato il 
farro perche conterrebbe 
«l'importante vitamina F» e 
molti consumatori sono ora 
alla ricerca del farro in dro¬ 
gherie, erboristerie e negozi 
biodinamici per lame minestre. E ouanto afferma l'Unione 
nazionale consumatori sottolineando che il farro è conside¬ 
rato più «naturale» anche (>erche lo mangiavano gli antichi 
romani, ma in realtà 6 un cereale che non ha nulla di specia¬ 
le rispetto al grano, mentre la vitamina Fò un termine abusi¬ 
vo pei' indicare gli acidi grassi polinsaturi, abbondantemen¬ 
te preienli in lutti gli oli, nella carne di maiale, nei formaggi, 
net cereali, nei pesci e in molti altri cibi e grassi che si man¬ 
giano comunemente tutti i giorni. Vi sono anche pomate a 
base di vitamina F, vendute a prezzi salali, ma tanto vale 
spartire sulla pelle un po' di olio. In sostanza - conclude 
l'Unione consumatori - la vitamina F 6 un'invenzione e non 
la pane dell'elenco ufficiale di vitamine. 

Altri 16.968 nuovi casi di 
Aids si sono aggiunti nell'ul¬ 
timo mese a q^uelli periodi¬ 
camente segnalali dai gover¬ 
ni all'Organizzazione mon¬ 
diale della sanità (Oms). Il 
totale mondiale al 30 aprile 
ragglungc quindi le 2S4.078 
unità. Il forte aumento del 
mese scorso è dovuto essenzialmente alle segnalazioni di 
casi giunte da alcuni paesi africani. L'Uganda, in particolare, 
ha segnalalo 12.444 casi e diventa cosili secondo paese del 
mondo, dopo gli Stati Uniti, nella graduatoria della malattia. 
Complessivamente, del resto, l'Africa è il continente nel 
quale il numero dei maiali di Aids aumenta più velocemen¬ 
te: a tutto il 30 aprile i casi segnalati all'Oms sono 51.978, 
cioè molto più del doppio di quelli registrali un anno fa. fn 
Eurorra i casi di Aids sono 33.986 (di cui 8.883 in Francia e 
6.068 in Italia). 

È iniziato ieri a Torino il con¬ 
vegno «Dal nascere al dive¬ 
nire nella realtà e nella fan¬ 
tasia» organizzato dall'uni¬ 
versità e da esperti del setto¬ 
re. Vi partecipano esperti 
provenienti da tutta Europa. 
mmmmmmmmmmmmmmimmm ed è rivolto a neuropsichiatri 
infantili, pedriali e al perso- 
pale paramedico degli ospedali ppr l'infanzia. Dalle ricer¬ 
che. compiute negli ultimi anni In vari istituti universitari di 
tutta Europa e in America, è eriieriid che il contatto umano 
forte tra il neonata prematuio e'i genitori èdeterminame per 
la sopravvivenza stessa del bambino. In questo senso occor¬ 
re munire gli ospedali, gli infermieri, i medici e gli stessi geni¬ 
tori di strumenti psicologici specifici. Tra i relatori, il pediatra 
' olandese H. Prechtl che ha parlato del <ompottamcnto mo¬ 
torio del feto e del neonato» e la psicanalista londinese Ro¬ 
salie Kerbekian. 

Asportato 
a una donna 
un tumore 
di 30 chili 


Bambini 
prematuri: 
un convegno 
a Torino 


Sandy Caron, una donna 
amcncana di 47 anni, ha su¬ 
bito in un ospedale di Jack- 
soville (Florida) l'esporta¬ 
zione dì un tumore alle 
ovaie che pesava oltre 30 
chilogrammi: lo si è saputo 
■■ oggi da fonti ospedaliere. La 
donna, che pensava aver 
avuto una crisi cardiaca, era stata ricoverata in ospedale 
d'urgenza su sua richesta. Il suo elettrocardiogramma non 
presentava però nulla di anormale. «Il dottore non mi voleva 
lasciare andare a casa - ha raccontato - e non smetteva di 
guardarmi il ventre». «Non credo - le ha detto il medico - 
che il suo ventre debba essere cosi grosso». Sono occorse 
quattro ore di sala operalona per l'asportazione del tumore, 
rtvelalosi di natura benigna. «Ora posso vedere i miei piedi 
' quaiKio sono a letto», ha commentalo la signora Caron, il 
cui peso dopo l'esportazione è sceso a lOOchilogrammi. 


ptemo URICO 


importante scoperta in Usa 


Le cellule del cervello dell’uomo 
si sono riprodotte in laboratorio 


.Speranze per il futuro 


Si comprenderà meglio la mente umana 
Forse aiuterà il «trapianto» cerebrale 


n neurone «coltivato » 


«A guardare al microscopio questi neuroni che si ri¬ 
producono sembra proprio che stiano formando un 
cervello», dice il dottor Snyder, il capo dell'equipe 
che, contraddicendo tutto quello che si sapeva fino¬ 
ra nel campo della neurologia, è riuscita a «coltiva¬ 
re» e far riprodurre cellule cerebrali umane in labo¬ 
ratorio. Potrebbe aprire uno spiraglio nei misteri del 
funzionamento del cervello. 

_ DAL NOSTRO COnBISPONDENTE • 

SIIUMUND OINZBCRa 


■i NEW YORK. Forse ci sono 
arrivali per puro caso. Non si 
sa ancora se la tecnica usata 
potrà avere successo in altri 
casi, per cellule di. un cervello 
•normale», e nemmeno se sta 
riproducibile per cellule di un 
cervello •particolare» come 
questo. Ma se cl riuscissero po¬ 
trebbe aprirsi un'epoca affa¬ 
scinante e inquietante al tem¬ 
po slesso, in cui potrebbe di¬ 
ventare pratica corrente tra¬ 
piantare i neuroni come qua¬ 
lunque altro organo, magari 
un giorno costruire cervelli ar- 
tiliciali organici, fatti della stes¬ 
sa materia grìgia dei cervelli 
umani, una versione vivente 
dei cervelli posittonici Immagi¬ 
nali dalla fantascienza di Asi- 
mov. 

Gli scienziati che alla Johns 
Hopkins Univeraity School of 
Medicine di Baltimora hanno 
annunciato di essere riusciti 
per la prima volta a far ripro¬ 
durre in provetta cellule cere¬ 
brali non arrivano a sostenere 
tanto. Ma sono ben consci di 
aver ottenuto un risultato 
straordinario, per molti versi 
«incredibile», tanto che hanno 
aspettato ben due anni e mez¬ 
zo prima di annunciare la loro 
scoperta, per essere sicuri che 
fosse davvero cosi. 

«I nostri neuroni si riprodu¬ 
cono all'Infinito in provetta. 
Quando li si osseiva al micro¬ 
scopio sembra quasi che stia¬ 
no formando un - calvello», 
spiega il doitorSolomon 'Sny- 
der, che ha firmato II saggio, 
con cui l'esperimento viene II- ' 
lustralo sull'ultimo numero 
della prestigiosa rivista Screnoe. 

Le cellule cerebrali che so¬ 
no riusciti a riprodurle in labo¬ 
ratorio sono quelle asportate 
ad una bimba di 2 anni che 
sofirìva di una particolare mal- 
formazione, detta megalocefa- 
lia unilaterale, in cui una metà 
del cervello si sviluppa più ra¬ 
pidamente dell'altra e occorre 
un'operazione chirurgica per 
togliere il «di più». Normalmen¬ 
te cellule della corteccia cere¬ 
brale come queste sopravvivo¬ 
no in provetta solo poche ore 
o pochi giorni. E comunque 
non si riproducono. A differen¬ 
za di quel che avviene per cel¬ 
lule del fegato, del pancreas, 
dei reni, persino dei polmoni. 
Finora in laboratorio si era riu¬ 
sciti a riprodurre solo cellule di 
tumori o cellule manipolate 
geneticamente, cioè già altera¬ 
te naturalmente o artilicìal- 
menle in modo tale da render¬ 


le Inutilizzabili nei trapianti o 
troppo snaturate da poter es¬ 
sere studiate come cellule nor¬ 
mali. Gli scienziati della Johns 
Hopkins erano riusciti a fame 
sopravvivere alcune, sulle di¬ 
verse centinaia di migliaia ori¬ 
ginarie. per oltre Ire settimane. 
E poi a far riprodurre queste 
per divisione, grazie a quello 
che il dottor Snyder definisce 
«un cocktail giusto» di ormoni 
e altre molecole organiche. 

«Non ci aspettavamo che 
funzionasse, tutta cosa che 
sfida l'intero catechismo della 
ricerca sul cervello negli ultimi 
SO anni», confessa Snyder. Ci 
hanno messo anni per accerta¬ 
re che si lialtasse davvero di 
neuroni maturi e non di cellule 
qualsiasi, dotate di proteine e 
neurolrasmellllori tipo quelli 
che si ritrovano solo nella par¬ 
te più «preziosa» del cervello, 
quella epe negli umani è sede 
della memoria, dei pensiero e 
della creazione artistica. Poi 
sono andati avanti iniettando 
queste cellule nelle cavità 
create nel cervello di cavie, 
scoprendo con ancora mag¬ 
giore sorpresa che si riprodu¬ 
cevano quel tanto che bastava 




i, sterile 



■i. Le cellule nervose di un 
organismo adulto non hanr» 
più la capacità di moltiplicarsi 
e. quindi, di rimpiazzare quelle 
cellule che muoiono a partire 
dalla nascita. Sono soltanto le 
cellule nervose (o neuroni) 
dell'embrione ad essere dotate 
della capacità di generate di¬ 
versi tipi di altre cellule, tra lorq ' 
diverse per forma e funzione, e 
di moltìplicani sino a raggiun¬ 
gere quel numero di neuroni, 
circa cento miliardi, di cui è 
formato II cervello umano alla 
nascila. Le cellule embrionali 
sono inolile in grado di ripara¬ 
re eventuali danni che colpi¬ 
scono il tessuto nervoso in 
quanto sostituiscono cellule e 
circuiti degenerati per diversi 
molivi (lesioni, fattori tossici). 

fi fatto che le cellule nervose 
adulte non abbiano più la ca¬ 
pacità di moltiplicarsi ha delle 


conseguenze positive e negati¬ 
ve ad un tempo. Da un Iato il 
non rinnovnmenlo del tessuto 
nervoso, a differenza di quanto 
avviene in altri organi (legalo, 
muscoli ecc.) assicura una sta¬ 
bilità alle memorie che sono 
codifìcale nelle noelte trame 
cerebrali: se f nejroni si nnno- 
vassero cominuamenle i nostri 
ricordi decadrebbero costan¬ 
temente in quanto depositali 
in strutture instabili, soggette n 
un continuo rictimbio. D'altro 
lato il mancato rinnovaiponto 
dei neuroni ha anche degli el¬ 
iciti negaUvf: se i processi di 
degenerazione neuronale di¬ 
vengono troppo massicci (co¬ 
me avviene in diverse forme di 
invecchiamento patologico) o 
se il sistema nervoso viene 
danneggialo a CJiusa di traumi. 


ALBIRtO ounimio 

neoplasie o pnxcavii degene¬ 
rativi, compaiono delle caren¬ 
ze funzionali legale al fatto che 
le cellule nervose residue non 
sono più in grado «li assicurare 
una funzione suffJcirnle. 

Per ftonleggi.'ire questi awe- 
nimenli negativi che dipendo- 
ix> dalla naturai sletsa del no¬ 
stro cervello, I neuroscienziati 
hanno tentato di riparare i cir¬ 
cuiti cerebrali danmirgglali dal- 
l'invecchiamenio o da altri fat¬ 
tori ricorrendo a titralegie di¬ 
verse. Una prima siralegia, più 
aspecirica, si basa sull'uso di 
sostanze ~ naturali o di sintesi 
- che esercitano una funzione 
«trofica» (ctoè nulrlllva e sti¬ 
molante',) sulle ce llute nervose 
non ancora danneggiate o su 
quelle che sor» > aiKora in con¬ 
dizioni discreti'. Una seconda 


stra regia, più specifica ma non 
meno complessa, si basa sul- 
l'us-a di «trapianti» di cellule 
nervose in grado di riprodursi. 

La parola «trapianto» non 
deve però indurre facili equi¬ 
voci: non si tratta infatti di inse¬ 
rire un «pezzo» di cervello che 
rim piazzi un pezzo deteriorato 
come si fa pirr altri organi. Nel 
caso del ceirvello si tratta di 
centare di sostituire un gruppo 
di cellule nervo.se che formano 
un nucleo |>artìcolaie e che 
siano dotate di una simile fun¬ 
zione: funzione che dipende 
aiKhe dalla capacità di queste 
cellule di produrre lo stesso ti¬ 
po di mediatore nervoso come 
la dopamina o l'aceticolina. 
Quirsla strategia è già stata uti¬ 
lizzata nel caso del morbo di 
Paridnson, una malattia del- 


l'Miziano. 

I.a possibilità di utilizzare 
dr'lle cellule coltivate, che 
sjmbra iraspanie d.ille ricer- 
chc di Snyder. poiretibe aprire 
nuove prospettive per quei iza- 
pianli in cui è necessario au¬ 
mentare il numero di alcune 
cellule degenerate die produ¬ 
cono un mediatore nervoso 
spKKilico più che -icostruire 
complessi circuiti cerebrali. 
Quesl'ultima stratega appare 
ancora ben lontana e si basa 
su una complessa sFerimenta- 
ztone che potrebbe mollo av- 
vrintagglarsi della possibilità di 
I li izzate cellule nervose dota¬ 
li» Iella capacità di 'iprodursi, 
ina caratteristica die, nell'a- 
cullo, caratterizza soltanto le 
citllule nervose neoplastiche, 
simili per alcune caratteristi¬ 
che a quelle embrionali. 


Un progetto in Liguria 

Diagnosi precoce di massa 
per combattere i tumori 


Si chiamano abzimi e saranno utilizzati per eliminare le cicatrici e come agenti antivirali 


Contro i virus nasce Vemsmà artifìdale 


a «riempire» il vuoto creato dal 
bisturi, senza trasformarsi m 
escrescenze tumorali. Ora so¬ 
no tanto sicuri del loro risultalo 
che si dicono pronti a fornire 
copie, o cloni delle loro cellule 
collivate a tutti i laboratori di 
neurologia che le richiedano. 

Un pnmo risultato di questa 
tecnica di moltiplicazione di 
un tipo di cellule che sinora si 
riteneva irriproducibile (è que¬ 
sta la ragione per cui le lesioni 
al cervello o al midollo spinale 
sono irrecuperabili, a dilferen- 
za di lesioni In altre parti del 
colpo die si rimarginano con 
nuove cellule prodotte dallo 
stesso organismo), è che apre 
un capitolo nuovo nella speri¬ 
mentazione su malattie come 
Il morbo di Alzheimer o il mor¬ 
bo di Parkinson, sulla dipen¬ 
denza da stupefacenti e altre 
malattie del cervello, dall'epi¬ 
lessia alla schizofrenia. «Que¬ 
sto è stato sempre uno degli 
obiettivi più importanti nella ri¬ 
cerca neurologica e ora abbia¬ 
mo finalmente un modo per 
sperimentare a volontà su que¬ 
ste cellule cosi complicale ed 
essenziali», spiega Snyder. «Per 
la prima volta scienziati nel 
mondo intero saranno in gra¬ 
do di coltivale artificialmente 
cellule cerebrali umane e 
compiervi quegli studi biochi¬ 
mici, fisologicì e farmacologici 
che sinora erano possibili solo 
per cellule di altre parti del 
corpo», rincalza il dottor Lewis 
Judd, direttore del National In- 
slltute of Menlal Health. Ag¬ 
giungendo che questo può 
aprire «nuove fondazioni per la 
cura delle malattie menlall». 

La seconda conseguenza, 
nel caso che l'espenmento si 
rivelasse riproducibile, è che 
potrebbe divemaie pratica 
nomale il trapianto di cellule 
cerebrali, cosi come lo è ora 
quello di alui organi. Sinora sì 
trapiantavano in pazienti affet¬ 
ti da morbo di Alzheimer o di 
Partdnson solo cellule cerebra¬ 
li di ietl morii, perchè owla- 
meme è impossibile asportare 
parti di cervello di un donatore 
vivente, e comunque cellule di 
cervelli adulti non servono alta 
bisogna perchè non si riprodu¬ 
cono. Una valanga di questioni 
eliche era stala sollevata dal 
caso dì una donna che aveva 
deciso di concepire e abortire 
un feto perché si potesse cura¬ 
re il padre malato e dalla pro¬ 
spettiva di un macabro merca¬ 
to di feti. Il problema viene su¬ 
perato ovviamente se sarà pos¬ 
sibile fabbricarle in laborato¬ 
rio. 

Un passo ancora più avamì 
potrebbe essere la possibilità 
di trapiantare cellule a nparate 
regioni del cervello distrutte da 
un trauma o da un tumore. 
Senza contare la possibilità, a 
questo punto del lutto leorica, 
che gli stessi autori della ricer¬ 
ca non hanno il coraggio dì 
menzionare, di coltivare un In¬ 
tero cervello tulto in laborato¬ 
rio. 


■1 L'Lstituto nazionale per 
la ricerca sul cancro di Geno¬ 
va, in collaborazione con 
l'assetisorato regionale alla 
Sanità, ha promosso una 
campagna per la diagnosi 
precoce dei tumori (emmini- 
li, in particolare di quelli del 
collo dell'utero. La campa¬ 
gna, coordinata da Magda 
Ferrerì. prevede anzitutto un 
sondaggio conoscitivo rivolto 
a 4mrla donne di età com¬ 
presa Ira i 20 e 170 anni, resi¬ 
denti in alcune aree selezio¬ 
nate di Genova. 

•Il Pap-test - osseiva Ferie- 
li - e attualmente l'esame 
priiKipale per la diagnosi 
preococe dei tumori del col¬ 
lo dett'utero, e dove è stalo 
applicato su vasta scala ha ri¬ 
dotto l'incidenza della pato- 
k^ia di circa il SO per cento. 
Purtroppo, però, a tutt'oggi 
una targa lascia di donne 
non si sottopone con regola- 
' rità al test e non ne conosce 
con precisione Tutilità e i li¬ 
miti, considerandolo talvolta 
erroneamente come una ga¬ 
ranzia per tutti i tumori del¬ 


l'apparato femminile. So¬ 
spettiamo. inoltre, che le 
donne che si sottopongono 
con maggior frequenza al 
' Pap-test siano sempre le stes¬ 
se, rispetto a una consistente 
quota di popolazione femmi¬ 
nile che non vi accede». 

Per questo l'Istituto geno¬ 
vese ha promosso una cam¬ 
pagna di Informazione. Cia¬ 
scuna donna appartenente 
al campione prescelto rice¬ 
verà (o ha già ricevuto) una 
lettera nella quale saranno il¬ 
lustrate le finalità del pro¬ 
gramma. Alla lettera sarà al¬ 
legato un breve questionario 
che, opportunamente com¬ 
pilato, dovrà essere rispedito 
all'Istituto con assoluta ga¬ 
ranzia di anonimato delle ri¬ 
sposte. L'obiettivo e indivi¬ 
duare le fasce di popolazio¬ 
ne interessate,, gli intervalli 
utili Ira un test e l'altro e le 
modalità di richiamo, nella 
prospettiva di una program- 
maziijne razionale per il mi¬ 
glioramento dello stato di sa¬ 
lute della popolazione fem- 
rhinile. 


Novità per la medicina clinica e la chimica farma¬ 
ceutica, quattro laboratori sono riusciti a produrre 
gli abzimi. Si tratta di anticorpi che agiscono come 
se fossero enzimi, riuscendo a rompere i legami pe- 
ptidici all’Interno delle proteine in modo da dissol¬ 
vere i grumi di sangue ed eliminare le cicatrici. Po¬ 
trebbero anche agire come agenti antivirali, attac¬ 
cando le proteine di rivestimento del virus. 


SILVIA RUTIOLIANO 


■i Da quattro laboratori 
scienlillci e giunta una novità: 
l'uso di anticorpi come enzimi 
per catalizzare le reazioni chi¬ 
miche. Questi •enzimi artilicia- 
lì» sono stati soprannominati 
abzimi. La notizia appare su 
un recente numero del setti¬ 
manale inglese New Scieniisl. 
Con questi abzimi si spera di 
ottenere presto risultali nella 
medicina clinica e nella chimi¬ 
ca farmaceutica. Essi, infatti, 
potrebbero essere utilizzati per 
rompere I legami peptìdici (al- 
rintcmo delle proteine) e 
dunque per dissolvere i grumi 
di sangue, oppure eliminare le 
cicatrici. Potrebbero anche 


agire come agenti antivirali, at¬ 
taccando le proteine di rivesti¬ 
mento dei virus. Potrebbero 
inoltre essere utilizzati per ga¬ 
rantire che strutture speculari 
di una stessa molecola non 
siano mescolale Insieme 
quando se ne desidera una so¬ 
la: ad esemplo l'acido L-ascòr- 
bico, comunemente chiamato 
vitamina C, ha una struttura 
speculare, l'acido O-oscorbl- 
co. che vitamina non è. 

Vediamo allora in sintesi in 
che cosa consiste questa nuo¬ 
va tecnica' e quali sono gli 
agenti in campo. Primo, gli an- 
ticoipi. Sono quelle molecole 
di tipo proteico che servono al- 


l'cHganismo a riconoscere i 
corpi estranei e A bloccarti. Pitt 
lare ciò, essi sono dolati di siti 
specifici (sale a dire particola¬ 
ri confomi-izioni della superfi¬ 
cie) che vengono dì volta in 
volta costruiti sullo stampo dei 
virus o dei batteri che si sono 
insinuati nell'organismo. 

Secondo, gli enzimi. Sono 
anch'essi delle molecole pro¬ 
teiche che entrano nelle rea¬ 
zioni chim iche con la funzione 
di catalizz-itori. In una reazio 
ne chimica dapprima troviamo 
1 reagenti che Fermano il sub¬ 
strato stabile, poi si passa attra¬ 
verso lo stalo di transizione, 
che e una condizione Irutabi- 
le, per arrivare infine al prodot¬ 
to della reazione, a sua volta 
stabile. Aflnchè la trasforma¬ 
zione avvenga è necessaria 
dell'energia, e spesw anche la 
presenza (li un erìzima, il qua¬ 
le si lega atte molecole del sub¬ 
italo e poi le lascia andare 
nella nuova coinligurazione fi¬ 
nale. Infatti molte reazioni che 
awengofK'.negli organismi vi¬ 
venti hanno bisogno (fella pre¬ 
senza di altre sostanze oltre ai 
reagenti. In laboratorio sono 


stati usati anche catalizzatori 
artiriciali. come il platino o il 
palladio (coi,idii> itti metalli 
pesanti), che pierò sono costo¬ 
si. meno sptxii'icl e comunque 
non consenloro che le reazio¬ 
ni avvengano a temperatura 
ambiente - co-ia che invece gli 
enzimi naturali fanno. 

- Dunque in iilcurii laboratori 
sono stati fatti agire degli anli- 
corpi come se lossero degli en¬ 
zimi. Il procedimento è. (fa un 
punto di vista log ico, semplice. 
Un composto chimico allo sta¬ 
lo di transizione viene messo 
in contatto con «irgli anticorpi, 
i quali, come è loro caratteristi¬ 
ca, si cosiniiscono (fei siti per 
agganciare qumte sostanze 
estranee. Legandosi ai reagen¬ 
ti, essi non tanno altro che 
comportarsi come gli enzimi: 
diventano catalùiuilori. 

I laboratori ch e stanno lavo¬ 
rando sugli abzirni sono alme¬ 
no tre negli SUih Uniti e uno in 
Inghilterra: l'Istit uto di ricerca 
della cllnica Scr.pps a La Jolla 
in California, condotto da Ri- 
' chard Lemer, IHniversilà della 
Pennsylvania, condotto da Ste¬ 


phen Beniovic. l'Università 
della Calllomla a Berkeley, 
cordotto da Peter Schultz, e 
l'Università di Sheffield, con¬ 
dotto da Mike Blackbum e 
DennisBurton. 

Alla fine del 1986 i laborato¬ 
ri d.. La Jolla e di Berkeley han¬ 
no coonteiT poraneamente di¬ 
chi,irato 1 loro primi successi 
nella piodu:;ione e nella spieri- 
menlazione degli abzimi. La 
rea:(ione d.i esperimento fu 
per entrami)! i gruppi l'kfrotisi 
di (Steri carbossilici. Gli esteri, 
formati da un alcool e un aci¬ 
do, si divìdono nei compxisti 
iniziali semplicemente aggiun¬ 
gendo dell'acqua (kfrollsì). Il 
catiilizzatore serve in questo 
cas,} solo |>er accelerare la rea¬ 
zione. Il gruppo di Berkeley, 
usando un aniicoipo esistente 
e uno stato di transizione si- 
mu alo. rìu«:l ad accelerare la 
rea::ionc di circa 1500 volle. Il 
gruppo di La .lolla, che invece 
pxoJusse nuovi anticorpi, ot¬ 
tenne un'accelerazione di cir¬ 
ca 1000 volte Buoni risultati, 
anche se ancora migliaia di 
volt» inferiorì alle velocità di 


riMzlone che si otteigono con 
gli enzimi naturali. 

Perché dunque insistere con 
gli abzimi? Perché essi offrono 
indiscutibifi vanlagp.i. Innanzi- 
11 » lo, mentre l'enzima è piutio 
SIO generico, ossia P'Uò cataliz¬ 
zare più reazioni, l'iinlicotpio è 
per sua natura estremamente 
specifico, per cui si ha la cer¬ 
ti: ua che avvenga lolo la rea¬ 
zione voluta. In seixxufo tuo 
po, gli aniicorpi possono esse¬ 
re facilmente ptodckii in labo¬ 
ratorio in grandi quantità con 
le tecniche «fell'lngirgneria ge¬ 
netica: sono i cosiddetti anti- 
((«pi monoclonali. Essi vengo¬ 
no prcxfolti da ibriComi, cellu¬ 
le ottenute dalla fusione di una 
c( nula produttrice «fi anticorpi 
(ad esempio una cellula della 
milza) e una cellula a grande 
velrxrità di crescita (ad esem¬ 
pio una cellula cancerosa), 
l.'ibrìdoma non è n grado di 
pioduire ranticorp,o desidera¬ 
to a tempo indefinito. 

Naturalmente, n-on tutti so¬ 
no cosi ottimisti circa le pro- 
■,F«ttive aperte da questi enzi- 
■ni sintetici. Alcuni infatti riten¬ 


gono che gli abzimi lavoreran¬ 
no sempre molto più lenta¬ 
mente degli enzimi nanirall, 
anche se saranno migliorati. 
Perdi più, in futuro, sarà possi¬ 
bile costruire nuovi enzimi con 
le tecniche dell'ingegneria ge¬ 
netica partendo da geni sinteti- 
ci. e quindi ottenere esatta¬ 
mente gli enzimi desiderati, 
anche di tipo non esistente in 
natura. Inutile dire che dall'al¬ 
tra parte c'è chi è sicuro che la 
resa degli enzimi naturali sarà 
presto raggiunta dagli abzimi. 
(die questi saranno prodotti in 
enormi quantità in breve tem¬ 
po e che saranno migliori in 
quanto a precisione nelle rea¬ 
zioni chimiche. 

Dunque possiamo sperare 
in nuove possibilità della me¬ 
dicina, in una chimica più pre¬ 
cìsa e meno costosa e in chissà 
quante altre prospienive che 
oggi non imm.)giniamo nem¬ 
meno. £ un passo avanti che 
l'immunologia e la chimica or¬ 
ganica hanno fatto con l'ausi¬ 
lio della nuova, preziosa e 
sempre discu:,sa Ingegnerìa 
genetica. 
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Ritrovato a S. GedKa, è uno dei più antichi e integri 

Sotto 


Regione 

Rischia 
la chiusura 
il Centro 
per i Beni 
culturali 

■1 Rischia la totale paralisi il 
Centro per la documentazione 
dei Beni culturali e ambientali 
della {legione. .E rischiano la 
disoccup^ione : i quaranta 
specialisti a contratto (antro. 
pologi, archeologi, architetti, 
bouinici, ^ograli, paleontolo¬ 
gi, zoologi) che in questi anni 
hanno mandato avanti il Cen¬ 
tro, Infatti il commissario di go¬ 
verno ha rinviato ah Consiglio 
regionale la leggo di ristruttura¬ 
zione che era stala approvata 
aH'unanimiia nel febbraio 
scorso, c che avrebbe permes¬ 
so di sanate , la situazione degli 
ottanta esperti. Ma il Consiglio 
regionale e sciolto, e i contrat¬ 
tisti, il prossimo 31 agosto, ve¬ 
dranno scadere il rapporto ^ 
lavoro con la Regione, senza 
che sla staio approntalo nes¬ 
suno strumento legislativo per 
risolvore la situazione. Gli as¬ 
sessori inicressali, Teodoro 
Culolo c Giacomo Troia, tac¬ 
ciono. «Ancora una volta - ac¬ 
cusano gli operatori - i Beni 
culturali sono buoni per cam¬ 
pagne elettorali, non per cor¬ 
rette politic he di gestione*. , 
Eppure in questi anni gli ot¬ 
tanta specinlisti hanno prodot¬ 
to una mole enorme di mate¬ 
riale. dalle carte tematiche e 
schedari del beni-archcologici 
alla lilmografia e catalogo lo- 
lograiico Àii beni demo-antro- 
pologici, al.ecane tematiche e 
schedaridet beni naturali. Par- ^ 
le del materiale prodotto è sta- ; 
lo anche presentato, recente¬ 
mente, al convegno sulla car¬ 
tografìa, sponsorizzalo da Cu¬ 
lolo in pompa magna. «La no- ' 
stia prospettiva è ora la disoc-, 
cupazione - accusa Roberta 
Tucci, una delle conirattiste 
E la proiettiva del Centro è 
quella di essete svuotalo di 
senso». In questi anni .(la vi¬ 
cenda del Centro inizia nel'79. 
con Tapprovazlone della deli¬ 
bera 642) gli specialisti hanno 
lavoralo in condizioni difficili. ; 
Anzi, «indecorosea. «Rapporto 
dì lavoro precario, mancanza 
di sedi di lavoro adeguato, 
mancanza di mezzi di Iraspor- . 
lo: i rilevamenti sul campo so¬ 
no stali elfelluali con i mezzi ‘ 
tecnici ed economici dei rlccr- 
calori. Tutto ciO a dispetto del¬ 
le buone intenzione e dell'in¬ 
teresse da più patti agitati per i 
temi della cultura e dell'am¬ 
biente». accusano. La giunta 
regionale si era impegnala ad 
inviare al commissario di go- 
- verno la delibera del Consiglio 
con lutti i necessari chiarimcn- ; 
II. Cosa che non è stata fatta, c 
si è arrivali cosi alla bocciatura 
da patte del rappresentante di ' 
palazzo Chigi e alla prospetti- i 
va di disoccupazione per I gio¬ 
vani del C( ntro. E ora. cosa fa¬ 
rà l'assessore Cutolo? Per il 
momento preferisce non im¬ 
pegnarsi. «Ma si sa - commen¬ 
tano alcuni ricercatori -, La 
sua predillzione è per un ap¬ 
palto a privali, a cooperative 
esterne, del lavoro da noi svol¬ 
to in questi anni». 



Ti.'v 


,a,„ 


Orto Botanico 
Nefla fontana 
tornano i tritoni 

MARISTELLA lERVASI 


H Utvampio golfo.verde ab¬ 
braccia le pendici del Clanico- 
lo. E l'Orto Botanico. Nello 
splendore del suo interno fa 
capolino la nuova veste della 
«Fontana dei Tritoni». Una va¬ 
sca quadrìloba fin marmo di 
Carrara, composta da pelali di¬ 
sposti a croce e «inscritti in un 

Q uadrato», accoglie due tritoni 
I travertino. Si tratta di divini¬ 
tà, meta pesce e metà uomo, 
llgll di Poseidone. Uno C di 



Manifestazione 
spettacolo 
a piazza Farnese 
per il votò al Pei. 


' Mi Chiusura della campagna elettorale del Pci, ieri pomeriggio, 
a piazza Farnese, con una manifestazione spettacolo andata 
avanll fino a larda sera. Sul palco hanno preso la parola Ma.ssimo 
D'Alema e II giudice Carlo Palermo, candidalo al consiglio regio¬ 
nale. Cton loro Carlo Leoni, segretario del Pei romano. Mario 
Qualirucci, segretario.legionale, Vezio De Lucia, capolista alla 
. Regione. Alla fine, manileslazione spettacolo con Paola Ture! e 
Grazia Di Michele. 




aspetto giovanile, l'altro tì più 
anziano. Entrambi sono distesi 
e sostengono un «cesto» di fiori 
e trutta alla cui sommità «spun¬ 
ta» uno zampillo. 

Il restauro conservativo delle 
supertici del monumento del 
giardino settecentesco, costato 
40 milioni e durato quattro me¬ 
si, è stato presentanto ieri mat¬ 
tina nel corso di una affollatis¬ 
sima conferenza slampa. Ero- 


«Un nuovo gioiello deil'archeologia romana paleo- 
cristiana». Cosi il sovrintendente Adriano La Regina 
ha'commentato la scoperta di uno elei più antichi 
battisteri ad immersione di Roma, quello dedicato a 
Santa Cecilia e situato sotto l'omonima basilica in 
Trastevere. Una scoperta ultimata ora da due ar¬ 
cheologi e che confermerebbe anche Li tradizione 
cristiana che colloca 11 il martirio delia santa. 


STEFANO POLACCHI 


■I La stireria delle France¬ 
scane è saltata, trasformala in 
una sorta di «aniìcamora ar¬ 
cheologica». Ma l'importanza 
anche religiosà della scoperta 
ha ripagato le Sorelle del loca¬ 
le perduto. Sotto Iattanza, a ri» 
dosso della cappella delle reli¬ 
quie della basilica di Santa Ce¬ 
cilia in Trastevere, due atcheo- 
logi hanno scoperto uno dei 
più antichi ballùstcri ad Immer¬ 
sione di Roma, quello dedica¬ 
to a Cecilia, appunto, e risalen¬ 
te al V secolo Ovvero a solo 
due secoli dal martirio della 
donna. Una circostanza che, 
anche se è presto dirlo, an¬ 
drebbe nel senso della tradi¬ 
zione che vuole colìocaie II la 
casa della santa c il luogo del 
suo martirio. Il battistero, infat¬ 
ti. ù a soli 8 metri dui «bal- 
ncum» dove Cecilia sarebbe 
stala martirizzata. La scoperta 


sarà illustrata tu .aedi alla stam¬ 
pa¬ 
li baltlslero, portato alla luce 
da Neda Parmegiani, ricerca¬ 
trice del Cnr, e da Alberto 
' Pronti, dirìgente dei beni cultu¬ 
rali alla Regione, entrambi col- 
laboratori dcrila Sovrinlcndcn- 
za archeologica di Roma, ha 
un diametro di 2 metri c 60 
centimetri, era ricoperto sul 
fondale e alle p-irelì in marmo. 
Olire ad essere uno dei più an¬ 
tichi in cilli. anche mollo 
ben consciv.ilo c non ce n'era 
alcuna traccia iKille fonti, pri¬ 
ma della scoperta completala 
ora. Intorno sta venendo alla 
luce tutto l'ambiente battesi¬ 
male, cpn le d-xorazlonl pa¬ 
rietali a «vclarii» Insomma, una 
scoperta davvero imporianic 
se il sovrintend-rnle archeolo- 
glcoromanc. Ailriano La Regi¬ 
na, lo ha defililo «il nuovo 


gioiello dcirarcheolo.jia roma¬ 
na del perìodo paleocristiano’. 
Scoperto il battistero, cacciare - 
aH'intemo e esagonale all’e- 
slcmo, con tanto di scellini per 
l'abluzione, ora gli slorzi degli 
archeologi sono puntati alla ri¬ 
cerca dell’amico «Titiilus Cae- 
cillae», ovvero una di: Ile 25 ori¬ 
ginarie «parrocchiei. romane 
naie nel V secolo cor: il compi¬ 
lo di amministrare i |.eileli e in 
cui, aflcrmatosi il cria ianesimo 
ulficialmenle, si si-olgevano 
funzioni liturgiche -e si provve¬ 
deva alla catechesi. 

Anni c anni di rie encfic e sni¬ 
di. selle mesi di scasi ■artigia¬ 
nali», appena60 milicml di spe¬ 
sa sono bastati per iii:iortare al¬ 
la luce l'importanie struttura. 
Ora ne servirebbero però al¬ 
meno 500 in tre anni per com- 
plcuirc del tutto la sistemazio¬ 
ne, la pulizia dei loi::!!li. per cu¬ 
rarne la protezione e l'accessi- 
bililà al pubblico, oltre che per 
una rigorosa pubblicazione 
scienlilica, 500 milioni che Al¬ 
berto e Neda non cibpr.-rano di 
racimolare, magari presso unO 
sponsor privato che l iuti le po¬ 
tenzialità turisflchc e di «pelle¬ 
grinaggio» dell'àntico battiste¬ 
ro. 

Ma veniamo alla scoperta. 
«Gli scavi sono la ba : ilica sono 
stati iniziali nelI'SCKl da padre 
Crostarosà, titolare ctella chie¬ 



sa e archeologo dilettante - 
racconta /liberto Pronti Ma il 
complesso non 6 mai stalo .stu¬ 
diato in modo approfondito, 
né esìsteva una planimetria 
scientifica dell'area di scavo. A 
metà degli anni 50 le ricerche 
si sono pixiicttate verso la parte 
dove £ il battistero, ma non é 
mai stalo scoperto, né se ne 
sospcuava l'esistenza. Furono 
invece evidenziali i resti di 
un'insula del secondo secolo, 
proprio a ridossia del battiste¬ 
ro». Ora, invece, il ballistero é 
stato ritrovato. E, per la felicilà 
delle Bene delfine e delle Fran¬ 
cescane che si divìdono lo 
splendido complesso, la tradi¬ 
zione di Santa Cecilia sembre¬ 
rebbe riconlermala. La donna, 
che lece volo di verginità al 
suo Dio, tu invece cosirella a 
sposare il ricco Valeriane. Ma 
la fede di Ceciilia conquistò 
presto anche il inarilo e il fra¬ 
tello di lui. 5copertì, i due uo¬ 
mini vennero martirizzali al 
Colosseo. Lei, responsabile 
delle con'/crsioril, fu condan¬ 
nata al soflocamcmo proprio 
nel «balncum» della sua casa. 
«Ma non mori - racconta ecci¬ 
tala suor Emanuela - cosi il 
boia dovette decapitarla. Ma ì 
patrizi nob potevano ricevere 
più di Ire colpi, e la lesta di Ce¬ 
cilia non si slacco. Mori dissan¬ 
guala dopo Ire giorni-. 


Il campanile 
della 
basilica 
di'Santa 
Cecilia 
in Trastevere 
(tota In alto). 
Qui accanto 
la lontana 
del Trìtoni 




no presenti Giorgio Tecco, ret¬ 
tore dell'Università «La Sapien¬ 
za-, Carlo Da Molo, prcsidonte 
della società italiana per il Gas, 
Achille Tartaro, preside della 
facoltà dì Lettere, Bernardino 
Aniinori, assessore comunale 
al Tecnologico, la dottoressa 
Alessandri e ' nàiuraimcnie 
Franco Bruno, direttore del¬ 
l'Orto Botanico e ordinarlo di 
botanica. 

, Restauro comd .momento di 
conoscenza. Poche persone 


■i Silenzio, si vota. Si è 
chiusa ieri la campagna elet¬ 
torale, e da oggi comincia la 
pausa di riflessione. Domani 
e lunedi. 2.345.183 romani, si 
recheranno allo urne -iper 
esprimere il nuovo assetto 
della Regione e della Provin¬ 
cia. Nell'intera.regione vota¬ 
no in 3.100.985 per rinnovare 
quattro consigli provinciali 
(sola esclusa la provincia di 
Viterbo) e 287 assemblee co¬ 
munali. 

Gli elettori dovranno, sce¬ 
gliere i 60 consiglieri, su 700 
candidati, che siederanno su¬ 
gli scranni della Pisana (Ro¬ 
ma ne elegge 44) . Per quanto 
riguarda le provinciali i colle¬ 
gi uninominali sono .45 a Ro¬ 
ma. 24 a Rietli 30,a Prosinone 
e a Latina. Le urne verranno 
aperte dalle 7 alle 22 di do¬ 
mani e poi fino alle 14 di lu¬ 
nedi. ■ • , : ..i; 

E dopo.le elezioni i dati. 
Per quel che riguarda la Capi¬ 
tale l'elaborazione vepà ef¬ 
fettuata dal Centro «leiironi- 
co unificato,dei Cornune con 
l'utilizzo di apparecchiature 
che dovrebbero impedire i 
•brogli da computer-. In parti- 


sono Utfaltì ni cc<nunlc dell'esi¬ 
stenza della «PcTilana dei Tri- 
.toni-, seppure alcuni clementi 
Il ritroviamo nella celebre 
•Fontana di Trevi-, quali gli oc¬ 
chi allungali e le ciocche di ca¬ 
pelli .-icomposte dal vento. 

La Fontana é opera dello 
scultore Glùseppe Poddi: di luì 
sappiamo sollanlo che nacque 
a Firenze nel 1704 e mori a Ro¬ 
ma il 20 dicembri! del 1744. Da 
alcuni .documenti risulta che 
lavorò‘anche agli ornamenti 
scultorei della,«Fontana di Tre¬ 


vi». Originariamenle il .igruppo» 
era posto al centro di un emici¬ 
clo di alloro ad an:bi sostenuti 
da colonnine che formava II 
cosidcllo «Teatro ili verdura». 
Con la -nascita» dell Orto.Bota¬ 
nico l'emiciclo fu soppresso 
per far spazio alle nuove coltu¬ 
re. 

I tritoni con cesia di frutta 
sono tornati come movi. SI è 
lavorato alla rimozione di mu¬ 
schi, alghe, aiuole :!(>mmerse 
ed erbe infestanti e attorno ai 


ROMA 


IL DOSSIER 


io, si vota 
Tre milioni 
lime nel Lazio 


colare per quàz.to riguarda' i 
voti di lista non vengono ac- 
' cenati i voti di una sezione la 
cui somma sìa maggiore o 
' minore per più o meno 5 del 
totale dei vcrtantl comunicalo 
(una soglia dieiTore,dell'uno 
per celilo). La sèrie,di con¬ 
trolli predisposta comporterà 
' un ritardo nell elaborazione 
dei dati.,Prcbak'ilmeriIe intor¬ 


no alle 18 di lunedi sì comln- 
cerà ad acquisire isd elabora¬ 
re i voli di lista regionali. Nel¬ 
la nottata di lunedi verrà ini¬ 
ziata la registra»:lone delle 
preferenze, sempre regionali, 
che si dovrebbe concludere 
alle 8 di martedì.Da quelTora 
, in poi i computer immagazzi¬ 
neranno anche i voti, provin¬ 
ciali. Presumibilnienle entro 
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danni provocati daH'ullimo 
conflitto mondiale. Un partico¬ 
lare; durante l'operazione di 
restauro, le analisi delle suiier- 
ticl avevano rilevato che al tri¬ 
tone di destra, a seguilo della 
perdita del braccio originale, 
era slato inserito l'avambrac¬ 
cio direttamente sulla spalla. 
L'intervento ha consentilo il 
montaggio delTarto nella posi¬ 
zione originale. Il tratto di arto 
mancante é stato ricostruito 
sulla base di un documento fo¬ 
tografico. 


le 16 di mercoledì dovrebbe 
concludei-sl la memorizza¬ 
zione di tutti i dati L'assesso¬ 
re al Ceu Massimo Palombi, 
ha tenute, a prireisare che si 
tratta di dati pnowisori e che 
quelli ufficiali veminno diffusi 
dalla prefettura. 

Ed ecco qualche notizia 
utile. Avranno diritto al 63 per 
cento di sconto sul biglietto 
di viaggio, ferrovie o nave e al 
30 per cento in aereo, tulli gli 
elettori della capitale che vi¬ 
vono fuori Roma. Chi non 
avesse ancora ricevuto il cer¬ 
tificato elettorale puO ritirarlo 
in via dei Cerchi 6 dalle 8,30 
alle 19 di oggi: dalle 7 alle 22 
dì domani e dalle 7 alte M di 
lunedi. 

Per gli elettori handicappa¬ 
ti è stalo previsto un servizio 
di trasporlo gratuito: per otte¬ 
nerlo bosta telefonare ai 
gruppi circoscrizionali dei vi¬ 
gili urbani. Variazioni anche 
di traffico per la chiusura di 
via Dei Cerchi e di via Induno. 
, E per finir» dalle 7 di slt^malti- 
na parte il blitz contro-mani- 
, lesto selv;iggio". Saranno im¬ 
piegali uomini e mezzi del 
servizio alfissioni. 


Il «Vascello» 
di Attardi 
apiiroda 
sul la Colombo 


Dopo un lungo viaggio dai Pmcio a Parigi, il -Vascello della 
i^ivoluzionc» (nc)la foto) ò definitivamente approdato al* 
l'Eur Ieri, l’opera monumentale di Ugo Attardi ò stata suste* 
rn.\t,ì a ridosso della t^ristoforo Colombo, o pochi passi dal 
PiilaJizetto dello Sport, fi «Vascello» era stato ideato c scolpi¬ 
to lo scorso anno in occasione del bicentenario della Rivolu¬ 
zione francese, con i) contributo della Regione. 



Ambientalisti 
Appello 
per De Lucia 
e Amadio 


•Nei cornsiglio regionale wn- 
gono prese importanlissime 
decisioni che riguardano 
l’ambiente e il territorio... 
Noi crediamo che [tersone 
come Vezio De Lucia e Vit¬ 
torio Amadio - candidati 
nelle liste del Pei - possano 
dfir loce nel miglior modo possibile alle questioni ambien¬ 
ta I, ijortando all'intemo del consiglio competenze, serietà, 
credi bililà». L'appello per i due candidati è stato sottoscrìtto 
d. I Pietro Barrerà del Crs. Mark) Di Carlo. Fabrizio Giovenale. 
Rens.ta Ingrao della Lsga ambiente. Franco La Torre del Co- 
ciii. Edoardo Saisano dell'lnu, CIticco Testa, ministro ombra 
del fti per l'ambiente e Enzo Tiezzi della Sini.stra indipen¬ 
dente. 


«Un piano 

C eri musei» 
a protesta 
dei trimestrali 


Un plano per allrontare il tu¬ 
rismo «eccezionale- che arri¬ 
verà sull'onda dei Campio¬ 
nati mondiali di calcio. Lo 
chiedono i lavoratori trime¬ 
strali dei Beni culturali, per 
ottenere maggiori garanzie 
“ d’occupazione e consentire 

r.'ipc dura pomeridiana e serale dì musei, scavi c gallerìe. A 
SI 'Stegno delle loro richieste, ì trimestrali hanno lancialo una 
raccolta di firme da [iresentarc ai ministro dei Beni cullurali 
e al f’ovemo. I banchetti per lirmare saranno presenti a parti¬ 
re dr. oggi davanti ai [irincipali musei della capitale. 


Cigli: «Traspoilì 
nel pallone 
liT ritardo 
peri Mondiali» 


Il Comune rischia di perdere 
l'autobus dei Mondiali. O 
meglio di tarlo perdere. In 
un incontro con i’asse.wore 
al traffico Edmondo Angele, 
la Cgil ha chiesto interventi 
immediati per recuperare t) 
ritardo nella messa a punto 
d un piano trasporti che tenga conto dell'emergenza Mon- 
d .sii I sindacali hantx) sollecitato il polenziamenlo dei col- 
legiimenti con l'Olimpico, il prolungamento degli oniri della 
riteljopolitana e delltt linee extraurbane fino alle 23 e l'arrivo 
d: rinforzi per j maccliinisli. 


(Iggl si Inaugura 
la variante 
dlellla Haminiii 
al Ubaro 


La Flaminia gira al largo, 
senza "attraversare più il La¬ 
baro. Oggi verrà inaugurala 
una nuova arteria che devia 
la contiolare nel tratto com¬ 
preso tra l'11'e il 13“ chilo¬ 
metro. lasciando libero dal 
trallico il popoloso quartie¬ 
ri!, tagtialo In due da coibnnéd’aùio in entrata b'ift uscifa da 
Roma; La variante servirà ad alicgerire le lunghe code, ■fre¬ 
quenti nelle ore di puriUi.z:liminaodouDa strettoia pericolo- 
s). ■ 

«tVogliamo Non un gesto dì clemenza. 

riparatore deile 

■ irtUUIlU» disparità prodoltedall'enira- 

bCilOpCrO ta in vigore del nuovo codice 

ilolllafamo 'l' procedura penale, nei 

' n u-uw- conlronli dei condannati 

(I RICbIbbld con il vecchio codice». I de- 

tenuti del carcere di Rebìb- 
tia Nuovo Complesso hanno iniziato uno sciopero della la- 
rrte per sollecitare un provvedimento di indulto, proporzio- 
ritile sulla pena da scontare «senza esclusioni oggettive e 
soggettive». Lo stessa ministro di Grazia e giustizia, ricorda¬ 
no i detenuti, in una seduta della Camera si era dello non 
( on rario ad una sim ile soluzione. 


Rapina 
in gioiellerìa 
IDue 
Irei'iti 


Si sono avvicinati con la pi¬ 
stola in pugno. Ma Gaetano 
Casadio Loreli, titolare di 
una gioielleria in via La Spe¬ 
zia e Pietro Divoli, un rap-, 
presentante di preziosi, han-^ 
no fatto resistenza, decisi a 
non mollare la valigetta pie- 
II.} di gioielli che stavano caricando nel portabagagli di 
un iiuto. 1 tre malvivi:nti hanno esploso allora alcuni colpi di 
pistola in aria, probabilmente una scacciacani, e poi hanno 
col[iito i due con il calcio dell'arma, fuggendo con il bottino. 
E.'aiio passate da pxo le venti. Casadio e Divoli sono stati 
iTicsIicati airospeda.e San Giovanni, dove sono stati giudica¬ 
li gtiarìbiti in 10 e làgiomi. Non è stalo ancora accertalo il 
valere dei prezioisi rubati. 


MARINA MASTROLUCA 


Statone Termini 
inaugurato 
nuovo posto di Ps 


HE ^iaranno inaugurati que- 
stcì rr.atlìna alle 11 gli uffici 
del nuovo posto di polizia 
della stazione Termini. I lo- 
c,ili, lerminati i lunghi lavori 
di rislnitturazione, sono stati 
sistCTiati nel «sotterraneo» 
deitla stazione ferroviaria, 
non mollo distante dai «ter- 
miitiil» delie due linee della 
meliopolitana. 

Al iX)slo di polizìa, che ser- 
vifà (ter potenziare la sorve- 
gl a.ri::a in un'area particolar¬ 
mente interessata «dal feno¬ 
meno della microcnminalilà, 
se no stati destinati c Inquanla 
agen.i di Ps. 

/vitri operatori di polizia, 
cetmunque, agiranno nella 
zona della stazione Termini. 
Nei locali dell'ex hotel «Con¬ 


tinental», dove erano stati si¬ 
stemati gli ufiici del posto di 
polizia, saranno tradenti gli 
uomini addetti alla divisione 
«prevenzione e traffico» della 
questura romana. In questi 
uffici saranno destinati qua- 
. rama [lotizlotti. Il controllo 
. deH'intera zona, ritengono i 
funzionari di San Vitale, do¬ 
vrebbe essere assicuralo con 
maggiore efficacia. Il posto 
di polizia fu istiluitià nei gior¬ 
ni immediatamente successi¬ 
vi alle polemiche suscitale 
, dal «caso» di Donatella B., la 
giovane tossicodipendente 
che nei giardini della stazio¬ 
ne fu aggredita da tre uomini 
di colore che, sotto lo sguar¬ 
do indifferente di numerose 
persone, cercarono di vio¬ 
lentarla. 
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Le elette nelle liste del Pei 
presentano delibera sui tempi 

«Varate un piano 
regolatore 
de^ orari» 

Flessibili e prolungati. Mai più rigidi e faticosi. Le 
donne elette nelle liste del Pei hanno lanciato la sfi¬ 
da al tempo tiranno. Per rivoluzionare i ritmi della 
città hanno chiesto al Comune di metter mano al 
piano regolatore degli orari approvando la loro deli¬ 
bera consiliare. Prevista la consulta cittadina, la de¬ 
lega ad hoc ad una consigliera, l’avvio deH’esperi- 
mento in I, V, IX e XIII circoscrizione. 


ROSSELLA RIPBirr 


■■ Tempi ridotti aH'osso, 
scarsissimi. Frenetici, gli orari 
della città inchiodano le don¬ 
ne alla lattea perenne. Una ti¬ 
rannia insostenibile, contro la 
quale le elette nelle liste del Pei 
hanno sfoderato un'arma inso¬ 
lita: una delibera consiliare ca¬ 
pace di bloccare il rigido oro¬ 
logio metropolitano. Per far gi¬ 
rare le lancette mangiatempo 
dei quadranti di nidi, scuole 
matertK', anagrafe o uffici pub¬ 
blici o privali, le 5 comuniste e 
le due indipendenti hanno 
proposto al Campidoglio di va¬ 
rare il primo piano regolatore 
degli orari cittadini. Uno stru¬ 
mento (li programmazione ca¬ 
pace di regolare sapientemen¬ 
te l'apertura dei servizi tenen¬ 
do conto delle esigenze delle 
utenti. «Non una mera raziona¬ 
lizzazione dell'esistente - ha 
tenuto a precisare Anna Rossi 
Doria - ma la sfida a riorganiz¬ 
zare la città sui bisogni nuovi 
delle donne», Come mellere in 
moto i; meccanismo? Primo 
tassello dell'idiprcsa, l'istitu¬ 
zione della consulta perma¬ 
nente cittadina presieduta dal 
sindaco e ramificata nelle cir¬ 
coscrizioni. Aperta alle asso¬ 
ciazioni delle donne, a ciuellc 
degli utenti, ai sindacali e ai 
datoti di lavoro, la neonata 
consulta avrà come primo 
compito quello di metter ma¬ 
no alla mappa dei tempi citta¬ 
dini. «Sioetterà alla consulta - 
ha sp'tegalo Daniela Montefor- 
le - dar» le indicazioni utili per 

Petizione allo 


la redazione del piano regola¬ 
tore». A guidare la «rivoluzio 
nc> delle lancette, saranno una 
consigliera comunale con tan¬ 
to di delega al progetto -Orari e 
tempi di vita della città» e la 
commissione di tutte le elette 
in Campidoglio. A lare da »pi- 
lola» nella fase di sperimenta¬ 
zione. saranno i servizi di stret¬ 
ta competenza comunale dis¬ 
seminati nella I, V, IX, XIII cir¬ 
coscrizione. 

■Un'occasione per mettere 
in cantiere tempi flessibili e 
prolungati sarà quella del nuo 
vo regolamento degli asili ni¬ 
do». ha ricordalo Maria Coscia. 
Servizi più aperti. Non solo du¬ 
rante i Mondiali, nei giorni in 
cui non si disputeranno le par¬ 
tite. come prevede l'accordo 
siglato dall'assessore al Com¬ 
mercio c i. sindacali. Dunque 
servizi più costosi? «Al contra¬ 
rio. per il Comune la diversifi¬ 
cazione degli orari é un'occa¬ 
sione di risparmio», ha risposto 
Teresa Andreoli. «La nostra 
sembra un'operazione di buon 
senso, destinala a non essere 
intralciata da ostacoli tecnici - 
ha commentato l'indipenden¬ 
te Paola Piva - ma comporta 
un costo culturale. £ una pro¬ 
posta controcorrente. Flessibi¬ 
lità degli orari e partecipazione 
degli utenti alla loro regola¬ 
mentazione sono due concetti 
che non hanno traccia nel fun¬ 
zionamento attuale dei servi¬ 
zi». 


lacp 


«Q palazzo di via Banal 
è un rudere cadente» 


■■ Da cinque anni attendo¬ 
no, inutilmente, la chiusura 
del collaudo, perchù le case 
dove abitano siano finalmen¬ 
te abitabili. Ma da cinque an¬ 
ni l'impresa che ha eseguito, 
e male, i lavori, si rifiuta di in¬ 
tervenire. Cosi le 76 famiglie 
che abitano negli apparta¬ 
menti di via Valentino Banal 
34 hanno preparato una peti- 
z'ione dii inviare all'Istituto au¬ 
tonomo case popolari, lo 
lacp, perché intervenga nei 
confronti dell'Impresa edile 
San Marino. 

Numerosi sono i •difetti» 
trovati dal collaudatoré nomi¬ 
nato dal provveditorato alle 


opere pubbliche del Lazio; 
muffe e umidità causate dalla 
cattiva esecuzione della coi¬ 
bentazione dei solai: costru¬ 
zione dei balconi all'ultimo 
piano, costruzione ex novo di 
otto canne fumarie, che non 
sono stale eseguile secondo 
la normativa e le buone rego¬ 
le di costruzione: rifacimento 
delle -pendenze» che provo¬ 
cano Il ristagno delle acque 
piovane. «La realizzazione dei 
lavori urgenti ordinati dal col¬ 
laudatore - sostengono gli in¬ 
quilini - renderebbe final¬ 
mente abitabile il palazzo. A 
tutto beneficio delle 76 fami¬ 
glie che II vivono da tempo». 



L’assessore ai lavori pubblici promette che le opere saranno pronte per i Mondiali 



Roma è pronta al 90 percento ad accogliere i Mon¬ 
diali. Tutti i cantieri sono in dirittura d’arrivo, assicu¬ 
ra l’assessore ai Lavori pubblici, ed entro la data 
prevista, il 15 maggio, saranno ultimati. In ritardo, di 
15 giorni, due opere. L'opposizione non ci crede. 
«Aspettiamo la data fatidica - dice il Pei - ma essere 
soddisfatti davanti a una città allo stremo, ci sembra 
soltanto una dichiarazione patetica e preelettorale». 


FERNANDA ALVARO 


■i Ma chi l'ha dello che Ro¬ 
ma sarà «nel pallone» al fischio 
d'inizio dei Mondiali? Tulio 
viaggia come previsto, anzi In 
qualche caso persino in legge¬ 
ro anticipo. Unici nei i semafo¬ 
ri dell'area Prali-Ramink> e il 
vituperalo metrò leggero che 
collega piazzale Flaminio a 
piazza Mancini. Queste due 
opere, le sole in ritardo giura 
l'assessore ai Lavori pubblici 
del Comune, saranno ultimate 
entro la line del mese. Il resto 
sarà pronto Ira dieci giorni, il 
15 maggio. Soltanto qualche 


•ritocco», non meglio identifi¬ 
calo, sarà rimandato ai primi 
giorni di giugno. E non basta, 
l'intero pacchetto opere mon¬ 
diali a cura deH'amministrazio- 
ne capitolina è costalo 136 mi¬ 
liardi e 734 milioni. Soltanto lo 
0,27 per cento in più del bud¬ 
get iniziale, in soldoni 370 mi¬ 
lioni in più del previsto. 

L'assessore Gianfranco Re- 
david è visibilmente soddisfat¬ 
to nel mostrare alla stampa la 
tabella di marcia dei lavori 
mondiali. I troppi cantieri 
' aperti, la città ridotta come un 


colabrodo, gli ingorghi quoti¬ 
diani sona selliamo il risultato 
della fretti a cui sono stale co¬ 
strette le amministrazioni lcx;a- 
li de parte del Parlamento. SI é 
comincialo tardi, si opera ma¬ 
le. Oppure i colpevoli sono gli 
altri enti impegnati nel compi¬ 
lo di preparare la Roma-mun- 
dial. Nonostante questo, però, 
il Comun»! si regala un «bravo» 
c assicura che per la line del 
mese, am i in qualche caso già 
dalla prossima sellimana. le 
opere san inno consegnale alla 
XIV ripartizione che dovrà 
prowcdei e alla segnaletica 
stradale : all'organizzazione 
del Iraffko. Saranno latti in 
tempo anche i collaudi statici. 
Per quelli ^.ncrali o tecnico- 
amminisà alivi tutto è rimanda¬ 
lo, come dice la legge, di un 
anno. Siopriremo, dunque, 
soltanto t a 12 mesi se la fretta 
ha giocai ) troppi brutti scher¬ 
zi. 

Accani) alfe opere capitoli¬ 
ne (di < ui riportiamo nella 
scheda qui a<xanlo l'avanza¬ 


Denuncia del Codacons _ 
per il «Mondiàlaifó» 

BB Pilma denuncia contro to poco tempo fa per lare da lizza l'occupazione abusiv.) 
gli «abusi» da Mondiale. È ' «segugio» a lutti i disservizi . di suolo pubblico. Non solo, 
partita dal «Comitato Italia- provocati alla città dai can- Secondo il Comitato italiano 
no di difesa dei Mondiali», rieri Mondiali, per parcheg- di difesa dai Mondiali l'ope- 
istituito dal Codacons, l'as- gi, sottovia, raddoppio di ra oltre ad essere priva delle 
scteiazione di tutela dei con- corsie, metrò leggero, crea- dovute garanzie amminislra- 
sumatori distintasi in passa- zioni di nuove arterie di tive e autonzzazioni, detur- 
to per inchieste-denunce sui scorrimento, ha denunciato perebbe il complesso archi- 
guasti e i disservizi delle ieri alla Procura della Re- tettonico del Foro Italico, 
strutture pubbliche capitoli- pubblica di Roma la man- Si tratia della pnma uscita 

ne. per tutelare i romani dai canza delle necessarie auto- del comitato dei 101, costi- 
disagi provocati dalle opere rizzazioni per installare di tuitosì da pochissimo tempo 
preparatorie della fiera pia- fronte al Foro Italico il gigan- neH'amt ito del Codacons. 
netaria del pallone, al cui fi- fesco «Mondialcubo» della Vi hanno adento, sino a 
schio d'inizio manca poco Zanussi. questo momento, personali- 

più di un mese. La denuncia, firmata dal tà impo"tanri della città, tra 

Il comitato, composto per segretario del neonato co- cui intellettuali, registi, arti- 
ora da centoun persone, na- mitato, Patrizio Pavone, ipo- sti, giomalisli e architetti. 


mento al 28 a ;)rile), c'è tutta 
una serie di lav >>i in mano alle 
Ferrovie, airAr.aiì. all'Enel, al- 
l'Alac, Sip, llalf as. Questa pro¬ 
pone una mapi:i.i un po' meno 
soddisfacente. 1,'air terminal 
dovrebbe es.scte attivato a line 
mese, l'anello lerroviario s-arà 
pronto, al più t,:irdi, tra 20 gior¬ 
ni. In ritardo l'Arias: nella siste¬ 
mazione del (ira nel tratto 
compreso tra t.ii 'l'uscolana e la 
Roma-Napoli è a ncora a meno 
di meta dell'o^^rra: l'Atac che 
comunque assicura -l'eserci¬ 
zio verrà garantito ugualmen¬ 
te» e la Sip. «Cli.cderemo agli 
enti ritardatari -■ dice Redavid - 
di mettere tulio a posto duran¬ 
te le partite per poi riaprire 1 
cantieri a campionato conclu¬ 
so. Insomma niunie dovrà in¬ 
tralciare la mobilità (o immo¬ 
bilità. ndr) delliii città-, E l'O¬ 
limpico? Non è dato sapere. Il 
Coni non ha \oluio fornire il 
dato neanche ni Comune. Sarà 
una sorpresa pur tulli. 

Alquadrelto rosadipintodal 
responsabile comunale dei La¬ 




veri pubblici, non credono i 
comunisti. -Le dichiarazioni di 
Redavid a due giorni dal voto - 
dice il consigliere comunale 
pei. Piero Salvagni - sono sem¬ 
plicemente patetiche. La città 
ha sofferto e continua a soffrire 
per come sono stati condotti i 
cantieri. SI vantano di non aver 
fatto lievitare i costi, ma le spe¬ 
se erano già abnormi in par¬ 
tenza. Avevamo denuncialo 
che i CO! iddetli imprevisti cor¬ 
rispondevano al 10 per cento 
del budget. Ora a quel 10 per 
cento si aggiunge lo 0,27. Per 
quanto riguarda poi le opere 
exiraconiunali è assurdo che il 
Campidcglio si chiami fuori. 
Ed è anche as.surdo che l'as¬ 
sessore ron dica che alcuni la¬ 
vori non com presi. nel pac¬ 
chetto ni(jndiali. come il pro¬ 
lungamento della tangenziale 
est e la linea B della metrolita- 
na. dovevano essere proni! già 
da un anno. Comunque aspet¬ 
tiamo la data fatidica del 15 
maggio. Giudicheremo quel 
giorno». 


Costi e tempi 
dei lavori 
del «pallone» 



■■ Ed ecco lo Molo dei lavori 
per i Mondiali, aggiornato al 28 
aprile scorso, secondo il Co¬ 
mune. 

Raddoppio dell'Ollmpi- 

cii da piazza Maresciallo Giar¬ 
dino a via M. di Lavriano. Co¬ 
si) in'iziale:4 miliardi e 979 mi¬ 
lioni: costo finale; 5 miliardi e 
460 milioni. Ultimato al 90 per 
cruito. Da via Otti della Farne¬ 
sina-via Flamini) Vecchia-ca¬ 
valcavia via Cassia e svincolo 
corso Francia: costo previsto 
16 miliardi e 283 milioni; costo 
liliale 15 miliardi e 20 milioni. 
Ullimatoal9l percento. 

Galleria collina Fleming. 
Costo iniziale; 25 miliardi e 952 
milioni; costo libale; 27 miliar¬ 
di e 374 milioni. Pronta al 95 
percento. 

Parcheggio plaxza Man¬ 
cini. Costo previsto; 4 miliardi 
e 705 milioni; costo finble; 4 
miliardi c 253 milioni. Ultimato 
al 90 percento 

Tangenziale est. Costo 
previsto: 4 miliardi e 402 milio¬ 
ni; costo finale: 4 miliardi e 622 
milioni. Lavori jllimati al 92 
per cento. 

Raccordo In Lgt. Miche- 
Luigclo e plaitza della Li¬ 
bertà. Costo pievisto un mi¬ 
liardo c 340 milioni; costo lina- 
le: un miliardo e 214 milioni. 
Ciià pronto. 

Parcheggio di scambio 
Cinecittà. Spesa pr(rvista; un 
miliardo e 164 milioni: spesa 
finale: un miliario c 91 milio- 
ri. Ultimalo con selle giorni 
C anticipo. 

Parcheggio stazione H- 
burtlna. Costo inzialc: due 
miliardi c 254 milioni; costo li- 
rale 2 miliardi e 234 milioni. 
Lavoro ultimato air8I percen¬ 


to. 

Prolungamento via Pare¬ 
to. Costo previsto 4 miliardi c 
517 milioni; costo linaio: 5 mi¬ 
liardi e 90 milioni Pronto al 94 
percento. 

Parcheggi Flaminio. Co¬ 
sto previsto: 4 miliardi c 662 
milioni: costo linale: 4 miliardi 
e 402 milioni. Ultimali al 93 per 
cento. 

Viadotto corso Francia. 

, Spesa prevista; 2 miliardi e217 
milioni; spesa finale 2 miliardi' 
e 98 milioni. Terminalo 24 
giorni prima del previsto. 

Parcheggi air-terminal. 
Sf>csa prevista: 19 miliardi e 
734 milioni; spesa finale 19 mi¬ 
liardi e 709 milioni. Ultimali 
air89 percento. 

Pista ciclabile viale An¬ 
gelico. Costo iniziale 3 miliar¬ 
di e 346 milioni; costo linale 2 
miliardi c 856 milioni. Ultimata 
al 98 percento. 

ViablUtà centro Rai Saxa 
Rubra. Spesa iniziale 22 mi¬ 
liardi e 102 milioni; spesa lina- 
le 21 miliardi e 980 milioni. Ul¬ 
timala al 91 percento. 

Parcheggio piazzale del 
Partigiani. Spesa prevista 18 
• miliardi e 980 milioni: sposa li- 
naie 16 miliardi c 604 milioni. 
Ultimato al 90 percento. 

Viabilità Olimpica. Spesa 
finale 10 miliardi e 74 milioni. 
Scrcondo la rilevazione del 3 
maggio i lavori sono al 75 per 
cento. 

Parco Tevere Nord. Costo 
complessivo 19 miliardi. Ulti- 
malo, in media. alI'SO per celi¬ 
lo. 

Bagni pubblici. Spe.sa pre¬ 
vista e linale di 2 miliardi e 727 
milioni Lavori ultimati. 


Rapine 

Tre colpi 
Bottino 
10 milioni 


Metro A 

Arrestati 

due 

rapinatori 


Il Pei chiede un’autorità esterna per affrontare la crisi del Teatro di Roma 
«Ma la programmazione estiva deve essere rispettata» 


«Un commissario per TArgentina» 


i\ssemblea alla Skipper’s 

Gli operai licenziati 
(xcupano la fabbrica 
«Intervenga il ministro» 


■■ Tre rapine sono siale 
compiute nella maltinata di ie¬ 
ri a Moriteverde, a S. Giovanni 
e al Pignclo. Erano le 11.30 
quando due giovani armali, a 
volto scoperto, hanno latto ir¬ 
ruzione neH'agcnzia della Ro¬ 
mana Rixapili in via G. Da Cal¬ 
vi 73. a Monlevcrde, Dopo aver 
immobilizzalo l'unico com¬ 
messo presente in ufficio. Luca 
Melograni, di 25 anni, hanno 
aperto la cassa impossessan¬ 
dosi di olio milioni di lire. I due 
rapinatori sono poi fuggiti a 
b(xdo di una Vespa 50. Il se¬ 
condo colpo pochi minuli do¬ 
po. in una farmacia in piazza 
S. Croce in Gerusalemme, a S. 
Giovanni. La farmaclsla. Oa- 
nléla Maccari, 30 anni, è siala 
minacciala da due giovani ar¬ 
mali di pistola e costretta a 
consegnare loro l'incasso della 
mattinala, poco meno di un 
milione di lire. I due sono fug¬ 
giti a bordo di un molorino. In¬ 
fine. poco dopo mezzogiorno, 
due uomini e una donna sono 
entrali nella tabaccheria di Ar¬ 
temisia Luciani, 54 anni, in via 
B. Da Montone 93. al Pigneto. 
Attardandosi a guardare le ve¬ 
trine hanno atteso che uscisse¬ 
ro gli altri clienti. Poi hanno mi¬ 
nacciato la proprietaria e han¬ 
no rubalo l'incasso, anche in 
questo caso circa un milione. 


È il commissariamento l’unica soluzione per risolve¬ 
re la crisi del Teatro di Roma. Ma dovrà essere un 
commissario «con il bisturi», non all’acqua di rose. 
L’ha ribadito ieri il capogruppo del Pei al Comune. 
«La stagione teatrale - ha detto poi Nicolini - deve 
essere regolarmente conclusa. Chiudere ora non ri¬ 
solverebbe i problemi. La Mandragola e le Memorie 
di Adriano segneranno l’addio di Caparro». 



■B In un vagone della me¬ 
tro A, accanto ad alcuni pas¬ 
seggeri terrorizzati, avevano 
rapinato due ragazze dei lo¬ 
ro portafogli. Paolo Rossetti, 
23 anni e Elvira Bodò, di 32, 
sono stati arrestati pochi mi¬ 
nuti dopo dagli agenti delle 
volami. 

Alle 16,'30. tra le stazioni 
di Furio Camillo e Porta Fur¬ 
ba, i due si sono avvicinati a 
Faustina Lofaro e Simona 
Scrino, rispettivamente di 33 
e 17 anni. Con le mani in la¬ 
sca, i due rapinatori hanno 
fatto finta di essere armati di 
pistola e hanno costretto le 
vittime a consegnare loro il 
denaro. La scena, però, è 
stata vista casualmente da il 
macchinista del treno che 
camminava in direzione op¬ 
posta. L'uomo, via radio, ha 
dallo l'allarme alla centrale 
della metro. Da qui è partita 
la segnalazione al 113. 

In pochi minuti tutte le 
uscite della metro A sono 
stale bloccate. 1 due rapina¬ 
tori arrestali alla fermata del 
Quadrare. In tasca avevano 
ancora il «bottino»; 51.500 li¬ 
recomplessive. 


M Commissariamento. La 
•ricella» per guarire i mali del 
Teatro di Roma è stata ribadita 
ieri da Renalo Nicolini, capo¬ 
gruppo del Pei al Comune, che 
ha inoltre individualo ! tre pun¬ 
ii cardine per arrivare alla .solu¬ 
zione della crisi. Anzilulto la 
trasformazione giuridica del 
Teatro, attualmente un sempli¬ 
ce ulflclo deH'assessorato alla 
cultura del Comune, in ente 
morale pienamente autonomo 
con un direttore amministrati¬ 
vo e un direttore artistico. In 
secondo luogo la chiara defini¬ 
zione dell'alluale deficit. Infine 
la riforma dello slatulo dell'en- 
le. Un quarto punto della pro¬ 
posta comunista riguarda II 
rinnovo del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. passando dai 15 
alluali a tre. massimo cinque 
consiglieri. «Ma le cariche do¬ 
vranno essere affidale sulla ba¬ 


se della professionalità e della 
competenza, non della Ioniz¬ 
zazione Ira i partili», ha preci¬ 
sato Sandro Del Fattore, della 
segreteria romana del Pei. 

Gestione manageriale, dun¬ 
que. per venire a capo di una 
crisi che è ormai irreversibile, 
se non passando attraverso in 
terventi radicali. Una tesi che 
per anni il Pci ha presentato ai 
vari sindaci senza ottenere ri¬ 
sposte. Entro il prossimo 15 
maggio la decisione definitiva 
della giunta. -Il Commissario 
non potrà essere scelto tra gli 
alluali dirigenti - ha poi spie¬ 
gato Nicolini -, come è acca¬ 
duto per il Teatro doU'Opera. 
dove la carica venne affidala a 
Aniignani, direttore artistico, e 
al sindaco Giubilo, vale a dire i 
maggiori responsabili della ge¬ 
stione. Dovrà essere invece al 
di sopra delle parti, con il com¬ 


pito di ga rantire lo svolgimento 
dcll'attiviià artistica e al tempo 
stesso di seguire le procedure 
per liquidare il vecchio ente e 
formare qu'.-llo nuovo. Sia 
chiaro: ron serve un commis¬ 
sario all'acqua di rose, che 
magari dà un buffetlo a Sca¬ 
parro. Vii a cena con Cullo e 
ignora P.iigliaccia. Dovrà inve¬ 
ce lavorare con il bisturi. E per 
tare ciò occorrono prestigio e 
autorità» ' 

Nicolini è poi entrato in po¬ 
lemica con l'attuale direttore 
artistico del Teatro di Roma, 


Maurizio Scaparro. •Prcmello 
anzitutto che pur consideran¬ 
do l'amminl.siraiore delegato 
Pagliaccia un personaggio 
grolte.sco - li.i dello il capo¬ 
gruppo comunitiia - devo dar¬ 
gli ragione quando dice che 
non è stalo il solo a "gestire" la 
crisi. Le responsabilità vanno 
perciò divise con il presidente 
Cullo e con il clireltore artisti¬ 
co. Sarà una coincidenza, ma 
ferma reslanclo la mia stima e 
amicizia, quando Scaparro ha 
assunto la direzione artistica, 
ncll'83. il Teatro di Roma ave¬ 


va un attivo di 50 milioni. 
DairSS in poi, finita la collabo- 
razione con l'Estate romana, il 
Teatro .>i è progressivamenle 
rilirato nei suoi confini. E i ri¬ 
sultati !.ono stati finanziaria¬ 
mente e culturalmente disa¬ 
strosi, Nessuno spellacelo è 
pa.ssalo alla storia del teatro. 
Ma la stagione :n corso va co¬ 
munque conclusa. Non ha 
senso rsparmiare due lire in 
un mare di debili. La Mandra¬ 
gola e le Memorie di Adriano 
saranno l'addio di Scapano, 
Sottolineo, l'addio». 


IBI Striscioni con le scritte 
rosse sull'ingresio ricordano la 
storia recente cella Skipper's 
Jeans e Stone V\àsh, funestata 
da sciagurati passaggi di pro- 
[rricta (Ceri, Boitcoli, Romana 
Abbigliamento, Americani- 
no), che hanno portato l'a¬ 
zienda al lallimento. -Fabbrica 
(xteupata-, avverte un cartello 
all'enlrala. Da due mesi, i ses¬ 
santa operai del 'azienda sono 
in asscmb'ca permamente. 
•Siamo stati dimenticati-, han¬ 
no detto gli operai all'assem¬ 
blea dell'altro giorno. Elabora¬ 
lo dal consiglio di fabbrica, è 
uscito un docutr enlo, che è al¬ 
lo stesso tempo un allo di ac¬ 
cusa e un grido di aiuto. Chie¬ 
dono, gli operili della Skip- 
|5er's, l'inlervento del ministero 
ilei Lavoro. Vogliono che si 
iormi un gruppo di lavoro, cui 
partecipino anele i responsa¬ 
bili economici dei maggiori 
oartili. Sono premi a subire ri- 
ixnversioni, ad essere - come 
:ii dice - -rislrul urati». Ma esi¬ 
gono che si tomi, tutti, a lavo 
rare. Seduti tra loro, sono an¬ 
che alcuni politici. C'è il depu¬ 
talo comunista Santino Pic¬ 
chetti. C'è Rinaldo Scheda, di¬ 
rigente Cgil. consigliere regio¬ 


nale uscente del Pci. Alla 
riflessione sul perchè del lalli- 
menlo si passa al come lar tor¬ 
nare la gente al lavoro? Marro¬ 
ni. prima di uscire, annuncia: 
■Ho parlato con Troja (asses¬ 
sore regionale al lavoro, ndr), 
è pronto ad incontrare vostri 
delegati-, 

•Americanino uguale specu¬ 
lazione». dice un altro cartello. 
Durante l'assemblea, si riper¬ 
corrono le tappe del lallimen¬ 
to. Il 12 febbraio - quando agli 
operai arrivano le lettere di li- 
cenziainenlo - è solo il giorno 
dell'epilogo. Prima, vengono 
anni di gestione avventuriera c 
confusa. E un susseguirsi di atti 
di compravendila, di società 
che nascono dal nulla e che 
nel nulla rilomano. Dalla li- 
nanziaria pubblica Gepi. nel 
1980, l'azienda passa ail'inv 
prenditore Ronald Boccoli. In 
sci mesi, i dipendenti si ritrova¬ 
no licenziali. Seguono -1 anni 
di lolle c trattative, poi la Gepi 
ricompra. Ma dura ptxio. Il 
nuovo acquirente è rAmerica- 
nino di Padova. L'accordo pre¬ 
vede che la fabbrica resti attiva 
almeno per tre anni. E, al loro 
esalto scadere, l'Americanino 
annuncia: tutti a casa. 


l’Unità 

^ ^ Sabato 

5 maggio 1990 












































MUMERIUTIU 

Pronto intorvento 113 

Carabinieri 112 

Questura eontrale 4686 

Vigiti del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso ca'diologico 
«30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
AIed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicil io 


4756741 

Oapedali: 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebeneiratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro • 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 

S. Giacomo 

67261 

S Spinto 

650901 

Centri vetertnarti 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7162718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 


Ceepautoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

665264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acca: Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 67P5 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (►ossicodipen- 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

Ufi. Utenti Mac 4695U44 

S.A FE R ,.3utolinee) 493510 

Maroz; 1 (autolinee) 463331 

Ponyeipnass 3309 

Citycrciss 861652/8443890 
Avis (a jtonoieggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti(bi:i) 6541084 

Servizio e mergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicolc già: consulenza 
teletonicEi 389434 


CIORNAU DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino' viole Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vilforio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


«Sccrs» 
psichedelici 
con furore 

■ ALBASOLARO 


■i Mollo pubblico, poca aria 
e ore piccole al Uonna club 
per i) concerto dei Socrs, cin¬ 
que giovanotti inglesi di Bristol, 
che stanno contribuendo con 
energia a tenere alta la bandie¬ 
ra del garage-punk targato an¬ 
ni 60 e riletto secondo Tcstcli- 
ca pio violenta e nimonstica di 
questi anni. 

Un genere che sembra tro¬ 
vare ancora pari.-ccfn appas¬ 
sionali Ira I rocker romani, an¬ 
che se a livello creativo comin¬ 
cia a mostrare un po' la corda: 
dai Fuzzloncs ai Prima! 
Scream, di qua c di la dcil’o- 
ceano, un'intinità di band han¬ 
no rivisitato in tulli i modi II ver¬ 
sante più grezzo e primitivo 
della psichedclia. Ma i Seers, 
sulla scena da non più di un 
paio d'anni, piacciono lo stes¬ 
so perche con estrema sponta¬ 
neità c un'attitudine diretta, 
riescono a miscelare garage, 
sonorità sixtics, glam rock e il 
punk inglese di dicci anni (a, 
vissuto m prima persona, tra le 
fila dei Chaos U.K„ dal batten- 
sta Age Blackmore, 

Age ha formato i Seers assie¬ 
me al chitamsta Leigh Wild- 
man, ottimo strumentista dallo 
stile acido e un po' pastoso. Su 
di lui SI concentra una buona 
parte dell'attenzione del pub¬ 
blico, quel po' che rimane li¬ 
bera dalle acrobazie c dal con¬ 
torcimenti del vocalist Spider 


McCallum, uno spilungone 
biondissimo che sprizza ener¬ 
gia da lutti i pori e dall'inizio 
alla line del concerto si agita 
senza tregua sul piccolo palco 
del Uonna, Uno showman di 
razza. 

Più caotici e «sporchi» dal vi¬ 
vo che su vinile, i Seers metto¬ 
no in musica un immaginario 
eterno. Quello del rock'n'roll 
come Frtxdom trip, il viaggio 
come metafora di libeita, «una 
molo, la strada aperta, e via», 
per scappare dalla noia e dal 
vuoto di una citta di provincia 
latta di fabbrica, disoccupazio¬ 
ne e pub (Oeod Toum), divisi 
tra la possibilità di autodistrug¬ 
gersi in una vita veloce ed 
estrema (Tfbft meoi/7),ocon¬ 
sumarsi nella routine di un la¬ 
voro che ti mangia le giornate 
e li lascia solo il tempo di una 
sbronza notturna (Tequila 
dnnkin blues). 

Uno dopo l'altro. Spider e 
soci hanno passato in rasse¬ 
gna tutti i brani del loro primo 
album, Psych-out, trascinando 
un pubblico entusiasta nel rit¬ 
mo denso, quasi hardcore, 
della loro musica. E non han¬ 
no dimenticato il loro brano 
più controverso: Ughtning stri- 
txs, cruda ritlcssionc antimili- 
tariiùa sul massacro, realmente 
accaduto, di sedici persone da 
parte di un pazzo maniaco di 
armi. 


«Cuore di mamma» 
approda 
al Politecnico 


MARISTELLA ICRVA8I 


BM Riproposte e prime visio¬ 
ni al •Politecnico» di via Tiepo- 
lo 13/a. Dolce essenza di Clau¬ 
dio Sestieri, Il segreto dell'uo¬ 
mo solitario llmeslo Guida e 
Cuore di mamma di Gioia 6e- 
nelli. 1 primi due film sono in 
programma oggi c domani, 
ore 18.30 e 20.30 e 22.30 per il 
secondo. Cuori; di mamma in¬ 
vece entra in K'cna da giovedì 
(ore 20.30 e 22.30). »È una 
commedia ballala in chiave 
leggera, ironica, a volte amara 
e paradossale come del resto è 
la famiglia», ha detto la regista 
al suo primo esordio cinema- 
togralico. 11 film - protagonista 
Ingrid Thulin - racconta la sto¬ 
ria di una famiglia borghese 
del Nord, riunita in occasione 
delle festività natalizie: ‘Una 
madre, benché sessantenne, 
riscopre il piacere di amare 
osteggiata dalla ligliolanza». 
Una cunosilà mollo italiana: il 
film è uscito qualche giorno fa 
in tv, su Raidue, ncU'ambito di 
un ciclo di SCI pellicole di gio¬ 
vani autori. In sala mai. Ades¬ 
so, finalmente, approda al Po¬ 
litecnico. 

Oggi e domani al •Grauco» 
di via Perugia La classe mona, 
trasposizione cinematografica 
di Andize) Waida de) celebre 
lavoro teatrale di Tadeusz Kan- 
lor. Martedì Lo Ironticra dell'o¬ 
landese Leo de Wintcr. Thriller 
politico del 1984 con sott. ita- 

A Spazio 


liani. Mercoledì Requiem para 
un campano espo/fof di Fran¬ 
cese Bciriù. Giovedì / laulari di 
Emil Loteanu. «Popolo appar¬ 
tenente a una minoranza etni¬ 
ca della Moldavia, i lautari van¬ 
no di villaggio in vlllamio suo¬ 
nando e improvvisando spetta¬ 
coli. Sono però costantemente 
tiranneggiati dalle aulorità e 
dalla gendarmeria perché si ri- 
(iulano di pagare I tributi». 

Prosegue con successo di 
pubblico la rassegna dedicata 
aJacques Tati, grande comico 
e regista francese. Presso la se¬ 
de dei «Centro culturale fran¬ 
cese» di piazza Campitelli 3 in 
visione lunedi (ore 20) l'inedi¬ 
to L'école des facteurs (del 
1947) e Les vacances de mori- 
sieur Wu/of (del 1953) . Marte¬ 
dì e mercoledì Mon onde (del 
1958) e giovedì Playlime (del 
1967). 

Replicano al «Labirinto» (via 
Pompeo Magno 27). Il decalo¬ 
go, uno e due di Kieslowski 
(Sala A) e Un mondo senza 
pietà di Rochant (Sala B). 

A «Immaginaria» (via Luigi 
Pianciani 23/a) videoproie¬ 
zioni gratuite (ore 20.30) : oggi 
Franile di Roman Polanski. La 
moglie di un medico america¬ 
no accompagna il marito a Pa¬ 
rigi per un congresso. Ma pre¬ 
sto la donna scompare miste¬ 
riosamente. Giovedì La mia vi¬ 
ta a quattro zampe di Lasse 
HalistrOm. 


Uno 


«La libellula» 
di Amalia Rosselli 


M Scrive Alberto Moravia di 
Amelia Rosselli «Strada fa¬ 
cendo si direbbe che si soffer¬ 
mi su una parola o su un'altra, 
come un viandante cammi¬ 
nando si softerma a guardare 
un fiore oppure a coglierlo. 
Come disse Pasolini, che è 
stato il suo p.idre protettore, la 
lingua di Amalia Rosselli è na¬ 
ta fuori del cervello, quasi 
proiezione fisica di un involu¬ 
cro spinlualc razionalmente 
inesprimibile». Oa stasera 
(ore 21) el Teatro Spazio 


Uno, sarà in scena «La libellu¬ 
la» di Amelia Rosselli. Un poe¬ 
metto, scritto in quindici gior¬ 
ni che tratta, tra le tante tema¬ 
tiche, quelle dell'amore, della 
giustizia, della religione e del¬ 
la riflessione dell'artista sulla 
propria opera. Particolari so¬ 
no alcuni procedimenti stilisti¬ 
ci dcU'opera, in particoiare le 
citazioni di spezzoni poetici 
altrui; si riconoscono Rim- 
baud. Campana, Scipione e 
Montale. Con Rosselli è pre¬ 
sente in scena anche Ulderico 
Pesce. 


Una mostra e un convegno dedicati ad Alberto Sarl:oris 

I 


Un Novecento da architetto 


■B «Lo vediamo - il nostro 
architetto - in avanscoperta, 
con lo sguardo formo, vivo, vo¬ 
litivo: nelle sue pupille gonio- 
metrKho si legge la certezza di 
una fede vissuta fra esperienze 
c concrete realizzazioni»; cosi, 
in un linguaggio pieno di «in¬ 
flessioni» futurisle, Enrico 
Prampolini tesseva l'elogio di 
Alberto Sartoris nella prelazio¬ 
ne al suo libro Introduzione al¬ 
la arcbilellura moderna AM'ar- 
chitetto torinese, nato nel 
1901, è dedicata la mastra «Al¬ 
berto Sartoris e il '900« che si 
inaugura alla Biblioteca nazio¬ 
nale centrale martedì 8 mag¬ 
gio alle ore 18. 

La rassegna, che festeggia 
roltantanovcsimo complean¬ 
no di uno dei protagonisti del¬ 
la grande stagione dell'aichi- 
tettura italiana tra le due guer¬ 
re, é organizzata dalTUfficio 
centrale per i Beni librari e da¬ 
gli Istituti culturali del ministe¬ 
ro per 1 Beni culturali e am¬ 
bientali. Particolare attenzione 
sarà dedicala alla attività di 
Sartons nel campo della stona 
e della critica d'arte, della pro¬ 
mozione c della divulgazione, 
alia .sua instancabile raccolta 
di libri, documenti, epistolari 
(oggi facente parte della fon¬ 
dazione che porta il suo nome 
e che è sita a Cossonay, nel 
pressi di Losanna, residenza 


deH'architetto). Alla mostra si 
affiancherà una giornata di 
studi, presente lo stesso Sarto- 
rìs e a lui dedicata, che si terrà 
mercoledì 9 l'inizio alle ore 
9.30) presso l'Istituto svizzero 
di cultura (via Ludovisi, 48) 
con la partecipazione di archi¬ 
tetti. storici e studiosi. 

La «fede» di cui parlava 
Prampolini è quella nelle «irre- 
vcrsibili« ragioni dell'architct- 
tura razionale e funzionale, di 


RENATO PALLAViCINI 

cui Sartoris è stato tanto infati¬ 
cabile e strenuo cscgela, 
quanto tendenzioso (lino ai li¬ 
mili della forzatura storica) in- 
terrete. Attivo a Torino fin dai 
primi anni Venti, partecipe 
della seconda stagione del fu¬ 
turismo e dei movimenti artisti¬ 
ci europei d'avanguardia, 
membro fondatore dei Ciam 
(Congressi intemazionali di 
architettura moderna), Alber¬ 
to Sartoris si distingue, già allo¬ 


ra. per la preparazione s ultura- 
le unita a notc^'oli c.ipacità 
dialettiche e di divulgiizione 
giornalistica che si concretiz¬ 
zano ncH'organizzaziene di 
movimenti, mostre, ccnleren- 
zc c nella collaboraz onc a 
giornali e riviste di me.ua Eu¬ 
ropa. Sono, quegli anni Venti a 
Torino, un penodo rkco dei 
fermenti di un dibattito cultu¬ 
rale e artistico che re-pira le 
idealità di Croce, Gotnrtti c 




Festival 

Romacti'opea, 

t>L'Anoti ima 

Imperiai»; 

sopra AipertP 

Sartons, 

«■Comiiiesso 

industiiiiile 

aBlarrit:;» 


Un festival al sapore d'Europa 


ROSSELLA BATTISTI 


M Una finestra su Roma e la 
porta aperta aH'Europa: una 
sfida riuscita nella quinta edi¬ 
zione del Festival, In ongine 
«ambientato« a Villa Medici ed 
adesso dilatato a coinvolgere 
l'Accademia tedesca, quella 
spi^nola, d'Ungheria e il Britl- 
sh (jouncii In una panoramica 
intemazionale d'interpreti e di 
spettacoli, lunga quasi tre mesi 
dal 7 maggio al 27 luglio) c 
ivisa in 25 appuntamenti. Alla 
direzione artistica di Romacu- 
ropa 1990, organizzato dalla 
Fondazione omonima di cui é 
presidente Pieraccini, é stato 
chiamato quest'anno Gioac¬ 
chino Lanza Tornasi, mentre 
consueti sponsor del (estivai 
(il cui costo SI aggira intorno ai 
Ire miliardi) restano l'Enl e 
TAssiialia, con un contributo 
deirAsscs.soralo alia cultura. 
«Adollato» negli spazi più pre¬ 
stigiosi di Ville e Accademie, il 
programma di Romaeuropa 
I9W scorre sul binari consoli¬ 
dali di musica c danza, a cui 


(anno eco non trascurabile ci¬ 
nema. arte, teatro ed eventi 
speciali. 

Musica. Dà il via alla mani¬ 
festazione un ciclo di cinque 
concerti (7-t0-l4-17-21 mag¬ 
gio) a palazzo Falconieri di 
autori contemporanei italiani 
ed ungheresi. Il 13 luglio a Villa 
Massimo é ancora protagoni¬ 
sta la musica contemporanea 
(Slockhauscn e Holler) con 
l'orchestra Rai diretta da Metz- 
machcr. Di particolare attuali¬ 
tà sarà la rappresentazione a 
palazzo Farnese (17 luglio) 
dell'opera Le Eumcmdì o la cit¬ 
tà aperta di Aurei Slroe. musi¬ 
cista rumeno in esilio forzato 
durante la dittatura di Ceausc- 
scu. A seguire (18 luglio), le 
sale di palazzo Farnese ospite¬ 
ranno le musiche di Mikis 
Theodorakis e (19 luglio) di 
giovani compositori di Villa 
Medici, mentre il 20 luglio le 
porte si chiudono sulle melo¬ 
die della canzone d’aulore ita¬ 
liana degli anni Trenta con la 


soprano Alide Mar.a Salvella. 
L'Órchcstrc Natioriat de Lille 
presenterà infim: il 27 luglio a 
Villa Medici un programma da 
RaveI a Varése. 

Danza. Su maura per Dere- 
vianko, contom.jlo dai balleri¬ 
ni del «Napoli Dance Theatre*, 
é stato crealo da Luciano Can¬ 
nilo io spettacolo Streghe, de¬ 
moni e dei. in scena a Villa 
Massimo il 5 e 6 luglio, mentre 
più in là l'Accademia fa spazio 
alla danza espressionista con il 
Tanzihealcr di Dresda (10-11 
luglio) che riijpopisne coreo- 
gralie di Dorè Hoyer. c un 
<lassico» del 1332, il famoso 
Tavolo verde di Kurt Jooss, ri¬ 
proposto il 22 c 23 luglio dal 
Balletto dello Staatstheatcr am 
Gartenpiatz di Monaco. Echi di 
flamenco nsuonano a Villa 
Medici (11 e 12 luglio) con 
Christina Hoyos, a lungo part¬ 
ner di Gades, mentre la nuova 
danza spagnola viene rappre¬ 
sentala dalla cempagnia cata¬ 
lana «L'Anonima Imperiai» (14 
luglio). Infine sempre Villa 
Medici ospiterà nei suoi spazi 


(23 e 24 luglio) il con ogralo 
francese Dominique ringouel. 
In bilico Ira danza e li'utio è 
anche lo sjxllacolo di Giorgio 
Barbeno (iotselli, Dumnle la 
costruzione della Muiiijlia Ci¬ 
nese in scena a Villa Ma .simo il 
27 c 28 giugno. 

Eventi >pcclall. Or ibrc di 
Oricnie sono previste il 16 e 17 
luglio a Villa Medici con la 
compagnia Wayang "iVong di 
Tclepud con un'inlerpi dazio¬ 
ne della mitologia del Ra- 
mayana a cui farà eco i ’ film di 
Pefer Biook, Maliol •harala. 
Sempre orientale il li.slletlo 
classico tailandese Klion in 
scena il 19 e 20 luglio t il Tea¬ 
tro delle ombre della Malesia 
(22, 23 c 24 luglio), menile 
dal 18 al 27 luglio lorn.i a Ro¬ 
ma il fascinoso spetl.icolo Zin¬ 
garo. Per il cinema scgr.uliamo 
la proiezione il 9 luglio m ante¬ 
prima italiana di Cyiano con 
Dcpardicu che debutta a Can¬ 
nes e la versione -restaurata» di 
Ben Itur del 1925, chi» verrà 
proiettata il 10 luglio a Villa 
Borghese. 


Gramsci c tenta di coniugarle 
con l'edificazione di un ordine 
nuovo della società e della cul¬ 
tura. Si raccolgono in ^uci ce¬ 
nacoli (il maggiore dei quali é 
quello del saìollo di Riccardo 
Guallno, moderno c colto uo¬ 
mo d'affari) intellettuali del 
calibro di Venturi, Persico, Ca- 
sorali. Pagano, :>artons è uno 
di loro, propugralore assieme 
ad allri di un'architettura la cui 
purezza, radicata nella tradi¬ 
zione classica, t garante della 
modernità c della sua essen¬ 
zialità. Da qui la sua adesione, 
a cavallo dei Venti e Trenta, al¬ 
la nuova ventata del razionali¬ 
smo europeo. E da qui. la co¬ 
stante ricerca e proposta (so¬ 
prattutto con il suo libro più fa¬ 
moso. Gli elementi dcll'arctii- 
letlura funzionale) di radici, 
moiM. opere ed artisti a dimo¬ 
strare la validità di quel movi¬ 
mento. Anche quando, negli 
anni del consolidarsi del Fasci¬ 
smo. da razionale e lunziona- 
le, Tarchilcltura, dovrà diven¬ 
tare •nazionale» per magnifica¬ 
re ed incamari; le glorie del¬ 
l'Impero. Ma a quel punto, la 
crisi dei linguaggi c i contrasti 
culturali (come quello che op¬ 
pose lo stesso Sartoris a Giu¬ 
seppe Pagano) diventeranno 
cnsi di coscienza ed opposi¬ 
zioni politiche ben più dilace¬ 
ranti. 


Vignette 
ingannatrici 
per doppi 
sensi 


■i Nelle parole è riposto il si¬ 
gnificato delle cose. Forse è ve¬ 
ro, ma se le frasi ve le conia un 
enigmista come Ennio Pcrcs, 
la conoscenza del mondo si 
complica parecchio. Ad esem¬ 
pio, sapete di che si parla a 
proposito di un'»enorme di¬ 
sponibilità di I quido deposita¬ 
la su tondi intemazionali»? Del 
mare, è chiaro. Come Susanna 
Seralini, la sua compagna di 
crimini linguistici alle spalle 
degli inesperti risolutori, ha ac¬ 
quarellalo dolcemente ropra 
alla soluzione suggerita. Si trat¬ 
ta intatti, nel gergo della Stin¬ 
ge, di un •Fantasia» (o "Cosi é 
se vi pare»), cioè di una vignet¬ 
ta alta quale bisogna aitnbuire 
una frase a doppio senso. Di 
■Fantasie» ne jiotrcle vedere al¬ 
tre. se entro il 13 maggio capi¬ 
tale al Dulcis Inn (ore 21-1), 
dove sono esposte In mostra 
accanto a una serie di vignctlc- 
rebus. frullo delle nefande atti¬ 
vità della Scralini in qualità di 
ingannatrice ix:r immagini ac¬ 
canto a Pcres, Dunque, non vi 
fate sedurre dal tratto delicato 
della china con il quale Susan¬ 
na foggia improbabili abilini 
da passeggio per certi perso¬ 
naggi. Per quanto divertente 
sia immaginare Andrcotli nei 
panni di un angioletto o Berlu¬ 
sconi in quella da educanda, 
Tindovincilo è sempre in ag¬ 
guato: attenti, ignari avventori 
d'enigmistice! □f?B. 



CINEMA. 

Donald Duck Paperino 
show, dieci bellissimi car- 
toons degli anni 1939-'S6. 
(Oggi e domani, ore 17). 

Legend di Ridley Scott. 
La principessa Liti e Jack vi¬ 
vono un idillio d'amore <o- 
ronati» da strani animali uni¬ 
corni, simboli del bene. Ma 
il signore delle tenebre tra¬ 
ma un piano diabolico per 
sconvolgere l'armonia (og¬ 
gi, ore 18.30). (Grauco. via 


Perugia 34. Tel. 7001785). 
West and soda, ancora 
una storia firmata Bruno 
Bozzetto. (Il Politecnico, via 
Tiepolo 13/a. Tel. 3607559. 
Oggi e domani alle 16.30). 

FieveI sbarca in Ameri¬ 
ca. film animato dell'ameri¬ 
cano Don Bluth. (Cinema 
dei picccoli, viale della Pine¬ 
ta 15. Oggi, ore 13.30, |7 e 
18.30. Domani anche alle 
ore 11. Ingresso lire 4.000). 


MOSTRE. 

Il cinema in valigia, 

mostra sulle tecniche del 
film animato ed efletti spe¬ 
ciali realizzati per uso didat¬ 
tico da Roberto Soldati. (Bi¬ 
blioteca «Andrea Rispoli», 
piazza Grazioli 4. Tel. 
67103422. Ingresso libero. 
Rno all'Il giugno). . 

Pinocchio e la sua Im¬ 


magine ePinocchlo e le 
sue traduzioni a cura del 
Gruppo editoriale Giunti. 
(Teatro Mongiovimi, Via 
Genocchi 15. Tel. 5 39405. 
Fino a domenica 13) 


TEATRO, 

Un animale, due ani¬ 
mali, tre animali... della 
compagnia «Spiritrei" thea- 
ter». Uno spettacolo ttiimico- 


gestuale suH'ambiente, gli 
animali e il nostro rapporto 
con loro. (Teatro Verde, cir¬ 
convallazione Gianicolense 
10. Tel. 5;}92034). Ultime 
due repliche: oggi alle 16 e 
domani alle 17. 

Il mercante di Venezia 
raccontato al ragazzi in 
una versione curata da Ro¬ 
berto Calve. (Grauco, via 
Perugia 34. Oggi alle ore 
10). O Maristella fervasi 



■ APPUNTAMENTI HMMHM 

Seitiiniirio di bsttsrls. E organizzato dal Centro di percus» 
'.'ioni -Timba», è tenuto da Alfredo Colino nei giorni 11. 
12 e 13 maggio e si svolgo presso la sede di via Luigi 
fiarlolucct 29a (ore 16-20). Possono partecipare effetti- 
■i 1 0 auditori (numero massimo 30 persone). Intorma- 
1 ioni presso la segreteria del -Timba», tei. 68.12.033. 

Lingua russa. Corso propedeutico (gratuito) organizzato 
da Associazione Itrilia-Urss; due ore, ogni mercoledì, 
'13-20, dal 9 maggio al 6 giugno. Informazioni al tei. 
46 45.70. 

Anche I miti Invecchiano. Come sarebbe oggi Marilyn 
Monroe? E James Dean e gli altri?. Ad •tmaginarla» 

I via Planciani 237a) disegni di Roberto Olivo pubblicati 
:tulla rivista -Music». Fino al 26 maggio, ore 17-20. 

Danzo libera latinoamerlcana. Corso tenuto da Virginia 
Bc r roto e Isabela T ymm Fyminz su questi generi : sam¬ 
ba, rumba, salsa, trevo, candomblè, lambada. forrO. 
Oall'8 maggio al 28 giugno (martedì e giovedì ore 19- 
:71) presso il Mondisi Sound, via Odorisi da (Subbio 
.215. Informaz. al tei. SS.94.118. 

Salvador «rompiamo I silenzio-. Iniziativa del «Puccini» 
m iirogramma pei oggi, ore 19, in via Baldassarre 
Orerò 32 (Casalberlone, bus 409 e 15). Intervengono 
rappresentanti del -Cotenastras-.dell'FmInedel -Co- 
lamac-, Dibattiti, musica o spazio birreria. 

Progollo natura a Ballilo. Il Centro organizza un incontro 
dal titolo -Cancro? No grazie' Identikit di una preven- 
.none-: oggi, ore 17. alla sede di via Aulo Plauzio 5 
(metro Furio Camillo). Intervengono Michele lannelli, 
SeigloBellanzaeLauraButtari. 

Canal de' Pazzi. L'asnoelazione e la -Compulerart- pre¬ 
sentano un ciclo di concerti presso il Teatro di via Spe- 
rinl 13. Oggi, ore <1, Fausto d'Angelo (chitarra) e Ro¬ 
berto Cilena (tlaute) eseguono musiche di Baron, Giu» 
Halli, Molino, Margola, Ibert. 

Tra pooU nuovi, incentro con Laur Caldarelll, Roberto 
Doidler e Antonio Ricciardi: domani, ore 17.30. alla 
Galleria II Canovaccio (Via delle Colonnelle 27). Pre» 
sentano Lea Canducci, Francesca Bernardini Napole¬ 
tano e Elio Pecora. 

Pittori moscoviti contemporanei: una mostra collettiva si 
Inaugura oggi, ore 11, a palazzo RondaninI alla Rotori» 
da. AH'ambasclatbre Lunkov verranno consegnati 1 
(ondi raccolti per ) 'lerramotati dell'Armenia. 

Chitmoagnerle. Il 10 maggio inizierà una serie di Incontri 
-monografici» tul o champagne. Gli appuntamenti, in 
prcigramma ogni giovedì dalle 18.30 alle 20.30, saran¬ 
no guidati da uno -stan» di prolessionisti che introdur¬ 
ranno al aegrali di questo nobile vino. Organizzati In 
collaborazione con l'Areigola, gli Incontri si terranno 
omaso la sede di via in Arcione 74 (Fontana di Trevi). 
Informazioni al tei 68.41.ie2e 68.41.196. 

■ MOSTRE 

Ulehelangelo e le Sliillna. Tecnica, restauro e miti nel di¬ 
segni originali, modellmi e pannelli. Braccio di Carlo 
Meigno. colonnate^ di sinistra di San Pietro. Ore 9.30- 
19. sabato 9.30-23, mercoledì chiuso. Ingresso lire 
6 eoo. Fino al 10 luglio. 

Odysiiey. L'arte della lotogratia al National Geographic. 
Fologratie a coleri e in bianco/nero presentate dal 
Fratelli Alinan di Firenze. Accademia dei Lincei, via 
della Lungara 10. Ore 10-17.30. sabato 10-19, domeni¬ 
ca Chiuso. Domani ultimo giorno. 

Msrlnerlo Adriaticha tra '800 0 '900. Barche, vele, pesca, 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14, testini 9-13. Fino al 30 giugno. 

L'arte por I Papi e per i principi nella Campagna romana. 
Pittura del '600 e '700: 70 dipinti esposti in tre sezioni. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, giovedì 
9-19, (estivi chiuso. Fino al 13 maggio. 

B FiLRMACIE B^HMHMBBBHBB 

Per s.apere quali f.irmacle sono di turno telefonare: 
1921 (zona centro); 1922 (Satarlo-Nomentano): 1923 
(zona Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flami- 
nio). Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 
213. Aurelio: via Cichi, 12 LattanzI, via Gregorio VII, 
154a. Etquilino: Galleria Testa Stazione Termini (li¬ 
nci ore 24); via Cavour. 2. Eur; viale Europa, 76. Lu» 
diivlsi: piazza Earbermi. 49. Monti: via Nazionale 
2E8. Ostia Lido: via P. Rosa. 42. Parloll: via Bertolo- 
ri, 5. Pietralata: vlaTiburtina, 437. Rioni: via XX Set¬ 
tembre. 47; via Arenula, 73. Portuenae: via Portuon- 
se. 425. Prenestlno-Centocalle: via delle Robinie, 
81 : via Collatina, 112. Prenestino-Labicano; via L'A¬ 
quila, 37. Prati: via Cola di Rienzo. 213; piazza Ri¬ 
sorgimento, 44. Primavalle: piazza Capecelatro. 7. 
Quadraro-Clneclttà-Don Bosco: via Tuscolana, 297; 
viaTuscolana, 1258. 

a NEL PARTITO ■BBBBMHBBHBI 

FEDERAZIONE ROMANA 

S«ig(il campione. SI raccomanda alle sezioni interes- 
:.ate di effettuare la raccolta e la trasmissione dei 
(l.itl con la massima tempestività chiamando i nu¬ 
meri telefonici indicati sui moduli di raccolta. 

Ufihio elettorale. Tel. 6866924-6540800. 

a PICCOLA CRONACA ■■BHBnB 

Noi za. Oggi, nella Sala del Campidoglio, si sposano 
Cristina Balsamo e Riccardo Faranda. Alla felice 
coppia gli auguri più afietluosi e sinceri dai compa¬ 
gni Silvia Ioli, Alvaro Pesci e daH'Unità. 

Narj:e. Oggi alle ore 11 in Campidoglio si uniscono in 
iTiatrimonio Maria Muto e Walter Rinaldi. Alla cop¬ 
pia gli auguri da parte del compagni del Comitato 
regionale, della Federazione romana e dell'Unità. 

Nozire d'oro. Dalma e Nazzareno Necci festeggiano i 
loro 50 anni di matrimonio. I figli, il genero e i nipoti 
il stringono con gioia attorno alla (elico coppia e 
.lugurano altri 50 anni di matrimonio. Auguri anche 
dai compagni delle sezioni Monteverda Vecchio, 
cellula Enasarco. Villaggio Broda e dall Unità. 

Culla. É nata Claudia. A Franca e Ivano Brunetti gli au¬ 
guri da compagno e compagni del Villaggio Breda 
e dall'Unità. 


rUnità 


.S,abato 


5 maggii ' 1990 




























TELER0MA56 

Or* 14.30 Capire per preveni¬ 
re, 19.30 Zecchino d'oro; 
16.30 Cartone, 18.50 «Piume 
e Palllettes-, novela, 19.30 «I 
Rayan«, leledim; 20.30 «Pri- 
tno peccato*, lllm; 22J0 «Ma- 
Bh», telefilm, 23 II dossier di 
Tr56, 24 «Novanta* mondiali, 
1.45 «Mesh-, telelil m. 


GBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna, 
12 Motor News. 12,49 «Il Vir- 
glniano», telefilm. 14 Servizi 
speciali Gbr. 14.30 Campido¬ 
glio. 16.45 Partite del mondia¬ 
li di calcio Italia-Brasile 
1982, 19.20 «Sapore di glo¬ 
ria», telefilm, 20.30 «Quel», 
film Opera «Il gatto In tasca», 
0.59 Tutti In scena, 2.25 «De¬ 
monio amore mio», film 


TVA 

Ore 13 Documentarlo. 14 Tva 
40, 17.30 Dossier salute. 
18.30 Redazionale. 19 «Gli 
inafferrabili*, telefilm, 20 
«Marta», novela, 21.30 W lo 
sport. 22.30 Redazionale, 23 
Tva 40,24 « Marta*, novela. 




e<^ 


'KOMA 




CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR; Siillente DA ' Disegni enlmali. 
DO: Documenlsrlo. OR: Dramnulico E Erotico FA. Fantascienza 
G Giallo, H r<orror M. Musicale SA: Satirico, SE: Senti tnenlale, 
SM:Slarica-Viiologico ST: Storico W Western 


VIOEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino. 

13.30 «Fiore selvaggio». 

14.30 Speciale Tg, 15 30 Ru¬ 
briche del pomeriggio, 17.30 
«Mash» 18.30 «Flore selvag¬ 
gio*. 19 30 • In casa Lawren¬ 
ce». telefilm, 20.30 -Ripren¬ 
diamoci Fon Alarne- film, 23 
Tutta salute 24 «Mash», tele¬ 
film 


TELFI'EVERE 

Ori» fi 11} L'oroscopo di oggi 
9.15 -Ama Bolena*. film, 12 
Prlmorriercato, 16 30 -Mori¬ 
rai a mezzanotte», 'ilm, 19 
Appuri imento con gli altri 
sport .!0.30 II giornale del 
mare, 31 Note italiane, 22-10 
picce II uomini», film, f!3.40 Bi- 
bliotocn aperta, 1 «Il mago di 
Oz», film 


T-R-E, 

Ore 9 -Curro Jmenez». tele¬ 
film 11.3011 Leonardo,13Top 
motori, 13.30 Caccia al 13; 
15.30 Òdeon sport. 16 Branko 
e le stelle. 17.15 «Senora». te¬ 
lenovela. 20 «ShertocK Hol- ' 
mes», telefilm, 20.30 Sabato 
d'amore, 22.30 Top motori, 23 
-Parking paradise», film. 


I PRIME VISIONI I 


ACAOCMYHAa L 7 000 

Via SUimtra. 5 (Piazza Bologna) 

Tal C6778 


O SadttiloM ptrteoloM di Haroid 
Backar. con Al Pacino. Ellan Barkin • G 
(16-22 30) 


AOMiRAL 

Piazza Verbano. 5 

L 6 000 
Tel 651195 

O Hiny ttpneento Sally. Di Rob Rei- 
ner-SR (16 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L8 000 
Tal 3311896 

Senti cM perii di Amy Heckerting • BR 
(16 30-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVaMI 

L 8000 
Tel 5680099 

■ Nanilcl, una ttorla d'anmt di Paul 
Mazureky. con Ron Silver ■ DR 

I16-2340) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina, 39 

L 6 000 
Tel 8360930 

O Seeeo, bugie e videotape di Sleven 
Soderbergb con JameiSpedar-OR 

(16 30-33 30) 

AMBASOATORISEXY 
Via Montebeito. I01 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16*2230) 

AMBASSAOf L 7 00Q 

Accrdemla degli Aglali, 57 

Tel sroegoi 

■ ARirl aporcbl di Mike FIggis, con 
Rictiard Gere. Andy Garda - G 

(16-33 30) 

AMERICA 

ViaN dei Grande 8 

L7 000 
Tei 5616166 

Senti chi peria di Amy Heckerlmg - BR 
(16 30*22 30) 

ARCNtMEOE 

Via Archimede. 71 

L 8000 
Tal 87SS67 

Il mio plodo alnWro di Jim Sheridan 
con Daniel Day Lowia-OR (17.23 30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L.8 000 
Tal 353230 

Lattaio fmon di Martin Riti, Jane 
Fonda Robert Do Niro-OR 

J (16 30-22 30) 

ARISTON H 

Galleria Colonfu 

L 6000 
Tel 6793267 

Oltre ogni rischio di Abel Ferrara, con 
Peter Weller. Kelly McGillis • OR 

(17-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 6 000 
Tel 6176256 

Chiuto por ferie 

ATUNTK 

V Tuacolant.7a5 

L 7 000 
Tel 7610656 

Senti cM perle di Amy Heckerling • 6R 
(16 30-22 30) 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuele203 

L 6000 
Tei 6675455 

Allodole sul filo di Jiri Menzsi. con Ru¬ 
dolf Hrusinsky • OR (16 30*22 30) 

AZZURRO SaPlOM 

V degli Scipioni 84 

LSOOO 
Tel 3381094 

Salelta-Lumioro» eiinca|18) lo o An¬ 
no (30) Violino (21 30), Il Houle magico 
(32) 

Salelta -Chaplin» Oatù di Montreal 
(1830). Stato bugio t «Idooltpa 
(30 30) U logge del dtaldofla (33 30|. 
nimdlmozztnollt(34) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 23 

L 6000 
Tel 4751707 

Alvroya di Sloven Spielberg, con Ri¬ 
chard Droyluta, Holly Hunter - FA 

(1S 30-22 30) 

CAPITOL 

VlaO Sacconi.39 

L7 000 
Tel 393380 

Nuoee dntfflt Paradiao di Giuaeppe 
Tornalore con Philippe Nolrol-Or 

(17 30-2330) 

CAPRAMCA 

Piazza Caprtnlca, 101 

LSOOO 
Tei 6792465 

Nato (t quattro luglio di Olher Storie, 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwiek • DR 

(17*22 30) 

CAPRAMOCTTA 

P.zaMonltc1lorlo.m 

L 8000 
Tel 6796957 

Reeeontodl primeven di Eric Rohmer • 
BR (16 30*2230) 

CASSW 

VlaCaaaia,6g2 

L 6 000 
Tel 3651607 

Tengo e Cesh di Andre} Konchaiovsky 
conSilvesterSianone*A (1630*2230) 

COUDIRCNZO L.80CO 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6878303 

Musle boi di Costa-Oavras conJesti* 
caLance-OR (15 30*22 30) 

DUMANTI 

ViaPreAtsUna.23a 

L 9000 
Tel 296806 

Chiuao por (orlo 

EDEN 

Pju Cola di Rienzo. 74 

L.8000 
Tel 8078853 

Tumt di Gabriolo Solvoloroa con Fa¬ 
brizio Bonlivoglio, Diego Abtlantuono - 
efl (1630-3330) 

IMBASSV 

ViaSiappanl.7 

L8 000 
Tel 870345 

MgM Oofflo (padRa con la modo) di P. 
MoMoreon-a (1830-2340) 

CMPmc L 8000 

V le Rtglna Marghenia 39 

Tel 84ini9 

Un uomo Innociiilo di Poter Yatee con 
TomSollack-G (1523 30) 

EMPIRtZ 

V ledali Eaereito. 44 

L 7 000 
Tel 5010653) 

Sonb chi podi di Amy Hockorlmg • 8R 
(1630-2390) 

CSPCRU 

Piazza Sonnino, 37 

L 5000 
Tel 582864 

O Herry tt prteento Selly di Rob Rei- 

ner*8R (16 30*2230) 

ETOiLE 

Piazza in Lucina, 41 

L 6000 
Tei 6876125 

Aaad aporchl di Miko FIggit. con Ri- 
chardGore.AndyGarcla-G (1533 30) 


eUBCMi L 8 000 A aptiio con Oalty di Bfuca Bara- 

Via Llszt. 32 Tei 5010988 slord con Morgan Fraaman Jassica 

7ar)dy-6fl (18J0-2230) 


EUROPA 

Corto d Italia lOT/a 


L 8000 
Tal 885738 


Una vita teaHofati PRIMA (1615-22 30) 


EXCEUIOR L 8000 

VlaB V dalCarrnalo.2 Tel 5902298 


Mutle boi di CotU-Gavras conjassi- 
caLance-OR (15 45-22 30) 


PARNESE L 7000 O Nuovo dnama Paradiao di Giuaap- 

Cvnpoda'Fiori Te) 8884395 paTornatore conPhIlippaNoirat-OR 

(16-22301 


FIAMMA 1 

ViaBissolatl.47 

L8 000 
Tal 4837100 

A apatao con D«iy di Bruco Soro- 
alord con Morgan Freeman. Joatica 
Tandy-BR (1522 30) 

nAMMA2 

Via6issoiati.47 

L 8 000 
Tal 4837100 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
• DR (17*2230) 

GARDEN 

Viale Trulevere. 244/a 

L 7000 
Tei 562648 

■ La guarra dal Roaaa di Oanny Da 
Vno. con Michael Oouglae, Ktlhleon 
Turner-OR (1523 30) 

omcuo 

VlaNomentano.a3 

L 7000 
Tel 884149 

Volevo 1 penteloAl di Maurizio Ponzi, 
con Giulia Fossa. Lucia Bosè • DR 

(18 30*22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 7000 
Tel 7596C02 

L'aMffie fuggenle di Peter Weir con 
Robin Williams* OR (17 30*22 30) 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 160 


L 6000 
Tal 8380800 


O VtMmo fuggente di Peter Wair con 
Robin Wllliains - OR (17-22 30) 


HOUOAY L 8 000 O Mie caro Dottor Qratlar di Roberto 

Largo B Marcollo 1 Tal 658326 Faenza, con KailhCarradina* OR 

(16-22 30) 


BIOUNO 

ViaG indurta 

L.7 000 
Tel 582495 

L'attimo fuggente di Peter Weir con 
Robin Williams* OR (17 30*22 30) 

IQNQ 

Via Fogliano, 37 

L 8000 
Tal 6319641 

Enrico V di e con Kenneth Bransgh * BR 
(17*2230) 

MAUSONI 

VitChlabrera,121 

L 6000 
Tal 5126926 

Le ewenlure di Bienca e Bornie * OA 

(16 15-2230) 

MAOfSONS L 6000 

ViaCh»abrera.121TEL 5126926 

O II eogrelo di F Maselli. con Na- 
slassja Kinaky, Slelano Dioniel 

(16153330) 


MAESTOSO L 8 000 ■ La guerra dai Rotta di Oanny Oa 

ViaAppia.416 Tel 786086 Vito, con Michael Douglas Kathiaan 

Turnar-OR (1530-22 30) 


MAiESne 

Via ss Apoitoli.20 


L 7000 
Tal 6794908 


Porta aperta di Gianni Amaho con 
Gian Maria VolontO-OR (16-22 30) 


MERCURY L 5000 

Via di Porta Castello. 44 Tal 6873924 


Film per adulti 


(18-22) 


METROPOLITAN L 8 000 ■ La guerra dai Rotta di Oanny Da 

Via dal Corto. 8 Tal 3600933 Vito, con Michael Douglas Kathiaan 

Turnar-OR (1530-22 30) 


MIGNON 

Via Viterbo, 11 


L 6 000 
Tal 869433 


E decalogo (7 o 6) di Krzysziot Kit- 
tlowtki-OR (16-22 30) 


MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 


L 6000 
Tal 460285 


Film par adulti (10-1130-15-22 30) 


MODERNO 
Piazza Rapubbiica 45 


L 6 000 
Tal 460285 


Film par adulti 


(16-22 30) 


NEW YORK 

Viadana Cava.44 


L 7 000 
Tal 7810271 


Affari sporchi di Mika Figgis con R 
chard Gara Andy Garcia-G (16-22 30) 


PARIS 

Via Magna Grecia. 112 


L 6000 
Tal 7596568 


Lattare d'amore di Martin Ritt. con Jane 
Fonda-OR (16-2230) 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 


L 5 000 
Tel 5803622 


$ne>0evll (versione inglese) 

(1630-22 30) 


PRE5IOENT 

ViaAppia Nuova. 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Pema cameriere e magglordeme per 
tignareveglleM-E(VM1B) (11-2230) 

PUSSICAT 

ViaCairoli.96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Pome ettrezloni fetali delle mie vicine - 
€(VM16) (11*22 30) 

QUIRINALE 
VitNazionale, 190 

L 8 000 
Tal 482653 

Gki le mani dt mia Dglla di Stan Draga¬ 
li cen Tony Danza. CathtrinaHicka-BR 
(16353230) 

OUIRtNEnA 

ViaM Minghettl.S 

LSOOO 
Tei 6790012 

■ Crimini e misfatti di e con Woody 
AHen-OR (16*2230) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 8 000 
Tal 5810334 

L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi. UuraAntonelli-8R (16*22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L6 000 
Tei 6790763 

O II cueee, K ladre, tua maglia a l'a¬ 
mante di Peter Greenaway - DR 

(153330) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

Leooo 

Tei 637481 

Senti Chi parti di Amy Heckerlmg *BR 
(1630-22 30) 


RIVOU 

Via Lombardia. 23 


L 8000 
Tel 460883 


Music bei di Costa Gavras, con Jessica 
Pance-OR (1545-2230) 


ROUGE ET NOIR L 8 000 O Nuovo etnema Paradiao di Giusep- 

ViaSaiarlaSl Tel 884305 peTornatore.conPhiiippeNoirat-DR 

(17 30-22 30) 


ROYAL 

Via E Filiberto. 17S 


L 6000 
Tal 7574549 


L'avaro di Tonino Carvi, con Albano 
Sordi. Laura Anionalli-BR (18-22 30) 


SUPERCINEMA L 6 000 O Lagaml di Pedro Almodovar. con 

Via Viminale. 53 Tal 485496 Antonio Bandaru. Victoria Abril - BR 

(VM16) (16 30-2230) 


UNIVERSAL 

Via Bari, 18 


L 7000 
Tal 6831216 


L'avaro di Tonino Carvi, con Albano 
Sordi. Laura Antonalli • BR (18-22 30) 


VIP-8DA L 7 000 

ViaGatlaeSIdama 20 Tal 6399173 


H mala oscuro di Mario Montcelli. con 
Giancarlo Giannini-OR (16 30-22 30) 


I CINEMA D'ESSAI I 


AZZURRD MEUES L'ege d'or di Bùnual (21), Metropolla di 

(Via Faà di Bruno. 6 Tal 3561094) Fritz Long (22 30) 

CARAVAGGIO L 4000 HeuInlolaloHarladICapadaiino 

ViaPaltlello 24m Tel 884310 (153523) 

DELLE PROVINCIE L4000 llbemMnoaitpolUlotlo- (16*2230) 

Viale delle Provincie. 41 Tel. 420021 

NUOVO L 5 eoo G Fe (a cose ghiaia di Spike Lee, con 

LargoAsclanghi.l Tel 588116 OannyAiello.OtsieDavis-DR 

(16 15-22 30) 

IL POUTECNICO «lati and aeda di B Bozzello (16 30). 

ViaGB Tiepolo,13/t-Tel 3227356) DolceatttnzadiC Setllerl, 1 aagrete 

deiruemetelHmladlE Guida(20 30) 

T18UR L 40053000 RakiMan- (15252230) 

Via dagli EIrutchl. 40 Tal 4957762 

TIZIANO WlllySIgnorlairangedalonlano 

VlaRenl.2 Tel 392777 1153230] 


Il IMI.'I (MR'I-I il 


OEIPICCOU 1 4000 F)e«elabaRtln America-DA 

Viale della Pinata. 15 • Vint Bergliele (15 3518 30| 

Tel 66348$ 

QRAUCO t-SOOO Cinema Polacca KtiHon la dette mor- 

VlaParugla.34 Tal 70017857822311 ladlAndrze|Wa|da (21) 

N. UBIRMTO L 9 000 Sale A II Deedego (t-2) di Kritlol Kl» 

Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 tlovrtkl|1830-2230) 

Sala 6 Un mando aenza pMÉ di Eric 
Rochanl(vo tati Ilalltnl)(l6352230) 

USOCIErA APERTA Ripeto 

Via Tiburlina Antica. 18/19 Tel 492405 




ANIENE L 4 500 Film per adulti 

PiazzaSempione,t6 Tel 890617 

AQUIU L2000 BluePintic«-E(VMl8) 

Via L'Aquila 74 Tel 7594991 

AVORIO CROnC MOVIE L 5 000 FlImperaduUi 

Vii Macerate. 10 Tel 7553527 

MOUUNROUOE LSOOO Le bestia preferito di mia moglie 

ViaM Corbino 23 Tel 5562350 116*22 30} 

ODEON L2000 Film per adulU 

Piazza Repubblica Tei 464760 

PALLAOlUM L 3000 Film per adulti (16*22) 

P zza 8 Romano Tel 5110203 

SPLENDIO L 4 000 Pornoesperienzepornograficheebi- 

Via Pier delle Vigne 4 Tel 620205 sexuali (11-22 30) 

ULISSE L4S00 Film per adulti 

ViaTiburtlna.354 Tel 433744 

VOLTURNO L 10 000 Vac«uepirtlcotorl*E(VMl8) (15*22) 

ViaVollumo 37 Tel 4827557 





ALBANO 

FLORIDA 


Tel 9331339 


Le enenhira di BItnee f Oemlf - OA 

(t3 30-22 1S) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza i Tel M20479 


SALA A L'aearo di Tonino Cervi con A 
Sordi-BR (16 30-22 30) 

SALAB O Senti chi parla di AmylTec- 
kerling - BR (16 30 22 30) 


SUPERCINEMA 


Tel 9420193 


Mutic boa di Ccata-Gavraa. con Jesai- 
ca Lance-DR (16 30-22 301 


GROTTAPERRATA 

AMBASSADOfl L 7 000 

Tel 9498041 

Oltre agni riachio 

(17-22 30) 

VENERI 

L 7000 
Tel 9411592 

A epeeee cen Oalay di Bruco Bere- 
alord con Morgan Freeman. Jessica 
Tandy-DR (152230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

L'avaro di Tonine Cervi 
Sordi. Laura Antonelli • BR 

con Alberto 
(1530-22) 


OSTIA 

KRYSTAU 

Via Pallottini 


L 5 000 
Tal 5603188 


La avventure di Bianca e Bemie di W 

Disney (16 30-22 30) 


SISTO 

Via dai Romagnoli 


L 8000 
Tal 5610750 


Santi chi parta D» Amy Heckarhng * BR 
(16 30-22 30) 


8UPEROA 
V ladalla Marina 44 


L 8000 
Tal 5604076 


Un uomo innocantf di Palar Yatas con 
TomSallack-G (16-22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 


Tel 0774/28278 


L'avtro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi, Laura Antonelli - (SRI 


TREVIQNANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

Tal 9019014 


O Seduzione parieolota di Haroid 
Backar. con Al Pacino Ellan Barkin-G 
( 20 - 22 ) 


VALMONTONE 

MODERNO 


Tel 9596083 


Vìzio preferito da mia moglie • E (VM18) 


VELLETRI 

RAMMA L50OC 

Tel 96 33 147 


O NuovocInemeParadlio di Giusep¬ 
pe Tornalore con Philip Noirel - 0R(t6- 
2215) 


SCELTI PER VOI 



Andy Garoa, Richard Gere e William Baldwin in «Affari sporchi» di M Figgts 


m NEMICI. UNA 
STORIA D'AMORE 
Dal romanzo di Isaac Singer una 
commedia bizzarr*!. drammatica, 
a tratti divertente* «tirata dal regi¬ 
sta Paul MazursLy Esperto di co¬ 
se ebraiche, il c nuasta racconta 
il faticoso mSnago sentimentale 
di uno scrittore ecampato ai tager 
nazisti che nella Nttw York Ime 
anni Quaranta al -Hrova con tre 
mogli Tra (antat mi del passato e 
toni da pochade MazursKy impa¬ 
gina una comniecia che non fa 
troppo rimpiangere la pagina 
scritta La migliore in campo ò 
Lena Olln, la piu bolla e r^ovrotica 
delle tre. giustamente candidata 
all Oscar (che pe/ó non ha pre¬ 
so) 

ALCAZAR 


AFFARI SPORCHI 


Un giallo sulla corruz*cnu nella 
polizia interpretato da tir F^lchard 
Gere demoniaco e crudele che 
arrotonda lo stipendio da sbirro 
gestendo ungiro di prostituzione 
e uccidendo per conto terzi Chi 
indaga nel marcio è un uificiale 
della sezione «affari iniarni» du¬ 
ro. implacabile, deciso ad arriva¬ 
re In fondo, anche se Quella mis¬ 
sione gli dovesse cam)>iari» la vi¬ 
ta, Dirige Mike Figgis. r4»gi8ta in* 
giese che si era fatto notire con 
la II jazz-thriller «Slormy Mon> 
day» 

AMBASSADf ETOILE 
MI. VV YORK 


O MIO CARO 

DOTTOR GRASLER 
Torna nelle sale, dopo i trave as¬ 
senza. Il film di Robert > Faenza 
tratto dnl racconto breve di Sch- 


iiiiiiiiiiiiiiiiiii 

nitzler II dottore del titolo è un 
medico termjile con la faccia e il 
languore di Keith Carradine sia¬ 
mo nella Mitteleuropa del pnmo 
Novecento, la guerra è ancora 
lontana, e il protagonista si con¬ 
suma nella ricerca d) un amore 
impossibile Ma (orse non sa 
amare Finirà per accasarsi con 
una donna che gli ricorda ia so¬ 
rella morta t-otografato splendi¬ 
damente da Pappino Rotunno e 
interpretato <ia uno stuolo di atto¬ 
ri anglosassoni. «Mio caro dottor 
GrAsier» è ur film crepuscolare e 
levigalo che trova nello spunto 
letterario un motivo di interesse 
HOLIDAY 


O ENRICO*/ 

Shakespeare non passa mal di 
moda per gli inglesi e anche per 
noi E le SU'» tragedie sono un 
passo obbligato per qualunque 
attore anglosassone che si ri¬ 
spetti 46 anni dopo LaurenceOII- 
vier, il giovane Kenneth Branagh 
riscrive per lo schermo «Enrico 
V», un dramma sul potere che ha 
il suo punto più atto nella storica 
battaglia di Azincourt. che nei XV 
secolo vide opposte la cavalleria 
pesante francese e gli arcieri In¬ 
glesi Vinsero questi ultimi ed 
Enrico, impalmando la bella Ca¬ 
terina figlia di Carlo VI. divenne 
anche reggente del trono di Fran¬ 
cia Regista 0 interprete principa¬ 
le, Branagh si dimostra degno 
del titolo di «erede di Olivier» che 
la critica gli ha già affibbiato 

FÌAMMA2.KING 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala cinematografi¬ 
ca. siciliana attraverso quaran¬ 
tanni di stona italiana Fortune e 
disgrazie d) un «luogo di culto» 
(in quale altro posto consumare il 
cinema?) visto come momento di 
socializzazione, a metà tra i> do¬ 
po lavoro. I oratorio, la scuola e II 
bordello Tutto ruota attorno ad 


un bfimhino Salvatore che co¬ 
mincia ad amare il cinoma stando 
vie no. in cabina al proiezionista 
Alf edo un Philippe Noiret parti¬ 
colarmente In forma) Scritto e di¬ 
remo dal trentaduenne (Giuseppe 
Tornato e «Nuovo cinema para¬ 
diso» é jn opera ambiziosa, che 
ritorna i ugh schermi depo la vit¬ 
toria doli Oscar come m giiorfilm 
stran ers 

CAPITOL. FARNESE 
ROUGE ET NOIR 


a CRIMINI 
E MISFATTI 

WcK>Oy (\llcn II comico incontra 
Woocy/ilien, il seno icue messi 
insieme stornano un capolavoro 
forse II miglior di Woody Alien |il 
comico e il serio), sicuramente 
quello in cui le due anime del 
grande cineasta newyorkese 
(una cn<9 ambisce a rit.ire Berg- 
man, I altra che adora I fratelli 
Marx) si sposano al meglio «Cri¬ 
mini e niisfatti» racconta due sto¬ 
rie una è ironica nello stile di 
•Manhattan» (e Woody vi parteci¬ 
pa corno attore, insieme all alfe- 
ZKinata Mia Farrow) I altra è ad¬ 
dii ittura un giallo, con tanto di 
omic dio, in cui campeggiano gli 
straordinari Martin Landau e An- 
jetics Huston Le due tr ime si in¬ 
crociano solo alta fine, quando 
Landau e Alien parlano a lungo, 
analizzando i Massimi Sistemi 
nello stile paradossale caro a 
Woody Oa vedere assolutamen¬ 
te 

OUIRINETTA 


■ LACSUERRA 
CEIROSES 

Al divorzio come alla guerra 
Danry De Vito il piccclo Irresi¬ 
stibile comico di «Per favore am- 
msz3 atomi mia moglie» e «Getta 
la iDtirnva dal treno», continua il 
sto paradossale viaggio nei le- 
gemidi'amigtia E ci ammonisce 
se vcilole divorziare, pensateci (e 
magéirl. pensateci prima ancora 
dispoBiirvi) Lo dimostra la stona 


dei coniugi Rose (Michael Dou¬ 
glas e Kathleen Turner) prima 
innamoratissimi poi ridotti a liti¬ 
gare selvaggiamente non solo 
per gh alimenti ma anche per le 
lampadine del salotto Film inso¬ 
lito. che inizia come una scatena¬ 
tissima commedia e finisce come 
un trucido dramma La conferma 
di un talento anomalo a suo mo¬ 
do unico De Vito, un regista (e un 
attore s intende) da conoscere 
GARDEN MAESTOSO. 

METROPOLITAN 


O LEGAM)I 

Pedro Almodovar firma forse, 
con questo «Légamii» Giralo 
quasi tutto in intorni nella stessa 
casa di «Donne sull orlo di una 
crisi di nervi» il film racconta lo 
strano rapporto tra un giovare 
uscito da un manicomio e urta 
pornostellina che sta girando un 
horror d autore L uomo seque¬ 
stra la fanciulla e la lega al letto, 
riempiendola nello sl«»8S0 tempo'' 
di amorose curo Lei reagisce, 
ma poi capisce che quel tenero 
pazzoide ó l uomo della sua vita. 
Spiritoso, audace bizzarro lr>- 
somma una commeCia di Almo¬ 
dovar 

SUPERCINEMA 


O SEDUZIONE PERICOLOSA 

Torna Al Pacino in un ruolo ta¬ 
gliato su misura per lui Quello di 
un poliziotto alcolizzato, con il 
«privato» a pezzi, che si imbarca 
in un indagine pericolosa quot- ' 
tro uomini assassinati dopo che 
avevano pubblicato un annunao 
su una rivista per cuori solitari 
Quasi sicuramente la colpevole è 
una donna che ò uscita con tutti e 
quattro Pacino la conosce, e fini¬ 
sce per innamorarsene mesco¬ 
lando tragicamente irxlagini e 
sentimenti L attore ò stupendo, a 
parte qualche eccesso ed Elien 
Barkin è sua degna partner Solo 
corretta, invece la regia di Ha¬ 
roid Backer 
ACADEMY HALL 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A - 
Tel 3604705) 

Alle 20 45 Le moglie lr>Qsnua s il 
marito malato di Achilie Campa¬ 
nile con la Compagnia dalie lf>- 
dte RegladiRiccardoCavallo 
AOORA 'ao (Via della Penitenza - 
Tel 8668528) 

Alle 21 Chedliantro. eoneunafW 
glia d'arto di e con Annalisa e To¬ 
ny Cucchiara 

ARGOT TEATRO Va Natale del 
Grande 21-Te !>8ti8111) 

Al N 21 Alio 21 "5 I musici di 0 
Skovrtie. con S (Vandiceili Re¬ 
gia di T Farlo 

Al N 27 Atte 21 » Crsoflvf di E 
Bernard con Cabrielia Arena 
Ratfasiio Mit» fogiadiO Rossi 
Borghesano 

ATCNIo (Viste ielle Scienze 3 - 
Tel 49914470) 

Alle 21 Slamo asini 0 pedanti? di 
Marco Martinelli con la compa¬ 
gnia Teatro delio Albe regia di M 
MartineKi 

BEUl (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tei 5694676) 

Alle 2115 -Il ttem)ni 0 > scritto e 
diretto da Mi;helo Serio con 
Tommaso Biarteo Marta Capoior- 
lo 

CATACOMBE 2000 (Via Loticana. 
42-Tal 7003493) 

Alle 21 OfellodlFrnncoVenturlnl, 
conF Venturini oFoderica De Vi¬ 
ta 

CENTRO TEATRAU AL PARCO 

(ViaRamazzmi.SI) 

Alle 2030 Per lo rassegna Quat¬ 
tro plani di follia (Teatro e follia a 
villa Mariani) Le rvotte di Picasso 
di Edoardo Erba 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Alle 2115 Gtaasea omaggio a Je¬ 
rome David Satinger Regia di Al¬ 
do Miceli 

DEI DOCUMENTI (Vin Zabaglla. 42 - 
Tel 5780480) 

AMe21 Tramedi voddi lite Straz- 

oÉllE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4818598) 

Allei7eatte2 La brocca rotta di 
H von Kieisi :on Mario Scaccia 
Roberto Bisacce Regia di Luca 
De Fusco 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6 595048} 

Alle 21 MI ve eva Strehler di M 
Micheli e U Simorietia con Mau¬ 
rizio Micheli e Clcvannl Del Giu¬ 
dico Regia di Maunzio Micheli 
DEI SATIRI (Via Jl G'Otta Pinta 19 - 
Tel 6861311) 

Alle 21 Conti nd deserto di G 
Leopardi Di e ^ f ranco Ricordi 
DELLE MUSE (Via Fofll 43 - Tel 
8831300-8440740) 

Alle 21 La (O'ttanellB di F Bal- 
nas conFerrìandoBalnas 
DELLEVOCt(VI»Bomboni 24-Tel 
6610118) 

Alle 2130 Immaginate Shake¬ 
speare con la Compagnia Teatro 
delle Voci Fegia di Salvatore 
Santucci 

DE' SERVI (Via ilei Mortaro 5 • Tel 
6795130) 

Alle 17 30 oaDe 21 La cipolla e la 
scimmia di Michcfle Greco con 
HaroldBradley Regia dell Autore 
DON BOSCO (Via Pubho Valerio 63 
-Tel 7487612-7484644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 La donna del benco del 
pegni di Mani o Sftntaneill con la 
Compagnia Cren Teatro Pazzo 
Regia di Marc > Lucchesi 
DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 
Alle 2115 Mae Quffln un giallo 
tmpoetibiie dt Nikos Rumeliolis. 
con II Clan dm iQO/Maggio Giova¬ 
ni Regia dell Autore 
ELETTRA (Via Cap<3 d Africa 32 - 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 

Riposo 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/8-Tel 
802511) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 - 
Tel 7887721) 

Alle 21 30 Camiite C. del eenU- 
mento trofico di «> con Maria Ir)- 
versi Regiad Lamberto Carrozzi 
QHIONE (Via delle fornaci 37-Te) 
6372294) 


Riposo 

OlUUO CESARE (Viale G ulio Cesa¬ 
re 229-Tei 353360) 

Alle 17 6 alle 21 Biadi Comedy di 
Peter Shaffer, con la Cumpagnia 
del Teatro Giulio Cesam Ragia di 
AldoTerlizzl 

n. CENACOLO (Via Cavea r 108 - 
Tel 4819710) 

Riposo 

ILPUPFfVlaGIggiZtnazro 4-Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre» eaLmiirl • 
gamberi di Amendola L Corbucci, 
con Landò Fiorini QtusyValeri 
M TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 » 
Tel 5895782) 

8AU TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 E le sirene canbivano di 
Sandro QIndro. con Fiaiko Cittì. 
Simonetta Glurunda Ratlikii di An¬ 
tonello Riva 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 Foto d) 
famiglia di e con Maao minano e 
francoseo Merini Freeznr di Mi- 
leai-La Rana e Berengo Gardin 
Regia diMilest 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tel 3215153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brain caccio 
82/A) 

Alle 21 30 Sufflè di PIiko Castel- 
lacci con Adriana Rutuso, Mauri¬ 
zio Mattioli ElianaEricInii 
LA COMUNITÀ (Via Giggi i:iiinazzo 
l-Tel 5817413) 

AMe2i II tempo degli MsasaYU di 
Pippo Del Buono e Pepe Rcbtedo 
LA PIRAMIDE (Via Benzon 51-Tel 
5746162) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del C ollegio Ro¬ 
mano. 1-Tel 67972054TKI148) 
Allo 21 Lettere dagli imìlcf di Lu¬ 
dovica Marineo con R<^parto De 
Fazio RegiadiL Marimo 
MANZONI (Via Monte Zittito 14/C - 
Tel 312677) 

Alle 21 La Mandragola di N Ma¬ 
chiavelli. diretto ed «ntorpretato 
da Antonio Sallnea 
META-TEATRO (Via 0 Mameli 5- 
Tel 5895807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Genite da Fa¬ 
briano 21-Tel 39626;5) 

Vedi spazio Foick roci( 

ORIONE (Via Torlorei 8 - Tel 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle Tamara, 
la lemme d’or • di Minio Moretti 
con Ottavia Fusco Fiirninca Pau- 
lille Regia di Don Lurip 
SALA CAFFÈ teatro Alle 20 45 
Freu Sacher Masoch si rl*to e di¬ 
retto da Rieosrdo Rei m interpre¬ 
tato da Silvana De Simtis Alle 
2130 Madre che eornggip di Va¬ 
lerio Perrelti Cucctì» con Mano 
Zucca 

SALA ORFEO (Tel 65483.10) Alla 
21 Piu forte dlloro dIJ E5 Shaw 
con Francesca La Paglia Enrico 
Genlltini regia di Ludi Modugno 
PARtOLI (Via Giosuè Borni. 20 - Tel 
803523) 

Alle 21 30 Preferisco ridare di e 
con Clufoli DraghettJ f oschi In¬ 
segno Alte 24 Anchitr I grassi 
hanno un'anima con G orgio Aria¬ 
ni 

PICCOLO ELISEO (Vis Nikzionale 
183-Tol 465095) 

Alle 21 Disturbi di mnmorla di M 
Santanelli con Piero Biondo Cre¬ 
ale Ribbibl Regia di Marco Parodi 
POLITECNICO (Via GB TIepolo 
13/A-Tel 3619691) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mingheili. 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Alle 20 48 Capitano Ulisse di Al¬ 
berto Savmio con Virjinio Gaz- 
zoto liana Occhini Regia di Ma¬ 
rio Minsiroli 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via iKrlli Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Allo 21 italla-Germiimla 4 a3 di 
Umberto Manno Reci a di Massi¬ 
mo Navone 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Te 6791439- 
6798269) 

Alte 19 45 e alle 22 3>l Kekkisino 
di Casteliacci e Pmg lore con Leo 
Gullotta Oreste Lior>4iit o Regia di 


Plerfrancesco Plngitore 
8ANGENE$IO(VlaPodgora 1-Tel 
310632) 

Alle 21 La ballata dal bene e del 
male di Tcny Cucchiara. con la 
compagnia Barche di carta Regia 
di Tommaso Sbardella 
SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglls. 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Viu Slatina. 129 - Tel 
4626841) 

Alle 21 Aggiungi un pesto a tavo¬ 
la di Garlnel e Giovannini con 
Johnny OorelM. Alida ChelM. 
Adriano Pappalardo 
SPAZIO UNO (Vìcolo dèi Panieri 3- 
Tal 6896971) 

Alle 21 L'eppoftttana di Eiato di 
Aido Roaaelil. interprotato e direh 

10 da Ulderico Pesco 
SPAZIOVISIYO(VlaA Brunetti. 43- 

Tel 3812055) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
5743089) 

Alle 21 Teniro d'attore, Il meattt- 
ro deirinterprvtoziene Spertaco- 

11 saggi re azioni didattiche 
8PERONI (Via Luigi Speroni. 13 • 

Tel 4112287) 

Riposo 

STABILE DEI. GIALLO (Via Cassia. 
671-Tel 3(69800) 

Alle 21 30 Oaseaaionl pericoleae 
di N J Crispi con Ennio Coltorii. 
Massimo Lo>dolo Regia di E Col- 
torli 

STUDIO M.T M. (Via Garibaldi 30 • 
Tel 5891444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Nicolo degli Amal'lcla- 
nl 2-Tel 6887810) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 2115 II piccolo principe di 
Saint Exupery con la Compagnia 
Teatro Mobile Regia di Gianni 
Pulone 

THIANON (V a Muzio Scevola. 101 - 
Tel 7660965) 

Alle 2115 Studio eul drammi cel- 
Ucl di William Butler Vesta con 
Gianfranco Varetto Alessandra 
Mlda Regia di Gianfranco Varetto 
VAUE (Via Jel Teatro Valle 23/a - 
Tel 6669CH9) 

Alle 21 Ti amo Marie - di Giuse^ 
pe Manfridl con Carlo Delle Pia¬ 
ne Anna Bonaiuto Regia di Mar¬ 
co Sciaccaiuga (ultlrnl due giorni) 
VASCELLO Via Q Carini 72 • Tel 
5698031) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria LlMra- 
trlca 8-Tel 5740598-574017U) 

Alle 21 Orfani di Lyle Ke'isler 
con Sergio Fantoni Roberto De 
Francesco Regia di Ennio Coltor¬ 
ti 

■ PER RAGAZZI nHB 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 61 - 
Tel 6568711) 

Riposo 


Ripoi 

ANFfTF 


FlTRIONI! (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Ubicana 42 - 
Tel 7003495) 

Allei? Un cuore gronde eoa! con 

Franco Venlurini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
leste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (ViaCapod Africa 5/a- 
Tel 7004S32) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 52BCK45) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E BombelU 24 - 
Tel 6810 18) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Vaiano 63 
-Tel 7487612-7484644) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Gfottapinta 2 - Tei 
5896201-6693098) 

Alle 10 Hamlet prince of Dane- 
mark - di W Shakespeare (spetta¬ 
coli per 1(1 scuole) 

GRAUCO Via Perugia 34 - Tel 
7001785-^822311) 

Alle 10 II mercante di Venezia. 
Versione di Roberto Galve alle 
17 Donsld Duck Paperino show 
1939*1953 alle 1830 Legend di 
RidteyS<ott 

IL TORCHIO (Via E MoroainI 16 - 
Tel 582049) 


Riposi'» 

TCAIRCi DEL CLOWN TATA (Via 
Gleag^w 52-Tel 9949116-Ladt- 
speli) 

Tulli i giorni alle 16 20 Papero 
Piero e il clown magict» di Q Tal¬ 
lone ( ami clown Tata Ci Ovada 
TCAIRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2- rei 6667610) 

All » 13 Giulio Ceaare di William 
ShkksHpeare Allei? LacoriJgla- 
na di Pietro Aretino (spettacoli 
pet le Dcuole) 

ViAmO MONGfOVmO (Via G Ge- 
noixhl 1$-Tel860l733) 

All» 13 30 Le avventure di Ptnoo- 
chioe:nlaComp della Rancia 
TCAIHO VERDE (Circorvallazione 
Oiimiiolense 10-Tel !d92034) 
Rifiosa 

MUSICA 

■ ciASSiCA mmmm 

VtA'mO OEa’OPÈRA Piazza B 
Gi|)li Tei 463641) 

Venerdì il maggio alle20 30 Lut¬ 
ea Miller di G Verdi Direttore 
d orchestra Roberio Abbado M* 
dei ceto Gianni Lazzari Regia di 
Boris Sletka interpreti Aprile 
Millo Alberto Cupide Luciano 
D Iniioo Paolo Coni Carlo Cc» 
lornbiita e Danilo Sarraiocco 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LI/^ (\'ia della Cor>cilia. ione - Tei 
6750742) 

Ocigi lite 19 domani atte 17 30 lu¬ 
nedi alle 21 martedì alle 19 30 
Ccnorrto del Coro dtrfl'Aecade- 
mle di Santa Cecilia diretto da Oo- 
rmrnii o Bartolueci In programma 
miiBK he di Patestrina 
ACCADEMIA D'UNGHLRIA (Via 
Giuliu 1) 

Rì50*0 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pollo in Montorio 3) 

Ri poi 0 

A-MO.R (Tel 3053171) 

Ripeto 

AUCITORIUM DEL GONFALONE 
(Via col Gonfalone-Tel 6875952) 
Ripot Q 

AUCilTORlUM DUE PINI 

QiovoCt alle 21 Concerto dell Or- 
ches ra Sintonica Abruzzese Mu- 
sii'hediPugnani 

A.UDITORtUM RAI (Sali A - Via 

Aiiisiio 10) 

Ripe 0 

AUOnDRIUM RAI (Foro Italico • Tei 
4827 *q3) 

Alle 2' Concerto Sinfonico PuCk 
blico MusichediBergMahlar 
AUDrr>niuM s leone magno 
(V lalk'lzano 38-Tel 853 216) 
Ripe IO 

AUDIT )RRJM DEL SERAFICO (Via 
doiSsraiico 1) 

G ovecii alla 20 45 Concerto dei 
pian sta Aldo Ciccolirj Musiche 
di Fr ink AIkon Ravel 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(Piarz.iA Moro) 

R po»o 

BRANCACCIO (Via Meiulana 6 - 

Tot 132304) 

R pojo 

CHIESA 8. paolo ENTITO LE MU¬ 
RA (Zia Nazionale) 

Mercoledì alle 21 Recital del chi- 
tsrri' Ut Mano Gang» Musiche di 
Giul ani. Cimarosa Carulli Tor- 
roba 

GALLCRIA D'ARTE MODERNA (Via 
diklii] Belle Adi 131) 

Ripe jo 

QHiONE(ViadelieForruici 37-Tel 
6)72 ?94) 

000-1018116 21 Conce do di Luca 
Sigr )rinl (violoncello) e Simonet- 
tji Tincredi (pianofode) Musiche 
d Mnzad Beethoven Frank 
lL1EMPlETTO(Tel 4814800) 

Cggi e domani atie i8 Festival 
musicate delle Nazioni (c/o Sala 
Baldini Piazza Campitalh 9) 
ISTiniTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za S Agostino) 

Ripdso 

ISTfTtiZfONE UNfVERSlTARM OEt 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tel .1610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-lei 393304) 

Mercoledì alle 21 Ccncedo de I 
solnti italiani Musiche di Vivaldi 
Forma Mercadante Donizetii 
ORATORIO S PIETRO (Via della 
Med airice 24} 

Fiiposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon- 


tar>e 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLEMA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riari. 78 - Tel 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelfi. 

6 ) 

Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S. Angeto) 

Riposo 

SALA DEI PAPf (Piazza S Apoitlno» 
re 48.Tel 6543918) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa - Via S Michele, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACOO (Vii Mento 
Testacelo 91-Tel 5750378) 

Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 3599398) 

Alle 22 Concedo del quartetto Pa¬ 
trizia Conte Tony Pancella Mau- 
roBattisti Cario Battisti 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Alle 21 30 Concedo blues del 
gruppo Alex Brini Bar>d 
BILUE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
dogli Orti di Trastovere. 43 • Tel. 
5616121) 

Alle 22 Jazz-Pop con gii Albocu- 
stica 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testoo- 
cio 96-Tel S744020) 

Aite 22 Concedo jazz con Rlccaf- 
do Ballerini Dario Roaclgllona, 
Carlo Bordini e Claudio Cor^tnl 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo GB Marzi) 

Riposo ^ 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Te8ta»> 
CIO 36-Tol 5744997) 

Alle 21 30 Musica latlnoamerlca- 
naconiYemaya 
CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 2130 Concerto dt Frencf» 
Kissing 

CORTO MALTESE (Via Stiepovlch. 
141-Tel 5696794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via SanrOnofrie. 
28) 

Riposo 

EURITIMIA CLUB (Via Romolo Muf¬ 
fi 43-Eurtel 5915600) 

Alle 22 Concedo tunky-biues del 
gruppo Academy 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano SaochL 
3-Tel 5892374) 

Alle 21 30 Concerto dei gruppd 
Acustico Medievalo 
FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A - 
Tei 6696302) 

Alle 22 30 Concerto jazz con gN 
Amalgama 

GRIGIO NOTTE (Via del FienoroH. 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 22 Rudenzi ManieroyCaribe 
HABANA (Via del Pastini 120 -Tel 

6781963) 

Riposu 

LABYRINTH (Via G Oa Castel Boto- 
gnese 32/a-Tel 5809258) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano tei 3962635) 

Alle 2* Concedo di Andreas Vol- 
lenweider 

PALAEUR 

Lunedi alle 21 Concedo di Tina 
Turner 

SAINT LOUIS (Via dolCardello lS/a 
-Tel 4745076) 

Alle 20 30 Concedo del Joy Qarrl- 
so e Daniela Vellt Quintetto 


Cerchili 
'senso della 
■tua vita? 
Se vuol, tl 
aiutiamo a 
trovarlo. 

Informazioni gratuite 

UnlvarMll** l*b*n 
Potlfoch 5643/S Aurora 
8700 WORtMirg 
Ooimonla Oeeldantal* 
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Processo La Federcalcio deferisce 

al la Fiorentina e 4 giocatori 

calcio per i veleni dopo la finale 
■MI di Coppa Uefa a Torino 


Coinvolti Dunga, Nappi e Fin 
Volpecina responsabile 
di «frasi incitanti 
a provocare atti violenti» 


Istigazione alla violenza 


Altra giornata movimentata del dopo Juventus-Fioren- 
tina atto primo di Coppa Uefa, Ieri sono stati dolori per 
gli incauti protagonisti del post-partita: le pesantissime 
dichiarazioni di Volpecina. Dunga, Fin e Nappi sono 
costate ai diretti interessati il deferimento alla commis¬ 
sione disciplinare della Lega. Così ha deciso la procu¬ 
ra federale: in particolare Volpecina rischia ora una 
lunga squalifica per «istigazione alla violenza». 


FRANCESCO ZUCCMINI 



L’Uefa conferma Tesilio 
Si giocherà ad Avellino? 


Brutte notizie per 
la Fiorentina e soprattutto per 
Punga, Pin, Nappi e Volpeci¬ 
na, I quattro giovanotti che 
mercoledì notte furono più e(- 
licaci a parole che sul campo 
di fronte alia Juve. len ii procu¬ 
ratore federale della Fi^ li ha 
deferiti in blocco alla commis¬ 
sione disciplinare della lega: i 
primi tre «per aver mantenuto 
una condotta contrarla ai prin¬ 
cipi sporthi di rettitudine c cor¬ 
rettezza, avendo fatto nel cor¬ 
so di dichiarazioni a organi di 
stampa apprezzamenti lesivi 
della reputazione di.>gli avver¬ 
sari. delia direzione arbitrale e 
deiruefa»: Volpecina invece 
con l'aggravante di aver fatto 
alla stampa «dichiaruzioni che 
|x:r la loro esplicita virulenza 
devono ritenersi iiKitanti a 
provocare o detenninarc atti e 
coniportainenti di violenza». 
Una mot.vozionc. qucst'ultl- 
ma, molto grave che potrebbe 
costare al diicnsore iriola una 
'pesante siqualifica. C'è inoltre 
da aggiungere che, per re¬ 
sponsabilità oggetUva (nel ca¬ 
so di Dunga, Pin e Nappi) e 
quale rcspionsabile della viola¬ 
zione in concorso con Volpe¬ 
cina, è stata deferita alla Disci¬ 
plinare anche la Fiorentina. 

Siamo di fronte irisomma ai 
più logico dei pro'/vedimenli 
dopo la delirante sceneggiata 
vista, e sentita nel caldissimo 
dopo-partita della finalissima 
Uela: sceneggiala ripetuta a 
tinte anclic più foru giovedì 
mattina, quando Volpecina 
perdendo compleumenle le 
ultime risorse di self control ha. 
diUO'»<|tiesli luveniini zappa¬ 
tori li picchiamo davvero nella 
seconda linale, non II faccia- 
rho uscire dal campo», mentre 
Dunga parlava di aguerra c 
odio fra l.i due squ idre» c Fin 
accusava il club bianconero dì 
mille ladronate. 

■ Una gran brutta palala bol¬ 
lente per la Federzalcio, per 
Malancse o perchi in sostanza 
In questi mesi ha tentato di 


promuovere r»immaginc tre¬ 
sca c pulita» del nostro football 
nell'anno dei Mondiali. Ieri il 
presidente della Figc si è detto 
•mollo amareggialo c sbigotti¬ 
to per questi atteggiamenti in¬ 
qualificabili che hanno scritto 
una pagina triste del calcio ita¬ 
liano». Matarresc. che è co¬ 
munque paladino di una ■li¬ 
nea dura» verso fenomeni di 
isterismo collcitivo di simile 
portala, si è riservalo un bel di¬ 
scorsino da lare agli azzurri 
domenica a Covetcìano; per¬ 
ché tante stupidaggini in una 
volta sola non $1 sentano mai 
più. Un appello alla calma, è 
stalo invece rivolto ai giocatori 
toscani dal sindaco di Firenze, 
Giorgio Moraics. «Come primo 
ciltadino chiedo ai calciatori 
una partila Improntala alla 
massima lealtù e correttezza. 
La Fiorentina ha giù fatto mol¬ 
tissimo arrivando alla finale: 
sarebbe bellissimo se vincesse 
la Coppa, ma anche cosi può 
bastare». Convinto che tutto 
stia già tornando alla normali¬ 
tà è invece II presidente della 
Lega. Luciano Nizzola: «Vedre¬ 
te che nel ritorno non si verifi¬ 
cheranno più certe scorrettez¬ 
ze. La finale Uela è un avveni¬ 
mento tra i più importanti del 
calcio europeo c non va rovi¬ 
nata da inutili e dannose pole¬ 
miche». Un duro monito è 
giunto dal presidente dell'As¬ 
sociazione calcialori. Sergio 
Campana. «Non bisogna mai 
venire meno ai principi del vi¬ 
vere civile e del buon gusto, 
come invece hanno fatto sta¬ 
volta i calciatori. Certe parole 
possono provocare pericolose 
reazioni dei tifosi». 

Tardivo dicirofront, infine di 
Volpecina. il principale •accu¬ 
satore». >È la prima volta che 
vengo deferito, nella mia car¬ 
riera non ho mal praticato gio¬ 
co pesante o scorretto. Stavol¬ 
ta mi sono saltali i nervi, ho 
perso il senso della ragione. 
Non commetterò mai più un 
errore del genere». Alla buo¬ 
n'ora. 


ROMA. L'Ucfa ha respinto il ri¬ 
corso della Fiorentina. Confer¬ 
mala, quindi, la squalifica per 
una giornata del campo della 
società viola, che sarà costretta 
a giocare la finale di ritorno di 
Coppa Uefa con la Juventus, 
ad una distanza di almeno 300 
chilometri da Firenze. 

Il Jury d'Appel dcll'Uefa 
(presidente lo svizzero Straes- 
sle, membri il greco Alimisis. Io 
scozzese Gardiner, lo jugosla¬ 
vo lleslq c il romeno Radule- 
scu) ha respinto il ricorso del¬ 
la società toscana perchè «è 
manifestamente infondato». 
Sono stati nuovamente interro¬ 
gati l'arbitro (il francese Bi- 
guet) e il delegato Uefa della 
partila Fiorcntina-Wcrder Bre¬ 
ma. semifinale di titomo di 
Coppa Uela. giocala a Fcrugia 
il 17 aprile scorso. Le dichiara¬ 
zioni hanno ribadito che la 
Fiorentina non avrebbe suffi¬ 
cientemente assicurato l'ordi¬ 
ne e la sicurezza nello stadio e 
che II Werdet ha subito per 
queste manchevolezze «un se¬ 
rio svantaggio». Il Jury d'Appel 
ha giudicato intempestivo il 


passo compiuto dalla Fiorenti¬ 
na. «La sentenza è stata cle¬ 
mente, se gli episodi di violen¬ 
za si fossero verificali nello sta¬ 
dio di Firenze la sanzione sa¬ 
rebbe stala più pesante». Mo¬ 
rale: alla società toscana sono 
stati inflitti altri 500 franchi 
svizzeri (4 milioni di lire circa) 
di multa, in aggiunta ai 15.000 
relativi alle spese procedurali, 
per •appello abusivo». 

Immediata la replica del 
prcsidcnic della Fiorentina. Ri¬ 
ghetti: «Non condivido la seve¬ 
rità del Jury d'Appel, ma dob¬ 
biamo prendere atto di questa 
decisione e cercare alla svelta 
uno stadio lontana da Firenze 
almeno 300 chilomeiri». La 
Fiorentina dovrà ora comuni¬ 
care entro lunedi prossimo lo 
stadio prescelto: «Furo questa 
scadenza ci mette in difficoltà 
- ha detto Righetti - perché 
per giocare una partila come 
questa è necessario non solo 
avere la disponibilità dcH'im- 
pianto, ma anche i paieri posi¬ 
tivi delle commissioni di vigi¬ 
lanza c dei rappresentanti del¬ 


le forze dell'ordine». Da Arez¬ 
zo. Oraziani si è mostrato sba- 
tordilo per la decisione del Ju¬ 
ry d'Appel: «Quando mi hanno 
informato, sona rimasto di 
stucco. Mi auguro che il cam¬ 
po prescelto sia davvero neu¬ 
tro c che possa essere raggiun¬ 
to senza troppi problemi dai 
nostri tifosi». 

Esclusa Pescara, per motivi 
di distanza (270 cfiilomeiri ap¬ 
pena) la rosa dei nomi, a que¬ 
sto punto, è nstielia. Bari, Lec¬ 
ce. Cagliari e Avitll no. Nardino 
Previdi, direttore s|X)itiyo della 
Fiorentina, ha intanto espresso 
parere negativo per Bari, Lecce 
e Cagliari: «A Bar c Lecce ci 
sono troppi club juventini. Ca¬ 
gliari, Invece, costringerebbe i 
nostri tifosi ad una trasferta 
troppo esosa". Da Firenze, 
quindi, viene ventilata l'ipotesi 
Avellino. La città è ben oltre i 
300 chilomeiri, mentre lo sta¬ 
dio «Parlenio». che per dieci 
anni ha ospitato p.Mtitc di serie 
A, olire per cap eriza e struttu¬ 
re di s'icurezza k- condizioni 
ideali per una linale europea. 



Firenze ciittà arrabbiata 
n conte F'ontello sfiagge 
a un'aggressione ultra 


M FIRENZE. Guai senza line 
per la Fiorentina; ieri »;ra sla¬ 
va per lame le spese anche il 
conte Ravio Pomello, preso dì 
mira da un gruppo di esagitati 
ultrà della squadra vola. L’a- 
zlonlsla di maggiorrin.ca del 
club gigliato slava uscendo 
dalla sede della società ma 
prima che potesse ragjjiunge- 
re la sua automobile posteg¬ 
giata nella piazza ami.sianie è 
stato riconosciuto da un grup¬ 
po di giovani «tifosi» che dap¬ 
principio hanno iniziiiio a In¬ 
solentirlo e conieslatio, poi gli 
sono corsi incontro con l'In¬ 
tenzione di passare alle vie di 
latto. Il conte si è precipitato 
nella sua auto ed a questo 
punto gli ulirà hanr > preso a 


calci e pugni la vettura; Fon- 
fello. infire riuscito ad atlonia- 
narsi senza subire ulteriori 
danni, è da tempo nell'occhio 
del ciclone, soprattutto in 
questi ullimi mesi per la ces¬ 
sione di Saggio, l'idolo della 
tifoserìa viola, alla Juventus. 
Una cessione dapprincipio 
soltanto paventata ma che col 
tempo ha assunto contorni 
reali facendo imbestialire off- 
cionados che definire sangui¬ 
gni è sempre poco. E comun¬ 
que l'eplsodio-Fontello di ieri 
è l'ullimo di una serie di se¬ 
gnali (quest'anno le contesta¬ 
zioni nor si sono contate, per 
non parlare degli scioperi del 
tifo allo .stadio) di una situa¬ 
zione da :empo degenerala. 



La Roma accusa. Carnevale oggi firma per il club giallorosso, ma sul mercato l’ombra del sospetto 
Su Haessler «la società bianconera ha ostacolato i nostri affari come era già accaduto nel passato» 


E il presidente Viola attacca la Juve 


;Tra Lecce e Mazzone 
addio in amicizia 


LECCE Dopo quattro an- 
in,i, Carletlo Mazzone ha lascia- 
|tó la panchina del Lecce. La 
HdcciMonc, è stai.) presa dal 
zonsit'lio di amministrazione 
dèlia società saicntina, rìunlto- 
ikt|>cr chiudere l'aituale gestio- 
Sm- o por gettare !e basi della 
iiuinva stagione. Il divorzio fra il 
Jiicnito e là società era nell'a- 
llria Mazzone stes.so aveva pa- 
Ivcnlalo questa possibilità, tor- 
liso ritenendo chiuso il suo ciclo 
^lla guida del Lecce. La socic- 
1 . 1 , dal suo canto, dopo aver 


ponderalo a fondo il proble¬ 
ma. ha preferito puntare ad un 
nnnovamenlo generale, che 
coinvolgerà ancne la squadra 
c non soltanto la panchina. 
Due i possibili candidati alla 
panchina di Mazzone: si tratta 
di Zibi Bonlek, ex giocatore 
della Juve e della Roma, alle¬ 
natore con tanto di patentino, 
ma senza esperienza di pan¬ 
china, linora, c di Matcrazzi, 
ex allenatore della Lazio. La 
scelta finale verrà latta nel 
prossimi giorni. 


Le accuse alla Juventus e alla stampa di aver man¬ 
dato in fumo l’affare Haessler, le precisazioni sulle 
vicende fiscali che lo vedono implicato, l'analisi del¬ 
la stagione appena conclusa, i piani tecnici per la 
Roma del 1990-91: sono i quattro punti della confe¬ 
renza stampa tenuta ieri a Trigona dal presidente 
Viola. Un lungo monologo di due ore, preceduto da 
un annuncio: la firma di Carnevale. 


STEFANO BOLORINI 


■1 ROMA. Il presidente Viola 
ha dunque infranto il suo lun¬ 
ghissimo silenzio, durato tre 
mesi. Il rientro sulla scena è 
stato preceduto da un colpo 
ad effclto: la conclusione posi¬ 
tiva della trattativa-carnevale. 
A due metri dai cronisti. Viola 
si è intrattenuto al tclelonocon 
Marco Filtà. procuratore del 
giocatore: »! due punti sul quali 
CI eravamo bloccali sono stati 
nsolti. Domani mattina possia¬ 
mo incontrarci per la firma». 
Stamane, quindi, Carnevale 
verrà a Roma per siglare il con¬ 
tratto. Il suo arrivo a Trigona è 
previsto per le i 1.30. 
Caio-Haessier. Viola ha at¬ 
taccalo duramente la Juventus 
c la stampa. ^Le dichiarazioni 
che Haessler ha rilascialo do¬ 
po aver firmato con la Juve so¬ 
no chiare: ’La situazione gene¬ 
rale della Roma non mi attrae¬ 
va proprio». In Germania, gra¬ 
zie ai giornali italiani, è stata 
esportala l'immagine di una 
Roma senza una lira, con un 
presidente nei guai con il fi¬ 
sco». La Juventus, invece, è ac¬ 
cusata da Viola di essersi scor- 
rctlamente Inserita per l'enne¬ 
sima volta in una trattativa: «Si 
sono verificate le solite "sover¬ 
chierie", che già in passalo 
hanno ostacolalo i nostri affa- 
n», ha detto Viola, citando i ca¬ 


si Bonicke Vanenburg. Il presi¬ 
dente romanista ha quindi ri- 
costruilo la trattativa, iniziala 
ulhcialmente lo scorso novem¬ 
bre. Fino a marzo tulio in di¬ 
scesa per la Roma, i problemi 
iniziano allora, con l'interfe¬ 
renza di due club. Uno è la Ju¬ 
ve. l'altro rimane segreto. Il 
prezzo di Haessler sale di tre 
milioni di marchi, la Roma ac¬ 
cetta e si dichiara di.sposta a 
pagare In contanti. Haessler. 
intanto, si rende irreperibile. 
Voellcr, che nella vicenda ha 
avuto un ruolo di •ambasciato- 
re», non riesce più a rintrac¬ 
ciarlo. Il 7 apnie tramite Litt- 
barski, Voellcr riesce a scovar¬ 
lo. La telefonala è breve; «Paria 
con mia moglie», dice il gioca¬ 
tore del Colonia. Angela Haes¬ 
sler, procuratrice del giocato¬ 
re, è molto dura: «Sappiamo 
che la Roma non ha una lira e 
il suo presidente è nei guai con 
il fisco». L'ultimo allo della 
commedia è la telefonata del 
presidente del Colonia. Artzin- 
gcr-Bolten. Avviene il 13 aprile: 
«Vi chiamo 11 18», promette il 
dirigente tedesco, A Trigona 
ancora aspettano, assicura 
Viola. Il 19 aprile Haessler fir¬ 
ma per la Juve. A conclusione 
del racconto, scontata la do¬ 
manda nvolla a Viola; pèrché 
la Roma non ha chiuso pnma 


la trattativa? "Noi ci siamo sem¬ 
pre dimostrati disponibili, ma 
evidenlemcme iTiino già in al¬ 
lo le intcrfcrcnzi;. È stato il Co¬ 
lonia, comunque, che ha volu¬ 
to temporeggiare», risponde 
Viola. 

La Roma del fsituro. Viola ha 
quindi indicato I e lince della ri- 
sliulturozione Mcnica: un flut- 
dilicante di fascia, un difenso¬ 
re centrale, un centrocampista 
c una punta. Cui: operazioni 
sono andate ti icra in porlo: 
Carboni c Camevjile. Mancano 
il centrocampista c il difensore 

Discìplilnare 

Squalifica 
ridotta 
a Rijkaard 

NN MILANO. La Disciplinare 
della Lega calcio ha ndotto da 
cinque a quattro giornate la 
squalifica al rossonero Rij- 
kaard, inltiUa dU giudice spor¬ 
tivo in relazione alla gara Vcro- 
na-Miian del 22 aprile, mentre 
ha dichiaralo inammissibile II 
reclamo dell'Udinese contro la 
squalifica per cinque lumi a 
Emidio Oddi (Udinese-Alalan- 
la del 14 aprile). Astata inflitta 
un'ammenda di sei milioni di 
lire a Roberto Baggio mentre 
ha prosciolto la Fiorentina. 
Ammende di due milioni cia¬ 
scuna sono stale inflitte anche 
alia Roma e alla Juventus, 
mentre l'Inler. che doveva ri¬ 
spondere dello stesso •reato» è 
siala prosciolta. 


centrale. Nel prime > caso, la 
Roma ha bloccato Mikhaili- 
cenko, per il quale sì ir.snno de¬ 
cisivi i Mondiali, mriitrc è an¬ 
cora in alto mare pi;r il difen¬ 
sore. Previsioni: anclie qui bi- 
.sogna asiretlare i Mondiali. 
Viola, intanto, ha annunciato 
la conferma di Comi; «Al suo 
primo campionato (la libero è 
andato bene», A soi presa, po¬ 
trebbe restare pure Kizzitelli, 
per il quale si pensa e luna uti¬ 
lizzazione come toiii.jnle. Sul 
tecnico. Viola si è liiulalo ad 
indicare una rosa di dieci no- 

Milan 

Gullit, 
altri pas.si 
mondiali 

H VARESE II Milan ha baltu- 
to. in un amichevtilr ieri po¬ 
meriggio. la Samvc'g ii per 7 a 
1. Alla partita (due Empi per 
un totale di 64 miniili I, hanno 
partecipato Ruud Gul it e Carlo 
Ancelolti, entrambi i Ile prese 
con problemi di reii 'lerimen- 
lo. Gullit si è mosso molto be¬ 
ne, evidenziando progressivi 
miglioramenti sia diil punto di 
vista della prepara-iione com- 
plessiviiche da quelli •della ve¬ 
locità. Ancora un |!:r in ritar¬ 
do. invece. Carlo Ancclotti che 
si infortunò il 21 m.ir.:o a San 
Siro nella pa[lita di c i; ppa con¬ 
tro il Mallnes. Per i lossonen 
hanno segnalo due e olie Simo- 
necStroppa,quindi l-antignot- 
U, Salvatori e Fuser, 


mi, ma sarà, come si sa da 
tempo, Ottavio Bianchì, 
Indennizzi Mondiali. Nessu¬ 
na novità; Viola ha ribadito 
che la somma del rimborso 
dovrà essere elevala: «I manca¬ 
li Incassi delle due ultime sta¬ 
gioni soro di oltre 38 miliardi. 
Confidiamo nelle schedine 
mondiali, altrimenti, se non sa¬ 
rà sulficiente, negli introiti del 
Mondiale», ha ammonito Vio¬ 
la. Ma nelle casse della Roma, 
la previsione è questa, non do¬ 
vrebbero entrare più di 18 mi¬ 
liardi. 

Genoa 

Sarà Dezotti 
l'erede 
di Fontolan? 

* GENOVA. Prenderà 750 
milioni all'anno per tre anni: 
questo è il ricco ingaggio che 
Davide Fontolan, centravanti 
del Genoa, passato all'Inter da 
qualche giorno, percepirà dal 
suo nuovo club. Il giocatore 
naturalmente ha smentito la 
cifra, chi: viene confermata da 
tonte iniensta, anche per giu¬ 
stificare la sua scelta, nono¬ 
stante le pressioni del presi¬ 
dente genoano Spinelli, che 
avrebbe voluto dirottarlo alla 
Juventus, che offriva al club li¬ 
gure unii contropartita più ap¬ 
petitosa. Per sostituire Fonto¬ 
lan, il Genoa ha puntato i suoi 
interessi sull'attaccante argen¬ 
tino della Cremonese Dezotti, 
ambilo tinche dal Tonno, e. in 
alicmali/a, Il laziale Amanido. 


Brillati 

operato a Verona 
Un «pace maker» 
per il suo cuore 



Giiic fiartali (nella foto), il pluricampionc del ciclismo ita- 
I ano protagonista di memorabili duelli con Fausto Coppi, è 
siate sottopo.sto nell'ospedale «Borgo Trento» di Verona ad 
una oacrazionc caniiochirurgica por l'applicazione di un 
•p.ice-makcr», L'inlei’vento, duralo meno di un'ora, è stato 
(seguito mercoledì dal dottor Peranzoni ma la notizia si è 
! ppiesa solo ieri. •L'operazione è perfettamente riuscita - ha 
cIk hiaralo un medico dell’ospedale veronese -, si è resa ne- 
ceìsaria a scopo prolilaltico per la presenza di una bradiarit- 
rnia, ossia di un ralle ita mento della frequenza cardiaca che 
tenevo mo sono osseivazione da alcuni mesi». BarLili, che ha 
76 anni, non ha voluto smentire anche in questa occasione 
I suo proverbiale «carattere», È voluto entrare a piedi in sala 
opei olona, rilnitando la barella, e dopo l'operazione ha 
c fiiesio di alzarsi e di camminare subito. 

Conlermando le sue doti di 
passista-scalatore, Marco 
Giovannetti ha conquistalo 
ieri la maglia gialla di capo 
classifica nel Giro ciclLstico 
di Spagna. L'undicesima 
tappa della •Vuelta», Leon- 
San Isidro di 200 km, preve- 
dpva l’impegnativa osccsa di 
qua' Inj colli. La frazione è stala vinta dallo spagnolo Carlos 
Hcniandcz che ha inflitto un distacco di circa un minuto ai 
più mmediali iasegiiilon, Giovannetti è nmasto sempre con 
li grappo dei miglioii. a diftercnza dello spagnolo Gorospc. 
li prK'edenle leader della corsa, che è entralo in crisi sull'ul¬ 
tima salila compromctlcndo il vantaggio di 25 secondi in 
( l.issilica nel confronti dell'italiano. 


Ciìclìsmo 
Giovannetti 
muovo leader 
della «Vuelta» 


Doping 
nella scherma 
Positiva 
giovane azzurra 


Un altro controverso caso di 
doping nella scherma italia¬ 
na. La spadista azzurra Ro¬ 
berta Ciussani. medaglia 
d'argento ai recenti campio- 
nali del mondo giovanili di 
scherma, è risultata positiva 
ad un esame antidoping, il 
controllo incriminato è pro- 
jino quello cllcttualo dopo la competizione iridala svoltasi 
Ile Ila lettimana di Fasqua a Moedling in Austria. Nelle urine 
(le Ila Giussani, analizzate nel laboratorio Ciò di Colonia di- 
lelto Cai prof. Donikc, sono stato trovate tracce di Norefedri- 
nti, un vasocostritlcre, presente nella lista delle sostanze 
proibiic. L'atleta, una studentessa non ancora diciottenne, 
liti 'Cjpmto ogni ad'Jebilo. Il dott. Gatta, il medico federale 
prcicnte a Moedling. ha precisato che la sostanza vietata 
era presente in un medicinale contro il raffreddore usato 
(killa 'jiussani e regolarmente dichiarato al momento del- 
l'antiiìoping. 

•I controlli antidoping dei 
mondiali di calcio saranno a 
prova di trucco, i giexatorì 
sono avvertili». Questo è 
quanto ha affermalo ieri a 
Bruxelles il capo della com¬ 
missione medica della Fila, 
il belga Michel D’Hooghe, 
- fjgj pnmi turni saranno sot- 
topo!.' i a controllo due giocatori per ogni squadra, tre dai 
quarti di linale In pe i. I nomi saranno sorteggiati era primo e 
.secondo tempo cd inseriti in una bu.sta chius<> che sarà 
.'ifK'rta 10’ pnma della fine della partita. L'arbitro, inoltre, 
.iNTà 1.1 discrezionalità di far sottoporre a test quaLùasi giexa- 
lor: •itospetto». «In teoria - ha spiegalo D'Hexjghe - potreb¬ 
be' csjcrc controllat.i anche un'intera squadra, possiamo di¬ 
re che le procedure antidoping sono impemieabili o meglio 
. 1 .. prava d'unna. I prelievi saranno fatti da due medici iuuia- 
ni cori la supervisione di un incaricato della Fila. 


Halia90 

Controlli 

antidoping 

«impermeabili» 


MARCO VENTIMIQUA 


LO SPORT IN TV 


Raluno’. 14.45-17 Stibato sport Nuoto e Rugby; 0.40 None 
sport: Ginnastica e nistica e danza sportiva. 

R«Idue. 13.45 Tullo«:ampionali: 16.50-18.55 Rotosport: Falla- 
nijolo. Pallavolo c Basket, il Messaggero-Scavolini; 18.55 
Dribbling: 20.15 Lo Sport. 

Raitre. 14.30-17 Vidcosport Tennis e Ginnastica artistica: 
18.30 Ciclismo: Gitodel Friuli; 18.45 Derby. 

Tmc. 12.30 Crono; motori; 13 Sport Show. 

Capsxlliatrìa. 10 Campo base (replica) ; 11.30 Fish Eye (repli- 
c.i); 13.45 Sottcxianestro (replica); 14.30 Play off: Basket 
F.jlltivolo, Rugby, Pallanuoto e Hockey su pista; 15 Hockey 
su ghiaccio (replica); 16Calcio: campionato inglese; 17.45 
S'ijpercross (repliza); 19 Juke box (rcplkui): 19.30 Sporti- 
ine. 20 Calcio: campionato spagnolo; 22 Spee^ 22.30 
Campo Base (replica); 23.30 Campo base (replica); 0.30 
f'ish Eye (replica). 


BREVISSIME 


Vela. Parte oggi dall i Rorida la sesta ed ultima toppa delia re¬ 
gala intorno al mondo. 

Giro del Friuli. SI come oggi la 17« edizione della corsa ciclisti¬ 
ca can la partecipazione di Moreno Argenlin. 

Ritiro. Lo ha annunciato ieri il cinese Zhu Jianhua, 27 anni, ex 
primatista mondiale del salto in allo. 

l^-son. È diventalo padre di un maschietto. La mamma è Nata¬ 
lie Fears, attuale compagna del pugile. 

Cicllisnio. L’8 maggio prenderà il via da Berlino la 43* «Corsa 
intemazionale della pace» per dilettanti. 

Coppa Italia. Il 23 e 30 maggio si disputeranno le due rmali per 
il tn:.|eo di serie C tra Lucchese e Palermo. 

Tiri) con l’arco. Presentato ieri il «Grand Prix Roma», si svolge- 
là all'Acqua Acetosa dall’11 al 13 maggio. 

Wo rld League. L'Italia affronta oggi a Los Angele» gli Stati Uni- 
li ni;l terzo incont-o del torneo mondiale di pallavolo. 

Coppa Davis. La Bjigarìa conduce 2-0 con la Grecia nell'In¬ 
contro valido per il gruppo due della zona europea. 

Calcio. La nazionale statunitense scende oggi In campo contro 
Malia nell'ambito della preparazione per i mondiali. 

Terinid. L'argentino Jaite eliminando il connazionale MaiKini 
e in semifinale ne 1 Gran Prix di Spagna. Alfronlerà l’equado 
liano Gomez mentre l'altra semifinale sarà disputata tra lo 
spagnolo Javier Sanchez e io svizzero Rosset. 


TOTOCALCIO 

Avullino-Barletta 

1 

Cagliarl-Pescara 

IX 

Catari zaro-Brosci.à 

X 

Foejgla-Regglna 

1 X 

Llcata-Parma 

X2 

Messina-Padova 

1 

Monza-Ancona 

1X2 

Pisa-Gosenza 

1 

Regglana-Como 

1 

Triàstina-Torino 

X 

Vicon.ra-AlessanCrlal X 

Ceoina-Pro Verce II 

X 

Tempio-Pavla 

1X2 


TOTIP 

Prima corsa 

1X2 

212 

Seconda corsa 

11 
IX 

Terza corsa 

XX 

X2 

Quarta corsa 

2X 

12 

Quinta corsa 

11 
X2 

Sesta corsa 

11X 
22X 
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Sport 


Polemiche 
in casa 
Femirì 


Dichiarazioni ufficiali di cortesia 
ma dietro traspare il nervosismo 
Il francese è scontento del motore 
ringlese tira fuori gli artigli 


Mansell e Prost 
Rancori sommersi 


Rinfodera le velleità la Ferrari; i motori-bomba che do¬ 
vevano infiammare la giornata di prove, restano in of¬ 
ficina; saranno provati -si dice - la prossima settima¬ 
na. Non rinfodera la combattività Nigel Mansell, che 
non si lascia smontare dalle voci che lo vogliono gelo¬ 
so dello spaz.o che Alain Prost si è conquistato nei 
cuori dei tifosi e nei cervelli del man^ement Rat. E, 
come si presenta l’occasione, tira fuori gli artigli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

iQIULIANO CAPECELATRO 


MIMOLV Ha una collera sor¬ 
da il leone dell isola di Man. 
Non ruggisce, m.i l'aggressiviia 
traspare da ogni parola, da 
ogni gesto. Due. tre battute 
secche, un gesto perentorio 
della mano Invitano il giornali¬ 
sta ad allontanarsi dal sacro 
recinto del motor-home Ferra¬ 
ri. Lo accusa. Mansell, di aver¬ 
gli messo in bocca cose mal 
dette, di aver travisato concetti 
ed essersi inventato dichiara¬ 
zioni. 'Non ho mai parlato con 
te-, biascica furente. 

L'idillio di San Paolo, quan¬ 
do Nigel Mansc’l coccolava la 
stampa italiana, commosso 
dalle attenzioni che gli dedica¬ 
va, t lontano. Adesso Mansell 
gradirebtie un po' meno atten¬ 
zione. Anche perche i giornali¬ 
sti non (anno altro che ficcare 
il naso negli alfari più intimi di 
casa Ferrari, tirando lucri dagli 
armadi schclctn veri o presun¬ 
ti. Come la storia del latente 
dissidio f-a lui, imgicsonc tutto 
Ioga e iicaisa accortezza, e 
quel Iranccsino dall'aspetto in- 
significante ma dal nomo im¬ 
portante, Alain Prost. Un trop¬ 


po accorto, in pista c fuori. 

•Ma via, la Ferrari è una 
grande famiglia e il rapporto 
con Prost fila liscio come l'o¬ 
lio*. Mansell si trincera dietro 
dichiarazioni protocollari. Ma 
sorvola sul particolare che il 
primo passo lo ha latto lui, al 
tempo delle precedenti prove 
di Imola, con dichiarazioni, 
forse incaute, forse male inter¬ 
pretate, che hanno suscitato 
l'impressione di una sua insof¬ 
ferenza verso il compagno ba¬ 
cialo dalla sorte e il desiderio 
di nproporsi come il solo gallo 
del pollaio; a Maranello, se 
possibile, altrimenti anche al¬ 
trove, magari in Inghillcira. 

Un coso spinoso per la Fer¬ 
rari che, a campionato appena 
inizialo, intravede già lo spet¬ 
tro di una replica della sceneg¬ 
giata Prost-^nna. E mentre il 
brasiliano se la ride sotto i baf¬ 
fi. mormorando: •£ arrivato 
Prost...» e lasciando intendere, 
senza dirlo, quali possano es¬ 
sere le conseguenze, tifosi e 
critici sono già divisi. Tanto 
che un settimanale che fa opi¬ 


nione nel mondo dell'automo¬ 
bile, presenta in copertina, 
con una scelta di dubbio gu¬ 
sto, Mansell legato ad una cro¬ 
ce su cui campeggia un gigan¬ 
tesco e nelle intenzioni inquie¬ 
tante •perché?*. ■ ' 

Somide Mansell. ■Bella*, 
commenta dopo aver visto la 
copertina che, dopo un som¬ 
mano atto di accusa alla stam¬ 
pa, afferma con decisione: •! ti¬ 
fosi lo amano*. Gli occhi gli 
brillano. «Sono contento che i 
tifosi mi amino ancora. Saprò 
ripagarli*. È in forma. O. alme¬ 
no, fa di tutto per mostrarsi in 
forma, per allontanare ogni 
dubbio residuo sul polso infor¬ 
tunalo due settimane fa qui ad 
Imola. «Sto bene, benissimo», 
ripete due, tre volte, mulinan¬ 
do le braccia. 

Quel •perché?* agitato dal 
settimanale andrebbe rivolto 
alla stessa Ferrari. La storia 
dell'ipotetica ruggine tra Man- 
scll e Prost ha i suoi prodomi 
nell'estate scorsa e te sue radi¬ 
ci nella discordanza di vedute 
tra corso Marconi, sede della 
Rat, e Maranello, sede della 
Ferran, proprietà Rat con pro¬ 
pensioni autonomistiche. L'av¬ 
vento del frarKese, ai ferri corti 
con Senna e la McLaren, fu de¬ 
ciso a corso Marconi. E impo¬ 
sto, dopo non piccola resisten¬ 
za, ai vertici di Maranello, più 
propensi ad affiancare al rug¬ 
gente Mansell il mite Nicola 
Larinl. Le simpatie di corso 
Marconi non sono cambiate, 
confortate aiKhe dalla vittoria 


che Prost ha raccattato sulla - 
pista di San Paolo, rilanciando - 
il Cavallino che era apparso 
Imbolsito. 

Vittoria su cui Mansell ha 
gettato un'ombra, alludendo 
alla fortuna delcompagno, fa- ' 
votilo da un errore di Senna c 
dai problemi di Boutscn. 'Ma 
quello che davvero mi interes¬ 
sa è correre e vincere per la 
! Ferrari. La macchina va bene, 
deve solo migliorare l'assetto. 
Ma il motore avrebbe bisogno 
di maggior potenza». E, casual¬ 
mente o ' intenzionalmente, 
l'inglese mette il dito sulla pia¬ 
ga. Doveva essere il giorno dei 
motori-bomba, capace di lan¬ 
ciare in orbila la Fenati e dire 
una parola decisiva nell'anno¬ 
so duello con l'Honda. Ma i 
motori tanto annunciati non si 
vedono; la loro apparizione 
viene rinviala alla settimana 
prossima, sulla pista di Rora- 
no, se non addirittura al Mu¬ 
gello, il più possibile lontano 
da occhi indiscreti. E, al termi¬ 
ne della giornata, mentre è in 
procinto di partire col suo ae¬ 
reo privato, dopo oltre un'ora 
di riunione con i vertici della 
Ferrari, un Prost rabbuiato lan¬ 
cia l'allarme: «La nuova vettura 
non é rivoluzionaria. Tornere¬ 
mo probabilmente a usare la 
vecchia ■ carrozzeria che dà 
maggiore affidabilità. E siamo 
in ritardo anche col nuovo su- 
permolore che dovevamo pro¬ 
vare in questi giorni a Imola, lo 
voglio vincere II campionato 
del mondo, c questi ritardi non 
mi fanno certamente piacere». 



R^ord di Alesi a Imola 
con la Tyrrell modello Nato 


■■ IMOLA. <.ilm.!i. calma si¬ 
gnori. Non Tiro fatto apposta a 
strappare il record del circuito 
al mio conn izionale Alain 
Prost». Sono te parole di Jean 
Alesi, l'ultimo talento, l'ultimo 
cavallo di razz.! di quella For¬ 
mula I che tiene o mate deve 
pur pensare a rimpolpare a re¬ 
gola d'arte i fx>;hi |>osti lasciati 
vacanti. E Ic-i .ill'Eiuo e Omo 
Ferrari, proprie sul finire della 
seconda giorna la di prove libe¬ 
re, é scaturito il tempone che 
ha lascialo rii stucco i mostri 
sacri del circirs: r24''514 il 
nuovo limile djl circuito imo¬ 
lese che abbine I r24''746 lat¬ 
to registrare un mese la da 
Prost con la Firiran. Una pre¬ 
stazione che h .1 deirincredibi- 


le, considerato chi • ri Tyrrell di 
Alesi è spinta da un motore 8 
cilindri Ford-Coswon i distante 
anni luce. In termini ili poten¬ 
za, dai Fcn-ari, gli I onda o i 
Renault. •Merito dr lln gomme- 
Pirelli che bene si Mino sposa¬ 
te con il magnilici5 i .-lalo rea¬ 
lizzato da Harvey Rii. :lethwaile 
e Jean Claude K'Ireot», ha 
spiegato il giovani' transalpi¬ 
no. Due tecnici che tra l’altro 
vantano un passalo ir. Ferrari c 
che dalla stessa Firtr- ri furono 
allontanali per far pr i-ito al poi 
fuggitivo John Ekiiriard. Le 
•rosse» ieri hanno c DiiUnuato i 
test facendo reg.-.tr ire il 2“ 
tempo con Prost ( 5'’066) e 

il 5“ con Mansell i > 25''55b- 
•Tra loro c’è solo un a sana ri¬ 


valità - ha spigato il dicsse 
Cesare Fieno -, Ora dobbiamo 
pensart- a lavorare sul motore 
evoluto che forse faremo de¬ 
butiate nel Gran Premio di San 
Marino*. Lavoro oscuro ai box 
McLaren con Senna che ha ot¬ 
tenuto il terzo tempo 
(r25’'17l) e Berger che è an¬ 
cora più indietro. Chiara é in¬ 
vece la situazione delle attuali 
monoposto, sempre più veloci 
in curva, sempre più ingover¬ 
nabili come ha dimostralo l'in¬ 
cidente di Capelli di giovedì. Al 
punto che la Tytrell col muso 
ad aliscafo, regina di ieri, pare 
si sla Ispirala addirittura al cac¬ 
cia Nato FI 6 per la sua confor- 
mazions aerodinamica. 

OLB. 


I^lotomoncliale. Prove in Spagna 
Terzo tempo per l’italiano 

Piccolo italiano 
contro tutti: 
Luca Cadalora 


CARLO BRACCINI 


■BYEREZ DC LA FRONTERA. 
Teizo tempo alle spalle del te- 
dercc Bradi c dcH'americano 
Kocir.ski. Luca Cadalora pote¬ 
va fare di più, c lo sa benissi¬ 
mo. r'a perso oltre un secondo 
dalla prima sessione di prove: 
esattamente quello che ha 
guadignalo l'altra Y.imaha, la 
Fzrn. Iddi John Kocinski. 

•Non riusciamo a trovare la 
mess .1 a punto ideale su que- 
sro traccialo - ha dichiarato 
-.No, non è un problema di as- 
9:110 0 di sospensioni; è il mo¬ 
tori* che non risponde come 
doiTcbbe. Per dome.iica dob- 
biam-i essere a posto, perché 
io partirò pervincere*. 

Un traguardo ambizioso, 
ma non impossibile. Dopo un 
anno di problemi e Inbolazio- 
ni, eisere di nuovo al vertice 
ha d.ito la carica al centauro 
nicdcnesc, fedelissimo della 
Yamaha. 

•Verissimo, anche se dob¬ 
biamo lavorare ancora parec¬ 
chio. La mia Yamaha non è 
mollo diversa da quella della 
pa-stita stagione, ma l'affidabi- 
lilà è decisamente migliorata. 
Le prestazioni ci sono; solo la 
velixità massima è ancora in¬ 
feriore a quella delle migliori 
Honda. 

Parliamo degli avversali: 
.lo In Kodnsld soprattutto. 
!ia-à cosi forte anche io En- 
n>I>a, sn dreniti che non co¬ 
nosce? 

Ko<:iiiskì è un grande talento c 
non credo che un fuoriclasse 
comi- lui avrà problemi a espri- 
mers. ai massimi livelli arrche 
in Europa. Comunque non bi¬ 
sogni sottovalutare i piloti 
Honda, da Roth a Cardus, a 
Saircn, a Comu. C’è poi la sor¬ 
presi i Wilco Zeelemlierg. Per 


la prima volta ha avuto a di¬ 
sposizione una molo ulficlalc 
e guarda cosa ti ha combinato. 

È dal Cren premio di Ceco¬ 
slovacchia dello scorso an¬ 
no che si è parlato con insi¬ 
stenza di un tuo imminente 
accordo con la Honda; que¬ 
sto certo non deve aver mi¬ 
gliorato I tuoi rapporti con 
Agostini che ha rlscbiato 
dìnvero di trovarsi senza pi¬ 
loti per il 1990. Qualcuno, In 
quella occasione, ha detto 
che Luca Cadalora puntava 
al rialzo... 

Giocare al rialzo non fa parie 
dclmiomododifareedicom- 
portarmi. Ci sono stale delle 
trattative con la Honda, lutto 
qui. E quando ho deciso che 
sarei rimasto con Agostini e la 
Yamaha mi sono battuto uni¬ 
camente per poter disporre di 
un mezzo competitivo e di una 
organizzazione giusta, e Ago. 
come sempre, ha mantenuto 
ie sue premesse. L'ingaggio 
per me viene dopo, molto do¬ 
po. 

D tuo debutto in 500, nello 
acorso Gran premio di Gran 
Bretagna, non è poi andato 
cosi male. Al puoto che in 
molti credoDO in un tuo 
prossimo passaggio alla 
classe regina. 

È molto probabile, ma per il 
momento è meglio non pen¬ 
sarci. Ho un titolo davanti a me 
ed è quello della 250. Adesso ò 
solo questo che conta. 

Un ballano ai vertice, due 
case llailane, Cagfva e Aprl- 
Ua, costantemente in diffi¬ 
coltà. 

Presto verranno fuori Stanno 
lavorando duramente, i risulta¬ 
ti non potranno mancare. 



Basket, play-off. Il tecnico del Messaggero oggi di nuovo contro la sua ex squadra 
«La Scavolini ha già vissuto il suo /‘choc” e può migliorare, ma.il futuro è: nostro» 


Bianchini vuol chiudere con il passato 


La lunga sfida dei canestri tra Pesaro e Roma, duel¬ 
lanti dei play-off, prosegue; oggi pomeriggio (ore 
17, secondo tempo su Raidue alle 18, arbitri Zanon 
e Cazzaro) Il Messaggero anticipa il ritorno dei 
quarti di finale con la Scavolini. Bianchini: «Mi 
aspetto una Scavolini migliore, quella vista giovedì 
era una squadra timorosa, contratta. Il suo “chock” 
ormai l'ha già vissuto». 


LEONARDOlANNACCI 


H ROMA. Roma-Pesaro, allo 
secondo. Alle cinque della se¬ 
ra, nella grande arena dell'Eur 
riconquistata quest'anno dallo 
sport dei canestri, Il Messagge¬ 
ro concede la rivincita alla 
Scavolinl. Quaranlolto ore do¬ 
po il blitz romano di giovedì 
sera a Pesaro, la situazione é 
inquietante per la Scavohni: 
perdendo anche stasera usci¬ 


rebbe definitivamente dai 
play-off dopo avere già fallilo 
in questa stagione due traguar¬ 
di: Coppa Korac e Coppa Ita¬ 
lia. Espugnando il Paleur, ri¬ 
monterebbe lo svantaggio ri¬ 
portandosi in perfetta parità 
(1-1) con il vantaggio della 
bella martedì prossimo sul par¬ 
quet amico. 

Quarantotto ore per dimen¬ 


ticare in fretti i: tensioni di ga¬ 
ra-uno, mollo tirali e giocata 
con buona carica agonistica 
dal Messaggem. Quaranta mi¬ 
nuti atipici. Invxe, per la Sca¬ 
volini di Sergio Scariob, delu¬ 
dente in inoli suoi uomini 
chiave e qu,)si •stregali» dalle 
intuizioni di Brian Shaw. I venti 
giorni di ripose hanno tolto si¬ 
curezza e toni agonistico ai 
•jet» pcsares., i-riconoscibili ri¬ 
spetto alla slag onc regolare. E 
Mariolo, lecnk o giovane c per 
questo incsiieilo, si é trovato 
Ira le mani una squadra sfiata¬ 
la. stanca e pixo reattiva nei 
momenti del possitiile recupe¬ 
ro. •Non è stali effutlivaiiieme 
la Scavolini che mi aspettavo - 
spiega Valer o Bianchini, poco 
tenere davvero con la sua ex 
"creatura" -, L'^ho vista timoro¬ 
sa. contratta Una partila ha di 


solito due aspetti: cucilo tecni¬ 
co c quello psicolc ij ileo e per la 
prima volta nella mia camera 
questi elementi hanno comba¬ 
cialo. tradendo Pes.a ro. Forse i 
giocatori della Scavo lini hanno 
creduto alla storie’la che II 
Mes.saggero è solo '5'i.iw e Fer¬ 
ry. Per questo hani io subito i i 
canestri decisivi <1 l vari Bar- 
gna, Lorenzon e Re c 1. 

Il Messaggero ha conferma¬ 
to di essere una :*i|iiitdra con 
caraneristiche ben ■ felinite, ma 
proprio con il repaifo sulla car¬ 
ta più debole - que Ilo dei •lun¬ 
ghi» - ha vinto la partita. -La 
crisi di crescita di una squadra 
assolutamente nuova come la 
mia è finita da un (iez::o - filo¬ 
sofeggia Bianchini --, nei mo¬ 
menti difficili dell.i {lartita riu¬ 
sciamo a raggiungi -re dei siste¬ 
mi di controllo mti lo più sofi¬ 


sticali rispetto a prima. I mo¬ 
menti di black-out mentale 
che erano alla base delle no¬ 
stre crisi li abbiamo limitali al 
minime: se Pesaro è l'espres¬ 
sione aassica della nostra pal¬ 
lacanestro, noi rappresentia¬ 
mo la novità, la squadra che 
propon c qualcosa di Inedito». 

Play-olf significa da sempre 
imprevedibilità, thrilling, colpi 
di scena a ripetizione. -Oggi mi 
aspello una Scavollni comple¬ 
tamente diversa, migliore ri¬ 
spetto quella vista giovedì sera: 
il suo "chock" l'ha già vissuto e 
ha dentro di sé le motivazioni 
giuste per recuperare. Ogni 
partila <ti play-ofi ha una storia 
originale da racconlare... Ci 
aspettano quatlordicim la per¬ 
sone, il nostro popolo dei ca¬ 
nestri sarà al Palacur il sesto 
uomoincampo-. 


Scontro in campo: contagiato dall’Aids 


Pallavolo, il mago 
Zom spedisce 
il Modena Im 


La notizia rimbalza daH'inghiiterra ed à 
un nuovo inquietante capitolo della dif¬ 
fusione dell'Aids, Un giovane di 25 anni 
è rimasto contagiato dopo un’incidente 
durante una partita di calcio. E’successo 
in provincia di Varese: nello scontrò tra 
un sieropositivo e un assistente volonta¬ 
rio di una comunità di tossicodipenden¬ 


ti, quest’ultimo ha contratto l'Aids. Un 
colpo casuale e una leggera pierdita di 
sangue sono bastati a trasmettere nel 
giovane volontario il virus. Il caso è stato 
pubblicato sulla accredidata rivista me¬ 
dica inglese «The LanceUche legistra la 
denuncia dell’équipe dell'ospedale 
provinciale di Varese. 


■i ROMA. Adrca -Zorro- Zor- 
zi, mano pesante della Mj.m- 
cono di Parma, è risultato an¬ 
cora una volta decisivo nel pri¬ 
mo incontro delle (inali dei 
play-ofidel campionato di pal¬ 
lavolo contro la Philips Mode¬ 
na. Giovedì scorso ha tiralo 
fuon dal cilindro un'altra delle 
sue pre!,tazior.i magistrali do¬ 
po essere stalo in ombra per 
tutto il pnmo set. La sfida che 
iniiamma l'Emilia si è risolta 
solamente al Ile break e il tren¬ 
tino è nsullalo decisivo scara¬ 
ventando per terra gli ultimi 
due palloni del match regalan¬ 
do alla Muxicono la pnma vit¬ 
toria in queste finali «Sono 
molto scettico - dice - è dal 
1985 che noi falliamo l’obielti- 
vo-scudelto e sempre contro la 
squadra di Modena*. Ma que¬ 
st’anno siete partili benissimo 
con una vittoria in trasferta, il 
primo posso verso lo scudetto 
é stato fatto. É già successo 
che siamo partiti bene ed ab¬ 
biamo finito nel peggiore dei 


modi. La Philips ha sette vite, 
domenica giocheremo in casa 
e quindi saremo costretti a vin¬ 
cere*. Anche Giampaolo Mon¬ 
tali. tecnico della Maxicono, é 
dello stesso parere: «Non do¬ 
vremo assolutamente cullarci 
sui momentanei allori. Abbia¬ 
mo vinto soltanto uno dei pos¬ 
sibili cinque inconln in pro¬ 
gramma. Lo scudetto é l'unico 
trofeo che non ho vinto, co¬ 
munque c'é ancora da lottare, 
e mollo*. Che differenze ci so¬ 
no Ira la Philips e la sua Maxi- 
cono? •Sostanzialmente, sia¬ 
mo due squadre molto simili. 
Noi siamo nuscili a vincere a 
Modena grazie al collettivo, 
più unno. Può succedere an¬ 
cora di lutto. Tra l'altro il no¬ 
stro Zorzi non ha giocato be¬ 
nissimo. Si sa esprimere a livel¬ 
li ancora più alti*. Modena, 
piazza ostica per *Zorro*, dove 
da tempo il pubblico gli riserva 
soltanto fischi e qualche volta 
anchequalcosadi più. CLfir. 


M Uno scontro fortuito tra 
due giocatori dilettanti di 
calcio, reciproche ferite sul¬ 
la fronte e un lieve contatto 
di sangue. Poche gocce so¬ 
no bastate a trasmettere a 
un individuo sano il virus 
dell'Aids. Il caso unico nella 
letteratura medica arricchi¬ 
sce la casistica di questa ma¬ 
lattia, proiettando nuovi 
duibbi e nuove paure. E'suc- 
cesso in provincia di Varese 
dove l'hanno registrato i me¬ 
dici deirOspedale provin¬ 
ciale che hanno segnalato il 
caso alla rivista inglese «The 
Lancet». pubblicazione me- 
dico-scinetiica specializzata 
in medicina e collocala tra 
le più autorevoli del mondo. 
Questi i fatti: durante una 
partita di calcio due giocato¬ 
ri. uno dei quali si è rivelato 
pioi sieropostivo, si sono 
scontrati in una fase di gioco 
procurandosi entrambi leg¬ 
gere ferite alle sopracciglia 
con relativa perdita e reci¬ 
proco coniano di sangue. La 


versione dell'Ospedale vare¬ 
sino, registrata dal dottor 
Donato Torre, testimonia il 
primo caso di infezione di 
virus dell'Aids «per contatto 
traumatico con persona sie¬ 
ropositiva*. L’Ospedale di 
Varese ha infatti escluso che 
il giovane contagiato, un vo¬ 
lontario in una comunità di 
tossicodipendenti potesse 
avere acquisito l'infezione in 
altro modo, non avendo nel 
periodo tra la partita di cal¬ 
cio e la scoperta della sua 
sieroposilivita corso rischio 
alcuno nè tantomeno essere 


GIULIANO CES ARATTO 

incorso «in ra jporti omoses¬ 
suali o con persc-ne dell'al¬ 
tro sesso die non ossero la 
sua ragazza siero-negativa, 
o t'uso di sostanze stupefa¬ 
centi». La vicenda ha trovalo 
particolare credito in Inghil¬ 
terra dove Donald Jeffries, 
docente di virologia al St. 
Maiy's Hosptal di Londra, 
ha sonolinea:o l'unicità del 
caso, il primo assoluto cau¬ 
sato da un incidente sporti¬ 
vo ma ha anche rcordato le 
raccomandazioni di alcuni 
medici inglesi che racco¬ 
mandavano I uso di guanti e 


gintxchiere per i calciatori 
professionisti e non. •! cal¬ 
ciatori si feriscono facilmen¬ 
te, perdono sangi le -è il pa¬ 
rere del medico C rane della 
nazionale inglesi- quindi 
corrono dei rischi die non 
conosciamo pen hè l'esame 
del sangue è vol-ntario non 
obbligatorio». In 't ilia invece 
l’episodio ha destalo per¬ 
plessità nel professor Dona¬ 
to Greco dell’lsuuto supe¬ 
riore della sanità che si era 
semnpre opposto, per non 
creare allarmismi e per non 
penalizzare il mondo dello 


sport. .1 imporre il test della 
sieropositività. Secondo lo 
studioio, la popiolazione 
sportiva è giustamente rite¬ 
nuta quella che corre i mi¬ 
nori rischi sul fronte del con¬ 
tagio Aids essendo la più se¬ 
lezionata e dal punto di vista 
atletico e da quello della re¬ 
sistenza fisiologica cigli at¬ 
tacchi delle malattie. Una 
conclusione sembra quindi 
d'obbligo:. questo caso, il 
primo che si può presumere 
derivalo da un trauma di 
gioco, segna forse la fine 
della netta delimitazione tra 
soggetti a rischio e no. Certo 
anche i rischi hanno una lo¬ 
ro gradualità ma se questo 
caso per inverosimile che 
possa sembrare, sarà con¬ 
fermalo da analisi più pro¬ 
banti come chiede il profes¬ 
sor Greco, questa ipotesi 
non risulterà tanto azzarda¬ 
ta, E lo sport non sarebbe, 
ancori una volta e ancora 
un po' meno quell'isola feli¬ 
ce che ama prcxlamarsi. 


ZIEN[t>E INFORMANO 


ERG Petroli: 

sostanziale pareggio di bilancio 

Il bilancio (falle ERG Petroli - società operante 
noi campo della distribuzione dei prodotti pe¬ 
troliferi -si chiude con una perdita di 709 milio¬ 
ni di lire, dopo aver effettuato ammortamenti 
por 11,8 miliardi, In netto miglioramento rispet¬ 
to al 1988 che aveva evidenziato una perdita di 
38,4 miliardi. 

Il fatturato lordo ha raggiunto i 2.822 miliardi di 
lire (2.472 miliardi nel 1988). 

L'andamento del 1989 ò stato caratterizzato da 
due distinte fasi congiunturali. Nel primo seme¬ 
stre, a seguito di un periodo di aumenti di oltre 
il 20% dei prezzi della materia prima, la ERG 
Petroli, come le altre società del settore, ha re¬ 
gistrato margini operativi fortemente negativi. 

:3 labi lizzatosi il costo della materia prima nella 
:5<3conda parte dell'anno si è registrato un anda¬ 
mento più soddisfacente che ha consentito di 
annullare, pressoché integralmente, il deficit di - 
bilancio del 1988. 

Le vendite di cerburanti hanno superato 1,7 mi¬ 
liardi di litri, con un aumento del 4,1% rispetto 
al 1988 (contro un aumento del 3,5% del merca¬ 
to nazionale). 

Anche gli incrementi delle vendite di lubrifican¬ 
ti e accessori sono stati superiori alte medie na¬ 
zionali. 

Attualmente la rete di distribuzione è articolata 
su 2.382 stazioni di servizio (di cui 1.000 già at¬ 
trezzate per l'erogazione di benzina senza 
piombo e altre 300 che entreranno in esercizio 
entro la prossima estate). 

Gli investimenti per il potenziamento e la mo¬ 
dernizzazione della rete hanno raggiunto i 17,6 
miliardi di lire. 

Gruppo ERG: utili per ISAB 
sostanziale pareggio 
per ERG Petroli 

Si sono tenute a Roma le assemblee della ISAB 
e della ERG Petroli, le due società operative, ri¬ 
spettivamente per la raffinazione e per la distri¬ 
buzione, del gruppo ERG. 

ISAB: utile netto di 6,3 miliardi 

La ISAB ha chiuso il bilancio 1989 con un utile 
netto di esercizio di 6,3 miliardi di lire (5,4 mi¬ 
liardi nel 1988) dopo aver effettuato ammorta¬ 
menti per 57,5 miliardi ed aver accantonato 5,7 
miliardi di lire p>er imposte. 

Il fatturato della ISAB ha raggiunto 1.568 miliar¬ 
di di lire contro 1,089 miliardi del 1988 e 1.177 
del 1987. Nelco'sodel 1989 la raffineria ha lavo- 
riito un totale di 9,5 milioni di tonnellate (di cui 
6,15 milioni In conto proprio), livello stabile ri- 
sbetto all'anno precedente e superiore di oltre 
il 7% rispetto al 1987. 

Il totale degli investimenti effettuati nell'anno è 
stato di oltre 20 miliardi di lire, mirati ad incre¬ 
mentare la qua ità del prodotti finiti, anche sot¬ 
to il profilo ecologico, e ad una maggior tutela 
dell'ambiente esterno. 
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Inteifvista a Paolo Di Biagio SeSSÌSaiSfdSlL 

Un progetto sfida per gli anni 90 delle Coop delle tre Centrali che in dieci anni hanno 
costruito e recuperato quattrocentomila alloggi. Riqualificazione delle periferie e recupero 

La «dttà dei dttadìiiì» 


Una sfida delle cooperative per una 
nuova qualità deU’abitare Basta all uso 
dell’emergenza elettorale e clientelare 
Vogliono subito una legge sul regime 
dei suoli ed un piano pluriennale abita¬ 
tivo Forti critiche all inaccettabile pac¬ 
chetto casa del ministro Prandini Un 
progetto unitario innovativo per la loca¬ 


zione e per l'affitto con l'acquisto diffe¬ 
rito Come liberare il patrimonio pub¬ 
blico attraverso alternative percorribili 
Si possono realizzare e recuperare su¬ 
bito trentamila alloggi A colloquio con 
1 architetto Paolo Di Biagio, vicepresi¬ 
dente dell’Associazione cooperative 
d'abitazione della Lega 


■B ROMA Un progetto sfi¬ 
da per <.isa c città di quali¬ 
tà» presentato a Roma alla 
line di marzo alla prima as¬ 
semblea unitana dei presi¬ 
denti delle cooperative di 
abitanti aderenti alle tre cen¬ 
trali (Lega, Confcooperative 
e Alca) sul tema «per la città 
dei cittadini» va avanti La 
sfida lanciati da seicento 
presidenti in rappresentan¬ 
za di un milione di famiglie e 
un traguirdo raggiungibile, 
se SI pen<a che in dieci anni, 
attraverso la buona coopc¬ 
razione, in modo autogestito 
e senza gravare sulla spesa 
pubblica corrente, sono stati 
realizzati oltre qualtrocento- 
mila alloggi in proprietà e in 
uso I diligenti delle coope¬ 
rative pe' gli anni 90 si pro¬ 
pongono far pesare di più 
gli intere*>si dei cittadini sulle 
scelte di politica della casa e 
della città, affrontare con 
proposte e progetti la nuova 
domanda bono stanchi dei 
continui attacchi subiti negli 
ultimi anni come nella vi¬ 
cenda dell Iva nmasta an¬ 
cora aperta per le cooperati¬ 
ve a propnetà indivisa o nel 
vuoto legislativo decennale 
di norme per l'esproprio che 
, fa lievitare i costi di mercato 
^ nero e speculativo I presi¬ 
dienti sono preoccupati per i 
continui rin'/ii delle leggi di 
‘ programmasionechefavon- 
cono gli interessi dei più for¬ 
ti 

1 Con quali strumenti è pos- 




CLAUDIO NOTARI 

sibile realizzare la sfida della 
•città dei cittadini»’’ Ne par¬ 
liamo con l’architetto Paolo 
Di Biagio, vicepresidente 
dell’associazione delle coo¬ 
perative d'abitazione della 
Lega 

Fondamentalmente - n- 
sponde Paolo Di Biagio - so¬ 
no tre pnmo, più coordina¬ 
mento SUI programmi e sulle 
strutture di rappresentanza 
ed operative delle tre centra¬ 
li cooperative, secondo, più 
collegamento stabile con 
tutte le altre organizzazioni 
che rappresentano la nuova 
domanda (cd a questo pro¬ 
posito abbiamo deciso di 
avviare le trattative con i sog¬ 
getti che SI sono fatti promo¬ 
tori della convenzione per¬ 
manente per il diritto alla cit¬ 
tà). terzo, cooperative più 
affidabili attraverso un'ini¬ 
ziativa di autoriforma ma 
anche tramite una battaglia 
politica e legislativa più de¬ 
cisa per eliminare la coope- 
razione spuria e combattere 
chi la sostiene conservando 
in vita una legislazione che 
nacque in epoca fascista A 
questo scopo sono state ac¬ 
colte. dai deputati di tutti i 
partiti, le nostre proposte di 
imporre I obbligatorietà di 
far conoscere ai soci i risul¬ 
tati delle revisioni biennali, 
garantendo una maggiore 
trasparenza, di un nuovo al¬ 
bo delle cooperative di abi¬ 
tazione, di cancellazione 
automatica delle cooperati¬ 
ve che non presentano atti¬ 
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Una costnizlone a Colli Aniene dove l Aie ha realizzato un vero e prprlo 
pezzo di città dove vivono tremila famiglie In alto un progetto di riquali¬ 
ficazione nele periferie a Firenze 


vità e bilanci per tre anni. 

E «piali sono le proposte, 1 
progetti, le richieste? 

Vogliamo riportare i cittadi¬ 
ni, ia nuova domanda di 
qualità abitativa ed urbana 
ad essere di nuovo protago¬ 
nisti, insieme alle forze del 
progresso, anche sul piano 
economico come è avvenu¬ 
to negli anni 70 Perciò vo¬ 
gliamo una legge sul regime 
dei suoli ed un piano polien¬ 
nale abitativo, che non van¬ 
no avanti perché il governo 
non II vuole diciamo basta 
all uso dell emergenza elet¬ 
torale c clientelare. Uno 
spettacolo che si è npetuto 
negli ultimi dieci anni cosi 
chi si presenta a spegnere 
l'incendio è lo stesso che lo 
ha appiccato Nel frattempo, 
200 000 famiglie di soci so¬ 
no sotto il capestro del «sal¬ 
vo conguaglio» per il prezzo 
dell area da dieci anni In¬ 
tanto centomila alloggi po¬ 
trebbero essere già iniziati 
se dall aprile 89 il disegno 
di legge che è alla commis- 
siome competente della Ca¬ 
mera non fosse stato per 
troppo tempo bloccato, pri¬ 
ma dalla crisi di governo e 
poi dalla proposta inaccet¬ 
tabile del piano casa di 
Prandini A questo proposito 
voglio ncordare che Tinizia- 
tiva unitaria contro questo 
«tentativo di sequestro» della - 
politica della casa, é stata 
una causa non secondaria 
del suo arenarsi Inoltre, ab¬ 
biamo presentato proposte 




Un particolare del programma di interventi sul Sassi di Matera 


per una nuova qualità delle 
periferie, attraverso i progetti 
integrati e per il recupero ur¬ 
bano e del patnmonio esi¬ 
stente e I servizi dell abitare 
senza dover pagare i prezzi 
di un mercato che sta im¬ 
pazzendo 

Ma le proposte piu inno¬ 
vative - continua Di Biagio - 
sono quelle per le «utenze 
speciali« giovani coppie 
studenti, anziani, lavoraton 
extracomunitan, automobi¬ 
listi senza garage ecc che 
stiamo avviando a livello na¬ 
zionale. 

Epert'offltto? 

Sono state avanzate propo¬ 
ste finanziane innovative per 
la locazione e per l'affitto 
con l'acquisto diffento tra¬ 


mile forme di rispaimio po¬ 
polare ed istituzionale pro¬ 
grammati in un fondo di ro¬ 
tazione. che potrel>be rap¬ 
presentare per I l.tvoralori 
un investimento a carattere 
solidaristico di certo, mi¬ 
gliore del gettito a fondo 
perduto per la Gescal, uno 
strumento uf le per interve¬ 
nire. fmalmenle ad offrire 
soluzioni praticabili di mer¬ 
cato a chi occupa ingiusta¬ 
mente li patnmonio pubbli¬ 
co e degli enti senza più 
ateme i requisiti, ovvero per 
liberare il pitnmomo pub¬ 
blico con alternativi^ petcor- 
nbili senza ncorrerc alla 
svendita, come penodica- 
menie si é fatto ne passato 
in Italia Cor questo proget¬ 


to! he da due anni abb amo 
elaborato e presenta o la ri¬ 
sposta al cosiddctio Bot ca¬ 
sa e alle azioni di n<'parmio 
è possibilissima e si potreb¬ 
bero aggregare risorse po¬ 
polari per I alloggio in affitto 
per I giovani o per un effica¬ 
ce e praticabile azione di ri¬ 
qualificazione del patrimo¬ 
nio pubblico 

Ma quante cast si potreb¬ 
bero fare? 

Se solo SI volesse f ire sul se¬ 
no e incontrarsi a un «tavolo 
operativo», con qiie:,ti mec¬ 
canismi sono realizzabili o 
reiruperabtli trentamila al¬ 
loggi aggiuntivi con un limi¬ 
tatissimo ncorso a nsorse 
statali e con elev.ite finalità 
sociali Un ulteiioe pro¬ 


gramma che CI consentireb¬ 
be di mettere in pratica le 
nostre proposte rarebbe 
possiliile in tempi nstretlissi- 
mi in maniera coordinata 
con gli enti locali interessati 
Attraverso un'agenzia unita¬ 
ria, come abbiamo prospet¬ 
talo al ministro dei Lavon 
pubblici, adoperando per le 
agevolazioni i residui passivi 
della spenmenta/ione non 
spesi da dieci anni invece 
dei tremila alloggi preventi¬ 
vati, se ne potrebbero realiz¬ 
zare il doppio Per simili pro¬ 
grammi CI sono già aree 
pronte e progetti approvati 
all'interno degli stnimenti 
urtar istici nelle zone metro¬ 
politane e nei centn del Sud 
pià efficienti e sensibili 


Una strategia per affrontare il problema abitativo degli anni 90 

Case per studenti, anziani, immigrati 


L'Ancab, l'Associazione cooperative d'abitazione 
della Lega, per rispondere al fabbisogno della 
nuova domanda sociale (anziani, studenti, lavora¬ 
tori extracomunitan, ecc ) intende proporre un 
progetto con l’obiettivo di finalizzare l’attività delie 
cooperative associate alla realizzazione di idonee 
unità operative da inserire in «programmi mirati» 
da destinare ad utenze speciali. 


■i ROMA Negli anni novanta 
il problema abitativo si pone in 
riferimento ai nuovi bisogni 
emergenti da una società com¬ 
plessa dove una semplice ri¬ 
sposta di generico aumento 
dello stato abitativo non può 
essere nsolutiva lenendo con 
lo della qualità dell abitare che 
SI vuole raggiungere 
La geslione del Piano de¬ 
cennale Casa della casa (leg¬ 
ge 457/78) Sta a lestimoniare 
che la produzione di oltre cin- 
qucccntomila alloggi realizzali 
nel decennio non ha risolto il 


bisogno di abitazioni 
Oggi é necessario lavorare 
su due direzioni da una parte 
rinforzare le risorse finanziane 
per «programmi murati* al fab¬ 
bisogno della nuova domanda 
sociale (anziani studenti la¬ 
voratori cxlracomunilarl gio 
vani coppie, affitto) dall altra 
intervenire massicciamente 
nelle zone dove questi feno¬ 
meni SI manifestano (aree me¬ 
tropolitane, città con (orte at¬ 
trazione di popolazione stu¬ 
dentesca ecc ) In questo sen¬ 


so il disegno di legge 330 (del¬ 
lo Fcrrannl ESotta) In discus¬ 
sione alla Commissione lavon 
pubblici della Carnei a in sede 
ì( gislativa contiene delle apcr 
ture a CUI SI può far nierimenlo 
specie per quanto nguarda te 
nsorse per ai oggi in locazione 
semplice, o con patto di futura 
vendita, ma sopratluito alloggi 
in godimento 

LAncab I Assicurazione 
cooperative della lega intende 
proporre un progetto con I o- 
bicllivo di finalizzare I attivila 
delle coopcnlive as'ociatc al¬ 
la realizzazic ne di idonee uni¬ 
tà operative da inserire in «pro¬ 
grammi intei -all- da deslinare 
ad utenze spi-ciali 

Il progetto presenta le se 
gucnti caralli-nslichc 

- Individuazione delle coo¬ 
perative come sogge lo giuridi¬ 
co in grado d proporre realiz¬ 
zare e gestir»- il processo edili- 


- Allargamento d< Ila base 
sociale da pane de 1 le coopera¬ 
tive per un reale Inserimcnlo 
delle nuove ulenzi ni I tessuto 
urbano e sociale d i pane del¬ 
le cooperative pei un reale in- 
senmcnio delle mi ave utenze 
nel tessuto urbana c sociale 
anche al Ime di non creare si¬ 
tuazioni di margin ahzzozione 
eghellizzazione 

- Cessione in uso e in prò- 
pnclà (da paned» Ile coopera¬ 
tive) delle unità ab iliilive con 
carallerislichc di f » ililunziona- 
lita a seconda delle c< ratterisli- 
che della catcgoii» ><xiale a 
cui ò miratoli prog» Ilo 

- Tipologie lun it nali con 
caraneristiche di madelli d uso 
flessibili in rappoto oprattut- 
lo alla mobilità Iqiica di questi 
soggelli sociali 

- Modulanià fmanziana 
che ponendo da dis aonibilità 


finanziane nazion.ili, possa in¬ 
crementarsi con «ontnbuti di 
alln saggciti pubblici e pnvati 
mirardo ad un acc umulo di n 
sorse finanziane e a una dispo- 
bilità di aree edi conlenilori 

- (’osliluzione di un fondo 
di garanzia che consenla, a 
fronte di eventuali Insolvenze, 
la copertura dei costi di gestio¬ 
ne e la tutela dei dintli della 
coopi-raliva 

Questo settore di alliviià può 
essen: considerato decisivo 
per I arossimi anni sopraltutio 
in relazione alle problemati¬ 
che msediative e sociali che 
queste «utenze sp<>cijli< ognu¬ 
na con le propne caratlensti- 
chc pongono sul tcrrilono 

La spenmenlazione di nuo¬ 
ve procedure di intervento di¬ 
venta essenziale «oprailullo 
nella logica di rcslituire unila- 
netà insediativa a bisogni 
esile Tiamenle dilferenziati c 
ancora oggi parcellizzati 


Le tre Centrali: rivendicazioni e proposte 


■1 ROMA Le Ire organizza¬ 
zioni delle Cooperative d abi¬ 
tazione adercnli alle Ire Con 
trali cooperative ritengono che 
1 emergenza casa che ha con¬ 
traddistinto Il recente decen 
nio non possa dirsi risolta al 
contrario essa ha assunto ca- 
rattensilche differenti nonché 
aspetti qualilalivi c ambientali 
legali allo stalo del patrimonio 
edilizio esistente e alla crescila 
disordinata delle cillà 

Nel quadro di queste emer 
gonze la forma cooperativisli 
ca rimane per molle categorie 
di cittadini a basso e medio 
rcddilo I unica possibiiilà di 
accedere al bene casa a costi 
contcnuli Alcuni dati 

- 15 874 sono le cooperativo 
di abitazione aderenti alle tre 
organizzazioni con oltre un 
milione di s(x:i 

- oltre 400 000 gli alloggi as¬ 
segnali nel decennio 1978- 
1987 


- 40 000 gli alloggi assegnati 
mediamente all anno ai soci 

Le richieste salienti per dare 
nuovo sviluppo all edilizia abi¬ 
tativa e, soprattutto per dare 
risposte adeguate alla nuova 
domanda del cittadino utente 
possono essere cosi sintelizza- 
le 

II nuovo plano poliennale 
per la casa 

Vanno create le condizioni 
affinché il lavoro fino a qui 
condotto dalla commissione 
Ambiente e territorio della Ca¬ 
mera sul disegno di legge 330 
(Ferrarmi-Boltd) trovi una ra- 
pidà conclusione, eliminando 
il piano straordinario di Pran 
dini Di quel disegno rilenumo 
vadano migliorati e rafforzati 
alcuni punti 

1) lo snellimento delle pro¬ 
cedure 

2) la riforma delle modalità 


di finanziamento 

3) un programma di edilizia 
agevolata p»-- alloggi in affitto 
semplice o con patto di futura 
vendita da realizzarti da parte 
delle cooperative d abitazio¬ 
ne 

4) I istituz.one di un fondo 
di rotazione per la locazione 
con fc resene t<x:nchc degli 
Istituti prevHjenziali c*d assicu¬ 
rativi cd il n«f armio («polare 

5) la rcai zzazioiie di pro¬ 
grammi integrali al recupero 
urbano da n-aluzzarsi insieme 
adoperator liversi 

La legge suiresproprio del 
suoli 

È neccssaiio ancl.irc ad una 
rapida approvazione delle 
nuove norrTK nella formulazio¬ 
ne già approvata dal Senato 

Si nticne « he vada adottato 
un provvedimento che con¬ 
senta ai Comuni di far fronte. 


con la messa a disiiosizione di 
risorse adeguate agli impegni 
assunti nei confronti dei pro- 
prielan delle aree i ivi- si è pro¬ 
ceduto alle esproj) iazionl«sal- 
vo Conguaglio- 

Residui passivi <e giacenze 

I provrédimenll di spesa a 
favore del) edilizi r hanno dato 
sempre adito a r • idui passivi 
o giacenze lecnichecospicue 

Riteniamo che » aOa restitui¬ 
to al Cer (Comiial i » dilizio re¬ 
sidenziale) riformalo il ruolo 
istituzionale di programmazio¬ 
ne e di promozione dell'inno¬ 
vazione per il qii.ile era stato 
istituito clievenga inoltre user- 
citalo dal ministi i a dei Lavor. 
pubblici il ruolo (Il surroga che 
gli compete verso ((uelle regio¬ 
ni e quelle ammini .trazioni i 
CUI ritardi nella (irogramma- 
zione appesanlisc ano e svuo¬ 
tano I efficacia di qualsiasi 
prowedimenlodi legge 


l'Unità 

Sabato 
5 maggio 1990 
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Chiediamo inoltre che ven- 

f ia finanziato con le disponibi 
ilà dell art 2 lettera f della 
legge 457 il programma di spe- 
nmentazione presentato unila- 
namenlealCer 

La Diorallzzazlone del set¬ 
tore 

Cesi come la Pubblica am- 
mini .l'azione si tutela nel con¬ 
cedere appalti attraverso I Al¬ 
bo dei costruttori nteniamo 
che lo stesso cnleno debba es 
sere assunto con 1 istituzione 
dell Albo nazionale delle eoo 
pera lue di abilazKne presso il 
mini .tero dei Lavon pubblid 
In.icme a questo prowedi- 
mcn o chiediamo che venga¬ 
no ir sente nel di >egno di legge 
sulla nforma della coopcrazio¬ 
ne norme che prevedano lo 
scioglimento automatico delle 
cooperative che non presenti 
no I bilanci per tre anni conse¬ 
cutivi 


Paole Di Biagio vicepreside ite dell Ancab _ 

Aie: realizzati 3000 alloggi 
risparmiando il 40% dei costi 

ENMIO SIGNORINI * 

Sono trascorsi venti anni da quando 1 Associazione italiana casa 
cosi ittill.i nel 1958 si trasi ormava in Consorzio cooperative di .-hita- 
zioii » La scelta é stala tempestiva consentendo al Cc nsorzio di en¬ 
trar- nella gestione del vjslo programma di edilizia economica e 

I pop» ilare (legge 167) de Comune di Roma - aree vincolale - poer 
700 XX) stanze I numerosi sociadercnti le esperienze maturate 
nell x-sislenza alle croopera’rve la capacità finanziana acquisita 
per e numerose adesioni di soci lavoratori ha consentilo al Con¬ 
soni c la realizzazione di oltre 3 000 alloggi con I abbattimento del 
40 p *1 cento dei costi del mercato 

‘ 1 deve all Aie la costruzione di un vero e propno pezzo di città 
nell.» zona del Tiburtino ;>ud (Colli Aniene) dove tremila famiglie 
vivo 110 nelle case loro as.tegnale usano del verde c degli impianu 
sportivi dovuti alla cura ijeTia cooperativa si associano in gruppi 
Pier I tempo libero e il luiismo accostando quindi una associazio- 
nisn CI di lipo culturale a ciucilo di tipo economico e tutto grazie al¬ 
le ide: e allo spinto di mi nativa dei dingenti che fin dall inizio han¬ 
no piensato non solo ad u n quartiere di case, ma ad un quartiere di 
vita zelale 

’ Presidente Ak (Pomo) 

Edifìcatrice Italia: riqualificazione 
del centro storico di Lastra a S. 

j 

I GIANCARLOBOCCIOLINI * 

La t copcralrva cdilicalrK e Italia di Scandicci (Firenze) è stata co- 
slilu 11 nel 1972 Dopo I issegnazione del pnmo lotto di terreno si 
decide I incorpiorazionc di altre due coopieralive e si completa il 
pnn o programma di 60 alloggi Dopio la realizzazione di un pro¬ 
gram Tia edilizio ■Comparto aulosole» alla fine degli anni 70, si co¬ 
stituisce il «Consorzio Casa ScandiccI '81 • cui si deve la progettazio¬ 
ne (■ la realizzazione del primo pezzodi città 264 appartamenti più 
opere di urbanizzazione primana e secondana 

I rappiorti con i soci sono sempre stali buoni |>erché la coopicra- 
liva ra un sistema chiaro in 12 anni nessun contenzioso e i figli del 
vece t icooperalon sono oggi in larga piane i soci nuovi della ccxitic- 
rativa Essa ha cosliluilo anche una società «Onda blu» picr la gestio¬ 
ne di attivila lunstiche nelle zone manne 

Li nqualificazionc di I centro slonco di Lastra o Signa (Fi) na¬ 
sce dall esigenza di valorizzare il patrimonio edilizio e 1 impianto 
urb. no La logica dell iniervenlo pnvilcgia la riqualificazione di im 
piorlanti sirullurc e spazi urbani pier un rilancio delle attività com- 
mes. alt residenziali e ix rcalivo-culturali deli interoccntro 

• PresidmleCoop Edihc Italia di Seandicci (Firenze) 

Picicenza 74: un parcheggio 
per seicento posti macchina 

FABIO SALOTTI* 

I-a Cooperativa 6 stata costituita nel ì 974 in un i>endo di grave 
cn I degli alloggi e si 6 alfermata m un quindicennio come azienda 
Ica <r nel settore Oggic onta 4000 soci Le primo c* pcrir»nze sono 
re«L zate con 1 (inanziancnii delle leggi 1C6 e 492 p»oi il Piano de* 
cei naie segna un quinquennio di crescita e di inten »o I«ìvo'o circa 
]0(*<) alloggi a Piacenza nella provincia c nel basso Lodigiuno un 
pr( giammacheèanchc una proposta qualitativa 

La metà degli anni 8 ) segna un periodo di transizione e di ma* 
tur izione della cooperativa si cercano nuovi sistemi tipologici e 
tecriologicj procedimer li costruttivi evoluti impianti per energie 
alt mative Nascono i pogrammi per la gestione di servizi ai soci 
pe Uc<isa ma anche p;r la città condomini manutenzioni npa* 
ra^mni arredamenti traslochi spazi eollcttivi Inizia I interesse per 
il recupero del centro storico il primo intervento integrato seguito 
da (; jcllo sull arra di un ex bottonificio dove si sono recuperati 40 
all iggi Altro progetto è quello conservativo di un ex macello e di 
un 1 ex caserma Oggi i fiore all occhiello è la costruzione di un 

C an leggio per 600 posti macchina interrati in parte ad uno pub* 
Il c e in parte privati di un centro commerciale e di villette bilami* 
Ilari ( on orti e giardini 

• Presidente Cooperativa Piacenza 74 (Piacenza) 

Icrace: una progettazione 
attenta nei minimi particolari 

FRANCO VICINI * 

l krace è stato cost tuito nel 1965 quale Consorzio fra diverse 
cco|x;rative di abitazione ed in collaborazione con la Lega delie 
C€<fi>erative a cut aderisce c tramite la quale ha partecipato alle 
in lalive delle coopcrazione nel Lazio Dopo alcuni anni in cui si 
sono definite le lendense di intervento e acquisite le aree l krace 
he riiziato ad operare n< i plani di zona 167 

Negli anni seguenti a cooperativa aumentava il propno impc* 
gr ( > sia come alleggi realizzati che come ricerca di nuove tecnolo¬ 
gi * |)er I edilizia Con questo spinto ed esauriti i primi interventi la 
ccf >i)erativa sceglieva c 3n decisione un cnteno costruttivo finaliz 
z^l ? al soddisfacimento dei piu larghi bisogni abitativi noi quali si 
C( ri.ervava in virtù di una op>erd di progettazione attenta sin nei 
mi 1 mi particoldri una dimensione di viti sociale senza dubbio a 
mi ara a uomo 

Oggi sempre di più al centro oell interesse e dell iniziativa dell I 
crace vi sono le esigem e che i soci individualmenie espnmono e 
eh" SI manifestano con una diversa qualità dell abitare e per una di* 
fe sa reale dei propn nsp irmi 

• Presidente Consorzio ferace (Pomo) 
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Con la Casent 


» 


una classe 


da campioni 


del mondo. 


La CASEM con la squadra delle sue con> 
sodate fuoriclasse costituisce un pool di 
imprese capad di realliLzzare completamente 
qualsiasi ufficio a partire dal restauro o 
anche dal nudo terreno, fìno alle dotazioni 
più sofisticate di arredamento, pareti at¬ 
trezzate e divisorie, decorazioni, impian¬ 
tistica, audiovisivi, cieazione di immagine. 
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CflSEIM Industria Arredamenti Completi per Ufficio 
Via Alessandro Volta n. 33 - Gambassi Terme (Firenze) 
Tel. 0571/631225-633666 Telefax 0571/633591 -631378 
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UFFICI ALMEMTEmRLA(NITO CASEM 

azienda fornitrice RAI anche per i Campionati Mondiali di Calcio 1990 - Centro Tecnico per Telecomunicaizioni Rai Grottarossa Roma. 



Finaziaria del gruppo- 


Direzione generale, stabilimento, Struttura commerciale Consulenza e servizi 
falegnameria ed ebanisteria amministrativi 


ttITOflBBM 

Produzione sedute e 
imbottiti 


Servizio ricerca e studio 
prototipi 


IMAGO^INTEGRA 

Creazione deH'immagine 
Pubblicità e Marketing 


/HASTOSniDIO iNASTBJOieS ^ASTSmUNTBiS yMSTBBECTIlC AIASTERCONTMCT 

Progettazione di interni Montaggio e assistenza Tinteggiature, stuccature e Progettazione, installazione Agerzie tecnicocommerciali 

decorazioni' elettrica e illuminotecnica 
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